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Presentata la bozza. Il no del Pds e del Pri. E per la De questo è un governo a termine 
Alla Direzione del Psi Craxi strappa un si di facciata. Mario Segni voterà a favore 

Programma per quattro 
Il piano di Amato non trova consensi 
Le dune verità 
che non dice al paese 
VINCENZO VISCO 

L a bozza programmatica per la formazione del 
governo inviala dal! on Amato ai partiti apparo 
come un documento di intenzioni e di onenta 
menti di massima piuttosto che un insieme di 

^ ^ ^ ^ ^ proposte specifiche su cui convergere o dissen-
•«"•«"••••*»*" tire L aspetto che maggiormente sorprende 
consiste nel fatto che in una situazione oggettivamente 
molto grave non si è ritenuto opportuno né dire prelimlnar 
mente e Fino in fondo la venta al paese sulla situazione ef
fettiva dell'economia e della società italiana, né cercare ve
ramente (credendoci) di prospettare una «svolta» nella for
mazione del governo e di coinvolgere su ipotesi program
matiche precise le forze politiche interessate alle nfome e 
al risanamento economico -

Come sempre in documenti di questo tipo, la generalità 
e genericità delle enunciazioni consentirebbe su molti pun
ti un'adesione di pnncipio tutti possono concordare, sem
pre in via di principio, su interventi a favore della -famiglia-
dei «giovani», dei «bambini» degli «anziani» degli •emargi
nati», degli «handicappati» dei «malati di mente», dei «tossi
codipendenti» e degli «immigrati extracomunitan» o sulla 
«paura dell'Aids» 

' La parte più innovativa del documento è sicuramente 
quella relativa alle nforme istituzionali, soprattutto nell af
fermazione del pnneipio che si tratta di matena di compe
tenza parlamentare, e nell'accettazione dell'ipotesi di ele
zione diretta del sindaco e dei presidenti provinciali in pas
sato sempre osteggiata. Apprezzabili, anche se parecchio 
al di sotto delle necessità oggettivi:, le proposte sulla mora
lizzazione della vita pubblica In proposito tuttavia quasi 
nulla si dice sul problema delle nomine e sulla separazione 
tra responsabilità politiche e amministrative 

-, - * 

P er quanto riguarda l'economia e il risanamento 
il contesto logico in cui si muove il presidente 
Incaricato appare per certi aspetti slmile a quel
lo da noi prospettato disinflazione, controllo e 

^ ^ ^ ^ monitoraggio sulla dinamica dei redditi nomi-
^^"^™ nali. prezzi e tanffe, difesa del salano e delle 
pensioni reali (ma non è chiaro se l'indicazione è valida 
anche per le retribuzioni pubbliche) Tuttavia non é chiaro 
a) se si intende o meno adottare una terapia d'urto e con 
quali articolazioni, b) a quanto debba ammontare la «signi
ficativa correzione» del (abbisogno 1992 e quali strumenti 
si intendano utilizzare, e) se la pressione fiscale sarà au
mentata e in che misura, d) quale dovrà essere la dinamica 
della spesa, e) quale entità si ipotizza per le manovre di 
correzione, 0 x ' vincoli di Maastricht nmangano validi e 
vengono assunti dal governo, g) a quali pnncipi si dovran
no ispirare le deleghe che vengono nehieste in matena pre
videnziale samtana, di finanza ttmtonale e di pubblico im
piego -

Inoltre nulla si dice sulla cnsi dell'industria nel nostro 
paese sulla ristrutturazione inevitabile di inten comparti 
produttivi, sulle politiche del lavoro, sulla difesa dell occu
pazione operaia -

Infine, per quanto nguarda la matena fiscale appare 
difficile conaliare la lotta ali erosione con la promessa d-
ultenon, e non meglio specificati, incentivi per i redditi da 
capitale intendiamoci, si può arche decidere di abbando
nare i pnncipi dell imposizione del reddito tipici del nostro 
ordinamento per adottare schemi più prossimi all'imposta 
sulla spesa, ma un presidente del Consiglio socialista non 
dovrebbe evitare di spiegare come risolverebbe gli inevita
bili e gravi problemi distnbutivi che da tale scelta derivereb
bero - •« 

Concludendo e difficile capire se la genericità, la reti
cenza e la evidente inadeguatezza del documento nspetto 
alla gravità della situatone, e la conseguente nnuncia ad 
un confronto vero denvi dal fatto che Amato già sconlasa 
la indisponibilità delle forze politiche esteme al quadripar
tito, o viceversa esse rappresentino una scelta deliberata 
per rendere più difficile ogni reale possibilità di confronto e 
di convergenza 

Quasi pronto il quadripartito Amato Ieri il presiden
te del Consiglio ìncancato ha inviato la bozza di 
programma agli altri partiti Nessun entusiasmo La 
De convinta che il futuro governo durerà solo pochi 
mesi Nel Psi unanimità di facciata, nel nome del go
verno, il Pn conferma il suo no, ma nel partito c'è 
dissenso Via libera ad Amato dai pattisti democri
stiani di Segni 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. Giuliano Amato è 
ormai rassegnato al quadnpar-
tito per di più debole ed incer
to E probabilmente di breve 
durata len il presidente del 
Consiglio ìncancato ha inviato 
ai partito le ventitré cartelle 
della sua bozza di programma 
Quattro i temi pnncipali nsa-
namento del bilancio lotta al
la criminalità, nforme istituzio
nali, moralizzazione della vita 
pubblica Nessun entusiasmo, 
anche da parte degli alleati 
«Un governo che durerà poco» 
è la convinzione della Oc Eia 
bozza? «Buona», si limita a dire 
Forlani Giudizi poco entusiasti 
anche da parte di socialdemo
cratici e liberali «La reazione 
del Psi è positiva», ironizza Giu

liano Amato E le opposizioni? 
«Non mi sembra spasmodica
mente tesa ad allargare il qua-
dnpartito », dice della bozza 
Massimo D Alema E Gianfran
co Miglio «Spareremo addos
so al governo» In ogni modo 
Amato incassa il via libera dei 
partisti democristiani di Mano 
Segni dopo un incontro con il 
deputato de 11 Pn conferma 
«Non voteremo per il governo» 
Ma ali interno dell Edera e é 
dissenso dubbi e riserve sulla 
linea di La Malfa di Visentin!, 
Mamml Battaglia e Agnelli 

Alla direzione del Psi unami-
nità di facciata sul tentativo 
Amato Ma Craxi non fa discu
tere del partito 
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Il leader laburista premiato dal voto 
cancella la politica di Shamir 

Rabìn promette 
«Voglio la pace 
con gli arabi» 

La gioia dei sostenitori laburisti, per le strade di Tel Aviv 

MAURO MONTALI A PAGINA 11 

Due rapporti dei carabinieri confermano un appunto del diario di Falcone: il superlatitante 
stava per essere acciuffato ma le indagini furono affossate. Da chi? E perché? 

«Fecero scappare Totò Riina » 
Sabato 
uno «speciale» 
su Giovanni 
Falcone 

11 superlatitante Totò Rima stava per essere cattura
to Poi - raccontano 1 rapporti dei carabmien - ci fu 
un'interferenza della polizia e l'operazione andò in 
fumo La vicenda è clamorosa Ed è accennata nel 
diano di Falcone Ma la cosa incredibile è che le in
tercettazioni e le indagini bancane dei carabinieri 
sono rimaste sepolte nel «palazzo dei veleni» E oggi 
Runa è libero, Falcone è stato ammazzato 

GIANNI CIPRIANI RUGGERO FARKAS 
•U Totò Riinastava per esse
re arrestato dai carabmien di 
Corleone Ma un intervento 
della polizia mandò all'ana 
1 indagine e l'operazione E gli 
atti giudizian i rapporti dei ca
rabmien e i resoconti delle in
tercettazioni, sono nmasti se
polti nel «palazzo dei veleni» di 
Palermo Adesso il capo del * 
corleonesi è ancora latitante e 
il giudice Giovanni Falcone è 
stato assassinato a Capaci 
Una circostanza clamorosa 

Un episodio incredibile di cui 
lo stesso Falcone aveva accen
nato in uno degli appunti pub
blicali len dal «Sole 2*1 ore» nei 
quali diceva che il procuratore 
capo «si è lamentato col mag
giore Inzolia di non essere sta
to avvertito del contrasto Ira Ps 
e Ce a Corleone su Rima (pn-
mi di dicembre 1990)» len il 
procuratore capo di Palermo 
non ha voluto parlare con i 
giornalisti per commentare le 
accuse che Falcone gli lancia
va nel suo diano 

A PAGINA 7 

Giornalismo anni 90 
Montanelli: «Le critiche 
di Bemstein non mi convincono» 
GIANCARLO BOSETTI A PAGINA 2 

«Patriottismo, non politica» 
Il mito di Perot nel sogno* 
di un'era acqua e sapone 
SIEGMUNO GINZBERG A PAGINA IO 

Intervista a Sabino Cassese: 
«Fu il fascismo ad inventare 
l'occupazione politica dello Stato» 

NON so 
A COSA MIRA 
ILPRCXSfiAMHA 
DIAMAIO 

COMOÀJQUe 1 
CONSASUeOE* / 
Ai VAIATI E / 
A\ P£r4GiO*l4fl 
fri SCANSARSI / 
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Che Tempo Fa 
Si sa che l'effetto comico nasce, spesso, dai repentini 

capovolgimenti di senso È per questo che risulta cosi 
piacevole la lettura (saltuaria) dell' Indipendente, il 
quotidiano brandito da Vittorio Feltri 

Nato come pnmo esempio nazionale di «giornalismo 
all'inglese», dallo stile compunto e dalla grafica glacia
le, ospita titoli e articoli tra i più vocianti e penfenci mai 
letti, soprattutto gli editoriali scritti da Feltri direttamente 
con le tonsille. Carico, nelle intenzioni, di slancio euro
peo, é diffuso soprattutto nelle villette a schiera del Co- • 
masco 1 cui propnetan amano guarnire le aiuole dei 
nanetti con una copia fresca del giornale • 

L'Indipendente, insomma, per usare una metafora 
apprezzabile anche da Feltn, sembra un signore in 
smoking che rutta Cosi che il rumore si senta, se possi
bile, se non a Londra perlomeno a Blandiate. 

MICHELE SERRA 

BRUNO GRAVAGNUOLO A PAGINA 17 

Usa: i produttori 
di sigarette paghino 
i danni del forno 
MNEW YORK. Le aziende 
produttnci di sigarette posso
no essere punite dalla legge 
per i danni provocati da) ru
mo L'avviso sui rischi cance
rogeni e di altre gravi malattie 
messo per iscntto su ogni pac
chetto (regola in Usa in vigore 
da molti anni pnmache in Ita
lia) non basta a metterle al n-
paro da qualsiasi accula E 
soprattutto non da loro diritto 
a comportamenti contraddit
tori, quali quello di confonde
re poi le idee del pubblico fa
cendo pubblicità alle sigaret
te Lo ha stabilito len la Corte 
suprema amencana con una 
sentenza che sta facendo tre
mare le vene e i polsi ai pro
pnetan dei colossi produtton 
di «bionde» Le conseguenze 
economiche della sentenza 
potrebbero essere spettacela-
n e disastrose sul piano finan
ziano Negli Usa infatti, sono 
in corso almeno 50 cause civi
li intentate da fumaton che 
chiedono danni per milioni di 
dollan 

len con sette voti contro 
due (tra questi due voti con
tran c'era quello del giudice 

Clarence Thomasm noto al 
grande pubblico per le accuse 
di Anita Hills, e accanito fu
matore) i giudici hanno ac
colto la tesi delia famiglia di 
Rose Cipollone, una donna di 
ongine italiana del New Jer
sey, morta di cancro ai pol
moni nel 1984 all'età di 54 an
ni dopo aver fumato per 42 
anni La famiglia Cipollone 
sostiene che Rose è stata trat
ta in inganno dalla pubblicità 
delle sigarette, in cui il fumo 
viene presentato come un 
piacere e non come un pen
colo La battaglia legale dura 

- da 9 anni e ora si sposterà nel 
tribunale del New Jersey La 
Corte suprema, infatti, non è 
entrata nel mento della causa, 
ma si è limitata ad indicare 
che essa può essere discussa 
Con la sentenza di len è stata 
sconfessata l'indicazione ve
nuta da tutti i giudici ed una 
più generale opinione comu-

- ne in base alle quali non si po
teva chiedere un risarcimento 

, alle ditte produttrici, in quanto 
dal 196t> su tutti ì pacchetti di 
sigarette Figura un avvertimen
to contro i rischi del fumo -, 

L'«Izvestija» svela che usava le informazioni dei servizi per un amico 

Rapporti col Kgb: ora spunta 
il nome di Ted Kennedy 
Edward Kennedy «collaboratore» del Kgb' La cla
morosa nvelazione in un documento d'archivio 
pubblicato ìen dall'«lzvesti)a» Nel 1978 avrebbe 
chiesto l'aiuto dei «servizi» sovietici per una società 
agncola di un amico a sua volta collegato con 
un'impresa diretta da un finanziere amico della Lu-
bianka Un rapporto «confidenziale», per lunghi an
ni, con Leonid Breznev 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERQI 

• • MOSCA. E su Edward Ken
nedy s'è abbattuta, d'un colpo 
anche la tegola del Kgb 11 se
natore americano che ne ha 
già passate tante per vicende 
di tutt altro genere stavolta è 
alle prese con una nvelazione 
proveniente dagli archivi del 
servizio di sicurezza dell ex 
Urss che lo presenta in rappor
to «confidenziale» nientemeno 
che con Leonid Breznev con il 
quale e per alcuni anni avreb
be avuto modo di scambiare 

opinioni riservate Per «Ted» la 
itvelazione potrebbe nsultare 
ben più dolorosa del mai di
menticato scandalo di Chap-
paquiddick nel 1969 o più in
gombrante della vicenda di 
stupro in cui è nmasto coinvol 
to il nipote William 11 nome 
del senatore Kennedy è com
parso ìen sulle pagine dtll «1/-
vestlia» che ha nprodotto il te
sto di un documento segreto 
anzi «particolannente segreto» 
del Kgb dal quale si ncava la 

sorprendente notizia di una «ri
chiesta» di aiuto agli efficienti 
agenti sovietici Secondo il do
cumento Edward Kennedy 
aveva molto a cuore le sorti 
della società «Agntek». un im
presa della California di pro
prietà di un suo cansstmo ami
co G Tunny un ex senatore 
Tanta premura lo portò a chie
dere direttamente al Kgb di fa
cilitare I «allacciamento» di 
rapporti d affari tra la medesi
ma «Agntek» e alcune società 
sovietiche 11 documento dice 
espressamente «Nel 1978 il se
natore Kennedy si è nvolto al 
Kgb » A chi non è specificato 
ma forse ci si amva per dedu
zione La società «Agntek» era 
collegata ad una compagnia 
franco-amencana tale «Fina-
tek S A » che nsultava di pro
prietà di un nolo finanziere ta
le D Karr come lo delinisce il 
documento ntrovato negli ar
chivi (al Fondo «n" 6 OS elen
co 1 n° 3») Questo Karrveniva 
classificato come «fonte com

petente» del Kgb, Insomma 
una spia Sempre stando ai so
vietici Il ruolo del finanziere 
sarebbe stato fondamentale 
Propno Karr, infatti avrebbe 
garantito per un lungo penodo 
quello «scambio confidenziale 
di opinioni tra il segretario ge
nerale del Pcus (Lconid Brez
nev ndr ) e il senatore Kenne
dy» A sua volta Karr «offriva 
informazioni tecniche» (7) al 
Kgb sulla situazione negli Stati 
Uniti e in altri paesi occidenta
li Queste informazioni veniva
no «regolarmente niente al Co
mitato centrale del Pcus» L «lz-
vestija» ìen ha ncordato che i 
rapporti Kennedy-Kgb sono 
proseguii sino a tempi recenti 
Almeno sino al 30 marzo del 
1990 quando il senatore in vi
sita a Mosca, venne ricevuto al 
la Lubianka per un ora e mez
za dall'altera capo dei servizi 
segreti, Vladimir Knuckhov Di 
quell incontro è rimasta trac
cia in dieci cartelle di steno
gramma 

H cross di quell'uomo disperato 
• • Ormai lo sappiamo Lo 
sport si propone, ogni gior
no di più, non come il folgo
rante divertimento domeni
cale o più in specifico co
me il frastornato appunta
mento di massa che rag
gruppa spettaton cannibali 
sugli spalti, ma come uno 
spettacolo sempre più 
drammatico, complesso, 
sconvolto da un intreccio di 
rapporti, di sentimenti di in
teressi, 'di contraddizioni 
che risultano troppo spesso 
insanabili Le forti emozioni 
collegate agli spettacoli 
sportivi non si rapportano 
più ad episodi o a momenti 
inquieti, appena fuon dalla 
norma, ma a bnvidi ed a 
esplosioni sempre più im
prevedibili Per esempio 
una partita di basket o una 
partita di calcio, per lo scat
to di accensioni improvvise 
possono aprirsi o corrom
persi in violenza indiscnmi-
nata e totale o nel dramma 
di singoli giocatori e spetta
tori sul campo o intorno al 
campo Perfino 1 atletica 

considerata fino a poco fa il 
più disinteressato e puro de
gli agonismi, si ù trasformata 
in un cafarnao di contra
stanti avidità e mortificanti 
interessi e anche di impliciti 
pencoli per gli atleti I quali 
per inseguire il predominio 
ad ogni costo alle volte e -
sembrerebbe inspiegabil
mente, precipitano dal po
dio dei vinciton nella canti
na degli esclusi Dato che. „ 
come sempre viene ripetuto, 
vale solo chi vince e il secon
do e niente *, 

Dunque uno spettacolo 
forsennato quello sportivo 
ormai incalzante e prevalen
te Che non dà più pace a 
chi lo rappresenta a paga
mento e a chi lo osserva, 
sempre a pagamento E da 
questa parte, lo spettatore si 
è trasformato ormai in un 
cliente sempre più esigente 
sempre più invadente, nella ' 
sostanza sempre più scom
posto, quando anche lui sie
de direttamente sole e aria 
intorno al campo Ma quan-

ROBERTO ROVERSI 

do e rilassato sulla casalinga 
seggiola e osservando libero 
da ogni impaccio pretende 
inscguc commenta e maga
ri offende7 E si trova ravvici
nato dal teleobiettivo ali at
leta riverso sul campo o al-
1 altro che fa una smorfia 
perché acciaccato o ali al
tro ancora che sanguina per 
un colpo maligno7 In questa 
condizione, ancor più che 
nella precedente, l'egoismo 
privato confluisce in una " 
sorta di acro indifferenza 
che tende ad uniformare « 
ogni momento di una gara > 
di una partita, mescolando ì 
momenti di tranquillità con 
altri più aggressivi esplosivi 
o addirittura di dramma pie
no Per scuoterci davvero, lo • 
spettacolo vuole sangue che > 
si veda corpi realmente ab
battuti in corsa occhi infuo
cati nella lotta corse a per
difiato, insomma, ci esalta 
solo quello che possiamo 
percepire rapidamente co
me un fatto che tocchiamo 

con gli occhi, Il davanti di
steso e descntto Non per 
nulla la televisione, per par
lare delle attuali cronache 
atroci, indugia quasi esclusi
vamente sui corpi maciulla
ti, sui bambini travolti e in
sanguinati sulle case infuo
cate, tutto il resto nmane 
confinato in un limbo lonta
no ' " 

Che interesse può suscita
re, allora un atleta (in que
sto caso Vilfort, mediano 
della nazionale 'danese) 
che corre sul campo, crossa, 
marca arretra, avanza, e ar
rivata la partita con I Olanda 
ai calci di ngorc, è incluso 
nella pattuglia dei dieci atleti 
destinati ai tin, e in questo 
momento cruciale, in cui 
basta nulla per sbagliare se
gna poi si allontana fredddo 
come il ghiaccio, un uomo 
lontano con il cuore, lonta
no con la testa e 11 presente 
solo con il suo piede e il suo 
fascio di muscoli e con la 
sua volontà che non si pie

ga7 Cosa e come o può inte
ressare, ripeto, sapere che 
questo atleta-uomo appena 
un'ora prima è sceso da un 
aereo che lo rovesciava sul . 
campo di giuoco dopo aver
lo trascinato via dal letto del
la giovanissima figlia moren- ; 
te di leucemia7 Vilfort esce 
dal campo, dopo la vittona, 
per tornare là dove aveva la
sciato la sua vita vera, i suoi 
affetti profondi Che poi, an
che in tale situazione, abbia 
deciso di partecipare e di 
battersi con la maglia del 
propno paese, questo è un 
elemento di ammirazione e 
di dignità che dobbiamo n-
cavare liberandolo dagli infi
niti intrecci dello spettacolo 
globale II quale tende sem
pre più a diventare, o forse è 
già, uno spettacolo senza 
uomini, sfigurato dalle trop
pe luci e dagli infiniti sorrisi 
Questi drammi della vita, in- • 
vece, ci riconducono al vero 

- rispetto del dolore tutelato 
> nel cuore, non di un cam-
\ pione pubblico ma di un uo

mo privato, e solo - y 
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Speranze da Israele 
PIERO FASSINO 

on è davvero enfatico, questa volta, parlare di 
un voto «storico»: gli elettori israeliani hanno 
letteralmente rovesciato i rapporti di forza tra 
destra e sinistra, hanno punito le forze più in
tegraliste e oltranziste e hanno, invece, pre
miato chi aveva chiesto un voto per la pace e 
perii negoziatocon i palestinesi. 

Un voto «storico», intanto, per i laburisti: do
po tre sconfitte elettorali e quindici anni di 
egemonia conservatrice - prima di Bcgin. poi 
di Shamir - i laburisti riconquistano da prota
gonisti la scena politica israeliana. Si e cosi 
confermata giusta la decisione di puntare su 
un nuovo leader. Rabin ha, infatti, potuto gio
care due carte: per un verso la sua modera
zione - nonché l'aperto favore dell'ammini
strazione americana - gli ha consentito di sot
trarre voti al Likud; per altro verso il cuore del
la sua campagna elettorale - l'impegno a 
bloccare gli insediamenti in Cisgiordania e a 
negoziare con palestinesi entro nove mesi 
uno statuto di autonomia per i territori, come 
prima fase del processo di pace - ha raccolto 
il favore dei tanti - secondo tutti i sondaggi di 
questi mesi più della meta della popolazione 
israeliana - che pensano che lo Stato di Israe
le non avrà pace, né stabilità, fin tanto che la 
questione palestinese non sarà risolta. Ed è si
gnificativo che al successo laburista abbia 
contribuito in maniera determinante il recu
pero del voto di quegli strati popolari più umi
li che - attratti negli anni scorsi dal fonda
mentalismo dei partiti religiosi - hanno paga
to sulla propria pelle i costi economici e so
ciali di un'economia sempre più soffocata 
dalle spese militari e dallo stato di tensione 
permanente. " 

Ma il voto di ieri è «storico» per l'intera sini
stra israeliana: per la prima volta dal 77 l'in
sieme delle forze di sinistra toma alla maggio
ranza assoluta. .Mia vittoria laburista si ag
giunge, infatti, il successo del Meretz - la coa
lizione elettorale di Mapam, Ratz e Shinui -
che diviene la terza forza politica di Israele. 
Un successo tanto più importante perché il 
Meretz si è presentato agli elettori chiedendo 
un voto su una piattaforma di pace chiara ed 
esplicita: blocco immediato di ogni insedia
mento; negoziati con i palestinesi, senza al
cun pregiudizio verso l'Olp; restituzione dei 
territori in cambio della pace. E le prime ana
lisi sulla composizione del voto dicono che, 
tra gli elettori con meno di 30 anni, il Meretz 
ha raccolto tra il 1.5 e il 30% dei voti. 

• infine, è un voto «storico» per Israele: con le 
elezioni di ieri si chiude un lungo ciclo - il 
quindicennio di egemonia del Likud e di par
titi religiosi -'caratterizzato da forme di inte
gralismo culturale e fondamentalismo religio
so che non pochi guasti hanno creato nella 
società israeliana. 

Alla rottura dell'involucro integralista ha 
contribuito in modo determinante la nuova 
immigrazione sovietica di questi anni. Voluta 
da Shamir e dai settori più oltranzisti del Li
kud per «irrobustire» il carattere ideologico 
dello Stato israeliano, quella immigrazione si 
è rivelata assai più laica di quanto non si po
tesse prevedere. Relativamente impermeabili 
agli ideali sionisti, delusi dalle difficoltà di in
serimento nella società, prime vittime di una 
crisi economica segnata da atta inflazione e 
alta disoccupazione, poco propensi a farsi 
coinvolgere in prima persona nel conflitto 
con i palestinesi - solo l'I* ha accettato di 
andare a vivere nei territori occupati - gli 
ebrei sovietici - e anche una buona parte di 
quelli etiopici - hanno riversato i loro voti sui 
laburisti, considerati come coloro che hanno 
più possibilità di realizzare una politica di pa
ce, di solidarietà sociale e di sviluppo econo
mico. - . > - , - . , • , ' . i 

Il voto apre, dunque, una fase nuova in Me
dio Oriente. Certo, le tante difficoltà e con
traddizioni che hanno segnato la vicenda 
israclo-palcstinese non sono di per sé risolte 
o superate. Né certo il voto di un giorno può 
sanare conflitti, odi, e ferite di decenni. Ma da 
quel voto viene un messaggio chiaro e inequi
vocabile di fiducia e di speranza. E, d'altra 
parte, quanto fosse importante il voto è altresì 
testimoniato dalla intelligente scelta dei lea
der palestinesi dei territori, che in queste setti
mane hanno sollecitato l'elettorato arabo-
israeliano ad uscire dal tradizionale astensio
nismo per incidere, invece, con il voto su rap
porti di forza più favorevoli alle forze di pace. 

Alla sinistra israeliana - e ai dirigenti pale
stinesi - spetta adesso il compito di rilanciare 
la Conferenza di Madrid e realizzare cosi con 
nuova determinazione quel negoziato capa
ce di restituire pace e diritti a due popoli. 

Giornalismo anni 90. Parla Indro Montanelli 
«Non sono d'accordo con rautoflagellazione di Cari Bemstein» 

«Nel nostro mondo ci sono i bravi e i somari. Senza cultura non si fa questo mestiere» 

«I lettori li prendo di petto 
anche a rischio di perderli» 

M Sul bilancio degli ultimi 
vent'anni del giornalismo, 
che Cari Bemstein, quello del 
Watergate, ha proposto su 
«The New Republic» e sull'«U-
nità». ascoltiamo Indro Mon
tanelli, che in verità è abilita
to anche a bilanci più lunghi, 
dall'alto dei suoi 8" anni, 
quasi tutti trascorsi facendo 
questo mestiere. Ma stiamo 
nei limiti proposti. L'ameri
cano del Washington Postha 
usato per definire quest'ulti
ma stagione della stoiia della 
categoria l'espressione «cul
tura idiota», e ha poi steso la 
nota delle accuse: non si ap
profondisce nulla, si preferi
sce il futile, si copia lo stile 
della Tv, talk shows, ragiona
menti di venti secondi e poi 
via, ogni paese con i suoi 
Baudo e le sue Panetti. Intan
to il mondo ci sta cascando 
addosso, ma quello che con
ta é vendere più copie. Lui 
parlava degli Stati Uniti. Noi 
qui ci chiediamo se la que
stione riguarda anche noi. • 

Probabilmente non sono 
!e uniche, ma ci sono due co
se che attizzano il carattere 
di Montanelli e lo spingono 
verso un lessico colorito e to-
scaneggiante, che poi, perci-
vile convenzione, sui giornali 
si edulcora: uno è il tema del
la cultura di sinistra nell'Italia 
degli anni Settanta, che qui 
per fortuna non dobbiamo 
affrontare, l'altro è il sentir 
pronunciare le parole «ogget
tività» e «completezza» del
l'informazione, che lui ritiene 
- trascriviamo con un eufe
mismo - «colossali fesserie». 
Vediamo perchè il ragiona
mento di Bemstein non Io 
convince neanche un po'. • • 

In verità 11 giornalista ame-
" rlcano non parla di ogget

tività e completezza. Al 
centro della sua critica al-
l'Informazione c'è una 
questione di cultura: sol 
giornali - dice Bemstein -
quello che è semplice 
scaccia quello che è com
plicato. 

Un giornalista che fa i colpi 
alla Watergate non mi sem
bra il più qualificato a fare un 
discorso culturale sul giorna
lismo. È il rappresentante 
piuttosto di un altro modo di 
fare questa professione, sen
za troppe preoccupazioni 
culturali, alla ricerca piutto
sto dell'effetto. Lo dico senza 
togliere ovviamente nulla al
la validità del suo lavoro. 

Un lavoro, comunque, 
molto, molto accurato, vi
sti gli enetti che ha avuto. 

SI, • ma - l'accuratezza non 
c'entra con la cultura. La cul
tura presuppone l'accuratez
za, ma non si esaurisce in 
questo. Si possono raccoglie
re molti dati, essere molto 
precisi, eppure arrivare a 
conclusioni sbagliate o idio
te. Insomma non vedo la 
connessione. E poi. come si 
fa a generalizzare? No non 
sono d'accordo con queste 
autoflagellazioni. Nel mondo 
del giornalismo ci sono i bra
vi e i somari, ci sono i falsari e 
gli autentici, quelli che lo fan
no bene e quelli che lo fanno 
male. Come si fa a dire: la ca
tegoria e andata giù o 6 an-

«Qualche volta ci vuole anche il corag
gio di prendere di petto i propri lettori, 
anche rischiando di perderne». Indro 
Montanelli vede nel giornalismo di og
gi molta «paura di prendere posizio
ne», ma le critiche di Cari Bemstein, a 
20 anni dal Watergate, rivolte all'intera 
categoria, negli Stati Uniti (e rilanciate 

da Andrea Barbato sull'Unità per l'Ita
lia) , non lo convincono. La «comple
tezza» dell'informazione non e mai 
esistita, come 1'«oggettività». «L'Ameri
ca ha conosciuto crisi ben peggiori di 
quella attuale». «Giornali pigri asserviti 
al potere? Se io fossi stato utilizzato, a 
quest'ora sarei senatore a vita». • 

GIANCARLO BOSETTI 

data su? È un discorso che 
non accetto . . 

Bemstein se la prende con 
la degenerazione televisi
va dèi giornalismo, con 
l'appiattimento dell'infor
mazione, anche di quella 
«seria», sul modello televi
sivo. 

Purtroppo questo è vero: che 
il giornalismo sia diventato 
più di immagine che di con
cetti è un effetto della televi
sione. 

Ma esiste poi davvero un 
rapporto tra il giornalismo 
e la cultura, o è soltanto 
un'illusione consolatoria 
della categoria? . 

E come no? Non è che si pos
sono fare dei buoni com
menti senza uno sfondo cul
turale. Se non si sa bene la 
storia, come si fa a fare un 
commento di politica estera? 
Si può farlo, ma in questo ca
so è improvvisato' e superfi
ciale. E certo ci sono molti 
commenti di questo genere. 
Ma ce ne sono anche di soli
damente fondati sui fatti. ••• 

Portare sui giornali fatti 
complessi, ricostruendo il ' 

' ' contesto degli avvenimen
ti, gli strumenti concettua
li per la loro comprensio
ne e così via, è motto com
plicato. Spesso si finisce 
perrlnundarci. 

Ma, mio caro, sappiamo tutti 
che quando si dice comple
tezza dell'informazione si di
ce una fesseria. Nessuna in
formazione é mai completa, 
perchè in seguito affiorano 
dei particolari, dei retroscena 

che, 11 per 11, il giornalista non • 
poteva conoscere. Siccome . 
questo lavoro si fa sempre sul ' 
tamburo, naturalmente l'in
formazione è sempre, da 
principio, rabberciata, poi 
piano piano la si arricchisce. 
La completezza non c'è mai, 
come l'oggettività, altra idio
ta invenzione. 

A proposito di ricostruzio
ne del contesto del fatti, 
abbiamo avuto una serie 
di episodi - vari documen
ti degli arenivi sovietici, 
Togliatti e gli alpini, la 
stessa lettera di Bobbio 
del '35 - che dimostrano, 
come minimo, una certa 
disinvoltura. - . -•% -. 

lo non mi associo a questa ' 
roba qua, se ne saranno ac
corti i lettori del «Giornale», 
perchè niente si può giudica- ' 
re fuori dal contesto, cioè dal 
momento in cui i fatti sono 
avvenuti. Queste sono delle 
rievocazioni da cui non mi 
lascio influenzare. Certo bi
sogna registrarle, se no ti di
cono che nascondi i fatti. 

Bemstein se la prende con 
una certa pigrizia del glor- • 
nallsmo di oggi, per cui fi
nisce che U potere si serve 
dell'informazione a suo 
usocconsumo. .,;,, 

Non sono affatto d'accordo., 
lo non mi sono mai sentito 
utilizzato dal potere. , 

Andrea Barbato ha fatto 
sull'Unità l'esemplo - di 
Cossiga: I mezzi di comu
nicazione usati come faz-
zolettini usa e getta per 
tutto il ciclo delle sue 

esternazioni. •. 
Ma quando mai? Quale utiliz
zazione? I giornali sono stati „ 
prò o contro, lo sono stato -
contro. A un certo punto ho " 
preso posizione con un edi- • 
toriate, dicendo: «Alt, il pic
cone va bene, ma qui si sta 
demolendo - tutto». Se ' poi • 
Barbato si riferisce al rilievo.' 
dei discorsi di Cossiga, biso
gna dire che i giornalisti non :, 
potevano proprio non racco
glierli. Era il capo dello Stato 
a parlare; i giornali dovevano 
per forza pubblicare. E poi . 
commentavano. No, se io ' 
fossi stato utilizzato dal pote
re a quest'ora sarei senatore 
avita. * ,.. - , , . ; « , , 

Non c'è anche un certo sci
volamento verso il futile 
anche . della cosiddetta 
stampa di serie A? Mettere 
in prima pagina la storia -
d'amore, peraltro ' poi 
smentita, tra Alba PariettJ 
ed Eros Ramazzotti, non è 
un po'troppo? -, ,. 

Noi non l'abbiamo messa in 
prima pagina. Noi in questo ' 
errore non ci siamo caduti. : 
L'abbiamo registrata nelle * 
pagine interne, visto che fa- ' 
ceva un certo «rumore». ., •.„• 

Non stiamo facendo trop-. 
pe concessioni, di fronte a 
qualche difficoltà nelle . 
vendite, a un giornalismo 
assatanato di scoop a tutti 
1 costi, anche quando man-. 
cala materia? Per esemplo ' 
quando un grappo di ani
malisti ha minacciato di ' 
avvelenare 11 latte a Mila
no, mettendo inchiostro In ' 

un palo di cartoni, quasi 
tutti abbiamo fatto dei tito
li a tutta pagina, da allar
me rosso. Non era difficile -
prevedere che si trattava ' 
di unabufala. -

Per quanto mi riguarda, e per 
quanto un direttore possa 
controllare un giornale, io 
cerco sempre di non lasciar
mi trascinare dal sensaziona
lismo, perchè è un fenome
no davvero corruttore, per- • 
che tutti ne sono trascinati. E ' 
qualche volta • lo sono an- i 

ch'io. Bisognerebbe puntare 
i piedi, certo poi perdi lettori. ; 

L'allarme di Bemstein ri
guarda 11 fatto che grandi ' 
strutture, come 1 giornali, > 
che occupano un sacco di 
intellettuali e specialisti, 
oltre che ; di ' giornalisti, 
non sembrano capaci di 
dare una rappresentazio
ne abbastanza chiara detta " 
crisi americana, giunta a -' 
un punto esplosivo, per cui 
sembra arrivata la fine del- ' 
la vecchia armonia che te- -
neva insieme gli Stati Uni
ti. E noi in Europa, che ab
biamo In corso crisi non 
meno gravi, non facciamo ' 
lo stesso errore? ,-•.-,. 

Io di crisi americane ne ho vi
ste tante, le ho viste sul po
sto. E non ci credo mica tan
to a quello che dice Bem
stein sull'America di oggi. La 
crisi del Vietnam fu una cosa ', 
paurosa, molto più grave di 
quella che gli Stati Uniti attra
versano adesso. Quanto al
l'Europa le cose son cambia
te airimprowiso - si capisce ^ 
bene a che cosa alludo -, lo 
sconquasso era Inevitabile: 
c'erano Stati che si tenevano 
insieme con la colla di regimi " 
autoritari, che obbligavano la -
gente a stare unita con la mi-

' naccia della violenza. Non è 
che io approvi la disgregazio
ne di quelle entità politiche, . 
soche - provocherà j conse- ' 
guenze spaventose. Queste -
torme di unità, anche se era- '; 
no forzate, erano meglio, io ' 
penso, di quello che ci aspet- • 
ta oggi con questa decompo
sizione generale. r- ~ • ' ». ' 

Anche l'Italia non è fuori 
dai rischi di decomposi
zione detta sua unità. Le * 
minacce di Bossi sono pe
santi e la Lega ha sostegno : 

elettorale.• ,*.-!* , 
Anche qui c'è probabilmente • 
questo rischio. Il tessuto na- • 
zionalc è motto fragile, per il ; 
modo in cui si è formato, lo 
mi considero un figlio del Ri- ' 
sorgimento. ma ne vedo tutti;' 
i limiti e le deficienze. Il mio ; 

giornale è antileghista in ma- ; 
niera dichiarata: io vedo qui ; 
un fenomeno pauroso che 
avanza. ».••'>* »*.'»••.* ,; , 

' E al suoi colleglli che cosa 
suggerisce per essere al- -
l'altezza di questi rischi? . 

Non lo so. So che molti han
no paura di prendere posi- ; 
zione contro, perchè gran / 
parte del pubblico, compre- \ 
so quello del mio giornale, è 
da quella parte I). Ci vuole il • 
coraggio di prendere di petto ! 
questo pubblico, anche a co
sto di perdere dei lettori. E so 
bene che questo coraggio 
scarseggia. • 

Troppo allarme per Bossi? 
Rischiamo di assuefarci 

a quelle parole di violenza 

GIUSEPPE CALCATOLA 

I n una intervista Bossi si è dato del cretino. 
«Noi con le armi? Chi lo dice è un cretino», ha 
dichiarato alla «Repubblica» per smentire • 
questa storia di «kalasnikov da oliare» e di > 

• a » «sparatorie generalizzate» in autunno. Meglio -
cosi. Meglio che ciascuno resti con se stesso , 

nei momenti cruciali. Ma la faccenda non si può chiu
dere in questo modo. Il linguaggio dell'on. Bossi e dei " 
suoi collaboratori, oltre ad essere oggetto di studi spes
so eccellenti, è un problema politico. La metafora mili
tare è insistente, la violenza verbale non si limita all'uso 
di parole forti, ma contiene promesse di aggressione 
verso avversari (persone fisiche o istituzioni). È un fra- -
sario carico di minacce e di avvertimenti oscuri. In quel
la parte del paese da cui il leader della Lega si vuol se
parare si chiama «linguaggio mafioso».-,»> - • ..' • ,».,t. 

La gente che segue Bossi è brava gente, ma giorno 
dopo giorno viene sottoposta ad una pedagogia di 
odio, incitata alla ribellione finale con queste espressio- , 
ni a cui ci stiamo abituando. È giusto? Siamo o no di 
fronte a un problema per la democrazia e per la convi- ••• 
venza civile? Che c'entra questo modo di far politica " 
con una visione anche estrema del federalismo, oppure . 
con le ragioni profonde dell'insofferenza del Nord? „ 
Ogni movimento ha una sua storia, ma l'Italia ha cono- • 
sciuto più volte questi «cattivi maestri» perchè non se ne 
debba preoccupare. - r»,j . . , . . . , > „ • _r-

Alcuni commentatori hanno ritenuto che l'allarme , 
lanciato da alcuni giornali, fra cui l'Unità, dopo le paro
le di Bossi sia stato eccessivo. La Lega, si dice, non è il 
pericolo maggiore e si elencano con sacrosanta meti- • 
colosità le malefatte del sistema dei partiti. Altri sono ri
masti favorevolmente, e paradossalmente, impressio- • 
nati dal fatto che Bossi ne abbia detto quattro al Papa. È < 
un'interpretazione al ribasso dell'evento che non mi S 
convince: stiamo parlando del capo di un partito politi
co o del protagonista di Creme Caramcl? Questo signo
re intima al Papa di tacere minacciando uno scisma. * 
Frasi da gradasso? Certamente, ma come si fa a soste
nere che in questo modo Bossi voglia sbarrare la strada ' 
all'interferenza della Chiesa se l'argomento usato con- v 
tro il Papa è la minaccia di una rifondazione religiosa a , 
partire dalla politica? Il Papa non deve parlare di politi- ' 
ca perchè se ne avvantaggia la De. Bene. Ma un capo u 
politico per far danno allaDc può minacciare la nascita ;j 
di una nuova Chiesa? Che strana storia questa per cui i. 
per non stare con Wojtila bisogna stare con Bossi, visto ' 
che Occhetto appare poco antipapista. .»•.--•'-•>, »_ : 

Q uelli che un giorno vedono nell'ascesa della 
Lega il segno di questi tempi oscuri e l'indo- * 
mani invitano a trattare Bossi come un ribel- -
le un pò guascone e un pò scemo fanno tor-

i to a Bossi e a tutti noi. A sinistra questo abba-
• gtio è abbastanza frequente. Quello che glie

ne dice quattro, quello che si ribella e che ce l'ha duro, " 
quello che vuole sfasciare tutto suscita sempre un pò di ' 
simpatia. Peccato che è razzista, che vuole la pena di ' 
morte e altri piccoli dettagli. - . • . -_»._ 

Bossi, invece, va preso sul serio. Ciò che dice, come . 
lo dice, dove lo dice, il contesto in cui queste parole . 
vengono pronunciate. Non è una spiegazione convin- .• 
cente quella che accredita la ripresa estremistica del % 
gruppo di Bossi come reazione di sopravvivenza alla i 
palude romana e al nervosismo di una base a cui dopo 1 
aver tanto chiesto non si riesce a dare che chiacchiere ••*? 

Il progetto della Lega è ormai noto, e in queste ultime 
ore è stato ancor più precisato. Il gruppo di Bossi vuole 
la rottura dello stato italiano e la nascita di un'altra co
sa. La via per arrivare a questo obiettivo non sarà il kala
snikov, ma la proclamazione da parte di amministrazio
ni comunali (e i leghisti sperano, regionali) di una pro
pria capacità impositiva e normativa, contrapposta a 
quella dello Stato unitario le cui direttive si intendono "' 
non più cogenti. È un normale programma politico o è • 
un'altra cosa? •< , >~ .*•»•»> -•*, -L, ..•-..• -, ->-»'• - - . 

Negli ultimi giorni la Lega ha evocato sia lo spettro di -
un colpo militare inteso a fermare la sua espansione, sia 
la minaccia di una strategia della tensione a suo danno. " 
È vittimismo, comportamento che, come tutti sanno, " 
tende al dominio dell'altro attraverso un consenso " 
estorto sulla base della commiserazione. La sostanza è • 
che se non si andrà nella direzione voluta dalla Lega, e : 
se di fronte a atti autonomi lo stato difenderà la propria 
sovranità e la propria unità, la Lega evoca lo sprettro : 
dello scontro «drastico» rovesciandone le responsabili- * 
tà. Farneticazioni? Sicuramente. Ma cadono in un paese ' 
che in alcune sue parti ha conosciuto, al Sud come al s 
Nord, forti tentazioni separatiste, non solo nelle isole, e ì 
vengono fatte in un contesto europeo assai allarmante. '. 
Quando si pensa di poter ricorrere ai voti della Lega per ; 
fare un governo, perchè non si chiede un chiarimento ; 
di fondo sui suoi progetti? Certo non può farlo un mon- f 
do politico che si presenta con le facce di Tangentopoli •' 
e con i soliti quattro partiti a governare. Bisogna anche >' 
allontanare il sospetto che si voglia demonizzare la Le- >' 
ga più di quanto essa non si demonizzi da sola. Nessu
na frase scorbutica o eversiva di Bossi può dare alibi a ;• 
unità nazionali con chi ha spinto la gente nelle braccia * 
di Bossi. Non c'è prima un tempo della battaglia politica ' 
contro una forza politica eversiva e poi l'autoriforma dei '• 
partiti. C'è un tempo solo. Està perscaderc. 

riferita 
Direttore: Walter Veltroni 

Condirettore Piero Sansonetti • 
Vicedirettore vicano: Giuseppe Caldarola 

Vicedirettori: Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
Redattore capo centrale: Marco Demarco 

Editrice spa l'Unità >• •'• 
• • Presidente: Emanuele Macaluso 

Consiglio d'Amministrazione: Guido Alberghetti, Giancarlo 
Aresta, Franco Bassanini. Antonio Bellocchio, Carlo Castelli, 
Elisabetta Di Prisco, Renzo Foa, Emanuele Macaluso, 
Amato Mattia, Ugo ' Mazza, Mario Paraboschi, Enzo 
Proietti, Liliana Rampello, Renato Strada, Luciano Ventura ' 

- r,. Direttore generale: Amato Mattia 
Direzione, redazione, amministrazione: 00I8S Roma, via dei 
Taurini 19, telefono passante 06/144901, telo. 613461, lax 06/ 
4455305; 20124 Milano, via Felice Casati 32, telelono 02/ 67721. 

• - . Quotidiano dei Pds 
' ' • Roma • Direttore responsabile Giuseppe P. Mennella • 

Iscnz. al n. 243 del registro stampa del trib. di Rom.-i, isenz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscriz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del tnb. di Milano, 
iscnz. come giornale murale nel rcgis. del tnb. di Milano n. 359S. 

Certificato 
n. 1929 del 13/12/1991 

•al Come promesso, tomo 
sui dubbi relativi al decreto an
timafia e ne sollevo aitri. 

È giusto, è razionale, è con
forme alla Costituzione, serve 
all'interesse collettivo che un ' 
condannato ammesso da anni 
ai permessi e alle misure alter
native, il quale non ha inai da
to problemi, è tornato sempre 
regolarmente in galera, si veda 
automaticamente revocato tut
to e bloccata ogni speranza di 
riottenere quelle misure di cui , 
M era mostrato degno? O ciò 
apparirà una inutile e ingiusta 
vessazione, una contraddizio
ne dello Stato con se stesso, un 
azzeramento arbitrario e inac
cettabile di una prolungata 
prova di ravvedimento? Ci si 
preoccupa che la mafia coin
volga nella protesta detenuti 
non toccati dal decreto: ma 
fatti come quello descritto non 
costituiscono un incentivo alle 
violenze in carcere, non pos
sono travolgere il riconosci
mento dello Stato e della legge 
anche in coloro che già ci era- ' 
no arrivati? Il presidente Nicolò 
Amalo ribadisce che i condan
nati colpiti dal decieto sono 

soltanto 4.500/5.000 su 
43.000: ho qualche dubbio, in 
certi istituti, per esempio Porto ' 
Azzurro, pare che la quota su
peri il 40%. Nicolò Amato è uo- • 
mo degno di fiducia: i quasi 
dieci anni della sua direzione 
depongono a suo favore. Ma io 
non mi fido altrettanto dei suoi 
uffici: vorrei sapere, per esem
pio, quali criteri si sono seguiti 
per ottenere la cifra citata. 

È giusto, è razionale trattare 
allo stesso modo i boss con
dannati a 24 o 30 anni per reati 
gravissimi e i «pesci piccoli», i 
giovani mafiosi «per necessità» 
(trovano il lavoro solo dalle or
ganizzazioni criminali), con
dannati a pene di 3/4 anni? 

Premiare chi collabora con 
la giustizia ossia tradisce l'or
ganizzazione - smettiamo di 
definirli pentiti, termine del tut
to improprio e fuorviarne -
può anche essere brutto ma è 
certamente necessario e utilis
simo se serve a impedire altri 
delitti e a smantellare qualche 
cosca. Mi chiedo per altro che 
cosa possa rivelare il condan
nato che da molti anni sta in 

SENZA STECCATI 

MARIO GOZZINI 

Boss, «pesci piccoli» 
e decreto antimafia 

galera e che solo a prezzo di 
una -collaborazione», per lui di • 
fatto impossibile, può sperare 
di riprendere a fruire di per
messi e misure alternative. La 
norma è opportuna per chi è 
ancora sotto processo ma per 
chi sta scontando, e da un pez
zo, una condanna definitiva ri
schia di apparire una presa in 
giro. 

Mi sembra di capire, dalle 
sue interviste, che Amato si 
proponga di ottenere, in cam
bio del sostegno al decreto, un 
diverso trattamento per i tossi
ci («vanno curati, non puniti» 
dice, ma questo è l'esatto rove
scio della legge recente), la 
sospensione della pena per i 

malati di Aids, maggiori com
messe di lavoro (oggi manca
no del tutto). Spero che ci ne-
sca. Aggiungo che se il nume
ro dei detenuti seguita a cre
scere al ritmo degli ultimi mesi 
ci troveremo tra poco con l'en
nesima amnistia più condono 
motivati dal sovraffollamento. 
E allora la schizofrenia del le
gislatore sarà squadernata e la ' 
Repubblica somiglierà ancor 
più all'inferma dantesca che : 
non può trovar posa in su le 
piume ma con dar volta suo 
dolore scherma. Sia chiaro: il • 
riposo tra le piume non è la
sciar dominare la mafia bensì 
combatterla più con le armi 
della razionalità e meno con 

reazioni emotive e provvedi
menti di facciata. 

Il magistrato Di Pietro sta di
videndo gli italiani: da una par
te gli entusiasti che vedono in 
lui una sorta di angelo libera
tore e vendicatore; dall'altro, 
quelli che, pur riconoscendo
gli doti e meriti, si preoccupa
no per il (atto che il costume 
politico corrotto debba essere 
perseguito penalmente per ve
nire alla luce, mentre il celo 
politico non sa o non vuole li
berarsi dai corrotti e dalla cor
ruzione in modo autonomo. • ' 

Personalmente partecipo di 
ambedue le reazioni. Sono 
grato a Di Pietro per aver final

mente messo in piazza ciò che 
la piazza intuiva e sapeva da 
un pezzo. Avverto anche, però, , 
il pericolo di un «governo dei 
giudici», di una situazione in " 
cui i giudici decidono chi è 
idoneo a governare e chi no. • 
Ciò costituisce un pericolo sia • 
perché diventa ipso facto una , 
squalifica della politica e della > 
sua capacita di riformarsi; sia [ 
perché stravolge un principio ' 
base della Costituzione, la divi
sione dei poteri, garanzia irri- ' 
nunciabile di democrazia. • >. 

Certo, in un tempo di cam
biamenti acceleratissimi come -
il nostro, se e quando il potere 
politico non si fa carico tempe
stivamente ' dei cambiamenti » 
da apportare al quadro nor
mativo, è inevitabile che il pò- -
tere giudiziario assuma una 
supplenza per riempire il vuo
to prodotto dall'inerzia politi
ca. A parte ciò, nella situazio
ne specifica ho l'impressione -
che il potere maggiorato dei • 
giudici abbia origine anche nel > 
(atto che il ceto politico al go
verno da quasi mezzo secolo, " 
in modo particolare la De, ha 

sempre cercato di trasformare 
i «processi» politici, il giudizio 
su questo o quell'esponente, . 
in processi penali. Quante vol-

' te ci siamo sentiti ripetere che 
accuse e giudizi negativi non \ 
erano leciti fino a che non si • 
fosse pronunciata la magistra
tura, non fosse intervenuta una 
condanna definitiva. E allora la '*: 
supplenza dei giudici è un pre- , 
ciso contrappasso: sono i poli- . 
tici, un certo tipo di politici, ' 
che hanno consegnato ai giu
dici un potere che esorbita * 
quello assegnato loro dalla Co- ; 
stituzione, il potere di decidere ' 
se il giudizio popolare negati- ; 

vo su un certo signore è fonda- *• 
to o no. Ossia un giudizio tipi- , 
camente ed esclusivamente ' 
politico lo si è trasformato in ; 
giudizio giudiziario. Chi di spa- •/' 
da ferisce di spada perisce: i ' 
politici processati da Di Pietro •. 
.se la rifacciano con i loro parti- ', 
ti che hanno inventato e pro
mosso questa patologia di affi- t 
dare alla magistratura quel che ; 
dovrebbe essere e rimanere un " 
giudizio politico. Magari, qui ; 

si, capitale. 
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Le 23 cartelle del presidente incaricato 
non entusiasmano nemmeno la maggioranza 
Le bocciature della Rete, di Miglio, dei Verdi 
D'Alema: «Sui punti più rilevanti è vago» 

Un programma da quadripartito 
Le proposte di Amato non allargano i consensi 
Amato ha finalmente presentato la bozza del suo 
programma: un tentativo di non scontentare nessu
no, che suscita pochi entusiasmi. «È buona>-, si limi
ta a dire Forlani. E Massimo D'Alema: «Non sembra 
spasmodicamente tesa ad allargare il quadriparti
to». Miglio: «Spareremo addosso». Amato ironizza: 
«La reazione del Psi è positiva». Il Dottor Sottile verso 
un quadripartito debole e di breve durata. 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA. Ventitre cartelline 
per provare a non scontentare . 
nessuno. Giuliano Amato ha 
cercato di usarle tutte, le sue 
arti di Dottor Sottile: metti, to
gli, aggiungi, sfuma, precisa... 
Alla fine, quattro i temi pnne:-
pali: risanamento del bilancio 
e lotta alla criminalità, riforme 
istituzionali e questione mora
le. Il tutto condito dalla richie
sta di una legge delega per il ri- ' 
sanamento economico che ha • 
già fatto storcere la bocca a ! 

più di qualcuno dentro lo stes
so ipotetico quadripartito. E 
una promessa: un governo più 
snello, uno stop al proliferare 

' di ministri e sottosegretari. 
Condizione, del resto, pretesa '.' 
dallo stesso Scalfaro. . 

E i vari partiti, come hanno 
accolto il documento di Amu
to? Ironizza il diretto interessa
to, al termine della riunione ' 
della direzione del Garofano: 
«La reazione del Psi mi sembra ' 
molto positiva». Lo consola il 
capogruppo socialista alla Ca- • 
mera, Salvo Andò: "Amato sa 
di poter contare su un partito • 
sinceramente intenzionato a '» 
favorire con ogni mezzo lo • 
sforzo che sta compiendo...*. 
Ma fuori casa, lontano da Betti- . 
no? EcccMAmaldo Forlani, pre
so sull'uscio di piazza del Gè- . 
su. Ai-contrario del solito, il se-., 
gretario dclla'Dc è pochissimo 
ciarliero. Poche parole, nean
che dovesse risparmiare su un ' 
telegramma. Il programma: ' 
•Mi sembra buono». Ma l'aria * 
dentro lo scudocrociato non e ' 
di grande entusiasmo. Anzi. 
Commenta Nicola Mancino, .' 
capogruppo al Senato, di fron- " 
te alla ormai certa riedizione di ' 
un incerto quadripartito: «Non " ' 
c'è una brutta aria, ma ama- • 
rezza. Il tempo è variabile e la . • 
politica e anchilosata. Quando ' ' 
uno estende un invito a tutti e •• 
poi si ritrova in quattro...». Poi '• 
allarga le braccia: «Pero questo • 

Gava, Amato, 
Goria 

e Colombo 
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una riunione 
del governo 

, ' "neH987: 
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' Massimo 
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in alto 

Giuliano 
Amato, 

DI Donato 
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alla riunione 
della direzione 

del Psi di ieri 

0 un governo da favorire». Non 
c'è altro, non può fare altro, il 
Biancofiore. Ma non e per 
niente contonto della nchicsta 
di Amato di deleghe al gover
no. «Bisognerà vecere cosa 
contengono queste deleghe», 
avverte Mancino. In ogni mo
do, per il via libero ufficiale 
dello scuodocrociato bisogne
rà aspettare la riunione della 
direzione di questa mattina. 

E il Pds, cosa dice della boz
za messa a punto dal Dottor 
Sottile? Ironizza Massimo D'A
lema, capo dei deputati della 
Quercia: «Non mi sembra spa
smodicamente tesa ad allarga
re il quadripartito...» Poi spie
ga: «In alcuni punti, qua e là, 
appaiono degli intenti apprez
zabili, ma in un contesto che 
rimane vago, specie sugli argo
menti più rilevanti. Qualche 
spunto mi sembra eh e il docu
mento, soprattutto della que
stione morale, lo prenda an
che dai nostri suggerimenti». 
Anche i democratici di sinistra 
decideranno nella riunione del 
coordinamento di questa mat
tina il loro atteggiamento. Dal
le altre opposizioni giunge un 
coro di critiche al documento 
presentato. «È del tutto inade
guato alla situazione politica, 
economica e sociale del pae
se», afferma Leoluca Orlando, 
mentre per. Sergio Garavini. di 
Rifondazione comunista, si 
tratta di «una bozza generica». 
•Pare di assistere ad una speri
colata acrobazia per tenere in 
piedi un quadripartito refratta
rio», è l'opinione di Gianfranco 
Fini, segretario del Msi. E i Ver
di, in un documento, •espri
mono un giudizio fortemente 
critico». Tuona Gianfranco Mi
glio, ideologo della Lega: «Noi 
e tutte le opposizioni sparere
mo a zero e credo che lo faran
no anche parti della maggio
ranza». E la delega richiesta da 
Amato? «E un atto suicida o 

una ingenuità. Non gliela darà 
nessuno». 

Insomma, più passano i 
giorni e più il Dottor Sottile so
cialista diventa debole. Finirà, 
quasi sicuramente, nel recinto 
di un precario quadripartito. 
Molto precario. Anche i suoi si
curi alleati non mostrano un 
entusiasmo trascinante. «Il pro
gramma che abbiamo esami
natoci sembra condivisibile in 
larga parte - afferma Carlo Viz-
zini, segretario del Psdi -. 
Adesso il tema vero e tutto po
litico, ed e quello delle dispo
nibilità». Se ne sta cauto Vale-
no Zanone. «Un documento di 
principi apprezzabile», borbot
ta. Poi rimanda ogni altro ap
prezzamento al futuro: «Ogni 
giudizio può formarsi soltanto 
su ciò che si conosce, e dun
que il giudizio sul nuovo gover
no sarà possibile quando se ne 
conosceranno il programma e 
la camposizione». 

Amato, inoltre, deve qua
drare il cerchio dei ministri: 
quelli da cacciare via, che non 
vogliono saperne di andarse
ne; quelli da nominare, che ris
sano all'ingresso. Dice il presi
dente incaricato, in vena di 
battute: «Siccome avevo cerca
to dei tecnici per il governo mi 
era venuto in mente Van Ba-
sten. Però, dato che ha sbaglia
to il rigore con la Danimarca, 
l'ho escluso. Sono altri i nomi 
che stiamo considerando, sui 
quali c'è il massimo riserbo». 
Ma anche tra i politici e'6 chi si 
defila: Gerardo Bianco, capo
gruppo dici a Montecitorio, fa 
sapere che si trova bene dove 
sta: il suo collega al Senato, Ni
cola Mancino, non pare entu
siasta dell'idea di spostarsi. 
Anche Silvio Lega mostra di 
preferire piazza det'geaù'u un 
ministero. Il motivo? La con
vinzione che si tratterà di un 
governo incerto e con vita bre
ve. In più alcuni parlamentari 
del Biancofiore di diverse cor
renti, da Rivera a Viscardi, da 
D'Acquisto a Alterio, con un 
documento ieri hanno ricorda
to al partito che «l'incompatibi
lità tra mandato parlamentare 
e incarico di ministro è segno 
indispensabile della riforma 
della politica». E lo stesso Mino 
Martinazzoli ricorda che que
sta decisione è stata «posta da 
Forlani tra le priorità della De». 
Ragione in più, per molti dici, 
di rimanere dove già si trova
no, i . - ». 

Le ricette del Dottor Sottile 
I vincoli 
di Maastricht 

M Si parte da Maastricht. Il governo vorreb
be condurre l'economia «dentro» i parametri 
stabiliti dai paesi europei. Come si ricorderà il 
trattato prevede alcuni vincoli: il rapporto tra 
debito e Pil non deve superare il 60% (oggi il 
primo supera il secondo), l'inflazione deve es
sere nella media dei tre «migliori» paesi, etc. 
Come arrivarci? Amato dice di non volere più 
piccole «manovre congiunturali» e propone 
una serie di misure «antinflattivc». La prima: ri
duzione del «fabbisogno '92». Seconda: con
trollo sul redditi, prezzi e tariffe. Terza: delega 
al governo per mettere mano a previdenza, sa
nità, finanze e per regolare i rapporti di lavoro 
pubblici. A cosa serviranno le "deleghe»? Per la 
previdenza, Amato vuole costruire un sistema 
fondato sull'assistenza obbligatoria e sui fondi 
pensionistici, incentivati. Amato vuole anche 
unificare i trattamenti dei lavoratori dipendenti 
e degli «autonomi», Detto della sanità (si vuole 
•completare la riforma»), la delega sulla finan
za servirà ad introdurre "forme d'autonomia 
impositiva». Comuni e Province avranno, in
somma, la possibilità di intascare tasse. L'ulti
ma «delega» dovrebbe servire, invece, a rende
re efficiente la macchina statale. Per quanto ri
guarda la trattativa tra parti sociali, Amato 
chiede solo il rispetto delle «compatibilità». E 
sulla scala mobile sei parole: «Tutela del valore 
reale delle retribuzioni». ? • . . >• .•> 

Il recupero 
delle competitività 

• • Fatti i primi provvedimenti (senza, non 
«si entra in Europa»), Amato vorrebbe «aggre
dire gli squilibri strutturali». E fa un elenco di 
problemi e di proposte. Fisco. Il quadripartito 
parte dall'analisi dell'esistente: c'è una «giun
gla». Da correggere come? Allargando la base 
imponibile, riducendo le agevolazioni e la pro
gressività Irpef. C'è pure una «filosofia» che 
ispirerà l'azione del governo: «Produrre un rap
porto di collaborazione tra fisco e contribuen
te». Altro tema, la riforma del mercato finanzia
rio (che si porta dietro il problema delle priva
tizzazioni) . La «bozza» parla di «disintcrmedia-
zione» del bilancio. In parole povere, Amato 
vorrebbe indurre la gente a trasformare gli in
vestimenti in Bot in titoli azionari. E ancora, si 
pensa di «avvicinare alla borsa le piccole im
prese», creando «mercati locali», dove è più fa
cile la negoziazione dei titoli. Sulle privatizza
zioni, la bozza mette sull'avviso: bisogna impe
dire che i pacchetti vadano a finire nelle solite 
mani, «a beneficio di pochi». Fra i problemi 
strutturali da risolvere non può mancare un ri
ferimento al Sud: soprattutto Amato vuole rior
ganizzare il sistema delle banche, creandone 
una, pubblica, e solida. Paragrafi anche sul
l'ambiente e sulle comunicazioni. In questo 
caso, si ammette che le reti, tutte, sono inade
guate/E allora? Amato scrive: «Bisognerà ap
prontare tutto ciò che è necessario».' ''• ' 

Le riforme -
istituzionali 

•*>• Riforme istituzionali. Amato fa questo di
scorso: il governo deve fare qualcosa in propo
sito, ma bisogna sapere che «si tratta di materia 
schiettamente parlamentare». • Che riguarda 
tutti, insomma. Poi, Amato elenca i punti sui 
quali - dice - «c'è larga convergenza tra le for
ze politiche». E la prima riforma che ha in men
te è quella del sistema elettorale. L'obiettivo è 
rendere più stabile l'esecutivo. Come? Ecco la 
soluzione: «Una riforma, che, nel rispetto della 
proporzionale, faccia scegliere agli elettori la 
maggioranza di governo». E, ancora: si pensa 
ad introdurre una sorta di «fiducia individuale» 
al primo ministro e allo strumento della «sfidu
cia costruttiva». A sentire il presidente incarica
to, fra i partiti c'è anche unità su come cambia
re gli enti locali. E si può cominciare - da que
sta legislatura - con l'elezione diretta del sin
daco e del presidente della provincia. Amato 
nel programma insiste molto anche sul «regio
nalismo». Più autonomia, più decentramento, 
più rispetto «delle diversità». E un maggiore de
centramento si porta dietro anche la riforma ' 
del Senato: «valorizzando la rappresentanza 
regionale» di Palazzo Madama. Infine, un tema 
su cui la «bozza» si dilunga: per Amato le Fi
nanziarie non dovrebbero più essere emenda
bili. . . • • • • . ,. .. 

Che fine farà 
lo Stato sociale? 

M Servizi migliori, più efficienti, «più saldi 
equilibri finanziari». Cioè: servizi che costino il 
giusto. È la ricetta - non nuova - che Amato 
propone per riformare lo Stato sociale. Un'o
pera di «rinnovamento e rinvigorimento» che lo 
Stato non vuole fare da solo: e cosi nella «boz 
za» si dà spazio al volontariato, alla «vocazione 
solidaristica», alle organnizzazioni di base, 1. 
c'è anche un ruolo per le famiglie. Che sonc 
definite cosi: «Una irrinunciabile rete di affetti e 
di solidarietà, un insieme di persone legale da 
consuetudini, sentimenti, reciproche respon
sabilità». Famiglia che sarà tutelata con leggi 
ad hoc: consultori, asili nido, congedi, tutela 
del lavoro casalingo. Per le «altre categorie» so
ciali. Amato ha in mente questo: ai giovani, 
agli anziani e «alle donne sole» sarà data la 
priontà nell'assegnazione delle case. Per i 
bambini si pensa ad «uno statuto dei diritti dei 
minori». Attenzione, nella bozza, anche ai 
«marginali». Amato vorrebbe dare assistenza ai 
«malati di mente, senza tornare alle incivili re
clusioni di un tempo». Assistenza dovrebbe es
sere garantita anche ai tossicodipendenti. E al 
proposito il presidente incaricato scrive cosi: 
«Bisogna applicare correttamente la legge... in 
visfa del loro recupero nou,della loro reclusio
ne». Infine (l'ordine è quello della «bozza»), gli 
extracomunitari: il governo si propone «una 
crescente integrazione».. , L ,,., ,, . » , ,, . 

La moralizzazione 
della vita pubblica 

La lotta 
alla criminalità 

ira Un paragrafo del «bozza» è dedicato 
interamente alla questione «moralità». Le
gata, ovviamente, alla parte del program
ma che contiene le misure anti-mafia e a 
quella sulle riforme istituzionali. Ma Amato 
pensa anche a misure precise, diretta «a 
moralizzare la vita pubblica». Pena la perdi
ta di credibilità dei partiti («che devono tor
nare ad essere collettori della volontà po
polare») , dei governo e delle istituzioni. Ec
co il «pacchetto» di misure ad hoc. Ridurre 
il costo delle elezioni (e quindi, per trasci
namento, ridurre le necessità finanziarie 
dei partiti). Norme per far diventare traspa
renti i bilanci delle forze politiche. Ma so
prattutto: nuove leggi sugli appalti. Che, tra
dotto, significa: fare progetti chiari, precisi. 
Progetti per opere che dovranno avere tem
pi certi di consegna. Quindi, riforma del re
gime dei suoli, che fissa le norme per gli 
espropri. «Moralità» nella vita pubblica si
gnifica, però, anche guerra alla lottizzazio
ne nelle nomine. E Amato se la cava cosi: 
«Individuare la responsabilità delle istitu
zioni competenti per le nomine negli enti 
pubblici». " ' , , • - . -' -,'• .. - ••• • 

• • Emergenza mafia. Ad un mese dall'as
sassinio Falcone. Amato scrive che non si par
te da zero, «li governo in carica ha già messo a 
fuoco principii ed indirizzi» che vanno bene 
per combattere > la criminalità organizzata. 
Qualcosa s'è fatto ma qualcosa - dice - resta 
da fare. Ecco cosa. Ridurre i benefici agli impu
tati maliosi. Prolungare i tempi delle indagini. 
Proteggere i testimoni. Studiare bene i posti 
dove le persone sottoposte a soggiorno obbli
gato siano davvero controllabili. Pensare a 
sconti d'i pena per chi collabora. E per questi -
per i «ravveduti» - singolarmente la «bozza» 
parla anche di facilitare le procedure per «il 
cambiamento di generalità». E ancora, Amato 
pensa a misure per impedire che i boss conti
nuino a «comandare» anche nelle carceri. E 
sull'economia mafiosa? Solo un'indicazione di 
massima: «Accentuare i controlli delle econo
mie di supporto». Infine, per evitare che i boss 
si diano alla fuga per «scadenza della custodia 
cautelate», Amato pensa di allungare i periodi 
di detenzione. Almeno per chi abbia subito 
una duplice condanna. Dalla mafia alle tan
genti il passo è breve. Nel programma si parla 
di questo argomento al paragrafo: «cnminalità 
amministrativa». E qui si propone un meccani
smo di automatica sospensione per un pubbli
co ufficiale condannato, anche in primo gra
do, per reati di corruzione. ru; ,'• .,».,».—. 

La politica 
estera," 

ira Maastrich ed oltre. Cosi dice Amato. 
«Dovremo essere pronti per le scadenze 
previste dal trattato comunitario ma anche . 
a sospingere più avanti l'integrazione, dan
do sostanza all'impegno di una politica 
estera e di sicurezza comune che includa -
anche la difesa». Il capitolo del programma 
sulla politica estera «guarda» soprattutto al
l'Europa. A quella comunitaria. Ma anche 
all'Europa ex comunista: «Ci impegnamo a • 
sostenere le econnomie dei paesi dell'Est e • 
dell'ex Urss. E ribadiamo che il nuovo ordi-. 
ne mondiale si costruisce attraverso le ; 

grandi istituzioni multilaterali: Cee, Nato, i 
Csce» Intanto, però, c'è la guerra a due e 
passi, al di là dell'Adriatico: ed Amato pen- ' 
sa «a perseguire la stabilità nel Mediterra
neo con la cooperazione nell'economia," 
nell'ambiente e nella sicurezza». Un po' più 
precisa la «bozza» è sugli aiuti ai paesi sot- • 
tosviluppati: l'Italia spingerà perchè l'Euro- -
pa conceda almeno lo zero e sette del suo 
Pil persostenerc il Sud del mondo. k.- -.,- ,• 

• - >•-*' Schede a cura di 
STEFANO BOCCONETTI " 

«Ma io questo libro di buone intenzioniTho già letto...» 
Mi ROMA. E cosi è arrivato il 
libro delle buone (o cattive'' ' 
Vedremo) intenzioni di Giulia
no Amato. Un libro arguto ed 
interessante da leggere, come \ 
sempre sono quelli prodotti 
dal «Professore» per antono
masia della politica italiana. E 
non è certo il primo che ci ca
pita di leggere... 

La gran parte del program
ma predisposto dal presidente 
del consiglio incaricato per il ' 
primo governo della undicesi
ma legislatura è dedicata alle 
questioni economiche. La co- • 
sa non stupisce di certo. Si trat
ta non solo di una scelta coe
rente con l'ipotesi di ricercare • 
in Parlamento, per le questioni * 
istituzionali, maggioranze più 
vaste di quella di quadripartito ' 
che si profila, ma anche di un 
tentativo di fornire una risposta • 

a tutti coloro che sollecitano 
una assunzione di responsabi
lità da parte del governo in 
questa delicata fase dell'eco
nomia italiana (inflazione fuo
ri da ogni ipotesi programma
ta, deficit crescente della bi
lancia commerciale, attacco 
alla lira). 

E però, ad una prima scorsa, 
non si sfugge all'impressione 
di sfogliare un libro già letto, 
Giuliano Amato nella fase in 
cui fu ministro del Tesoro, all'i
nizio della decima legislatura, 
lanciò un'ipotesi di risana-
mentoche è miseramente falli
ta. Basti un dato di sintesi: il 
fabbisogno previsto dal suo 
piano per il penodo 1988-1992 
non avrebbe dovuto superare, 
nell'ultimo anno della previ
sione, gli 82.600 miliardi. Co
me sono andate le cose è noto. 

Nei documenti di bilancio ap
provati a fine 1991 (malgrado 
l'imbellcttamento della situa
zione in vista delle elezioni) si 
formula una previsione aggior
nata di 127.800 miliardi. Subito 
dopo le elezioni si è «scoperto» 
che il vero fabbisogno per il 
1992 veleggia verso i 165mila 
miliardi. Come si vede un tota
le fallimento. 

Dalla lettura del piano Ama
to del 1988 emerge un altro da
to di un qualche interesse: la 
previsione del «fabbisogno 
tendenziale» (ovvero del defi
cit che si verificherebbe senza 
che il governo metta in campo 
alcuna manovra) negli anni 
considerati è sostanzialmente 
identica a quella verificata a 
consuntivo (81/91) o prevista 
a metà esercizio ('92). Sem
brerebbe dunque confermata 
la critica delle opposizioni alle 

11 libro di Giuliano Amato per rimette
re in rotta la sbandatissima barca del
l'economia italiana è dunque stato 
pubblicato. Un programma? Non an
cora. Ma sicuramente pagine scritte 
bene, come sempre ci si attende dal 
«Professore per antonomasia» della 
politica italiana. Eppure, anche ad • 

una prima scorsa sommaria, non si ' 
sfugge alla sgradevole sensazione di : 
avere tra le mani un libro già letto. Co
me quello nel quale il ministro del Te- ' 
soro Amato, nel. 1988, disegnava la' 
strada per far scendere il deficit a 
82.600 miliardi nel 1992. Il '92 è arriva
to, il deficit è quasi il doppio. 

scelte compiute dal governo in 
questi anni ma anche, in qual
che modo, attenuata la gravità 
della situazione, non migliora
ta ma neanche peggiorata ri
spetto agli andamenti prevedi
bili nel 1988. In realta non è 
cosi. Cinque anni non sono 
stati sprecati senza danni: la ri
gidità del bilancio pubblico è 

GIORGIO MACCIOTTA 

cresciuta, la possibilità di rea
lizzare nuove (e maggiori) en
trate si è molto ridotta, la quali
tà della spesa è peggiorata 
(più interessi, più spesa per 
una amministrazione sempre • 
più inefficiente e meno per i 
servizi sociali, per l'innovazio
ne, per la ricerca), il risana
mento sarà più costoso. 

I punti di debolezza delle 
manovre di controllo della fi- ' 
nanza pubblica presentate nel 
corso del precedente decen- •"; 
nio sono stati rappresentati 
proprio dalla incapacità di ' 
concentrare attenzione ed im- " 
pegno su poche qualificanti ' 
questioni. Previdenza, sanità, ' • 
finanza locale, pubblico im- ' 

piego sono titoli di un libro che ' 
Giuliano Amato come studio
so e come esponente di uno " 
schieramento riformatore (ad • 
esempio come esponente di 
punta del Centro studi della 
Cgil) ha da tempo contribuito ; 
a scrivere e che non erano as- 'r 
senti nelle precedenti proposte , 
di Amato, ministro del Tesoro. ',-
Una sintesi pregevole delle 
proposte formulate da più par
ti in questo decennio è conte- ' 
nula nella premessa al volume * 
nel quale la commissione tee- -
nica della spesa pubblica ha 
raccolto le raccomandazioni, ' 
spesso inascoltate, formulate.' 
in questi ultimi anni. È manca- ,-
ta, dunque, non l'elaborazione 
o l'individuazione delle priori
tà, ma la volontà politica. In- ' 
tenzioni anche pregevoli si so- , 
no disperse in una miriade di ' 
microrivoli spesso contraddit- • 

tori l'uno con l'altro e non cer
to per l'ostilità delle opposizio-. 
ni al risanamento (Amato n-
corderà la discussione sul de
creto Pantani in materia di 
pensioni di invalidità). 

I precedenti piani di risana
mento non sono falliti per ca
so. Le contraddizioni inteme 
alla maggioranza hanno bloc
cato le misure più significale. 
È singolare che Giuliano Ama
to, cui nessuno nega acutezza 
di analisi e fantasia nelle pro
poste, non abbia tratto dalle 
passale esperienze una qual- : 
che lezione. O forse l'ha tratta? : 

Sui temi più rilevanti e più con
troversi la reale volontà del go
verno è occultata sotto l'utile 
velo della legge delega che 
meglio consentirebbe, si dice, 
d; superare le lungaggini del
l'esame parlamentare. La real

tà è un'altra. La legge delega 
consente di rinviare lo scontro 
ad una fase successiva. Prima ; 
si dovranno definire i pnneipi, . 
poi, superato l'esame parla- 1 
mentarc, si dovrà attuare la de- ' 
lega. È eccesso di malizia pre
vedere che la discussione in ' 
Consiglio rie: ministri non sarà 
più breve e più facile di quella 
che si sarebbe determinata in 
un limpido confronto parla
mentare? È eccesso di malizia 
ipotizzare che nel Consiglio 
dei ministri molte misure di ri
gore saranno poste a carico 
dei soli ti noti? È eccesso di 
malizia prevedere un consunti
vo della manovra con pochi 
vantaggi per la finanza pubbli
ca e qualche incremento oc) 
tasso di iniquità del sistema? 
Tutte cose, appunto, già viste. 
Purtroppo. . ' • - •; ,' 
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Gli incontri del presidente incaricato con le forze sociali 
Cgil, Osi, Uil: siamo per il governo coerente della dinamica dei salari 
Viene respinto però il preteso blocco del diritto alla contrattazione r 
Gli imprenditori non ricalcano gli appoggi già espressi da Romiti 

«Tanti auguri dì successo, ma—» 
I sindacati fiduciosi e una Confindustria poco calorosa 
H Tesoro in rosso 
con Bankitalia 
per 16mila miliardi 
• • ROMA. Mentre la Gazzet
ta Ufficiale conferma l'allar
gamento della voragine della 
finanza pubblica nel primo 
quadrimestre '92 ad oltre 
6<lmila miliardi, giunge noti
zia che per il Tesoro quello di 
aprile e stato un mese neris-
simo: ha dovuto ricorrere al 
suo scoperto nel conto cor
rente con la Banca d'Italia, 
un canale di finanziamento 
destinato a chiudersi anche 
per gli impegni con la Cee. A 
fine aprile infatti il saldo de
bitorio era a quota 88.093 mi
liardi, 15.020 più del livello di 
fine '91. E proprio nel mese 
di aprile il Tesoro ha spiccato 
«assegni scoperti» per 15.970 
miliardi, mentre nei mesi 
precedenti si era mantenuto 

sotto ai livelli di line 1991. 
Riguardo al record di disa

vanzo del quadrimestre, esso 
discende da entrate finali per 

* 118.219 miliardi (in notevole 
aumento), contro spese fina
li per 170.625 miliardi, con 

. un saldo netto da finanziare 
pari a 52.406 miliardi. Aque-

•' sto > buco si • aggiungano 
' 12.209 miliardi per la gestio-
' ne di tesoreria, ed eccoci alla 

voragine di 64.615 miliardi. 
Tra i motivi del maggior defi
cit, l'aumento della circola-

,. zione dei Bot (+ 4mila mi
liardi), la maggiore esposi-

s' zione debitoria con la Banca 
d'Italia per il servizio di teso-

, reria provinciale (i 15mila 
miliardi di cui sopra) 

Auguri di successo per Amato. Vengono dai sindaca
ti e li porge Larizza a nome di tutti. Trentin precisa 
che non c'è un «via libera», c'è soddisfazione perchè 
il presidente incaricato non ha respinto le proposte 
sindacali. Un Abete laconico e freddino rinvia un giu
dizio a quando ci sarà un programma vero. Soddi
sfatta, invece, la Confcommercio. E Amato, alla fine, 
ringrazia e predica (invano) il rigore. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Amato ha l'aria di 
uno che ce la fa? Trentin ri
sponde: «Ha l'aria di uno che 
può farcela, anche se a slento. 
Ha avuto una prima copertura 
dall'attuale maggioranza. Ma 
propno qui sta la grande inco
gnita: se questa maggioranza 
si consolida nei suoi limiti, ol-
tre che nella sua ampiezza, sa
rà più difficile per lui intrapren
dere una strada coraggiosa. Io 
constato che le nostre propo
ste non hanno incontrato nes
sun contrasto pregiudiziale. Le 
ha considerata base di discus
sione e di confronto. Questo 
mi sembra incoraggiante». È 
appena concluso, a Monteci-
tono, l'incontro tra il presiden

te del consiglio incaricato e le 
organizzazioni sindacali. Un 
«via libera» per il socialista 
Amato? Le cose non stanno 
propno in questi termini. C'è, 
certamente, nelle parole dei 
sindacalisti, una gran differen
za di toni rispetto ai commenti 
poco prima espressi dal presi
dente della Confindustria Luigi 
Abete. Trentin ancora precisa: 
«È un disco verde solo per 
quanto riguarda i metodi e le 
procedure. Non sarebbe del 
resto possibile dire di più sulla 
base di una bozza che era deli
beratamente propedeutica ad 
un vero e proprio programma 
di governo: sarebbe stato ipro-
crita sia da parte nostra che da 

parte di Amato trasformare 
questo pnmo confronto in una 
ncerca di convergenze ancora 
premature». Insomma il pro
gramma è ancora tutto da fare l 

e i sinducati presenteranno 
memone scntte sui singoli 
punti, facendole magari segui
re da appositi, specifici incon- , 
tri. E da qui verrà, semmai, il 
«via libera». . - , 

Esistono, però, alcuni punti -
da precisare. È quello che han
no fatto i sindacati nel lungo 
colloquio a Montecitorio. E li ' 
riassume ai giornalisti, a nome 
delle tre Confederazioni, Pietro 
Larizza (Uil). Il mondo del la
voro, dice in sostanza, è pron
to a fare la sua parte per il nsa-
namento produttivo ed econo
mico, 6 pronto a discutere «an
che di governo coerente della 
dinamica salariale». Ma non 
accetterà di vedere aboliti, co
me vorrebbe la Confindustria, 
alcuni diritti fondamentali, a , 
cominciare dal diritto alla con
trattazione. Il governo dovrà 
procedere,. aggiunge ancora 
Larizza, in materia sociale e fi- • 
scale, ispirandosi a prìncipi di 
equità. Le riforme nel campo 
di sanità e previdenza non po

tranno essere fatte per decreto • 
o atti unilaterali. 

Un atteggiamento non osti
le, dunque. Equello della Con
findustria? Luigi Abete, all'usci- : 

ta, non si produce in calorosi 
commentì. Non ricalca, ad 
esempio, le espressioni fatte 
proprie, l'altro giorno, da Ce
sare Romiti, tutto intento ad , 
appoggiare il futuribile gover-
no. Ora c'è molta cautela (un 
suggerimento demitiano, co
me osserva qualche malizio
so?) e il rinvio ad un giudizio 
più meditato a quando il pro
gramma vero e proprio verrà 
sleso e presentato al Parla
mento. Ma forse c'è un po' di •• 
delusione per non aver trovato 
in Amato un accanito sosteni
tore nella crociata contro la 
scala mobile. i • . 

Confindustria > scarsamente 
entusiasta di Amato, dunque. 
Un atteggiamento non condi
viso, peraltro, da un altra orga
nizzazione imprenditoriale, la 
Confcommercio. «Siamo ab
bastanza soddisfatti», dice in
fatti Francesco Colucci al ter
mine dei colloqui (venuti subì- ' 
lo dopo quelli tra Amato e i 
sindacati). La Confcommercio 

tra l'altro propone il monito
raggio di tutti i prezzi «in ma
niera che si possano stroncare 
sul nascere aspettative inflatti-
ve». E giudica positiva «la ri
chiesta di delega in materia di 
sanità, previdenza e finanza 
pubblica: questo può essere lo 
strumento forte, sempre che ci 
sia concertazione tra le parti 
sociali». Giornata sostanzial
mente buona, dunque, per il 
presidente incaricato che in 
serata dichiara di aver «colto 
apprezzamento per la bozza 
messa in circolazione e anche 
indicazioni utili da parte di tut
ti». C'è una consapevolezza 
diffusa dei mali del Paese e 
una disponibilità comune: il 
governo deve essere il primo, 
sottolinea Amato, «a dare i se
gnali giusti sui versanti della 
severità e dell'equità». Bravo! 
Solo che proprio ieri alla Com
missione Lavoro della Camera 
(lo racconta Antonio Pizzina-
to, neodeputato del Pds), il go
verno uscente voleva far pas
sare decreti (per i dipendenti 
delle Camere di Commercio, 
per i dirigenti della Sanità), 
improntali a tutto, non certo al 
rigore. E allora? r* - • - .*- • 

Intervista a BRUNO TRENTIN 

«Un incontro 
fruttuoso, 
si al metodo» 
• • ROMA ' «Si tratta di un 
preprogramma, ed è dichia
ratamente tale», precisa Bru
no Trentin quando il segreta-
no della Uil, Larizza, portavo
ce anche di Cisl e Cgil. con
clude la dichiarazione ufficia
le. Ma, dietro i riflettori, il se
gretario generale della Cgil 
continua. ••.*.•• j ' -.. • / 

Allora com'è andato qnt-
' sto primo Incontro con 
' Amato? 

È stato uno scambio fruttuoso 
prima di tutto perché non so
no emerse divergenze radica
li quanto agli approcci sia del 
presidente incaricato che dei 
sindacati che hanno fatto os
servazioni comuni e conver
genti, sia perché si è poi con
venuto di proseguire dopo 
questo primo confronto. I sin

dacati presenteranno al presi
dente incaricato una serie di 
memorie sui punti di maggior 
nlievo a loro giudizio. 

Quali tono «tate queste os
servazioni comuni? • 

Abbiamo chiesto di sapere in • 
• modo preciso quali sono le 
iniziative che il governo assu
merà sia nel breve periodo 
che nell'immediato. Abbia
mo parlato di inflazione e 
chiesto il monitoraggio dei 
prezzi, ma anche la predispo
sizione di sanzioni fiscali e 
parafiscali contro inadempi
menti da parte delle categorie 
che oggi risultano essere le 
principali artefici del differen
ziale oramai insostenibile tra 
la politica dei prezzi del setto
re dei servizi e del terziario e 
del settore industriale. In se-

Intervista a LUIGI ABETE 

condo luogo il debito pubbli
co: per ridurlo bisogna anche 
moderare i tassi di rendimen
to del debito. 

Oltre a segnalare I proble
mi avete fatto anche delle 
proposte concrete? 

Abbiamo fatto proposte con
crete che riguardano anche 
la privatizzazione del patri
monio degli enti pubblici e la 
conversione di questo patri
monio in un prestito straordi-

Interviste 
< a cura 

di FERNANDA ALVARO 

nano a basso tasso d'interes
se. Abbiamo chiesto riforme ' 
nelle procedure di spesa, ca
pacità di programmazione 
della domanda pubblica, pri
vatizzazione del rapporto di 
lavoro del pubblico impiego, 
abbiamo ribadito la nostra di
sponibilità a moderare la di
namica delle retribuzioni del 
pubblico Impiego salvaguar
dando i loro diritti contrattua
li. , '• . • 

Sulla base di questi collo
qui si può dire che Giuliano 
Amato ha avuto un primo 
via libera dai sindacati? 

Ha avuto un via libera, se cosi 
si può dire, di metodo e di 
procedura. Non sarebbe stato 
possibile dire di più sulla ba
se di una bozza e non di un 
programma di governo» • 

«A consenso? 
È rimandato 
al vero prograiitijia» 
• B ROMA. Accompagnato 
dal suo vice presidente Or
lando e dal consigliere inca
ricato, Cavazza, il presidente 
della Confindustria ' Luigi 
Abete riferisce ai giornalisti 
dell'incontro con il presiden
te del consiglio incaricato. . 

Quali sono stati I punti su 
cui avete Insistito con Ama
to? , 

Abbiamo illustrato le linee 
fondamentali di quello che 
deve essere per noi un pro
gramma di governo struttura
le e congiunturale. Per que
sto abbiamo insistito sulla ri
forma del sistema pensioni
stico, sul controllo dei salari, 
sulle privatizzazioni sia per le 
aziende industriali che dei 
servizi. Privatizzazioni da fare 
tanle e subito con un occhio 
rivolto all'Europa. E per finire 

abbiamo insistito, sulla politi
ca fiscale necessaria al rilan
cio del sistema industriale 
utilizzando una serie di stru
mentazioni che in altri paesi 
sono oramai cultura e prassi 
consolidate. , ,. , . ,• i 

Avete chiesto agevolazioni 
fiscali per le Imprese? 

Facciamo parte di un sistema 
di imprese che si misura sul 
mercato. Abbiamo parlato1 di 
politica fiscale che nell'ambi
to della «par condicio» 'non 
penalizzi il sistema delle 
aziende e il capitale di ri
schio rispetto ad altre forme : 

di investimento. Abbiamo 
chiesto equità, non agevola
zioni. • •" • - _••r '' 

Con Amato è stato affron- ' 
tato l'argomento costo del 
lavoro? 

Abbiamo affrontato la que-
- stione nell'autonomia delle 
- parti sociali. Con il presiden

te del consiglio incaricato ab
biamo invece parlato della . 

, politica dei redditi che deve • 
valere anche per il settore : 

' pubblico e che deve tener 
conto del salario reale dei la- -
voratori come della competi-, 
tività delle imprese. Questo 
obiettivo può essere raggiun
to abbassando l'inflazione e 
programmandone i «tetti». 

Il governatore Bankitalia avvisa Amato: «Finora l'argine a difesa della lira ha retto, ma la situazione non ammette rinvìi» 
Guido Carli attacca il parlamento: i partiti hanno costruito «una società delle pretese». Italia sotto la servitù tedesca'. 

L'avvertimento di Ciampi: stiamo 
Amato, stai attento. Il sostegno della Banca d'Italia 
alla lira ha retto, ma senza risanamento pagheremo 
prezzi durissimi. Ciampi lancia l'ennesimo allarme: 
«Non sono ammessi rinvìi, va spezzata subito la • 
morsa che sta soffocando l'economia». Carli si as
solve: «Stiamo perdendo sovranità fiscale e questo 
ci rende servi dei tedeschi. Colpa del parlamento». 
Mercati scettici, la lira continua ad accusare colpi. 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

••1 ROMA II primo e governa
tore della banca centrale, una 
delle poche automa italiane a -
non essere travolta dalla crisi 
di credibilità politica e istitu
zionale. Il secondo è ministro 
del Tesoro uscente. Carlo Aze- . 
glio Ciampi e ancora in sella. 
Qualcuno lo voleva al Tesoro, . 
qualcun altro addirittura a Pa
lazzo Chigi. Ciampi ha ringra
ziato, ma con i tempi che cor- , 
rono i tecnici rischiano di esse
re impallinati ora da una se- , 
gretena di partito ora dai fran- '' 
chi tiratori in parlamento. ' 
Troppo comodo per i politici •' 
scancare sui tecnici responsa
bilità che essi non hanno alcu
na voglia di assumersi in prima 
persona. Cosi Ciampi non si ' 
muove dalla Banca d'Italia. 
Guido Carli invece sta per ab
bandonare il suo ministero. Gli \ 
piaccia o no, passerà alla sto
na per il ministro che ha colle
zionato le più clamorose boc

ciature da tutte le sedi intema
zionali per i conti sbagliati del
le manovre finanziarie, ì risul
tati troppo inlcriori rispetto a 
obiettivi liberamente scelti. Al 
momento di firmare le leggi fi
nanziarie, Carli non si è tirato 
indietro e ciò non gli è servito 
neppure a guadagnare un seg
gio nel nuovo parlamento. 

Le parole pronunciate Ieri 
all'assemblea dell'Associazio
ne bancaria suonano come 
una specie di testamento (Car
li) e come un avvertimento po
litico (Ciampi) che affondano 
le loro ragioni nelle piaghe ita
liane. Testamento e avverti
mento di cui Amato farebbe 
volentieri a meno perchè di
mostrano quanto risicati siano 
i suoi margini di azione. Il pub
blico al quale Ciampi e Carli si 
sono rivolti era di banchieri, 
ma i loro veri interlocutori era
no il neopremier, i partiti che 
lo sostengono e quelli che non 

Guido Carli Carlo Azeglio Ciampi 

lo sostengono, i sindacati e gli 
imprenditori. Il solito allarme, ' 
si può dire. Ad ogni rinvio, ad 
ogni manovra finanziaria e 
sempre seguito il monito del 
governatore. Un inseguimento 
surreale di fallimenti e frustate. 
La novità viene dal fatto che 
anche l'Italia fa i conti con la 
perdita di potere dei governi 
sui mercati. Sta succedendo in 
tutti i paesi industrializzati e su 
scala planetaria, perchè do
vremmo esserne vaccinati? Per 
questo non basta una elenca
zione di impegni a farla recu

perare. La fiducia non si può 
evocare, è diventata merce ra
ra come il capitale a buon 
mercato e un reddito sicuro. 
Cosi la lira rischia di raggiun
gere i suoi più bassi livelli pro
pno nei giorni in cui Amato 
cerca di confezionare il gover
no. E la Borsa continua a non 
reagire con le bolle d'entusia
smo cui ci aveva abituati quan
do sta per formarsi un nuovo 
governo. Si può dire che ieri 
tutta la colpa sia stata del dol
laro debole, ma la lira ha perso 
su tutte le monete europee ob-

, bligando la Banca d'Italia a 
usare di nuovo le riserve soste
nere la quotazione e tutto ciò 
nonostante i tassi di interesse 
proseguano la loro corsa (a 
14.51% contro il 14,35% nell'ul
tima operazione pronti contro 
tcrminedi diecimila miliardi). , 

Non si possono scancare le 
ragioni della sfiducia per la no
stra valuta sulle esigenze elet
torali di Bush o sulla forza del 
supermarco. Le ragioni resta
no in gran parte italiane. E di 
qui parte il ragionamento di 

. Ciampi. «L'argine eretto dalla 

Banca d'Italia a . protezione 
della lira ha retto», ma l'ondata 
speculativa che si è abbattuta 
sulla nostra moneta «partico
larmente insidiosa per il suo 
sovrapporsi alla situazione di 
debolezza di fondo dell'eco
nomìa, rende ancora più. pres
sante l'urgenza di provvedere 
con misure adeguate». Occor
re attuare al più presto • dice il 
governatore - politiche di bi
lancio, dei redditi, di struttura 
che l'economia italiana richie
de ed è in grado di sopporta
re». La fermezza del cambio, 
prosegue Ciampi, è solo un 
presupposto basilare dell'inte
ra strategia di risanamento 
•nella fiducia che non tardi ol
tre una risoluta azione di go
verno». » • • 

L'avvertimento ad Amato è 
chiaro: se il governo mi lascia 
solo, le cose per l'economia 
andranno malissimo. «I costi 
del non fare sono ben più gravi 

> dei costi del fare». L'erosione 
della competitività dei prodotti 
italiani e l'elevatezza dei tassi 
di interesse dimostrano con 
chiarezza quali siano i danni 
che incertezza e inazione già 
provocano per le > imprese, 
l'occupazione e le pubbliche 
finanze. Ed ecco la conclusio
ne del governatore: «La morsa 
che sta soffocando un'econo
mia vitale va spezzata, la situa
zione non ammette rinvìi». 
Ciampi aspetta il neoprcmier 

alla prova, gli offre un memo
randum per la manovra prossi
ma ventura e tiene pronta la 

. mano sul tasso di sconto. Sa 
. bene che l'aspettativa di svalu-
. tazione non 6 calata. - -— .. 

Guido Carli arriva a conclu
sioni analoghe ma, dimenti
candosi di aver fatto parte di 
governi che hanno moltiplica-

. to il deficit pubblico, accusa il 
• parlamento malato di conso-

ciativismo. Secondo Carli le 
cause profonde della crisi fi
nanziaria stanno propno 11 do
ve si materializza «la vocazione 
alla spesa delle forzi* politi
che». Sono i partiti a portare la 
responsabilità «di aver alimen
tato nel cittadino la convinzio
ne che egli ha diritto di preten
dere sempre di più dallo stato». 

- Viviamo in una «società delle 
pretese». Ecco le cifre' Nel '90 
le iniziative di spesa proposte 
dal governo furono 167, quelle 
approvate dal parlamento 234: 
nel '91 132 contro 1G0; nel '92 

. 87 contro 129. In queste condi
zionile sempre più difficile 

, mantenere la propria «sovrani
tà fiscale». Il nschio di declino 
politico si accompagna al ri-

• schio di declino economico: 
un debito pubblico come quel
lo . italiano, 'conclude 'Carli, 

, «crea una forma di servitù nei 
- confronti degli altri paesi euro

pei e in particolare della Ger
mania». 

Pensioni 
Caos normativo, disparita di 
trattamenti, deficit Inps av
viato ormai verso i 70mila 
miliardi. Una giungla previ
denziale che secondo -gli 
esperti 6 destinata al collas
so nell'arco di un paio di de
cenni, quando a carico di 
due lavoratori attivi ci sarà 
un pensionato. - • • . 

Unificare - 1 trattamenti 
pubblici e privati, tutelan
do 1 diritti acquisiti. Affian
care alla previdenza obbli
gatoria - una » previdenza 
privata basata sull'istitu
zione dei fondi pensione, 
per i quali saranno previsti 
incentivi fiscali. Raggiun
gere l'equilibrio tra contri
buzione e prestazioni. 

Sanità 

Ticket, • tassa sulla salute, 
prelievi Irpef, nulla riesce a 
tamponare la spesa sanita
ria. Le Regioni sfondano re
golarmente i «tetti», chieden
do poi allo Stato una sorta di 
rimborso a pie' di lista. E lo 
Stato quando può, o vuole, 
paga. Nonostante tutto ciò, 
la qualità dell'assistenza è 
quella che è. ' 

Decentrare U servizio sani-. 
tarlo alle Regioni, che si fl-
nanzieranno attraverso un ' 
prelievo fiscale locale. In 
questo modo le ammini
strazioni regionali saran
no maggiormente respon
sabilizzate sia dal punto di 
vista della spesa che dei 
servizi offerti. 

Pubblico impiego 
Inefficienza, spreco di risor
se umane ed economiche, 
assenteismo. E, su tutto, una 
gestione • clientelare della 
pubblica amministrazione. 
Contratti di lavoro stravolti 
da leggi, leggine e sentenze 
della Corte. Costituzionale, 
che moltiplicano la spesa. 

Più flessibilità, più effi
cienza. In vista c'è la priva
tizzazione del rapporto di 
lavoro e l'abolizione della . 
giurisdizione amministra
tiva per i pubblici dipen
denti. • Scompariranno -1 -
meccanismi di allineameli- ' 
to degli stipendi. •• 

Stipendi e salari 

Nonostante . le , promesse, 
non 'c'e traccia ,di politica 
dei redditi..La trattativa sul 
costo del lavoro e ancora 
arenata, e nel settore pubbli
co - dove l'impegno è di 
contenere gli aumenti entro 
il 4,5% - dopo un anno e 
mezzo ancora non ci sono 
contratti rinnovati. Un esem
pio per tutti, la scuola. ;;,-, 

Per il costo del lavóro pub
blico, d'ora In poi si farà ri
ferimento a quanto avvie
ne nella Cee. Il Cnel, vigile
rà sulla spesa statale per 
gli stipendi. Nel privato, il 
programma parla allo stes
so tempo di rispetto delle 
esigenze delle imprese e di ' 
difesa del valore reale del
le retribuzioni, -v > >.. • —I , ' 

Ammortizzatori sociali 

Cassa integrazione ordinaria 
e straordinaria e prepensio
namenti. La richiesta e in 
continuo aumento, la crisi 
delle grandi industrie ha già 
fatto saltare i tetti previsti. Il 
ministro Marini ha annun
ciato che le richieste di pre
pensionamenti >• • superano 
ampiamente gli stanziamen
ti del ministero. • - '. • '•!••'• 

La crisi di alcune aree In- ' 
dustriall, e i conseguenti • 
problemi - occupazionali, • 
potranno essere affrontati -l 
con un uso «più mirato» : 
della cassa integrazione e " 
dei prepensionamenti. Nel K 
futuro di molti lavoratori W 
c'è la «mobilità», in quello '• 
di molti g iovani - forse - i l ' 
salario minimo. " 

Fisco 

Il paese delle 120 tasse, del
lo stangate, dei condoni. Il 
paese in cui la pressione fi
scale «6 in media con l'Euro
pa», ma nel quale ogni anno 
oltre 200mila miliardi vengo
no occultati al fisco in modo 
legale e non. Nel quale i soli 
a pagare fino all'ultima lira 
sono i lavoratori dipendenti. 

Meno tasse (nel numero), 
meno agevolazioni, Irpef 
da ridisegnare. Lotta all'e
vasione. Alcune Imposte -,' 
saranno trasferite a comu- ' 
ni, province e regioni (che j 
gestiranno il catasto). ; 
Coefficienti presuntivi più : 
bassi per alcune categorie T< 
di • lavoratori autonomi, " 
contecjùoso più rapido. . 

Borsa 
Dopo il «boom» degli '80 il 
mercato ò rapidamente tor
nato in depressione. Le rifor
me più • impegnative l (le 
Sim) non decollano. Ci si fi
da molto di più di Bot e Cct. 
E la vendita in Borsa di titoli 
degli enti pubblici trasfor
mati in Spa (le cosiddette 
«privatizzazioni») , , appare 
pura utopia. 

Completare la riforma dei 
mercati finanziari, intro
ducendo con incentivi fi
scali fondi pensione, fondi ' 
chiusi, fondi immobiliari. • 
Le privatizzazioni contri
buiranno a formare un «ve
ro» mercato: devono pero 
essere «utili»: ad esempio, 
public companies ad azio
nariato diffuso. • 

Concorrenza 
Nonostante l'apologia del 
mercato, il sistema dei mo
nopoli la fa da padrone. Nel 
settore pubblico, ma anche 
in buona parte di quello pri
vato. Quale sia la conse
guenza sui prezzi e sulla 
qualità dei servizi ottetti e fa
cile immaginare. II sistema 
rischia però di essere travol
to dall'apertura delle frontie
re. 

Abbandonare il regime di 
monopolio nei servizi pub
blici contribuirà a favorire 
un abbassamento dei prez
zi, a tutto vantaggio degli 
utenti (e dei prezzi). Que
sto dovrebbe portare alla 
liberalizzazione di prezzi 
amministrati e tariffe. Sarà 
valorizzata l'attività della 
commissione Antitrust. -
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Quasi unanimità sull'appoggio al presidente incaricato 
Astenuti Signorile, Borboglio e Milani. Manca, Formica 
e Ruffolo ribadiscono le critiche alla linea politica 
Lo scontro è rinviato, ma il segretario è più forte 

Tregua nel Psi: «Sosteniamo Amato» 
Martelli fa pace con Craxi e non guiderà la rivolta 
Scontro rinviato. Craxi ottiene quasi l'unanimità del 
Psi in un appello di sostegno e incoraggiamento ad 
Amato e, nel giorno della tregua con gli oppositori, 
ritrova come alleato Claudio Martelli. Il delfino «pu
nito» si riappacifica, resta al governo e non guiderà 
alcuna rivolta. Ma il dissenso sulla linea resta e Si
gnorile, Manca, Formica e Dell'Unto insistono: «11 
quadripartito è morto e il governo sarà gracile». 

BRUNO MISERENDINO 

M ROMA. Le tensioni resta
no, il dissenso anche, lo scon
tro sulla linea politica è soltan
to rinviato. Ma Craxi ottiene in • 
due ore di direzione quello 
che voleva: una tregua in no
me di Amato e del suo difficile l 

tentativo. Nessuna resa dei " 
conti, dunque, e nessuna con
ta nel Psi, dato che alla fine ; 
l'ordine del giorno in cui si ap
prova la relazione del segreta
rio «sulle difficoltà che il paese 
e il sistema politico stanno at
traversando, sulla crisi di go
verno e sull'impegno dei so
cialisti», ottiene praticamente 
l'unanimità. La chiave di volta ' ' 
è la richiesta di voto sull'odg, ' 
sotto forma di un appello pres- -
sante e accorato di Craxi all'u-

IL PUNTO 

nità del partito nel sostegno al 
tentativo di Amato, che di fatto 
biocca il dibattito e lo rinvia a 
data da destinarsi. Gli astenuti 
sono soltanto tre (Signorile, 
Borboglio, Milani), tutti espo
nenti della sinistra, che peral
tro non lo fanno per negare so
lidarietà ad Amato, ma per far 
capire al partito e all'esterno 
che di tregua si tratta e non di 
resa. Mentre di fronte all'ap
pello e alla delimitazione della 
materia in discussione, anche 
esponenti come Formica, 
Manca, Dell'Unto, Spini, pur 
nnnovando le riserve di fondo, 
non negano il voto di soste
gno. «Anche - commentiino -
per non dare alcun alibi a chi 
vuole criminalizzare il dissen-

ENZOROOOI 

Un vincolo 
più forte 
di ogni 
astuzia 

M Diciamolo schiettamente: Giuliano Amato, con tut
te le qualità che fili vanno riconosciute, non poteva tra
mutarsi nella gallina dalle uova d'oro. Ha cercato di 
estrarre tutto ciò che era possibile dalla condizione for
zosa in cui lo restringono i vincoli politici, oggettivi prima 
ancora che formali, in cui è stato chiamato ad agire. Chi 
poteva seriamente ritenere che egli fosse cosi libero da 
poter davvero contrattare le condizioni politiche e pro
grammatiche di un «allargamento» della sua base parla
mentare? L'allargamento era una patetica escogitazione 
trasformista dei vedovi inconsolabili del quadripartito; 
non poteva essere l'obiettivo e l'orizzonte di tutti gli altri. 
Né era immaginabile che l'intelligenza tattica del perso
naggio Amato potesse supplire al tenace anche se treme
bondo arroccamento dell'attuale Psi e dell'attuale Oc 
sulla logica della «governabilità». Quadripartito era in 
partenza, e quadripartito sarà (se sarà) alla fine: cioè un * 
governo di sopravvivenza fatto da partiti che non hanno 
maturato e risolto nel proprio seno la riflessione critica 
sul voto del 5 aprile. E la riprova, davvero non necessaria, 
l'avremo dall'organigramma governativo che si annuncia 
spietatamente «cencelliano». ><r. «-

Amato non potrà rimproverare i suoi interlocutori, < 
estemi al quadripartito, d'essere stati disattenti o diffiden- • 
ti nei suoi riguardi. Né si potrebbe dire che il confronto 
programmatico sia stato un'ipocrita commedia: qualche 
traccia di esso si può trovare nel testo da lui inviato ai 
partiti. Ciò ha creato qualche movimento dentro il Pri e 
ha messo alla prova l'unità del «patto referendario». Ma 
alla fine il presidente incaricato non ha potuto incassare. 
nulla. E questo anche perché il programma, considerato 
nel suo complessivo senso politico, é a tutti risultato quel 
che è: un tipico programma quadnpartitico, pieno di me
diazioni al ribasso, di volute genericità e di spiragli affida
ti a quel che potrà accadere in Parlamento. C'è da giura
re che ne vedremo di ogni colore quando si tratterà di le
giferare. E questo é il primo punto di preoccupazione 
che va rilevato: la confusione politica che non potrà non 
accompagnare la navigazione del govemetto potrebbe 
compromettere quegli atti indispensabili e urgenti su cui 
va subito aperto il confronto parlamentare come, ad 
esempio, la legge elettorale comunale per mettere in gra
do centinaia di amministrazioni locali di uscire dall'at
tuale ingovernabilità, e la istituzione e il concreto opera
re della Commissione bicamerale per le riforme. Qui non 
è più questione di maggioranza ma di responsabilità de
mocratica: il meno che il governo dovrà assicurare sono 
le condizioni politiche e tecniche del lavoro di riforma da 
parte delle Camere. « -

Si può dunque abbozzare un primo bilancio dell'ope-
razione-Amato. Ci aiuta la relazione di Craxi alla steno
grafica direzione di ieri del Psi. L'appoggio e la solidarie
tà ad Amato era scontata. Ma dov'è la spiegazione, il sen
so politico, l'obiettivo di questo governo a direzione so
cialista? Meglio detto: per quale ragione il Psi ha pensato 
di assumere la più alta responsabilità in questa condizio
ne di «crisi profonda del sistema politico che è anche ad 
un tempo istituzionale, morale, funzionale» (Craxi)? 
Non è pensabile che una tale scelta sia dovuta alla con
vinzione che bastasse sostituire la De alla guida del go
verno, lasciando immutato tutto il resto, per mettere su 
binari sicuri la crisi italiana. Craxi non è sfiorato dal so
spetto che la De abbia qualche ragione di ringraziarlo 
per averla sollevata dalla più impegnativa responsabilità. 
Se la presidenza socialista fosse programmaticamente 
motivata dall'obiettivo di aprire a breve una diversa pro
spettiva politica, allora si potrebbe parlare di una forte, 
anche se opinabile, ragione. Ma ciò non è, e l'unica cosa 
visibile è che Craxi, sconfitto nella sua improvvida prete
sa di rivincita, si deve accontentare di un surrogato in . 
condizioni di alto rischio politico. E deve promettere al 
suo partito una più approfondita riflessione politica do
po il varo del governo. Perchè anche lui sa che il Psi toma 
al governo ma deve ancora stabilire dove vuole andare, 
dalmomento che la via della restaurazione è sbarrata. 

so interno». 
Craxi comunque ha I suoi 

motivi di soddisfazione. Se 
non altro, da ieri mattina, sa di 
avere ancora dalla sua parte 
Claudio Martelli. Il simbolo 
della tregua è infatti il sorriso 
con cui il ministro della giusti
zia esce dalla direzione dopo 
un faccia a faccia chiarificato
re col segretario. Martelli, si
lenzioso nei giorni dello scan
dalo milanese e punito da Cra
xi con la preferenza accordata 
ad Amato, resta al ministero 
cui tiene molto e che il presi
dente incaricato gli ha offerto 
proprio ieri, spiega al segreta
rio che non è mai venuta me
no la sua amicizia personale, e 
soprattutto spiega che non ha 
alcuna voglia di guidare il va
riegato fronte anti Craxi. Natu
ralmente, anche quella di Mar
telli è una adesione condizio
nata: «Aver espresso solidarie
tà ad Amato non esclude che 
questo o quel compagno pos
sano avere riserve, perplessità 
o preoccupazioni sul quadro 
politico generale e soprattutto 
sulle prospettive. Questa è ma
teria che ha bisogno di una di
scussione ben altrimenti ap
profondita». E stato propno 
Claudio Martelli a chiedere 

che si andasse oltre alla gene
rica solidarietà ad Amato: «È 
troppo poco - ha detto rivolto 
a quanti avevano espresso ri
serve sulla maggioranza di 
quadripartito - ci vuole impe
gno e corresponsabilità». 
Quanto al governo Amato, si è 
limitato a un consiglio al presi
dente incaricato: «Non ti sbi
lanciare troppo sulla riforma 
elettorale, seguendo le linee 
del progetto della De». La deci
sione di Martelli ha convinto 
molti della opportunità di rin
viare la battaglia sulla linea po
litica. Del Turco è stato altret
tanto chiaro: «Oggi alle 16 (ieri 
ndr) Amato vede i sindacati, 
vogliamo farlo presentare con • 
un Psi diviso?». La relazione di 
Craxi, peraltro è abbastanza 
generica da non offrire spunti 
particolari. Il segretario espone 
l'analisi prevista e la filosofia di 
fondo che lo guida, senza suc
cessi, in questa fase. Rivendica 
naturalmente che «dopo cin
que anni di governi a coalizio
ne de tocca nuovamente a un 
socialista il compito di tentare 
una soluzione di una crisi poli
tica difficile», e ribadisce che in 
mancanza di alternative non 
resta che la logica dei numeri: 

•Sarà la maggioranza possibi
le, con 1 concorsi che si rendo
no concretamente possibili, 
con le convergenze possibili, 
con i dialoghi e le aperture 
possibili». Nel regno dei possi
bile, una certezza: «Osteggia
mo l'idea di governi provvisori 
e sollecitiamo la formazione di 
un governo sorretto da una 
maggioranza politica e parla
mentare». Ossia a geometria 
variabile, a seconda del con- ' 
senso che di volta in volta po
tranno dare altre forze, che 
Craxi non indica. Del resto, af
ferma il segretario, non è colpa . 
nostra se cicchetto e La Malfa 
non ci stanno. > 

Craxi non usa la parola qua
dripartito, che ormai sa indige
sta a una parte del Psi, ma la 
sostanza non cambia. E infatti, 
pur nella brevità della direzio
ne, le tensioni sul punto sono 
venute allo scoperto. Claudio . 
Signorile ha ribadito punto su 
punto le nserve note: «Mi con
fermo nella convinzione che le 
condizioni perchè i socialisti 
assumessero la guida del go
verno sono di difficile percorri- • 
bilità». Secondo il leader della 
sinistra il risultato elettorale ha 
frantumato l'asse De Psi e aver 
insistito su questo asse ha pro

vocato insuccessi ulterion. 
Tanto che, afferma, «è stato fa
cile per la De liquidare la can
didatura Craxi ponendo la ne
cessità di più ampie conver
genze e successivamente cari
care sul presidente incaricato 
Amato la responsabilità di non 
averle ottenute. Il risultato è 
che i socialisti si caricano sulle 
spalle una soluzione politica '-
debole e di dubbia governabi
lità...». Enrico Manca ha una 
posizione analoga: «L'equili
brio del quadripartito non è 
più in grado di assicurare al 
paese un'adeguata govemabi-
iità, serve un'iniziativa del Psi 
per vincere gli arroccamenti ' 
del Pds. Anche Ruffolo è critico ' 
sul quadro politico che sembra ' 
sostenere Amato: «È un conte- • 
sto ristretto a una formula bat
tuta dalle elezioni». L'obiettivo, 
conclude Ruffolo, non può che 
essere quello di perseguire sui 
contenuti e nei fatti, il supera- ' 
mento di un quadro politico ' 
angusto. Una battuta sullo sta
to del dibattito interno: «Sento -
parlare di congiure o regola
menti di conti, espressioni in
degne del vocabolario politico . 
civile e moderno. Non ci sono ' 
nel partito conti da regolare ' 

ma se mai ci sono regole da far 
contare». 

Più complesso il discorso di 
Rino Formica, che ha avuto 
uno scambio di battute con 
Marianetti, critico con chi dis
sentiva nel momento dell'inca
rico ad Amato: «11 richiamo 
contro il nemico del popolo è 
una cosa di Cgil fusionista, io 
sono un vecchio autonomista 
e non ci sto». Mail ministro del
le finanze ha preso di petto il 
problema: «Perchè abbiamo 
cambiato il candidato Craxi? Il 
segretario ha nsposto con no
biltà a un impulso umano. Ma 
quando le questioni non sono 
personali ma politiche un dm-
gente non ha la disponibilità 
della decisione». Insomma, bi
sognava parlarne pnma. For
mica descrive un quadro di im
pazzimento del sistema politi
co in cui il è «In atto il supera
mento del quadripartito e la 
sua sostituzione con quello 
che può essere definito il qua
dripartito più Romiti». Conclu
sione: «Sono consapevole del
la necessità di avere un partito 
compatto, ma ntengo che la 
forza di coesione è data dalla 
giustezza di un'analisi e dalla 
volontà e dalla passione di 
esercitare un ruolo». >.< 

Il leader referendario si accontenta dell'impegno per l'elezione diretta del sindaco 

Via libera di Segni al presidente incaricato 
I pattisti voteranno «secondo coscienza» 
Si profila un si dei parlamentari democristiani del 
patto referendario al governo Amato. Dopo l'incon
tro di ieri, Mario Segni «incassa» l'impegno a varare 
rapidamente l'elezione diretta del sindaco. E atten
de garanzie di neutralità sull'iter dei referendum. Al
l'assemblea del patto si precisa che ognuno voterà 
secondo coscienza. Insomma, una posizione di at
tesa che lascia una scia di perplessità. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Se non è un via li
bera, certamente è un gesto di 
non belligeranza. Giuliano 
Amato non dovrà preoccupar
si dei parlamentari del patto 
referendario al momento del 
voto sulla fiducia al suo gover
no. È emerso chiaro, nella 
giornata di ieri, che Mario Se
gni e gli altri «pattisti» de non si 
dissoceranno, stavolta, dalla li
nea del loro partito. Lo si è ca
pito al termine dell'incontro 
mattutino tra 11 presidente in
caricato e la delegazione gui
data da Segni. Quali i risultati? 
Sostanzialmente uno solo, al
meno per ora. Amato consen
te con l'urgenza di varare una 
riforma della legge elettorale 
comunale, imperniata sull'ele
zione diretta del sindaco. E si 
riserva una risposta sugli altri ' 
due punti avanzati dai suoi in
terlocutori. Vale a dire, la neu
tralità del governo rispetto al 
prossimo giudizio della Corte 
costituzionale sui quesiti refe
rendari: e l'atteggiamento del
l'esecutivo sulla riforma eletto
rale nazionale. Ma già ieri, do
po una riunione tra aderenti de . 
al patto, era evidente la dispo

nibilità a non ostacolare il varo 
del nuovo esecutivo. 

Tutto questo è rimbalzato 
nell'assemblea pomeridiana 
dei parlamentari «pattisti», pre
senti appena una trentina dei 
150 deputati e senatori vinco
lati a questa iniziativa. Segno 
che i giochi si considerano fat
ti, se non anche di una inci
piente disaffezione. «Se strap- . 
peremo il risultato della rifor
ma comunale - ha detto Mario 
Segni - sarà un altro 9 giugno». 
Insomma, un evento rapporta
bile alla vittoria nel referen
dum dell'anno scorso. Si tratta > 
di poter disporre delle nuove ' 
regole già per le Incombenti 
elezioni al Comune di Milano, ' 
per evitare che quella città resti 
in uno stato di paralisi ammini
strativa. E, a questo proposito, ' 
il repubblicano Enzo Bianco 
ha ricordato che in altre quat
tro grandi città italiane il Co
mune è In crisi: a Roma e a Na
poli, a Palermo e a Catania. Ma 
Amato si riserva una presa di 
posizione sui referendum elet
torali. Il suo governo ripeterà il 
gesto di Andreotti, che si costi
tuì due anni in giudizio davanti 

Mario Segni 

alla Corte costituzionale per 
bloccare l'iniziativa referenda-
na? Segni sollecita la neutrali
tà, in vista della scadenza di 
gennaio, allorché i giudici si 
pronunceranno sull'ammissl- -
bilità dei quesiti riproposti nei 
mesi scorsi. Amato e il suo par
tito hanno rappresentato la ' 
punta di lancia dell'opposizio
ne ai referendum, fino a soste
nerne l'incostituzionalità. Ora, 
si richiede un atteggiamento 
diverso. Amato, si può imma
ginare, se la caverà a questo 
punto con qualche marchili-
Regno, giusto per prendere 
tempo. Per la riforma elettorale > 
complessiva, invece, • non si ' 
profilano né tempi né indirizzi 
precisi. Il presidente incaricato 

si limita a riconoscerne il nlie- ' 
vo, ma ribadisce che si tratta di'' 
materia di prevalente impegno ' 
parlamentare. ' 

Un'obiezione, questa, che 
non trova d'accordo » Pietro *• 
Scoppola. Lo storico cattolico,, 
garante del patto, fa notare 
che tutte le leggi elettorali del \ 
nostro paese portano il nome • 
del presidente del Consiglio • 
dell'epoca. Come dire, il go- » 
verno non può chiamarsi fuori " 
da un nodo tanto cruciale. 
Quella di Scoppola, lo si è visto £ 
all'assemblea di ieri al Collegio 
del Nazareno, è la posizione . 
dell'intransigenza. «Tutt: tre i •> 
punti di impegno sottoposti ad .-
Amato - sottolinea - sono 
egualmente irrinunciabili. Si 

tratta della soglia minima. Non 
dimentichiamo che avevamo 
posto, alla base del patto, una 
riforma globale in senso mag
gioritario». La riflessione- di 
Scoppola arriva al punto giu
sto, dopo che da alcuni de - è 
il caso di Vito Riggio - si è re
clamata una coerenza 'dai 
•pattisti» pidiessini: se Amatoci 
accontenta, questo il ragiona
mento, dovete votarlo anche 
voi. «No - ribatte il garante - gli 
aderenti al patto che militano 
in gruppi all'opposizione non 
possono . riconoscersi " nelle 
concessioni minime cui il nuo
vo governo sarebbe eventual
mente disposto». Critico anche 
Gianni Mattioli: «Stiamo attenti 
- ammonisce il leader dei ver
di - a non spegnere le speran
ze suscitate nella gente dal 
movimento di Segni, riducen
doci a patteggiare questi pochi 
elementi di novità». «Quello di 
Amato - rileva Augusto Barbe
ra - non è II governo delle rifor
me, il governo della svolta che 
auspichiamo». L'esponente 
del Pds invita a non riporre l'ar
ma dei referendum, che resta
no più che mai la chiave di vol
ta per sbloccare l'impasse del 
sistema politico. E assicura che 
dal comitato «9 giugno» non 
verrà alcuna deliberazione co
strittiva sul voto di fiducia ad 
Amato: ognuno sarà libero di 
esprimersi secondo coscienza. 
Spetterà al massimo ai garanti 
venficare la coerenza dei com
portamenti. «Il patto non canta 
vittoria», conclude Barbera. E 
su questo non si può che con
venire. - . ' . .»•<,"•»-!'j ,' 

Amarezza nella sinistra 
seccati i dorotei 
Piccoli chiede facce nuove 
Oggi si riunisce la direzione 

De di malumore 
ma si consola: 
«Durerà poco» 
Oggi la Direzione de darà il via libera al governo 
Amato. E discuterà la lista dei ministri: «Facce nuo
ve», chiede Piccoli sfidando il malumore doroteo. 
Malumore anche a sinistra: «C'è amarezza», confida 
Mancino. E Tina Anselmi auspica una De all'oppo
sizione per «rigenerarsi». Ma per ogni malumore, la '• 
risposta è la stessa: questo governo è l'unico che si . 
possa fare, e non durerà a lungo..: 

FABRIZIO RONDOUNO 

1B ROMA. La parola d'ordine 
che i democristiani grandi e 
piccoli si scambiano in queste 
ore è di quelle capaci di giusti-
ficare tutto: «Tanto dura poco». 
Il soggetto, naturalmente, è il 
governo Amato. Sfiancata da 
una • lunghissima campagna ; 
elettorale e da un estenuante < 
dopo-voto, la De - il cui segre- ' 
tano, peraltro, è dimissionario ' 
da più di un mese - guarda ' 
con un misto di indifferenza e -
di autoconsolazione il governo ., 
che sta per nascere. Nei giorni : 
della battaglia per il Quinnale, 
più di un de aveva azzardato . 
una previsione: dopo il 5 apri
le, parlare di «governo di legi-. 
slatura» è quantomeno azzar- ' 
dato. Meglio allora ipotizzare 
un governo di decantazione, di ' 
passaggio, di transizione. In at- • 
tesa che le cose si chiariscano 
da sé. -

È su questa linea che la De ' 
s'è mossa in questi giorni. E la 
conferma viene da un articolo ; 
che Enzo Carra, il portavoce di. 
Forlani, ha diffuso ieri alle ' 
agenzie di stampa. Il ragiona
mento di Carra è molto sempli
ce: di più non si poteva fare, «ci 
si deve accontentare del qua- ' 
dripartito». La verità è che «per 
la "svolta", quella vera, è anco
ra troppo presto». L'alternativa, 
aggiunge Carra, sarebbe stata 
un «monocolore de "d'atte
sa"». Ma siccome il Psi voleva 
palazzo Chigi, fa capire Carra. 
s'è arrivati ad Amato. - -

L'analisi del portavoce di 
Forlani (che ieri s'è limitato a 
giudicare «buona» • la bozza . 
programmatica presentata da 
Amato) è la premessa indi
spensabile per far digerire ad 
una De sempre più confusa e 
frammentata alcune scelie tut-
t'altro che gradite. C'è, a piaz
za del Gesù, un problema poli
tico aperto: ed è quello della 
famosa «fase nuova», caldeg
giata dalla sinistra de, • che ' 
avrebbe dovuto portare ad un -
esecutivo «oltre il quadriparti
to». E c'è un problema molto < 
più prosaico, ma altrettanto 
importante: la definizione del
la delegazione al governo. 
• È soprattutto nel correntone 
doroteo che i malumori si son ' 
fatti sentire in questi giorni: la 
probabile esclusione di Pran- ' 
dini, Bernini, Gaspari e Lattan
zio decapita la rappresentanza 
di «Azione popolare». Un pro
blema si pone anche per il 
gruppo andreottiano, che do
vrà sacrificare Pomicino sul
l'altare del «rinnovamento»: * 
ma il probabile passaggio di 
Andreotti da palazzo Chigi alla 
Farnesina rende tutto più faci- • 
le. «Dobbiamo tener conto di 
quel forte vento di cambia
mento che ha soffiato il 5 apri
le», spiega Gava. E Piccoli rin
cara la dose: «Un partito non 
può restare sempre bloccato ' 
sulle stesse persone. Tutti que
sti ministri hanno passato mol
te vicende, e adesso occorro

no delle energie fresche». Ma 
in privato, di fronte agli uomini 
della corrente, il discorso di ' 
Gava è diverso: più concreto, t 
per dir cosi. Il governo Amato, 
con quel po' di «rinnovamen- • 
to» che porterà con sé, è un pe- " 
daggio che va pagato all'avvio 
della legislatura. Durerà fino a • 
dicembre, o al massimo fino a ' 
gennaio. Nel frattempo il Psi e ' 
la De avranno celebrato i loro * 
congressi, e ci saranno tutte le ' 
condizioni per capire se un'al- ' 
leanza forte tra ì due partiti 
può ricostituirsi (se insomma 
nei due partiti si formeranno 
solide maggioranze politicne > 
che relegano all'opposizione • 
le rispettive sinistre inteme). 
Oppure se il Pds sarà pronto ' 
per assumere impegni di go
verno. Oppure ancora se non : 
resta altra via che un nuovo vo- ' 
to popolare, preceduto da una ' 
minin'orma elettorale. , 

Nella sinistra de lecose stan
no più o meno negli stessi ter
mini, anche se le premesse po
litiche sono altre. La battuta di ' 
De Mita di ieri («Nella vita c'è ' 
sempre un'altra possibilità»). 
subito interpretata in casa so
cialista come un - siluro ad 

• Amato, non era in realtà che 
una battuta. «Nella sinistra de • 

. non ci sono problemi - assicu-
• ra Mattarella -. E poi, starem
mo, freschi se una battuta di Ci
riaco bastasse a far fallire il go
verno Come a dire: l'ampli
ficazione delle parole del lea
der della sinistra de dimostra 
quanto siano fragili le basi del ' 
governo che nasce. Ma la cau
sa di questa fragilità non sta ' 
certo nel «malumore» dell'ex 
•area Zac». Spiega Mancino: 
«Non c'è brutta ana, ma ama
rezza. Il tempo - filosofeggia il 
presidente dei senatori de - è 
variabile e la politica è anchi-
losata. Quando uno estende 
un invito a tutti e si ritrova in 
quattro...». Poi conclude: «Però 
questo è un governo da favori
re». - >-- " u-- - ' 

Certo, 1 malumori non man
cano. Tina Anselmi, parlando ' 
a Conegliano Veneto, si sfoga 
e invoca per la De un'opposi
zione «rigeneratrice»: «C'è da i 
augurarsi che si costituisca * 
una maggioranza di alternati- ' 
va che veda la De all'opposi- • 
zione: la questione morale ri-. 
schia di rimanere aperta». Al
cuni peones della sinistra de. ' 
come Azzolini e Astori, minac- ' 
ciano il voto di sfiducia se la 
struttura del governo non sarà • 
«innovativa», se cioè non cam- , 
bieranno i ministri. I sei o sette 
pasdaran del «patto Segni» evi- , 
tano ancora di sciogliere tutte 
le riserve sul governo, riservan
dosi (come Pannella) di deci- • 
dere all'ultimo minuto. Ma i 
tanti «disagi» non fanno ancora ' 
una politica. E Bruno Tabacci, • 
colonnello .. demitiano, ha ; 
buon gioco a spiegare che «se ' 
Pds e Pri si tirano indietro, noi 

' un governo dobbiamo pur far-
lo». In attesa di tempi migliori. 

La Malia dice no, Visentini si dissocia: «Stai sbagliando» 
Critico il presidente del Pri 
che abbandona la direzione: 
«Io non voto. In queste condizioni 
non voglio nemmeno restare qui» 
L'ironia di Suni Agnelli 

VITTORIO RAQONI 

• I ROMA. Pri spaccato? Se 
non di spaccatura, dopo la riu
nione della Direzione, tenuta 
ieri mattina a piazza dei Ca-
prettarì, si può parlare di dis
sensi espliciti, e autorevoli. La 
Malfa aveva esordito commen
tando con gli «amici» la lettera 
che Giuliano Amato ha acclu
so alla sua bozza programma
tica: undici righe che chiedono 
al «caro Giorgio» di fornire le • 
«valutazioni» del Pri entro po
che ore, perchè - scrive Amato 

- «il capo dello Stato mi solle
cita a concludere rapidamente 
questa fase». Tutti avevano da
vanti il documento program
matico. La Malfa ha raccontato -
brevemente dei suoi incontri 
col dirigente socialista, ha 
spiegato la sua «delusione» e 
ha chiesto che si votasse subi
to il «no» dei repubblicani. 

Ma appena il segretario ha < 
finito, si è dato la parola Bruno i 
Visentini, che presiede il con
sesso dell'Edera. E ha afferma

to secco secco che nella posi
zione del segretario c'è una 
contraddizione palese. Se il Pri -
chiede un governo svincolato 
dai partiti, e metodi che non ri
calchino il passato - ha detto 
in sostanza il professore - non 
può riunire la Direzione, pro
nunciare un «no» corale, com
portarsi cioè secondo la vec
chia liturgia partitica. Ha il do
vere, invece, di attendercene il 
presidente del Consiglio inca
ricato presenti il suo governo. 
E se Amato dovesse inserire 
nell'esecutivo uomini del Pri, 
sarebbe compito dei singoli in
teressati decidere se accettare ' 
o meno, e risponderne perso
nalmente davanti ai gruppi 
parlamentari. 

L'attacco non era del tutto 
- inaspettato. Anche perchè, in 
queste settimane di tolo-mini-
stri, il nome di Visentini è cir
colato ad abundantiam, e i 
maligni nel Pri hanno il sospet
to che il professore al governo 
ci tornerebbe volentieri. La 

sorpresa c'è stata, comunque, . 
perchè negli ultimi mesi Visen
tini veniva accreditato come 
uno • dei sostenitori - convinti •• 
della linea del segretario. Ieri, -
invece, non si è fermato alle ; 
osservazioni di metodo. «Può >• 
anche darsi che Amato faccia -
un governo qualsiasi. Probabll- -
mente sarà cosi. - ha detto -. 
Ma io penso che al momento 
non ne abbiamo la certezza. ; 
Non abbiamo tutti gli elementi. ' 
Credo che dovremmo riman
dare la decisione al momento ; 
in cui il presidente incaricato * 
formalizzerà la sua proposta». 
Una linea che ha trovato solo il - -
consenso di Oscar Mamml, di 
Suni Agnelli e - con differenti ; 

motivazioni - di Dodo Batta
glia, più due dirigenti minori. 
Tanto che Visentini alla fine si •' 
è alzato congedandosi cosi: 
«lo non voto. E in queste condì- -
zioni non intendo più nemme
no restare qui». • - * 

Se ne è andato a caia, il pro
fessore. Con il cronista che lo 

accompagnava, si è lamenta
to: «Che io sia il capo dei mini-
sterialisti del Pri è un'invenzio
ne dei giornali». Nel corso del- ' 
la riunione, mentre il segreta
rio regionale del Piemonte, Al
do Gandolli. si accalorava con
tro quelli che vogliono per 
forza una poltrona, aveva avu- ' 
to una delle sue gelide battute: 
•Ci sono persone che quando 
parlano alzano la voce, lo non 
alzo la voce». E Gandolfi, di n-
mando: «Si vede che qualcuno 
di noi, ormai, è davvero indi
gnato». . - --»• 

Suni Agnelli, a differenza di 
Visentini, non ha lasciato la sa
la. Ma ha spiegato al segreta- • 
no, con ironico garbo: «Caro 
Giorgio, mi persuade abba
stanza quel che ha detto il pro
fessore, lo però non voglio né 
votarle contro, né astenermi, 
né andarmene. Allora mi dica 
lei che cosa devo fare». Risate 
in sala. La senatrice si è limita
ta poi a non partecipare al vo
to, cosi come ha fatto anche 

Oscar Mamml. Fra i contrari al
la «chiusura» ad Amato c'è an-

1 che l'ex ministro dell'Industria, 
Battaglia. Nel suo intervento, 
ha ricordato il «pericolo nazio
nale», la crisi profonda in cui 
versa l'Italia. Il Pri - è la convin
zione di Battaglia - non può 
sottrarsi, in questo momento, 
alle responsabilità. Battaglia 
era favorevole all'astensione 

* sulla fiducia al governo. All'u
scita, però, ha dichiarato di 
aver votato a favore della rela
zione, «anche per non mettere 
in difficoltà il segretario». 

La Malfa registra che in Dire
zione, come accadde già per il 
distacco dell'Edera dai governi 
di pentapartito, esiste e si con
solida un'area di disaccordo. 
•Ma noi non abbiamo conien
ti», ha spiegato dopo la riunio
ne, «non ci sono posizioni cri
stallizzate». Cosi dice anche 

'. Mamml. Però il dissenso di Vi
sentini pesa parecchio. E chis
sà cosa avrebbe detto Spadoli
ni, se fosse stato presente. Ieri 

non c'era, perchè impegnato a -
Spoleto per un convegno, e 

," perchè, d'accordo con La Mal- " 
• fa, s'è deciso che il presidente 
_ del Senato, in riunioni che pre-
" vedano un voto su queste ma-, 
" terie, è più opportuno che sia * 

assente. " - - • » * ' 
, Resta il fatto che il grosso dei • 
' repubblicani è dalla parte del •' 

segretario, e lui lo sa, ed è cor.- •" 
• vinto che la sua posizione sia *' 

ragionevole. La Malfa è consa
pevole che se avesse concesso •", 
ad Amato una qualche morbi- ' 
dezza sul programma si sareb
be infilato in una ragnatela, fi- { 
nendo magari reclutato in una ' 
vecchia maggioranza travestita '.' 
da governo nuovo. Perciò ha \ 
raccolto i 39 voti a favore e ai y 
giornalisti ha ripetuto le posi
zioni già note. «Voteremo con- • 

• tro», ha confermato. Salvo sor
prese, che ritiene improbabili: 

. se poi dovessero esserci, ci si " 
- potrebbe spingere «fino all'a- . 
• stenslone». - • «>, . r 
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Vaticano 
Più offerte 
Ridotto 
il disavanzo 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO. Il bi
lancio consuntivo della Santa 
Sede, discusso ed approvato 
dalla Commissione cardinali
zia presieduta dal segretario di 
Stato, card. Angelo Sodano, e 
stato per il 1991 inferiore alle 
previsioni, ossia di 100 miliardi 
e poco più di 747 milioni di li
re, rispetto a 226 miliardi e 278 
milioni e mezzo di spese. Lo 
rende noto un comunicato 
emesso ieri in cui si rileva che 
si è registrata una lievitazione 
delle entrate. • 

Il suddetto disavanzo è stato 
coperto, in parte, con le offerte 
dell'Obolo di San Pietro e con 
le entrate pervenute alla Santa 
Sede dalle varie Conferenze 
episcopali per l'ammontare di 
62 milioni e 355 mila dollari. 
Va ricordato che lo scorso an
no, di fronte al continuo au
mentare delle spese per soste
nere i van dicasteri vaticani e le 
iniziative da questi promosse, 
la Commissione cardinalizia 
per lo studio dei problemi or
ganizzativi ed economici della 
Santa Sede aveva lanciato un 
appello a tutte le Conferenze 
episcopali per l'osservanza del 
canone 1271 in base al quale 
le diocesi devono «contribuire 
a procurare i mezzi di cui la 
Sede Apostolica secondo le 
condizioni dei tempi necessi
ta.. . 

Naturalmente, alla S. Sede 
sono affluite somme di gran 
lunga superiori a quanto figura 
nel suo bilancio relativo ai suoi 
dicasteri ed alle spese dello 
Stato Città del Vaticano. Da 
questo bilancio è escluso l'O
bolo di S. Pietro che è ad esclu
siva disposizione del Papa, il 
quale lo utilizza per opere di 
benelicienza e per aiuti, so
prattutto al Terzo Mondo, ma 
che resta segreto. Egualmente 
inaccessibile £ pure il bilancio 
della banca vaticana, l'Istituto 
Opere di Religione (lor), e 
quindi anche l'enorme giro di 
depositi e di affari. Basti dire 
che gli Ordini religiosi, le mi
gliaia di istituti e scuole da essi 
gestiti in tutto' it mondo come i 
vescovi ed i cardinali si avval
gono di questa banca per tutte 
le loro operazioni finanziarie 
nelle varie valute in rapporto 
alle loro iniziative promosse 
nei vari campi sociali, culturali 
ed umanitari. Parlare, perciò, 
di bilancio della S. Sede vuol 
dire cogliere solo un aspetto di 
una realtà molto più vasta, ma 
inaccessibile ad ogni analisi 
estema. , .„ . • • 

Ma proprio nell'ambito di 
questo bilancio, il comunicato 
precisa che esso «non prevede 
ancora accantonamenti per il 
Fondo pensioni per il persona
le della S. Sede», né vi figurano 
voci per soddisfare le richieste 
normative e salariali avanzate 
già da tempo dai 2330 dipen
denti riuniti in Associazione. 
Quest'ultima, dato che è stata 
riconosciuta come ente abilita
to a trattare con i vari dicasteri 
vaticani per tutelare gli interes
si dei lavoratori, sollecita, an
cora una volta, che siano ema
nati i regolamenti promessi in 
base ai quali potrà «espletare 
effettivamente questa sua fun
zione». Per il 3 luglio è stata 
convocata un'assemblea degli 
associati al fine di indurre la S. 
Sede ad emanare il nuovo re
golamento per rivedere stipen
di, assegni familiari e pensioni. 

Magistratura 
Trasferito 
il giudice 
Lombardo 
• • ROMA. Le frequentazioni 
del centro studi Scontrino so
no costate care al giudice di 
Trapani Carmelo Lombardo, 
per il quale ieri il plenum del 
Csm ha deciso il trasferimento 
ad altra sede per «incompatibi
lità ambientale». Per la verità il 
giudice trapanese si trovava a 
suo agio nell'ambiente della 
città siciliana. Il centro studi 
Scontrino, ha rilevato il profes
sor Alessandro .-. Pizzorusso 
(Pds) nella . sua relazione, 
•fungeva da copertura ad una 
sene di attività a dir poco dub
bie». Nelle sale ovattate del cir
colo, dove il giudice ha anche 
festeggiato un compleanno, si 
incontravano elementi della 
massonena, come l'avvocato 
Augusto Sinagra, difensore di 
Ltoo Celli. Natale Lana, esper
to in bische clandestine, e Gio
vanni Bastone, capomafia del
la cosca Agate-Manano. 

Lunga assenza dei coniugi Kassam 
interpretata come ricerca di contatti 
Gli investigatori non confermano: 
«Bisogna lasciarli in pace... » 

Trovato, dopo telefonata anonima, 
un bambolotto privo di un braccio 
Preghiera in diretta di Funari 
L'appello del «vescovo della pioggia» 

Farouk, il giorno dell'ultimatum 
Nuovo macabro messaggio. La famiglia sta trattando? 
Scade stanotte il terribile ultimatum dei banditi ai 
genitori di Farouk: 7 miliardi «o un altro pezzo» del 
bambino. Si accavallano voci di segno opposto: dal
l'avvio di una trattativa «più ragionevole», a un nuo
vo macabro messaggio (un bambolotto di pezza 
privo di un braccio) fatto ritrovare in un'auto ab
bandonata. Battute di polizia nelle campagne di Ar-
zana, manifestazioni in tutta l'isola. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

• i PORTO CERVO. L'ultimo 
giorno per pagare, per impedi
re un'altra tortura a Farouk. È 
la giornata più drammatica da
vanti alla villa dei Kassam, or
mai seguiti dalle telecamere 
ventiquattro ore su ventiquat
tro. Martedì è stata notata una 
prolungata assenza dalli casa 
di Panlogia, e subito è circola
ta un'inidscrezione: sono nel 
Nuorese a tentare una nuova 
trattativa, su basi «più ragione
voli» con i banditi. Voci londa-
te? Nessuno fra gli investigatori 
e disposto a confermare- «È un 
momento terribile, bisogna la
sciarli in pace». 

Altre voci, altre notizie, si 
rincorrono nella collina «asse
diata». Persino quella di un 
conflitto a fuoco, nelle campa
gne di Nuoro, concluso con la 
liberazione di Farouk; ovvia
mente tutto falso (purtroppo). 

È risultata autentica, invece, 
una misteriosa segnalazione 
(anonima) giunta l'altra sera 
alla Questura di Nuoro: dentro 
un auto abbandonata c'era un 
vecchio bambolotto di pezza, 
privo di un braccio. Un nuovo 
macabro avvertimento? Due 
cose hanno fatto pensare: il 
luogo del ritrovamento, in una 
stradina d'Ogliastra, poco di
stante dal bivio in cui i banditi 
hanno lasciato il terribile mes
saggio, con il lobo dell'orec
chio di Farouk, innanzitutto, 
ma anche la provenienza furti
va dell'auto. Ma gli inquirenti 
appaiono assai scettici: di auto 
abbandonate cosi ce ne sono 
a decine, e nessuno fino a og
gi, si è inai occupato di cosa 
c'era dentro. E poi, non 6 attra
verso questi simboli che «par
la» l'anonima sequestri. 

Non è comunque lontano Il piccolo Farouk 

da 11 che si cerca la prigione di , 
Farouk. Le ultime battute sono 
concentrate nelle montagne di 
Arzana, uno dei comuni-sim
bolo del malessere, diventato 
famoso per la lunga sene di • 
elezioni (sette in meno di due 
anni) andate a vuoto per man
canza di candidati: nessuno 
aveva il coraggio di presentarsi 
dopo la lunga serie di attentati 
contro gli amministratori pub
blici. È tornata cosi in primo 
piano una misteriosa sparato
ria, avvenuta tre settimane fa, 
proprio in quella zona: alcuni 
malviventi, interecettati ad un 
posto di blocco, avevano fatto 
fuoco contro una pattuglia di 
carabinieri, e si erano dileguati 
abbandonando l'auto. Era una 
Panda bianca, rubata ad una 
concessionaria di Lanusei: 
dentro c'erano. Ira l'altro, un 
paio di stivaletti di gomma ne
ri, taglia 32. 

Più si avvicina la scadenza 
dell'ultimatum, più si infittisco
no le iniziative di solidarietà in 
Sardegna. Si prolesta nei cor
tei, si prega nelle chiese (Fu-
nan, ieri nel corso di «Mezzo-
giono italiano» ha recitato in 
diretta, assieme al pubblico, ' 
una preghiera per Farouk), si 
annunciano iniziative «straor
dinarie» nei consigli comunali. . 
Ieri sera, davanti alla basilica 
di Bonaria a Cagliari erano al

cune migliaia a chiedere, as
sieme al vescovo Ottorino Al
berti, la liberazione di Farouk. -
In quello stesso piazzale, un 
paio d'anni fa, mons. Alberti ' 
aveva invocato la pioggia do
po • una siccità - disastrosa. 
Adesso, chiede un altro «mira
colo»: i banditi rinuncino al ri
scatto e liberino immediata
mente Farouk. Li replica, il «ve
scovo della pioggia», e si offre . 
in ostaggio al posto del bambi- ' 
no: «Vorrei ripetervi di persona "• 
queste cose, se me ne venisse • 
data la possibilità». E allo stes
so tempo, invita i manifestanti 
a «non farsi coinvolgere nella ; 
spirale» della violenza. Per 
esempio, chiedendo la pena di 
morte come «rimedio alla vio
lenza»: «La legge dell'occhio i 
per occhio- allenna il vescovo 
- deve essere estranea alla no
stra coscienza, cosi come lo 
deve essere la legge dell'odio». 
Anche i 650 partecipanti al ' 
convegno unitario delia Cei in • 
corso ad Assisi si sono stretti • 
attorno al piccolo Farouk e ali ̂  
sua famiglia pregando Dio 
«Perché in coloro che l'hanno ' 
rapito si possa risvegliare il 
senso della pietà e il rispetto 
della vita» e perché «la nostra 
società -segnata da atti crimi
nosi verso i singoli e verso la 
convivenza sociale—possa tro
vare strade di responsabilità ci- . 
vile e forme concrete di solida

rietà». 
Ma è soprattutto la Barbagia, 

adesso, a reagire contro i ban
diti. Stasera a Nuoro è in pro
gramma una prima manifesta
zione, organizzata da sindaca
ti, partiti e associazioni. Un'al
tra, più solenne, seguirà saba
to mattina, con la partecipa
zione -. dei quattro •> consigli 
comunali delle città capoluo
go, dei quattro consigli provin
ciali e del Consiglio regionale 
della Sardegna. Dal carcere di 
Bad'e Carros, i detenuti dell'as
sociazione «non violenti» fan
no arrivare parole di solidarie
tà ai Kassam e di condanna ai 
banditi. E si mobilita (ancora) 
la Gallura, con appelli del 
mondo della cultura (ieri sera 
ad Olbia c'è stata una manife
stazione organizzata dal Pds), 
e della scuola. In particolare, 
ad Abbiadori, la frazione di Ar-
zachena, dove Farouk fre
quenta le elementari. La mae
stra, Maria Antonietta Solinas, 
fa i turni nell'istituto con altre 
insegnanti, anche dopo la 
chiusura dell'anno scolastico, 
per non interrompere il «cana
le di solidarietà» col bambino: 
«Terremo aperto tutti i giorni -
annuncia l'insegnante -, in at
tesa del rientro del nostro alun
no. E anche i compagni di 
classe potranno continuare a 
venire a scuola finché Farouk 
non sarà liberato».. • , -.. 

La Camera vota con 335 sì e 50 no l'autorizzazione a procedere per il deputato siciliano 
L'ex sindaco e boss di Partanna accusato di aver fatto assassinare un collega di partito ; 

Il de Culicchia a giudìzio per omicidio 
Sara processato come mandante di un omicidio 
mafioso. È il deputato de Vincenzino Culicchia, per 
27 anni sindaco di Partanna (Trapani). La Camera 
accoglie la richiesta della procura di Marsala di pro
cedere nei suoi confronti per l'assassinio di un con
corrente del suo stesso partito. L'inquisito chiamato 
in causa ben quattro volte dal pentito Rosario Spa
tola. Il precedente di un secolo addietro. 

CIORQIO FRASCA POLARA 

M ROMA. ' Per ventisette anni 
sindaco di Partanna. uno dei 
comuni terremotati della Valle 
del Belice. Per otto segretario 
della De trapanese. Per quindi
ci deputato e assessore regio
nale. Una vera potenza, e per 
questo conteso tra le correnti 
che s'azzannano in Sicilia: di 
recente dalla sinistra era pas
sato alla scuderia di Forlani. 
Tre mesi fa il gran balzo a 
Montecitorio. Ma. appena elet
to, i sostituti procuraton della 
Repubblica di Marsala Ales
sandra Camassa e Massimo 
Russo hanno spedito alla Ca
mera quindici fitte cartelle di 
documentazione per essere 
autorizzati a procedere contro 
di lui per associazione di tipo 
mafioso, per omicidio aggra
valo e «per i connessi reati in 
armi». . • , 

E ien la Camera ha detto si a , 
tutto: a scrutinio segreto 335 
deputati si sono pronunciati a 
favore delle nchieste dei giudi
ci, solo 50 i contrari, un'asten
sione. «Sono vittima di una dia
bolica macchinazione politica 
e giornalistica», è stata la di
sperata e imbarazzante auto
difesa dall'on. Vincenzino Cu
licchia in un'aula raggelata 
dalla gravità delle accuse mos
se nei suoi confronti. Con Cu
licchia s'apre una delicatissi
ma stagione per i procedimen
ti penali nei confronti di parla
mentari in carica: si sta lavo
rando in fretta alla radicale ri
forma dell'immunità 
parlamentare quando non n-
guardi giudizi e voti espressi 
nell'esercizio del mandato, e " 
intanto é già in fase istruttoria 
un pacchetto di altre richieste 

Vincenzino Culicchia 

di autonzzazioni a procedere: 
per i parlamentari inquisiti per 
lo scandalo milanese' delle 
tangenti. Rispetto a tali richie
ste, quella formulata nei con
fronti del deputato della De si
ciliana è tutt'altro che secon
daria, e per vari motivi. Intanto 
perché apre uno squarcio im
pressionante nell'intricatissi
mo eppur palmare nodo ma
fia-politica. Poi per l'ampiezza 
dei riscontri ai capi d'accusa. 
Infine per la eccezionale gravi
tà delle stesse accuse. . 

Tutto salta fuori quasi per 
caso nell'agosto dell'anno 
scorso quando -alla faccia del 

coordinamento della lotta an
timafia - l'allora procuratore di 
Marsala Paolo Borsellino, ora a 
Palermo, scopre su un settima
nale che il famoso pentito Ro
sario Spatola ha riferito alla 
procura di Trapani • (slessa 
prpvincia, poche diecine di , 
chilometri di distanza) molte e 
concrete cose sull'appartenen
za di Vincenzino Culicchia alla 
potente «famiglia» Cannata. > 
Questa sta nella cupola di Co
sa Nostra secondo le rivelazio
ni di un altro pentito, France- ' 
sco Marino Mannoia, ed è im
pegnata da anni in una atroce 
faida, proprio a Partanna, con ' 
gli Ingoglia per il controllo del 
traffico degli stupefacenti e la 
gestione degli appalti pubblici. 
Conferma Spatola le sue accu
se? Le confermerà tre volte, a 
Borsellino, e ogni volta con 
maggiori particolari. L'accusa 
di associazione mafiosa trova , 
altri riscontri, per esempio in 
una telefonata - intimidatoria 
«dai connotati senz'altro ma
fiosi» che, citiamo dalla richie
sta esaminata ieri dalla Came
ra, il notaio Pietro Ferraro ave
va fatto al presidente della Cor
te chiamala a giudicare in ap
pello gli assassini del capitano 
dei carabinieri Basile. La tele
fonata era stata fatta «su incari
co di un politico trombato a • 
nome Enzo»: Culicchia da po

co non era stato rieletto al-
l'Asssemblea regionale sicilia
na. • • 

Ma una ciliegia tira l'altra. 
Intanto il nome di Culicchia ' 
salta fuori anche in altro prò- ' 
cedimento, per le ammissioni < 
di due donne di Partanna che 
si son decise a cantare dopo 
che hanno ammazzato loro il 
marito e il padre. Le "collabo
ratrici della giustizia» riferisco
no particolari impressionanti, 
evidentemente riferiti loro dai 
congiunti poi ammazzati. In 
particolare v. sulle ••• modalità • 
(che trovano puntuali riscon
tri) e sui motivi dell'elimina
zione, rimasta per otto anni av
volta nel mistero, del consiglie
re comunale de di Partanna, 
Stefano Nastasi, fucilato a col
pi di lupara nell'83. Ora tutto si • 
spiega: Nastasi era «astro na
scente della De partannese e 
sicuramente destinato a rico
prire la poltrona di sindaco del 
paese in luogo dell'inquisito», 
cioè di Vincenzino Culicchia; e 
la sua eliminazione era stata 
dettata non solo dall'esigenza 
di liquidare un concorrente, • 
ma anche e soprattutto dalla 
necessità di «scongiurare il pe- . 
ricolo che il Nastasi potesse 
scoprire, da sindaco, illeciti, 
abusi e sistematiche ruberie 
ascrivibili al Culicchia». Da qui : 
la seconda e più grave accusa 

. di esser, lui, il mandante del 
1 delitto. 

In aula, ieri, lo stesso relato
re sul caso Culicchia ha prefe
rito rimettersi agli atti, senza 
profferir parola. Nessuno ha 
chiesto la parola per contesta
re qualcosa o anche solo per 

. chieder lumi. Ma Culicchia ha 
parlato: per sollecitare l'acco
glimento della • richiesta • dei 
giudici Camassa e Russo, e ta
gliar corto «al criminoso dise
gno» di metterlo fuori gioco. 
Poi subito, quasi a volersi 
scrollar di dosso la greve vicen
da, l'assemblea ha votato e 
consegnato il caso alla magi
stratura. Salvo a doverci tornar 
sopra nel caso che i giudici 
nell'approfondire l'inchiesta 
non ritengano, come sarebbe 
inevitabile alla prima confer
ma dei sospetti, di essere auto
rizzali a procedere all'arresto 
dell'on. Culicchia. Con la stes
sa impronta di clamorosa vi
cenda mafiosa c'è un solo pre
cedente, e risale a novant'anni 
addietro. Quando la Camera 
votò l'arresto del deputato cri-
spino Raffaele Palizzolo, accu
sato di essere il mandante del
l'assassinio dell'ex direttore 
generale del Banco di Sicilia, 
Emanuele Notarbartolo, presti
gioso esponente della Destra 
stonca. - ,. i l ' 

Ugo Giudiceandrea 

Fumata nera al Csm 
Tra sette giorni la nomina 
del nuovo procuratore capo 
dellaRepubblicadi Róma 
Il Csm si divide sulla scelta del nuovo procuratore della 
Repubblica di Roma. Una poltrona che scotta, quella 
della procura più importante del'paese, definita il 
«porto delle nebbie». Michele Coirò, sessantasei anni, 
è il magistrato che ha ricevuto la maggioranza dei voti 
nella commissione del Csm che nomina i capi degli uf
fici direttivi. Firmò un appello contro la guerra nel Gol
fo e Cossiga lo bollò «pacifista a senso unico».,., . , 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. Fumata nera ieri al 
Csm per la nomina del procu
ratore della Repubblica di Ro
ma. Il plenum di Palazzo dei 
Marescialli • sceglierà questa • 
mattina o forse, ed è l'ipotesi. 
più accreditata, la prossima ' 
settimana il magistrato che do
vrà occupare la poltrona di 
Ugo Giudiceandrea, in pensio
ne dal prossimo 17 agosio. e 
guidare la procura più impor
tante d'Italia. - • . ,)„.-. 

«Il porto delle nebbie», se
condo molti, il luogo dei gran
di insabbiamenti, secondo al
tri Comunque una procura 
«completamente assente sul 
fronte dei reati contro la pub
blica amministrazione», secon
do i sostituti procuratori Elisa- • 
betta Cesqui e Silveno Piro, 
che giorni fa hanno denuncia
to la mancanza di «coordina- -
mento e di organizzazione» • 
dell'ufficio. Tre ì nomi in lizza, *. 
sono quelli selezionati dalla " 
commissione incarichi direttivi •• 
del Consiglio, che ha dato tre [ 
voti a Michele Coirò, numero -_ 
due della -procura romana. • 
due a Vittono Mele, consigliere • 
di Cassazione, e uno a Giusep
pe Volpari, altro sostituto ag- ' 
giunto alla procura della re- " 
pubblica della Capitale. Ma se 
Coirò ha ricevuto la maggio-
ranza dei consensi della com
missione (a favore hanno vo
tato i consiglien Amatucci dei • ' 
Movimenti nuniti, Coccia, laico „•" 
Pds, e Vignetta, di Magistratura ; 
democratieva), non . è certo '.' 
che passerà nel plenum del * 
Consiglio. Î a nomina divide il -
Csm, e in queste ore sembra ; 
profilarsi un voto a favore di '* 
Mele, che avrebbe i consensi ' 
degli otto togati di Unità per la • 
Costituzione, dei tre laici di no
mina democristiana, dei due 
socialisti e dell'unico socialde- • 
mocratico. Una scelta contra
stata, «che ci auguriamo - dice 
Franco Coccia (laico Pds) - ; 
sia improntata alla ncerca di » 
una figura che unisca un forte * 
spinto di indipendenza ad una ' 
sicura e sperimentata proles-
sionalità». È l'identikit di Mi
chele Corio, magistrato che 
proprio per la sua indipenden

za è stato al centro degli attac
chi furibondi di Cossig* L'ex -
presidente lo definì «pacifista a , 
senso unico» quando firmò un -
appello contro la guerra nel • 
Golfo, e «amico dei paesi del- • 
l'Est, comunista non pentito», » 
quando prosciolse il politolo
go di area democnstiana Rug- i 
gero Orfei dall'accusa di spio
naggio. t„ « .. ;,,., - . 't. 

Non meno importanti le re
ferenze professionali di Coirò. 
Sessantasei anni, in magistra
tura dal 1950, leader storico di ' 
Magistratura democratica, è •. 
slato membro del Csm dal '76 > 
all'80, dal 1984 è sostituto prò- "' 
curatore a Roma e coordina il i 
lavoro degli altri suoi 50 colle- ' 
ghi. Eppure Coirò nschia di " 
non farcela, di essere sconfitto | 
dalla logica delle correnti. «La f 
magistratura associata— dice & 
Coccia - non può ignorare, ' 
che il eredito che si èeoriqui-
sfato nella lotta alla corruzione < 
ed all'inquinamento dei pub- • 
blici poteri, va difeso sul cam- ' 
pò, soprattutto quando si fan- ' 
no queste scelte. Non vorrem- ^ 
mo che alla giusta denuncia * 
della partitocrazia debba la- • 
mentarsi il prevalere della cor- ; 
lentocrazia nelle scelte di que
sto decisivo incarico in uno de "•• 
gli uffici giudiziari più impor- •* 
tanti per la vita del Paese» Per 
Coccia, il Csm non può assu- • 
mersi la responsabilità di per
petuare una conduzione della . 
procura della Repubblica di • 
Roma «definita e non a torto 
porto delle nebbie», «i •• , »« 

Coirò. Mele o Volpari: chi 
siederà sulla poltrona scottan- ^ 
te di Piazzale Clodio? Prevanà < 
una scelta di «corrente»? «Spe- . 
ro di no», dice Coccia, e ricor- • 
da la nomina del procuratore ». 
della repubblica di Firenze. In "•"-
quella occasione, con Cossiga K 
che sosteneva un altro candì- L 

dato, venne scelto Pierluigi Vi
gna, «in nome della professio
ni'!:tà e del suo spirito di indi
pendenza». Vigna, che era di ~ 
Magistgratura Indipendente. J-
ottenne i voti di magistrati di * 
altre componenti, «il che fece • 
onore all'intero Csm», è la con
clusione di Coccia. 

Giovanni Labonia, pentito, era stato condannato a 23 anni per omicidio 

Camorrista detenuto ora racconta: 
«Uccidevo durante le licenze» 
Faceva il killer per la camorra durante le licenze 
premio ottenute dal carcere per la sua buona con
dotta. Giovanni Labonia ha deciso ora di raccontare 
tutto e di collaborare con la questura di Napoli «per 
uscire dalla spirale di violenza». Il pregiudicato ap
partiene ad un gruppo scissionista del clan Mariano 
ed è ritenuto, tra l'altro, uno degli assassini dell'a
gente di polizia Salvatore D'Addario. 

• • NAPOLI. In apparenza 
era un detenuto modello, 
tanto che, nonostante una 
pesante condanna, usufruiva 
di frequenti licenze premio 
concesse in base alla legge 
Gozzini. Ma Giovanni Labo
nia. un pregiudicato napole
tano. ' approfittava di quei 
permessi per commettere 
omicidi e reati d'ogni gonerc. 
Ma ora. sembra aver deciso 
di raccontare tutto, anzi mol
to di più. Nelle sue confessio

ni agli inquirenti ci sono, in
fatti, nuovi retroscena sulle 
attività dei clan dei Quartieri 
Spagnoli, ed in particolare 
proprio su una serie di omici
di, attribuiti ad una faida in
terna al clan camorrista dei 
Mariano, ai quali avrebbe 
partecipato in prima perso
na. 

Il pregiudicato, secondo 
un comunicato diffuso ieri 
dalla questura di Napoli, ha 

deciso di collaborare «in con
siderazione del - rilevante 
quadro probatorio raggiunto 
a suo carico e per la matura
ta volontà di uscire dalla spi
rale di violenza che aveva ca
ratterizzato tutta la sua vita al 
soldo della criminalità orga
nizzata». In ambienti del Pa
lazzo di giustizia si sostiene 
inoltre che il «pentimento» di 
Labonia è avvenuto in conse
guenza del recente superde-
crcto antimafia. • 

Giovanni Labonia. che do
po una lunga militanza nel 
clan Mariano è passato col 
gruppo degli scissionisti, è ri
tenuto tra l'altro uno degli as
sassini dell'agente di polizia 
Salvatore D'Addario, ucciso 
nel marzo del '91, in un san
guinoso conflitto a fuoco 
mentre tentava di bloccare 
alcuni sicari che si fronteg
giavano nella zona di Porta 
Nolana. Gli inquirenti riten

gono che le informazioni che 
sta fornendo Labonia (già . 
condannato in passato a 23 
anni di reclusione per l'omi
cidio del padre della sua fi
danzata) costituiscono un 
notevole «supporto» alle ac
cuse fatte nei mesi scorsi dal, 
pentito Pasquale Frajese. 
Proprio quelle accuse hanno 
determinato il rinvio a giudi
zio di circa sessanta presunti 
appartenenti al clan Mariano 
e a quello degli scissionisti. • -

Il pregiudicato nelle sue 
confessioni ha inoltre am
messo di aver partecipato «a 
molteplici attività delinquen
ziali, come spaccio di droga,' 
estorsioni e traffico d'armi». 
Dopo la decisione di colla
borare con la giustizia, Labo
nia 6 stato trasferito dal car
cere di Poggioreale a quello 
di Benevento, ritenuto più si
curo e dove esiste un settore 
riservato ai pentiti. 

Le indagini si sono spostate in Germania e riguardano ancora Pacciani 

Il «mostro», un medico milanese? 
I giudici di Firenze smentiscono 

GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE. Mentre la Squa
dra antimostro è in Germania 
per verificare se sono di due • 
vittime tedesche del maniaco 
alcuni indumenti e oggetti se
questrati in casa di Pietro Pac
ciani, l'agricoltore di 67 anni ; 
indagato per gli otto duplici ' 
omicidi, e gli inquirenti fioren- • 
tini lavorano su un pezzo di pi-,'. 
stola, due ntagli di stoffa e una • 
lettera anonima, scoppia l'en
nesimo caso del «falso» mo- -
stro. Il sesto di questa tragica e 
tormentatissima storia. Si tratta * 
di un medico ortopedico mila- ' 
nese sospettato di aver ucciso 
un illustre .collega: Roberto' 
Klingcr. il professore milanese, „ 
medico vip che ha avuto in cu
ra l'Inter dei tempi d'oro. La ». 
notizia di una pista milanese 
ha fatto cadere dalle nuvole gli ' 
investigatori fiorentini. -: . 

La pista milanese è nata a 
seguito di una informazione di * 

garanzia per omicidio che ha 
raggiunto il medico Alessan
dro Luca Pieretti, 51 anni, ori
ginario della Toscana. A casa ; 

del medico, vice primario in 
un ospedale del'hinterland mi
lanese, gli agenti hanno trova
to una pistola identica a quella 
che ha ucciso Klinger. Il pro
fessionista, che trascorre l'e-

; state in una villa a Suvereto in 
provincia di Livorno, sarebbe 
stato riconosciuto da diversi te
stimoni come la persona che 
la mattina del 18 febbraio scor
so si aggirava sotto casa del 
professor Klinger. Quella mat-

. tina il dottor Pieretti sì era pre
sentato in ospedale molto tem
po prima del solito (firmò il 
cartellino alle 6,57). Secondo 
gli investigatori Pieretti avreb
be avuto tutto il tempo per 
uscire dall'ospedale, recarsi a 
casa di Klinger, ucciderlo e tor
nare al posto di lavoro. Un as
sassinio, secondo gli inquirenti 

senza motivazioni logiche, se 
non vecchie storie intorno alle 
quali il medico aveva costruito 
il suo complesso di persecu
zione fino all'alterazione men- * 
tale. Nell'88 a seguilo di una 
lettera anonima, i carabinieri si ° 
occuparono del Pieretti, per la ']-
sua passione maniacale per le • 
armi che già una volta lo aveva ' 
portato in Tribunale. Nel corso ' 
di una perquisizione furono 
rinvenute numerose armi tra 
cui tre pistole calibro 22. L'ut- ' 
tenzione degli investigatori si 
fermò su queste armi e Pieretti, • 
che nel frattempo era stalo tra- ' 

• sferito dal reparto ortopedico 
in biblioteca proprio a causa ' 
delle sue condizioni mentali, . 
entrò nel mirino. Gli investiga- ' 
ton milanesi non persero tem
po. Segnalarono il caso ai col- " 
leghi di Firenze che si occupa
vano del mostro. Le armi furo
no esaminate ma l'esito fu ne
gativo: quelle tre pistole cali- • 
bro 22 non avevano sparato i 
proiettili assassini. In più erano 

state comprate in tre diverse 
occasion i dopo il pnmo omici
dio del 1968. Il fascicolo inte
stato a Pieretti fini tra le mi- . 
gliaia di altri fascicoli di sospet- • 
tati. - • . -

«Una cavoiata» dice il sosti-
tuto procuratore Paolo Canes- ' 
sa, il magistrato che assieme a 
Vigna si occupa da anni del 
mostro di Firenze. Dalla Ger
mania gli investigatori si dico
no soddisfatti dellla missione. 
Ruggero Perugini il capo della " 
Sam non nasconde la su.i sod
disfazione per il lavoro svolto • 
Probabilmente la madre e il " 
babbo di Horst Mayer, uno dei ' 
ragazzi tedeschi uccisi nella •' 
notte fra il 9 e il 10 settembre 
1983 a Scandicci, hanno rico- " 
nosciuto qualcosa. Potrebbe 
trattaci del blocco da disegno 
con sul retro ancora visibile il ( 
prezzo in marchi scritto con un •. 
lapis, che la polizia ha trovato * 
durante l'ultima perquisizione ' 
incasadiPietruPacciani. '•; • 
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Clamorosa rivelazione sul «latitante di Stato» 
I carabinieri erano pronti ad arrestarlo 
quando si intromise nella vicenda la polizia 
L'operazione felli e l'inchiesta fu dimenticata 

H magistrato ucciso un mese fa a Capaci 
nel suo diario accennava a questa storia 
parlando di Giammanco che si era lamentato 
Interrogativi sui legami mafia-istituzioni 

La cattura dì Totò Riina fa impedita 
Falcone scrisse dei «veleni» che bloccarono le indagini 
Totò Riina poteva essere acciuffato. Poi ci fu un'in
terferenza della polizia nelle indagini e l'operazione 
dei carabinieri falli. Una storia clamorosa alla quale 
«accenna» anche Giovanni Falcone in uno degli ap
punti pubblicati dal «Sole 24 Ore». La cosa incredibi
le è che le intercettazioni e le indagini bancarie dei 
carabinieri rimasero sepolte nel «palazzo dei vele
ni». Riina è libero e Falcone è stato ammazzato. 

GIANNI CIPRIANI RUQQERO FARKAS 

• • I carabimen di Corleone 
erano sul punto di catturare il 
superlatitante Totò Riina. ma 
un intervento della polizia ' 
mandò all'aria l'indagine. Atti 
giudiziari, rapporti dei carabi
nieri e resoconti delle intercet
tazioni, di cui ora si è a cono
scenza, rimasero sepolti nel t 
•palazzo dei veleni» di Paler
mo. Adesso il capo dei eorleo- ' 
nesi è ancora latitante e il giu
dice Giovanni Falcone è stato > • 
assassinato a Capaci. Una cir
costanza clamorosa. Un episo
dio incredibile di cui lo stesso ' 
Falcone aveva accennato in 
uno degli appunti pubblicati . 
ieridal<iole24ore». 

«Si è lamentato col maggio
re Inzolia - annotava Falcone 
- di non essere stato avvertito 
del contrasto fra Ps e Ce a Cor-
leone su Riina (primi di di
cembre 1990)». Una annota-: 

zione apparentemente di poco 
rilievo dietro la quale, invece, * 
si nasconde una verità quasi ' 
inconfessabile: il capo della 
potente cosca mafiosa poteva 
essere acciuffato. Invece ac
cadde qualcosa di incompren
sibile che non solo mandò tut

to all'ana, ma impedì anche 
che i rapporti degli investigato
ri avessero un seguito. Cosa 
era accaduto? I carabinieri era-

, no riusciti a trovare una traccia 
che, poco alla volta, aveva per
messo loro di individuare una 
serie di conti correnti che veni
vano utilizzati per pagare le 
spese di alcuni latitanti di ma
fia. Tra questi c'era anche Totò 
Riina, l'erede di Luciano Lig-
gio. 

Riina, venne accertato, ave
va la disponibilità di un conto 
di 700 milioni da dove, di tanto 
in tanto, venivano prelevati al
cuni • milioni attraverso un 
complicato giro di assegni cir
colari. Una scoperta importan
te, perché consentiva agli in
quirenti di avvicinarsi agli in
toccabili santuari mafiosi. Pro
prio per questo vennero dispo
ste alcune intercettazioni am
bientali attraverso le quali i 
carabinieri di Corleone riusci
rono a fare grossi passi in 
avanti. Vennero «carpite» alcu
ne conversazioni assai riserva
te e da queste si riuscì ad indi
viduare un casolare in ristruttu
razione. Questo casolare, ap-

stante il luogo del «disastro» 
non rientrasse nelle sue com
petenze territoriali). Inzolia ri
ferì a Falcone e, da quello che 
si può intuire dagli appunti del ' 
giudice, non parlò con il pro
curatore Giammanco dell'esi- • 
stenza del contrasto con la po
lizia. Per questo Giammanco si : 

sarebbe poi lamentato con il 
maggiore. Falcone dopo aver 
letto i due rapporti rimase mol- < 
to colpito. «Non se ne parli con '• 
nessuno - disse - perché con 
cose del genere si muore». Il 
giudice, evidentemente, aveva 
capito che l'indagine dei cara
binieri era amvata molto in al
to e temeva che le talpe potes
sero venire a conoscenza del 
contenuto e poi riferire. Del re
sto c'è sempre stato il sospetto, 
e Falcone non poteva non es-, 
seme consapevole, che alcune, 
superlatitanze sono favorite da 

parentemente «anonimo», do
veva diventare invece una sor
ta di bunker. Perché, una volta 
ultimati i lavori, Totò Riina lo 
avrebbe utilizzato come rifu
gio. Anzi, come uno dei rifugi 
predisposti per garantirgli la la- -
titanza. A quel punto bastava 
avere pazienza e attendere il 
momento in cui il boss dei cor- " 
leonesi fosse andato in quella 
casa per far scattare la trappo
la. 

Proprio per questo motivo i 
carabinieri di Corleone decise
ro di rinunciare a fare accerta- , 
menti bancari. In quel modo si 
sarebbe capito immediata
mente che erano riusciti ad 

aprasi un varco nella rete di si
curezza predisposta intorno a 
Riina. Si preferì concentrare 
l'attenzione sul casolare per 
preparare con ogni dettaglio la • 
trappola in cui sarebbe caduto 
il superlatitante. La polizia fu 
informata dell'esito delle inda
gini: per evitare possibili inter
ferenze i carabinieri preferiro
no dire ai «cugini» che cosa 
stessero preparando, Invece, 
incredibilmente, dopo pochi 
giorni i poliziotti predisposero 
quegli accertamenti bancari 
evitati accuratamente perchè 
avrebbero bruciato le indagini. 
E lo fecero propno nel giorno 
in cui erano previsti alcuni mo

vimenti dei mafiosi. Insomma 
tutto andò all'ana e Riina riuscì 
ad evitare la cattura. 

Fu solamente colpa del 
«protagonismo» della polizia? 
0 ci fu chi sabotò l'inchiesta 
per impedire la cattura del 
boss? Non si è mai saputo. Cer- ' 
to è che anche le indagini dei 
carabinieri non decollarono. I 
carabinieri di Corleone prote
starono con il maggiore Vin
cenzo Inzolia, comandante 
del reparto operativo, succes-. 
sivamente rimasto invischiato 
nell'inchiesta su Ustica (fu lui 
infatti uno dei primi ad andare 
sulla Sila, laddove. si era 
schiantato il mig libico, nono-

Nelle carte del giudice ucciso dalla mafia 
i rapporti tesi col procuratóre Giammanco 
11 procuratore capo di Palermo, Pietro Giammanco, 
non vuol parlare con i giornalisti. Si è inaugurata un'al
tra stagione di veleni che questa volta lo vedono coin
volto in prima persona. 11 diario di Falcone esiste e da
gli appunti si vede uno spaccato delle condizioni in 
cui il giudice lavorava. 11 rapporto con il procuratore 
era teso e difficile. Quando Giammanco infuriato dis
se: «Ecco i verbali, non ci sono prove sui politici». 

wm Falcone, amareggiato. • 
deluso, scriveva punto per 
punto sul suo diano tutto ciò 
che incrinava i rapporti con i ' 
colleghi e con il capo del suo -
ufficio, il procuratore Pietro _ 
Giammanco, fino al punto da 
convincerlo a lasciare Palermo " 
per trasferirsi a Roma al mini
stero di Grazia e giustizia. Esi
ste la «memoria» del magistra

to assassinato. Lo ha ammes
so, dopo giorni di incertezze, il 
procuratore di Caltanissetta, 
Salvatore Celesti, che conduce 
le indagini sulla strage di Ca
paci. Esiste e ieri, sul quotidia
no lì Sole 24 ore sono stati pub- ' 
blicati alcuni di nuegli appunti 
che dimostrano lo stato di di
sagio in cui si trovava Falcone, 
procuratore aggiunto in una 

procura che secondo lui non 
funzionava come doveva. Il 7 
giugno 1990 il plenum del 
Csm, a maggioranza, nominò 
Pietro Giammanco procurato
re capo di Palermo; prendeva 
il posto di Salvatore Curii Guar
dina. Al passaggio delle conse
gne Giammanco disse: «La mia 
nomina è un premio alla pro
cura». Passò l'estate. E qualco
sa cambiò. E il 10 dicembre 
Falcone appuntava nel suo 
diario: «Ha sollecitato la defini
zione di indagini riguardanti la 
Regione al capitano dei cara
binieri Giuseppe De Donno as
sumendo che altrimenti la Re
gione avrebbe perso i finanzia
menti. Ovviamente qualche 
uomo politico gli ha fatto que
sta sollecitazione ed è altret
tanto ovvio che egli prevede 
un archiviazione e che solleciti 
l'ufficiale in tale previsione». 

Pietro Giammanco, ien. si è 
chiuso a nccio. Non vuole par
lare, non desidera concedere 
interviste su questi appunti di 
Falcone che ora gli piovono 
addosso come macigni. Pro
prio ieri sul domale ài Sicilia 
un'intera pagina portava la sua 
firma. Ha scritto un lungo arti
colo: «Per battere Cosa nostra il 
migliore attacco è la difesa». 

Scriveva ancora Falcone il 
19 dicembre: «Non ha più tele
fonato a Giudiceandrea e cosi 
viene meno la possibilità di in
contrare i colleglli romani che • 
si occupano della Gladio». Ap
puntava il 26 gennaio 1991: 
«Apprendo oggi da Pignatone, 
alla presenza del capo, che 
egli e Lo Forte quella stessa 
mattina si orano recali dal car
dinale Pappalardo per sentirlo 
in ordine a quanto riferito nel 
processo Mattarclla da Lazza-

rini Nara. Protesto per non es
sere stato previamente infor
malo sia con Pignatone sia col 
capo, al quale laccio presente 
che sono prontissimo a qual
siasi mio impiego ma che, se si 
vuole mantenermi il coordina
mento delle indagini antima
fia, questo coordinamento de
ve essere effettivo. Grandi pro
messe di collaborazione e di 
lealtà per risposte». Nara Laz-
zarini non è una donna qual
siasi. E la segretaria-accompa
gnatrice di Udo Celli, maestro 
della loggia P2 che ha ascolta
to tante volte i colloqui tra il 
«venerabile» ed esponenti neo
fascisti. Ricordiamo che i terro
risti neri Giusva Fioravanti e 
Gilberto Cavallini sono accusa
ti dell'omicidio dell'ex presi
dente della Regione siciliana 
Piersanti Mattarella. -

Intanto nel luglio del 1991 
una grossa accusa piovve sulla 

procura diretta da Giamman
co. Il giudice Salvatore Barresi, 
in un intervista, ricordò come 
nessuno nell'ufficio del Pm si 

' curò di approfondire le dichia-
• razioni de) pentito Francesco 

Marino Mannoia, che raccontò 
- degli incontri tra l'eurodeputa
to de Salvo Lima, assassinato 
nel marzo scorso, e il boss ma
fioso Stefano Bontade. Il pro
curatore rispose il giorno dopo 

• dicendo che Lima era stato in
terrogato su quel punto. Ma la 
persona da nascoltare non era 
Marino Mannoia? Contempo
raneamente a queste accuse 
scattò un blitz. Finirono in car
cere cinque insospettabili che 
per conto di Cosa nostra pilo
tavano gli appalti. Nel rapporto 
dei carabinieri c'erano anche i 
nomi del sindaco di Palermo 
Domenico Lo Vasco, e dell'as
sessore comunale Giuseppe Di 
Trapani. I militari ipotizzavano 

setton «deviati» delle istituzio
ni. 

Ma quei due rapporti, nono
stante l'importanza, non furo
no sviluppati. Al «palazzo dei 
veleni» ci fu una riunione nel 
corso della quale si tentò di 
«accomodare» il dissidio. Poi 
l'inchiesta andò avanti con 
lentezza, fino a incappare nel
la scadenza dei termini, in pra
tica le intercettazioni ambien
tali dei carabinien divennero 
inutilizzabili ai fini processuali. 
Però potevano essere tenute in 
considerazione per un possibi
le sviluppo dell'inchiesta: la 
cattura di Totò Riina era salta
ta, ma erano stati scoperti i 
funzionari di banca e gli inso
spettabili collusi con Cosa No
stra. Invece tutto si fermò. I due 
rapporti nmasero lettera mor
ta. E ancora adesso sono se
polti nella procura di Palermo 
tra le montagne di atti giudizia
ri. Perché? Per inerzia o ci fu 
chi boicottò quell'inchiesta. 
Sarebbe interessante scoprirlo. 
E forse, adesso, qualcuno può 
chiedere perché non fu cattu
rato Totò Riina. -.,-«..«• ,— •»* 

«Gli appunti del diario di Fal
cone - ha detto ien Pietro Fole-
na della direzione del Pds -
confermano in modo inequi
vocabile ciò che in molti ave
vamo sostenuto. Falcone la
sciò Palermo per le difficoltà a 
lavorare sotto la direzione di 
Giammanco. Credo che II Csm 
debba - aprire, partendo da 
queste carte, un nuovo esame 
sulla situazione della Procura 
di Palermo». A questo punto le 
cose da chiedere diventano 
parecchie. ,*.• „ • • . , , , 

Pietro Giammanco, 
in alto a sinistra 
ilcapodei«Corleonesi» 
Salvatore «Toto» Riina 

collegamenti illeciti con grosse 
* aziende del Nord in qualche 
• modo legate a centri del pote-
'• re politico. Le aziende faceva-
1 no il gioco della mafia: aggiu-
• dicarsi gli appalti che altrimen-
- ti sarebbero loro sfuggiti. Nes
sun reato venne ipotizzato per 
gli uomini politici. I carabinieri 
non la presero bene, si lamen
tarono. Giammanco si arrab
biò, «lo faccio il mio dovere — 
disse - qui c'è il rapporto, lo 
legga e poi mi dica di quali 

• reati posso incolpare i politici». 
Poi arrivarono le denunce di 

Leoluca Orlando e i giudici in 
" procura preferirono non parla

re. Solo un magistrato disse: 
«Hanno un modo di vedere 

.'; diametralmente •>» «.- opposto: 
' Giammanco appena può ar-
• chivia, Falcone teneva aperte 
' le inchieste in attesa di svilup

pi». . • v * DR.ReC.Cip. 

La prima sezione della Cassazione ha annullato quattro delle sei condanne inflitte dalla Corte d'appello del maxi-processo ter. 
Un altro colpo al «teorema Buscetta». Caponnetto: «È molto grave che continui a imperversare questo tipo di giurisprudenza» 

Carnevale sconta quattro ergastoli a Cosa nostra 
Terzo maxi-processo a Cosa nostra: la prima sezio
ne penale della Cassazione, presieduta da Corrado 
Carnevale, ha annullato ieri quattro ergastoli. Quat
tro su sei. La sentenza della Cassazione, in pratica, 
conferma l'impianto di quella pronunciata dalla 
Corte d'appello: viene bocciato il teorema Buscetta. 
11 giudice Caponnetto: «È molto grave che continui a 
imperversare la giurisprudenza di Carnevale». 

NOSTRO SERVIZIO • 

• • ROMA La prima sezione 
penale della Cassazione, pre
sieduta da Corrado Carnevalo, 
ha deciso ien in merito al temo 
maxi processo a Cosa Nostra. 
È stato accolto, in buona so
stanza, l'impianto della sen
tenza d'appello (sentenza che 
suscitò polemiche: fu definita 
formalistica, ipergarantisSa, 
ispirata alla filosofia, appunto, 
di Carnevale). In buona so
stanza, perche sono stati co
munque cancellati quattro er
gastoli. Quattro su sci. Paolo 
Alfano, Salvatore . Montato, 
Salvatore Rotolo e Vincenzo 
Sinagra non sono, per Carne
vale, colpevoli di omicidio. Il 

primo commento è di Antoni
no Caponnetto, che fu giudice 
istruttore a Palermo all'epoca 
del pool anti-mafia. Intervista
to dal Tg3. ha detto: «È molto 
grave questa notizia... È molto 
grave che continui a imperver
sare la giurisprudenza di Car
nevale». < . 

É un processo importante, il 
maxi ter. Ha visto alla sbarra 
(in carne e ossa o metaforica
mente) alcuni dei superboss 
mafiosi, tra cui Michele Greco, 
Pippo Calò e Salvatore Riina. 
La presunta «Cupola», insom
ma. Che è stata processata in 
base al teorema Buscetta. Que
sto teorema (ispirato dai gran- Corrado Carnevale 

di pentiti di mafia, condiviso e 
applicato dal giudice Falcone) 
vede in Cosa Nostra una strut
tura unitaria, E, dunque, ci so
no i killer e ci sono i mandanti, 
i membri della «Cupola» ap
punto. " , ' " -

La corte d'appello, aprile 
'89, negò, in pratica, il teorema 
Buscetta. Lo negò respingendo 
le richieste del pubblico mini
stero. Questi aveva chiesto di
ciannove ergastoli. Ne furono 
comminati sei: quattro, ieri, so
no stati annullati dalla Cassa
zione. Confermata, invece, 
l'assoluzione di Michele Gre
co, di suo fratello Salvatore. Di 
Totò Rima, di Bernardo Pro-
venzano, di Pippo Calò, di 
Francesco Madonia, di Bernar
do Brusca e di Giovanni Sca
duto. Confermate anche tren
tanove condanne. I giudici 
presieduti da Carnevale hanno 
infatti respinto i ricorsi presen
tati da 17 imputati, tra cui Sal
vatore Badalamenti e Giusep
pe Gambino. ; 

Carnevale, ieri, non ha am
mazzato il teorema Buscetta. 
Ne ha solo formalizzato la 
morte. E propno pochi giorni 

dopo che la prima sezione, in 
sua assenza, e su un altro pro
cedimento, quel teorema ave
va accettato e difeso. Contrad
dizione clamorosa. . 

Gli «assolti» saranno giudica
ti nuovamente in appello, re
stano comunque in carcere, ' 
perché su di essi pesano altre ; 
condanne. -*• • 

Gli ergastoli, nell'89, furono 
inflitti a Filippo Marchese e ai 

• picciotti della cosca mafiosa di 
corso dei Mille. La cosca atro
cemente sanguinaria. Quella 
che torturava le sue vittime, ' 
sciogliendone poi i corpi in bi-

. doni contenenti potentissimo 
, acido. Per la corte d'Appello i 

sette omicidi dei quali era stato ' 
' ntcnuto mandante anche Mi

chele Greco, furono compiuti 
dal boss Filippo Marchese e 
dai suoi «soldati», Salvatore • 
Montalto, Salvatore «Rotolo. 
Paolo Alfano, Vincenzo e An-

• tonino Sinagra. Quattro di essi,, 
ieri, sono stati assolti. Erano 
accusati di aver ucciso, nel " 
1982, durante la guerra di ma
fia, i due presumi mafiosi Ce-

. sare Manzella e Ignazio Pedo
ne. v -

Il maxi-ter era cominciato il 
21 aprile dell'88 ed era stato 
istruito come stralcio del pri
mo processo alla mafia. Du
rante il processo, i giudici pa
lermitani si erano recati più 
volte negli Stati Uniti e a Roma 
per ascoltare i «pentiti» Tom
maso Buscetta. Salvatore Con
tomo e Antonino Calderone, 
principali accusatori dei pre
sunti capi di Cosa nostra. •-• . 

Le polemiche tra due diver
se filosofie giudiziarie, erano, 
allora, fortissime. • Nell'estate 
dell'88, chiamata a pronun
ciarsi sul cosiddetto «blitz delle 
Madonie» che vide contrappo 
ste le tesi di Falcone a quelle 
del suo capo nell'ufficio istru
zione di Palermo. Antonino 
Meli, la Cassazione diede ra
gione a quest'ultimo. La supre
ma Corte, in pratica, negò la 
struttura unitana e verticistica 
della Piovra. 1 giudici del maxi
ter sembrarono condividere 
questa tesi. E mandarono as
solti i componenti della «Cupo
la», quasi tutti condannati (per 
altri reati) all'ergastolo nel pri
mo maxiprocesso a Cosa no
stra. ' • M. ' ' 

Un gruppo di ragazzi prima della partenza della catena umana fino alla 
casa del giudice Falcone a Palermo martedì scorso 

Intervista al direttore Curzi 
sullo spostamento del Tg3 in Sicilia 

«Abbiamo deciso 
di non dimenticare 
la gente di Palermo» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Palermo, in questi ' 
giorni, è il cuore d'Italia. Cuore 
convalescente. Vi affluiscono, • 
per aiutarlo a vivere, rivoli da '-
ogni parte. Malinconici e im-1 
petuosi, tristi e solan. E sono j " 
studenti, boy-scout, sono sin- J 
dacati e associazioni, singoli ; 
individui e gruppi organizzati. '•' 
In nome di Giovanni Falcone. 

Il Tg3, in questi giorni, va in 
onda da Palermo. Sabato, tra
smetterà in diretta la grande „• 
manifestazione sindacale. Una •»• 
novità, ce la spiega Alessandro >'. 
Curzi, che del Tg3 è il direttore. 

Palermo, allora... ( , ' ' * ' 
SI. Abbiamo trasferito la nostra , 
capitale 11. > Domani (oggi,,' 
ndr.) vado anch'io. Vogliamo • 
testimoniare, in questo modo, •• 
a Palermo, alla gente di Paler
mo, che non è sola. Loro sono 
nel cuore della nazione. Mar
tedì sera, abbiamo "aperto" il -* 
tg con Palermo. Oggi (ieri, 
ndr.) cominceremo con le ele
zioni in Israele, ma lo faremo '' 
da 11, dalla Sicilia. Roma, in . 
questi giorni, è diventata un uf- ' 
ficio di corrispondenza. , > . . v ; 

Come e stata accolta l'inizia-
• tìv»7.;- ' ;• . . - - • 
Ci sono arrivati fax e telefona
te. Dalla Sicilia e da tutta Italia. : 
La gente ha capito. Per noi, dal ; 
punto di vista tecnico, è uno, 
sforzo notevole. La sede di Pa- »" 
lermo non era attrezzata per • 
sopportare un tale carico di la
voro. Questo è anche un modo -
per segnalare alla Rai che l'Ita
lia ha più capitali. E dunque bi
sogna dotare queste "capitali" ' 
di strutture giornalistiche ade
guate. •-; ». -• . -, •> 

Gli altri telegiomaU? Paler
mo fa più o meno notizia a • 
seconda del canali e delle 
tv? 

Giornali, televisione... Mi ha 
impressionato la disattenzione 
di questi giorni. È passato sol
tanto un mese dalla strage, e 
noi sembriamo aver già di
menticato. Palermo, come la 
Jugoslavia, come le tangenti... , 
Fatti che stanno in prima pagi-, 
na per giorni e poi non li trovi •-
più. Come scomparsi, come " 
mai esistiti... Sembriamo schi
zofrenici. ^''-À-X-I Ì , ' •• » 

Citiamo ancora una volta 
Sciatela. Lai temeva la reto- ' 
rica, temeva che anche l'in- ; 
dignazlone civile poteste • 
trasformarsi in merce politi- »' 
ca, In occasione per guada- ' 
gnare la ribalta». Non avete ;. 
paura di diventare "profes- ' 

'- sionisti dell'Indignazione'? '' 
Sciascia aveva colto una cosa -, 
mollo giusta. Certo, può ere- -
scere un'abitudine alla retori
ca. Ma questo rischio non deve 1 
spingerci a uccidere la memo- ' 
ria. 11 problema vero, reale, è " 
che tutto viene dimenticato, -
bruciato. Troppo velocemen- , 
«=• . • : • • - , • . „ • „ , ' • - - ' - ' 

Sabato trasmetterete In di- • 
retta, dalle 9 alle 13, la gran- ' 
de manifestazione organlz- • 
zata dai sindacati confede- ' 
ralL E domenica mattina? • 
Che cosa saccederà domali- ,; 
ca: ripartirete tatti, no? È, 
per Palermo, una prospetti
va malinconica... ,t , e,,...;.'. 

Domenica, è vero, nentriamo a 
Roma. Ms lasciamo I! e portia- " 
mo con noi una speranza. La 
speranza che la redazione di 
Palermo si senta più forte. E 
che la Rai ci permetta, il prossi
mo anno, di fare il tg in colle
gamento Roma-Milano-Paler
mo. In questo senso, non di- ì 
mentichiamo né lasciamo sola ' 
la Sicilia. •> - - •/«A- '"*'t- -

Decreto antimafia 

A maggioranza il Senato 
vota l'iter d'urgenza 
per le misure contro i clan 
• I ROMA La commissione. 
Affari costituzionali del Senato 
ha ieri, a maggioranza, stabili- ; 
to che il decreto antimafia go- ; 
de dei requisiti di necessita ed ' 
urgenza, stabiliti dalla Costitu
zione. La prossima settimana, 
il provvedimento sarà esami- • 
nato dalla commissione di me
rito (Giustizia) e passerà, -
quindi, all'esame • dell'aula, 
che ha in programma di votar
lo tra il 9 e il 10 luglio. Succes- ,-
sivamente, per la definitiva ; 
conversione, dovrà essere di
scusso dalla Camera. Scade il 
7 agosto. Il dibattito sulla sussi
stenza della costituzionalità ha •'' 
aperto, in commissione, una • 
prima discussione di merito -
sulle norme del provvedimen
to. • -• 

Cesare Salvi del Pds ha os
servato che, pur considerando ' 
che la strada del decreto è mo- " 
tivata, nel caso, dall'esigenza ' 
di fronteggiare il fenomeno • 
mafioso, una parte delle di
sposizioni contenute nel prov
vedimento sono di segno ana
logo a quelle già suggerite, al
l'unanimità, nella passata legi
slatura della commissione An
timafia. • Modifiche, pertanto, -
che avrebbero potuto essere 
assunte assai pnma, senza ri

correre al decreto. «È il segno 
questo - ha aggiunto - che in 
Italia si è soliti por mano a mo
difiche legislative sovente do
po gravi fatti di sangue che col
piscono l'opinione pubblica: . 
ciò conferma che molto spes
so l'urgenza di queste misure ' 
risulta procurata». ^ • » -» 

Il Pds è, comunque, assolu
tamente contrario - lo ha sot
tolineato Franca Prisco - alle ' 
norme - sull'organizzazione ' 
dell'Ufficio centrale della giu
stizia minorile, una materia '• 
che avrebbe dovuto formare 
oggetto di un disegno di legge , 
ordinario. Su questa parte la '• 
Quercia ha votato contro la co
stituzionalità. Per negare la co- . 
.stituzionalità all'intero decreto . 
si sono pronunciati Rifonda-
zione comunista e i la Lega ' 
nord. L'uigenza e la necessità . 
del decreto sono state difese • 
dal relatore, il de Francesco ' 
Mazzola, per il quale la critica- '• 
ta disomogeneità delle norme -
è soltanto apparente, dai sena- ' 
ton della De, del Psi e del Msi e ' 
dal ministro Enzo Scotti, per •' 
quale «le disposizioni del <ie- ' 
creto presentano un chiaro si
gnificato di deterrenza nei 
confronti delle organizzazioni 
mafiose». . . , CW.C. 
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Clamoroso studio del Censis 
sul mondo giovanile italiano 
Emerge la grande paura 
di aifrontare la quotidianità 

Niente tensioni ideologiche 
e conflitti con il mondo adulto 
La famiglia è il luogo sicuro 
Si alza l'età adolescenziale 

Malinconici e un po' vigliacchi 
i giovani si chiudono in casa 
Una ricerca del Censis svela i profondi mutamenti che 
attraversano la vita quotidiana degli oltre nove milioni di 
giovani italiani compresi tra i 15 e i 24 anni. Paiono sem
pre più tristi, chiusi in se stessi, calcolatori, incerti su co
me affrontare le difficoltà della vita. Emerge un mondo 
giovanile che. invece di evolversi, ha tirato il catenaccio 
e s'è chiuso dentro casa. 11 posto che sembra più tran
quillo e sicuro. Con la complicità di mamma e papà. 

FABRIZIO RONCONI 
M ROMA. Non si può mai 
stare tranquilli. Sentite l'auto-

' revole Censis: «Abbiamo spia
cevoli novità sui giovani italia
ni Li hanno intervistati, 
ascoltati, ne hanno sorveglia
to le mosse, gli atteggiamenti 
quotidiani. Li hanno schedati. 
E ora è pronto il più inquietan
te degli identikit: i giovani di 
questo Paese sono prigionieri 
di una malinconia infinita, 
struggente, ineluttabile. E vi
vono inseguiti da un solo, sfrc-

' nato desiderio: quello di non 
crescere. Esistesse un elisir 
della fanciullezza, ne beneb
bero ogni giorno fino a ubria

carsi. La verità è che i giovani 
, italiani adorano l'idea di re-
: star chiusi in un'adolescenza 
perpetua, ovattata, ed è più 

' forte di loro: temono tutto. Si 
rilassano, ridono, scherzano, 
solo quando si siedono tra 

. mamma e papà. La famiglia 
\ non è più il luogo da cui scap

pare, ma il luogo delle cocco
le eteme, del nutrimento ga-

[ rantito, proprio un bel posto, 
;': tranquillo e sicuro. Da non la-
.,, sciare mai. Sono giovani pru

denti, riflessivi, concilianti. E 
le ribellioni? No, basta, lascia
mo stare, e poi contro chi?, è 

roba vecchia, per carità, alla 
fine tanto ci s'intende sempre 
con tutti. • •-•'•-

Eccoli qui che spuntano 
fuori cupi, piegati su se stessi, 
calcolatori, vigliacchi e un po' 
odiosetti, questi giovani che la 
ricerca del Censis ha scoperto 
senza più punti di riferimento, 
senza grandi certezze, senza 
neppure un mito. Eccoli che 
rispondono ai questionari co
me robottini programmati 
nello stesso laboratorio. Nien
te sentimenti forti, alti, impos
sibili. Niente singolarità. Ma 
tutti insieme, in gruppo, tutti 
schierati su una perfetta linea 
orizzontale. Non importa qua
le sia la loro regione di origi
ne, la loro cultura: il siciliano 
usa le stesse esclamazioni del 
piemontese. Si vestono con le 
stesse giacche, ascoltano gli : 
stessi cantanti. E vanno tutti 
d'accordo, si stanno simpati
ci: l'88,3$; dichiara di essere ; 
soddisfatto delle proprie ami
cizie. -:•-. •••-. . <•".•• 

Si accontentano di poco, a 

patto che quel poco non com
porti nemmeno il più stupido 
dei rischi, dei problemi: il 38% 
ritiene «preferibile andare in 
vacanza in luoghi dove si han
no amici, piuttosto che in luo
ghi dove non si conosce nes
suno». Cosi, il 40% non è mai 
stato all'estero. E, ovviamente, 
il 39% non parla sufficiente
mente neppure una lingua 
straniera. •••• •:-••— —• 

Ma sono dispiaciuti per tut
to questo? No. Il 66.8% è sod
disfatto del luogo (città, zo
na) In cui vive. Addirittura, il 
48.3% ritiene che l'Italia sia il 
paese con la più alta qualità 
della vita. Insomma, è chiaro: 
s'accontentano. E lo ammet
tono: il 37% preferisce non fa
re previsioni sul futuro e vivere 
invece quotidianamente i pro
pri problemi, le proprie preoc
cupazioni, senza pensare a 
quello che succederà. •••-

Rassegnati ad esistere, ad 
assistere. Certi che la cosa mi
gliore da fare sia restare il più 
possibile distanti dai grandi 

giochi, belli e brutti, della vita. 
Infatti, lasciano che sia la fa-
miglia a decidere per loro. Lo 
ammette il 50%: «Riteniamo 
necessaria l'autorità dei geni
tori per quanto riguarda le 
scelte e le decisioni sul tutu- : 
ro». Il 33%, poi, è convinto di -
«non poter trovare, in futuro, 
un lavoro che ci permetta di » 
avere un tenore di vita e una 
posizione sociale superiori a 
quelli della nostra famiglia di ; 
origine». • Davvero sentono, 
credono di non poter fare al-

' tro che osservare e tacere: e di 
questo sono convintissimi. ; 

: D'altra parte, il 66% sostiene 
sicuro di vivere «in una società • 
che costringe ad essere molto 
diffidenti con le persone che 
non si conoscono». - • - • • > 

Sparisce la «verticalità» dei 
rapporti, non esistono più 
conflitti tra figlio e padre; non ; 
v'è traccia di tensioni politi
che, di ambizioni, di aspira- ' 
zioni. La tolleranza coincide 
sempre più spesso con l'indif
ferenza. Sono giovani da 

interessi del giovani 
in Italia e in Europa nel 1990 
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prendere a schiaffi. Da scuo
tere. Ma è tutta colpa loro? 

Il direttore del Censis, Na
dio Delai, sostiene che «buo- ; 
na parte delle responsabilità 
appartiene agli adulti. Ci sono 
tracce evidenti di una cultura 
giovanile eterodiretta E tut
to sembra > apparire molto 
chiaro in quelle pagine del 
rapporto dedicate all'esame 
del voto politico dello scorso 
5 aprile: i giovani hanno vota
to seguendo le tendenze degli 
adulti. . ; v. . -,«,'-•. •,;.,,.-.-. .-; 

Prospettive? «Scarse», dico
no gli esperti Uscire da una si

mile palude dei sentimenti 
non è facile. Sapere che i gio
vani italiani vivono una condi-

; zione simile a quella di molti 
.-, loro coetanei europei, aiuta 

poco. L'unica cosa da fare, 
l'unica soluzione possibile è 
quella di provare a ristabilire 
le differenze tra cultura giova
nile e cultura adulta. E' tem
po, insomma, che tomi qual
che tensione. Che si tomi a di
scutere. «E tutto - avvertono 
gli esperti del Censis - rutto 
può accadere solo se gli im
pulsi torniamo a farli partire 
noi adulti...». Ma ne siamo ca
paci7 

Disciplina delle inserzioni 
fl Giurì boccia la pubblicità 
con Antonio Lubrano 
per un istituto Wcfédiìko. 
M ROMA. Non apparirà più. 
su «Il Corriere della sera», la 
pubblicità del Mediocredito 
lombardo di cui era «testimo
nial» il giornalista e conduttore 
televisivo Antonio Lubrano. Al-

. meno fino a quando 11 linguag
gio tecnico della propaganda 
non sarà reso più chiaro. E 
quanto ha deciso il Giuri di au
todisciplina pubblicitaria su ri
corso dell'Agrisalus, un'asso
ciazione . di consumatori e 
utenti che aveva giudicato il te
sto del messaggio in contrasto 
con gliarticoli^ e27del Codi
ce di autodisciplina pubblicita
ria. «Nel messaggio pubblicita
rio - osserva l'Agrisalus in una 
nota-viene indicato 11 miglior 
rendimento dei certificati di 
credito realizzatosi fino a quel 
determinato momento, la
sciando Intendere che proprio 
tale rendimento si sarebbe rea
lizzato anche nel > futuro e 
omettendo di precisare che il 
dato non poteva valere come 
"previsione"». Una pubblicità, 
secondo - l'associazione -. «in
gannevole e non chiara». 

«Se il Giuri chiede che il lin
guaggio tecnico di una parte 

. dell'inserzione pubblicitaria 
sia decodificato, portato cioè 

' al massimo della chiarezza -
: ha dichiarato da parte sua Ari-
• tonio Lubrano - nessuno più 
di me è d'accordo. Come da 
mia precisa richiesta il mes
saggio a cui ho prestato la mia 

• immagine rispetta già la nuova 
legge sulla trasparenza banca
ria e sono quindi 11 primo a 

' condividere l'esigenza che la 
. comunicazione, e in particola

re quella finanziaria, sia sem
pre inequivocabile, proprio a 

:: tutela del consumatore. Tutta 
:; la mia attività televisiva, da cln-
•'• que anni ad oggi, testimonia di 
• questo mio costante desiderio. 
Ho scelto fare il testimone del 

'••• Mediocredito lombardo per il 
>'. lancio del suoi certificati di de-
" poslto perché conosco la se-

'. rietà di questo Istituto e poi 
. perché sono convinto che sia 

'•;• ora di tornare al risparmio, og
gi che la nostra economia al-

'"'• traversa una fase difficile». Lu-
• brano, che respinge poi le ac-
cuse dell'Agrisalus, rivelatrici 
di «un'astiosità e un rancore 
nei miei confronti assoluta
mente sorprendenti». 

Sotto accusa l'ex vicesindaco De Piccoli. Il pm chiede danni erariali per 61 milioni 

Quel concerto dei Pink Floyd a Venezia 
La Corte dei conti giudica i responsabili 
La Corte dei conti giudica il disastroso concerto dei 
Pink Floyd che, tre anni fa, mise in ginocchio Vene
zia. Sotto accusa per responsabilità amministrative 
l'allora vicesindaco, Cesare De Piccoli (Pei), e la 
funzionarla della soprintendenza ai Beni artistici, 
Maurizia De Min. Ieri il pm ha chiesto 40 milioni di 
danno erariale a De Piccoli e 21 milioni a De Min. 
Alla fine di luglio il verdetto del collegio giudicante. 

MONICA RICCI-SARQBNTINI 

• • ROMA, Che disastro quel ' 
concerto dei Pink Floyd. Una t 
notte di tre anni fa il famoso . 
gruppo si esibiva in mondovi- • 
sione su un'enorme zattera da- > 
vanti a piazza San Marco, a Ve- -
nezia. Presenti 200mila giova
ni. E II giorno dopo la città si 
svegliò tra montagne di rifiuti, 
tramortita, umiliata. Le prole- : 
ste, le discussioni, le dimissioni 
di quei giorni arrivano fino ad 
oggi. I danni arrecati a Venezia ' 
sono da ieri al vaglio della Cor- '. 
te dei Conti. La seconda sezio
ne giurisdizionale ha chiamato ' 
a giudizio l'allora vice sindaco 
e assessore al Commercio del
la città, Cesare De Piccoli 

(Pei), che autorizzò 11 concer
to e l'uso degli spazi pubblici, 
e la funzionarla della soprin
tendenza ai Beni artistici e am
bientali, Maurizia De Min, che 
dette parere favorevole. • -
- A citarli per responsabilità 
amministrativa è stata la pro
cura generale di Venezia con 
l'accusa di aver formalmente 
autorizzato la manifestazione 
musicale nonostante i pericoli 
che 11 patrimonio storico-arti
stico della città lagunare 
avrebbe corso ia causa della 
massa di spettatori, olire 200 
mila. Per le conseguenze della 
manifestazione a De Piccoli 
viene addebitato un danno L'ex viceslndaco Cesare De Piccoli 

erariale di circa 40 milioni, a 
Maurizia De Min di 21 milioni, 
senza contare la rivalutazione 
monetaria e gli interessi legali. 
Ieri, nel corso dell'udienza, il •( 
pm Sansa, rappresentante del
ia procura, ha ribadito le accu
se formulate nell'atto di cita
zione a giudizio firmato dal vi- ' 
ce procuratore generale Sfre-
cola. Sansa ha insistito sulle re
sponsabilità del vice sindaco • 
De Piccoli opponendosi all'ap- * 
pllcazione In suo favore del 
cosiddetto «potere riduttivo», 
che consente al collegio giudi
cante di diminuire, valutate le ". 
circostanze, l'Importo del dan- ' 
no da risarcire. La procura par-
la di una doppia responsabili- ' 
tà: «la prima derivante da una 
malaccorta gestione dei beni 
del patrimonio storico vene- ! 
zlano, l'altra da un'incauta 
concessione di utilizzazione di 
spazi pubblici che ha ignorato 
l'esigenza di Imporre al con
cessionario la restituzione del- ; 
le aree concesse nelle stesse ; 
condizioni nelle quali gli erano 
state date». Il collegio giudi
cante dovrebbe emettereìl ver
detto entro la fine di luglio. ;<;; 

Quali furono i danni? «L'in
giuria di quasi 200 tonnellate 
di rifiuti di ogni genere» la cui 
raccolta ha comportato un 
consistente aggravio di spesa 
per l'amministrazione comu
nale. E ancor più grave il dan
neggiamento di un capitello 
del Palazzo Ducale e di uno 
dei due pilastri Acritani. Ma c'è 
di più: per cercare un miglior 

•posto di osservazione, dato 
che chi era indietro non vede
va nulla, gli spettatori si sono 
arrampicati sui tetti del palaz
zo delle prigioni e del conven
to di Santa Apollonia, causan
do altri danni. La giunta, for
mata da Pei, Psi, Verdi, Psdi e 
Pri, entrò in crisi sull'onda del
le proteste. Nei giorni successi
vi la maggioranza del consiglio 
comunale approvò un docu
mento in cui si impegnava a 
non ammettere più iniziative 
che prevedessero il richiamo 
di un altissimo numero di visi-

• tatori. Sotto accusa il progetto 
dell'Expo 2000. Venezia era 
infatti una delle possibili città 
candidate ad ospitare la mani
festazione. Ma poi, per fortuna, 
non se ne fece nulla. ;.:. :-'..'Ì:,. 

Fusti tossici a Savona 

In manette segretario 
amministrativo della De 
e coordinatore della Usi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA Arresti eccellenti 
a Savona, ieri mattina, nell'am
bito di una inchiesta parallela 
alla vicenda dei 50mila fusti 
tossici occultati in discariche 
clandestine: le manette sono 
scattate ai polsi di Mario Da-
monte, 59 anni, amministrato
re straordinario dell'Unità sani
taria locale del Finalese e big 
locale dello scudo crociato, e 
di Pierluigi Bussetti, 55 anni, 
coordinatore sanitario della 
stessa Usi. Entrambi sono ac
cusati di abuso di atti d'ufficio 
e truffa aggravata ai danni del
l'ente pubblico, e condividono 
la seconda imputazione con 
Federico Casanova - l'ex pe
troliere arrestato in primavera 
dopo la scoperta dei cimiteri 
abusivi di veleni - cui l'ulterio
re ordine di custodia cautelare 
è stato notificato nel supercar
cere di Cuneo dove e detenu
to. .-

Sull'inchiesta, condotta dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica Alberto Landolfi e 
dal giudice per le indagini pre
liminari Fiorenza Giorgi, viene 
mantenuto . per il momento 
uno stretto riserbo, ma pare 
che nel mirino degli inquirenti 
sia finito l'appalto a licitazione 
privata per lo smaltimento dei • 
rifiuti speciali dell'ospedale 
Santa Corona di Pietra Ligure. 
Appalto che Damonte e Bus-
setti avrebbero più volte proro
gato a Casanova e che pare 
fosse più ricco e fruttuoso del 
dovuto, in quanto le tariffe più > 
elevate per lo smaltimento dei 
rifiuti speciali sarebbero state 
applicate anche alla trattazio
ne dei nfiuti «normali» e non 

tossici del nosocomio. • 
Gli arresti di ieri, eseguiti dai 

• carabinieri, hanno destato in 
• città molto scalpore, sopratut

to per la notorietà dell'ammi
nistratore ' straordinario ; del- . 
l'Usi; Mario Damonte. infatti, è ' 

. segretario amministrativo della 
De savonese e revisore dei t 

'. conti alla Cassa di Risparmio j: 
di Savona e in una decina di -; 
comuni della provincia. L'in- •: 

'.. chiesta sui rifiuti del Santa Co- ; 
rona sarebbe dunque nata, co- ; 
me dicevamo, da una costola >: 

; della veleni-connection; Casa- i 
nova, imputato-chiave insieme "C 

" a Francesco e Filippo Fazzari. ';• 
è stato nuovamente interroga- ; 

\- to in questi giorni dal dottor • 
Landolfi, che gli avrebbe con- J-
testato la partecipazione in più <>.' 

" di un centinaio di società attive jfv 
'. nel settore dello smaltimento fi

di rifiuti industriali. *"•>•"•> <-»,,•. 
Ai giudici, intanto, il senato- " 

re verde Emilio Molinari, Gigi • 
Vecchi della Lega per Tarn- f_\ 
biente e Andrea Di Stefano di • 

; Nuova ecologia hanno conse- "-
* gnato uno scottante dossier ••'• 
' sulle aziende coinvolte nello '?•' 
•scandalo. .••-.-••> : — - ••• »•? 

11 dossier denuncia tra l'altro j-
: l'esistenza di un vero e proprio i ' 
'- tariffario della concussione e '';• 

della corruzione - legato • al •: 
complesso sistema delle auto- K 

... rizzazioni: 5 milioni per un rin- ;• 
; novo di autorizzazione al tra- •; 
'.-' sporto di rifiuti nocivi. 20 milio- •••• 
; ni per una autorizzazione nuo- £ 

va di zecca. 400 milioni per (_• 
''.'• una autorizzazione allo stoc- ' 
' caggio. il 20 per cento di tan- -' 
. gente sul fatturato di discari- 'f 

cheeincenenton » • 

L'«ecotest» di Nuova ecologia 
Fragole,e [pesticidi;assortiti 
Un cocktail di veleni 't 
nella frutta e nella verdura 
r«* ROMA. Su 60 campioni di j. 
fragole, pomodori e insalata ' 
^elevali in 15 supermercati e 
in 5 mercati rionali di cinque 
città italiane (Roma, Milano, -• 
Napoli, Bologna e Firenze), 23 -
contenevano i residui di uno o 'J. 
più pesticidi, e 5 hanno fatto '• 
registrare una concentrazione •• 
di residui di gran lunga supe- ' 
riore (fino al 600%) ai limiti di ' 
legge. È il dato più preoccu- ; 
pante che emerge dalla secon- .'_ 
da edizione di «Scegli sano», ' 
campagna di analisi e infor- '•',• 
mozione sul rischio-pesticidi " 
organizzata dalla Lega am
biente in collaborazione con il •' 
mensile Nuova ecologia, che -
dedica all'iniziativa l'«ecotest» '•-
il numero in edicola da marte- : 
dt prossimo. Un test - i cui ri- •': 
sultatl segnano un netto peg- '. 
gloramento rispetto a quelli, 
già poco confortanti, di sei me- : 
si fa - certo limitato, ma signlfi- * '• 
cativo se si pensa che in tutto il 
1991 il ministero della Sanità i 
ha prelevato in tutta Italia me- $' 
no di 3.000 campioni. «Le fra- '• 
gole - sottolinea il direttore dei-

giornale, Paolo Gentiloni - s. 
sono rivelate il prodotto mag
giormente a rischio, con tre 
campioni fuorilegge e uno nel 
quale è stato trovato un resi
duo di "Captafol", fungicida , 
cangérono di cui in Italia èvie-
tato l'uso in agricoltura, ma 
contraddittoriamente ammes
so in certe dosi negli alimenti» 
Un dato che «conferma il so
spetto che per le colture più * 
vulnerabili alle muffe vengano * 
tuttora utilizzati prodotti vietati 
e non siano rispettati gli Inter- > 
valli di tempo previsti dalla leg
ge tra la data dell'ultimo tratta
mento e quella della raccolta» 

' La Lega ambiente avanza an
che tre proposte: una nuova 
normativa che renda più severi -
i limiti per i residui nei cibi e 
nelle bevande e obblighi al «re
siduo zero» per tutti i pesticidi 
sospetti cancerogeni; una rete 
di controlli efficiente, con dati •• 
accessibili ai cittadini e alle as-

- sedazioni ' ambientaliste, in
centivi al passaggio verso l'a
gricoltura biologica, settore nel * 
quale l'Italia e tra gli ultimi in 

•Europa. •• *•••-_•.-.>.. -:•*• 

La beffa dell'incentivo per chi demolisce un'auto di prima del 75 e ne acquista una catalitica 
È previsto da un decreto legge semiclandestino: nemmeno lo Statò saicome si applica *; 

sèdiiésci 
Trecentomila lire di sconto sull'Iva per chi acquista 
un'auto nuova catalizzata e ne demolisce una di 
sua proprietà immatricolata prima del 75. La nor-: 

ma esiste, ma nessuno sa come va applicata. Dai 
concessionari si ottengono risposte contraddittorie. 
E dallo Stato non arriva alcuna risposta: ogni ufficio 
rimanda a un altro, una catena di S. Antonio che ri
porta inesorabilmente al punto di partenza. 

n i T M STRAMBA-OADIALB 

tm ROMA. L'ultima apparizio
ne certa risale al 1" febbraio. 
Da allora è scomparso nel nul- ' 
la. salvo la segnalazione di due ' 

. fuggevoli comparse a palazzo 
Chigi. Probabilmente per ritro
varne le tracce bisognerà affi
darsi a «Chi l'ha visto?», perché .: 
gli organi dello Stato, a quanto ì 
pare, non ne sono proprio ce- ' 
paci. Eppure lo «scomparso» è : 

, opera loro: è il decreto legge n. 
47, pubblicato appunto sulla 
Gazzetta ufficiale del 1° feb-

. oralo, che prevede tra l'altro gli <i 
Incentivi fiscali per chi acqui- -
sta auto cosiddette «pulite», < 
quelle con marmitta catalitica '•• 
o con Diesel «ecologico». .••-- ,, 

Un decreto che si sta rive
lando una presa in giro dei ( 
contribuenti. In primo luogo ! 
perche, come è ampiamente i 
noto, secondo il governo van- ' 
no considerate «ecologiche», e i 
quindi meritevoli di esenzione 'i 
per tre anni dal famigerato su-

perbollo, solo le auto Diesel in 
regola con le nonne Cee im
matricolate dopo il 3 febbraio, 
e non quelle, assolutamente 

- identiche, magari appartenen
ti alla stessa partita, Immatrico
late fino al giorno prima. Una 
vera beffa per chi - fidandosi 
delle promesse da marinaio 
fatte In quelle settimane dai va
ri ministri - ha Incautamente 
ritirato la macchina un paio di 

: giorni prima. 
Ma c'è di più: l'articolo 6 del ' 

decreto concede un «incenti
vo» Iva di 300.000 lire a chi ac
quista - fra il 3 febbraio e il 31 
dicembre 1992 - un'auto nuo
va catalizzata inferiore a 2.000 
ce purché, nello stesso perio
do, provveda a far demolire 

' un'auto di sua proprietà im
matricolata prima del 1975. 
L'intenzione è chiara: favorire 

• l'eliminazione dalla circolazio
ne delle auto più vecchie, che 
consumano e inquinano di 

più. L'«incenttvo» è a dir poco 
modesto, molto meno di 

3uanto chiesto, per esempio, 
al presidente dell'Aci, che 

proponeva piuttosto l'integrale 
esenzione dall'Iva. Ma insom
ma, misero o no, lo sconto Iva 
Il decreto lo prevede, e tanto • 
vale accontentarsi. Purché sia ; 
possibile ottenerlo. E qui co
minciano I guai. 

Un rapido giro d'orizzonte 
tra gli autosaloni non dà risul
tati molto confortanti: diversi 
concessionari - Renault e 
Volkswagen a Genova e Roma, 
Alfa Romeo a Milano, Seat e 
Ford a Roma - dichiarano di 
non saperne assolutamente 
nulla. Al servizio informazioni 
della filiale Fiat di Roma assi
curano che «è una faccenda 
che non ci riguarda». Un altro 
concessionano Ford e uno del
la Rat danno invece risposte 
rassicuranti: «Quando si ritira 
l'auto nuova basta consegnar
ci quella vecchia. Al resto pen
siamo noi». Ma dalla filiale Ci
troen di Milano arriva la doccia 
fredda: «No. bisogna demolire 
la macchina vecchia e portarci 
il relativo certificato prima di 
firmare il contratto per quella 
nuova. Altrimenti niente scon
to Iva». 

Chi ha ragione? Ah, saper
lo..., come diceva Pazzaglia. 
L'unica è rivolgersi direttamen
te allo Stato. Equi cominciano 
i veri dolori. Perché, verosimil
mente, la stessa scoraggiante 

esperienza capita a chiunque 
voglia ottenere informazioni su 
una qualsiasi altra norma. Co
minciamo, allora, dal. ministe
ro del Trasporti. Che non ne sa 
nulla e rinvia a quello delle Fi
nanze. Secondo il quale il de-

' creto «non è roba nostra, è del
l'Ambiente», dimenticando 
che è stato firmato, oltre che 
da Andreotti e da Ruffolo, an
che da Formica, Insieme a Car
li e a Cirino Pomicino. Al mini
stero dell'Ambiente, perlome
no, sanno di che cosa si parla. 
Ma nulla di più, e consigliano 
dì chiamare l'Aci. La cui rispo- •• 

- sta è lapidaria: «Boh? Provi a 
chiamare il gabinetto del mini
stro Formica», i • •• •••..- •*•• ••-.' 

Ricominciamo daccapo. Da 
Formica si viene indirizzati alla 
direzione generale delle tasse 
(il cui centralino squilla peren
nemente a vuoto). Tentiamo 
con la X divisione tasse («bollo -
e assicurazione»), che riman
da alla XV («Iva: modalità e 
termini speciali»), dove non ri- • 
sponde nessuno. Lampo di ge
nio: proviamo l'Intendenza di . 
finanza. Che rimanda all'uffi
cio Iva. E qui comincia un'au
tentica esperienza mistica: a 
Torino, Genova. Padova, Tren
to e Venezia per tutta una mat
tina non risponde nessuno. A 
Bologna è sempre occupato. A 
Bari dicono di chiamare un al
tro numero, che però non ri
sponde. All'Aquila prometto
no di passare un ufficio infor

mazioni che non dà segno di 
vita. A Milano una segreteria 
telefonica annuncia: «Questo è 

. Il numero di casa mia, non del-
• l'Ufficio Iva». In diverse città ri

spondono, più o meno gentil
mente, che non danno Infor-

• mazlonl per telefono. A Mode-
' na al primo accenno di obie-
' zione l'impiegata si secca e 

sbatte giù il telefono. A Paler
mo solidarizza, ma niente più. 
A Napoli dice che si può spedi- ; 
re il quesito per posta, oppure -

• andare direttamente li tutte le ; 
mattine, «se è fortunato c'è 
qualcuno che le risponde». A 
Roma, miracolo, alla fine si rie
sce a parlare con un'impiega-
ta: «Sono qui per caso, non ne 
so nulla. Perché non prova al 
Pubblico registro automobili- ; 
stico?». Dal quale si viene a sa-

- pere che la demolizione costa 
sulla trentamila lire, e che il 
certificato viene rilasciato in 
un paio di giorni. Ma non san
no nlent'altro: «Provi all'ufficio . 
Iva. Loro lo sanno di sicuro». 

Tanto vale arrendersi. E se 
uno vuole proprio intestardirsi 
a rottamare la vecchia 500 e a 
prendere una catalitica nuova? 
Faccia, faccia pure. Se trova il 
concessionario giusto, magari 
riuscirà anche a farsi scontare 
le famose 300.000 lire. Sempre 
che, naturalmente, poi lo Stato 
non ci ripensi e non gliele 
chieda indietro: Il decreto, rei
terato due volte, non è stato 
ancora convertito in legge. 

FESTA DELL.E DONNE DElrPDS 

Rimini, piazza Indipendenza 
Domenica 28 giugno, ore 18.30 

Le donne, il Pds, la sinistra 

ACHILLE OCCHIETTO 
Conducono: 

Mariolina Sattanino e Giuseppe Caldaroià 
Presiede Oriana Bertuccioli 

Saluto del Sindaco Giuseppe Chicchi 
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Corruzione e ricettazione, l'accusa per l'esponente vicentino 
Informazione di garanzia per il neosenatore Galluppo (psi) 
Sono state decisive le deposizioni dei cugini Maltauro 
Sulle «tangenti » è scivolata la giunta regionale del Veneto 

Manette al cassiere della De veneta 
Altri guai in vista per il ministro dei Trasporti Bernini 
Manette - corruzione e ricettazione - al segretario 
amministrativo della De veneta. Avvisi di garanzia al 
neosenatore socialista Raimondo Galluppo e ad al
tri politici. Richiesta di autorizzazione a procedere 
in vista per il ministro Carlo Bernini ed il segretario 
amministrativo nazionale della De sen. Severino Ci
taristi. L'inchiesta sulle tangenti riesplode proprio il 
giorno delle dimissioni della giunta regionale. 

•"•-••'-• DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

M VENEZIA Ma come? Lui '; 
pagava «in bianco» 150 milioni 
l'anno la De proprio per drib
blare le tangenti locali, e negli 
ultimi anni gli facevano versare ' 
ugualmente il pizzo «in nero» 
appalto per appalto? Eh no. 
Per i giudici veneziani Enrico 
Maltauro, amministratore de
legato dell'omonimo colosso 
edile vicentino, si è rivelato 
una porta che attendeva solo 
di essere spalancata: un po' 
troppo, sborsare qua, sborsare • 
la. ed in più essere arrestato , 
per corruzione. Suo cugino 
Giuseppe, amministratore di 
un altro gruppo edile, le «Cc-
s Ma», non ha neanche aspet
tato i carabinieri. In procura " 
c'è andato da solo, giovedì '"• 
scorso, ed ha riempito pagine ' 
su pagine di storie di appalti, 
tangenti, politici, portaborse. 
Morale: ieri i magistrati vene

ziani ne hanno approfittato 
per tirare le somme di mesi di 
lavoro ed allargare l'inchiesta 
con una terza corsia «politica». 

Mandato di cattura, per con
corso in corruzione, ricettazio
ne e violazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti nei confronti del vicenti
no Lorenzo Munaretto, segre
tario amministrativo della De 
veneta. «Informazioni di garan
zia», per corruzione, al senato
re socialista di Adria Raimon
do Galluppo e ad una pattuglia 
di credici neoindagati, in parte 
industriali (compresi i cugini 
Maltauro), in parte politici 
(veneti e sardi) ancora ignoti. 
Altri due «avvisi» al ministro 
Carlo Bernini (corruzione) ed 
al ;«n. Severino Citaristi, segre
tario amministrativo nazionale 
della De (violazione della leg
ge sul finanziamento dei parti

li ministro dei Trasporti Carlo Bernini, 
a sinistra II giudice Felice Casson 

ti): nulla di nuovo, sono solo 
«riformulazioni» tecniche di 
provvedimenti precedenti, ma 
dovrebbero preludere ad una 
richiesta di autorizzazione a 
procedere. Bernini protesta e 
sospetta: «Mantengo in piena 
serenità il mio impegno politi
co... Ribadisco ancora una vol
ta la mia completa estraneità... 
Si dice che l'avviso di garanzia 
sia un atto rivolto a tutelare il 
cittadino: francamente ho 

molta difficolta a ritenerlo tale, 
sopratutto in questa fase politi
ca». 

Un bello scossone, capitato 
- coincidenza - proprio men
tre la giunta regionale del Ve
neto, Dc-Psi-Psdi-Pri, rassegna
va le dimissioni, aprendo la 
sua prima crisi politica in 22 
anni. Franco Cremonese, il 

' presidente, le annunciava in 
aula senza mai pronunciare la 
parola «tangenti». Contempo- • 

rancamente 1 carabinieri met
tevano le manette ad un Lo
renzo Munaretto sconvolto ed 
in lacrime, mostrandogli il 
mandato di cattura in cui il giu
dice perle indagini preliminari 
Felice Casson scrive più vote 
la parola «tangenti». Munaret
to. due anni fa, avrebbe incas
sato tramite un intermediario 
(di qui l'ulteriore accusa di ri
cettazione) 330 milioni pagati 
da Giuseppe Maltauro. Cin-

quantaseienne. riservatissimo, 
il «cassiere» fa il rappresentan
te di materiali edili e possiede 
in proprio una fabbrica di ce- ;. 
ramiche ed un'impresa di giar
dinaggio. La sua carriera politi
ca di doroteo puro si e svilup
pata tutta a Vicenza, nell'om-. 
bra: segretario amministrativo 
provinciale, segretario politico 
(subentrato all'attuale asses
sore regionale all'ambiente ? 
Camillo Cimenti), segretario^ 
amministrativo • regionale e " 
membro della direzione. 

Il quarantacinquenne pole-
sano Raimondo Galluppo è in
vece un «emergente». Consi
gliere comunale in carica ad 
Adria. Appena eletto al Senato 
per il Psi. Pensionato dell'ospe
dale locale, dov'era analista •• 
chimico. Legato strettamente ; 
al segretario regionale del Psi 
Angelo Cresco, della cui segre
teria romana aveva fatto parte 
quando l'esponente socialista ' 
era sottosegretario ai Traspor
ti. Anche Galluppo è sospetta-
to di avere intascato 100 milio
ni, «per conto terzi», dai Mal-
tauro. , r-

É la deposizione del titolare 
della «Cos.Ma» quella più ricca 
di novità. Giuseppe Maltauro 
ha raccontato di alcuni appalti. 

: vinti in Veneto: il «lotto B» del
l'acquedotto vicentino dell'A-
slico, il terzo lotto della bretel

la autostradale per l'aereopor-
to di Venezia. Ha pagato, dice, 
bustarelle per mezzo miliardo: 
quasi 100 milioni a Franco Fer-
lin,l'«ombra»di Bernini, peres-
sere inserito nell'elenco delle , 
imprese indicate dalla Regione 
per : lavori dell'emergenza- ;' 
atrazina; ad un «politico de vi
centino» 100 milioni per l'ap
palto dell'Astice e altri 230 per 
la «bretella»; gli ultimi 100 ad : 
un «portaborse del Psi». È faci- '• 
le, adesso, riempire le caselle • 
coi nomi. • •,-, .,.,..,,-. 

Anche Enrico Maltauro -
coinvolto pure nell'inchiesta 
milanese su Malpensa 2.000 - . 
ha confessato ulteriori tangenti ; 
sborsate dal suo gruppo, ma V 
tutte a Franco Ferlin: il 2% sul 
primo lotto della «bretella» ve-

, neziana, il 2,5% sul «lotto A» 
dell'acquedotto ,,.- dell'Astico. ; 
Tuttavia il grosso ostacolo per (, 
arrivare ai veri destinatari finali f 
delle somme - 10 miliardi di v 
tangenti accertate finora - re-1 
sta il silenzio degli uomini-om
bra. Tace ostinatamente Fer- : 
lin, al quale ieri il tribunale del- ?• 
la libertà ha rifiutato per la se
conda volta la scarcerazione w 
giudicandolo «socialmente pe- : 
ricoloso». Nega tutto Giorgio . 
Casadei, il segretario di De Mi-

' chelis indiziato di corruzione. 
-• Chissà come si comporteran

no adesso Munaretto e Gallup- ' 
p ò . . - •••. ".-!.;;- .•<!'','--."..<i--v,;,-.';'-....-i 

Eseguito l'altra notte l'arresto del potente notabile de Vigilio Sironi, che minaccia: «Se vado dentro viene con me mezza città» 
Manette anche per un dirigente ciellino e il direttore di un settimanale locale. Ad accusarli è l'ex assessore de all'Urbanistica 

Tangenti a Monza, in carcere «Sua Sanità» 
Altri arresti «annunciati» a Monza per l'indagine anti
tangenti. In carcere è finito ieri Vigilio Sironi, notabi
le de e vicepresidente della commisione regionale 
Sanità. Manette anche per Natalino Erba, leader 
ciellino e capo di alcune coop edilizie, e per l'im
prenditore di area de Gianni Ardigò. Gli arresti nati 
dalle confessioni di Filippo Apicella, ex assessore 
comunale de all'Urbanistica. , , ; : 

ENNIO (LENA ELIO SPADA 

• 1 MILANO. Tutto come pre
visto. Dopo la prima tranche di > 
sette paia di manette antitan
genti a Monza tutte targate De 
e Psi. è arrivata la seconda. 
L'altra notte all'una meno ven
ti un manipolo di carabinieri in 
borghese ha atteso sotto casa ' 
Vigilio Sironi, 54 anni, cavallo • 
di razza della De locale ed ',' 
eminenza grigia della sanità 
non solo monzese. E Sironi, 
che se lo aspettava da tempo, * 
non ha battuto ciglio. Ha ripo- . 
sto nel garage la Bmw blu ed è ! 
salito nella sua abitazione del.. 
lussuoso complesso condomi
niale «Parco '80», seguito dai ., 
militi che gli hanno notificato 
un ordine di custodia cautela-
re emesso dalla Gip Marianna ' 
Galioto su input dei sostituti -
procuratori della Repubblica : 
Walter Mapelli e Alessandra -

Dolci. Poi, un quarto d'ora più 
tardi, sotto i flash dei fotografi 
e circondato da un capannello 
di giornalisti e curiosi, è salito, ' 
manette ai polsi, a bordo di 
una Lancia Delta bianca che è 
se hizzata via a sirene spiegate. 

Ma quello di Sironi non è 
stato l'unico arresto della not
tata per la tangenti-story legata 
ai lavori di ricostruzione del 
centro storico, del Duomo e 
del megaospedale San Gerar
do della capitale longobarda. 
Quasi .• contemporaneamente 
alare manette circondavano i 
polsi di Natalino Erba, 39 anni, 
di Ussone, notabile de, leader 
del Movimento popolare e ca
po di 't.,a serie di cooperative 
edilizie legate a Comunione e 
lit*. azione tramite la «Compa
gnia delle opere». Manette, in
fine, per un altro de, l'impren
ditore edile Gianni Ardigò, 57 

anni, direttore del settimanale 
Corriere di Monza e Brianza. 
nato alcuni anni fa in occasio- , 
ne di una consultazione eletto
rale. •• .-»•:-.- ..-•;: •••: •• 

Per tutti l'accusa parla di 
concorso in • concussione. 
Un'accusa - derivata diretta
mente dalle confessioni-fiume 
dell'urologo del San Gerardo, 
Filippo Apicella, democristia
no ed ex assessore comunale 
all'Urbanistica, arrestato insie
me al vicesegretario regionale 
democristiano Francesco Ri
volta e altri la settimana scorsa. 
Il carcere ha avuto su di lui l'ef
fetto sperato e Apicella, che ha } 
detto tutto quel che sa, è stato 
rimesso in libertà con il solo di
vieto di espatrio. 

La «terapia Di Pietro» eviden
temente funziona bene anche 
a Monza. Tanto bene che, se
condo quanto ha spiegato ieri 
il procuratore capo Antonino 
Cusumano, dopo le confessio
ni di Apicella e di altri potreb
bero emergere in seguito an
che collegamenti con l'indagi
ne milanese. • ••-•• - .--••• 

La figura più interessante 
degli ultimi arrestati è senz'al
tro Vigilio Sironi, depositario di 
tutti i segreti più scottami della 
vita politica monzese. Anche 
del segreto di Pulcinella del 
proprio arresto, che Sironi pa
re attendesse già da molti gior

ni. «Se vado in galera, tiro fuori 
- 30 anni di politica e con me ci 
viene, mezza Monza», aveva 
minacciosamente confidalo 
•Sua Sanità» lunedi scorso a 
due noti professionisti monze
si. •-.. . .,- ' ••••-' • •::.. 

Sposato, con due figlie (Ma
ra e Cora in onore del suo pri
mo padrino politico, il defunto 
leader della sinistra de Giovan
ni Marcora), il ragionier Sironi 
inizia la sua ascesa politica nel 
73, quando lascia l'incarico di 
direttore generale e responsa
bile delle pubbliche relazioni : 
alla Singer per diventare con-
sulente commerciale e presi
dente dell'istituto per lungode- '• 
genti Villa Serena, inglobato in -
seguito nell'ospedale San Ge
rardo dei Tintori, uno dei più 
ricchi giacimenti tangentiferi 
dell'intera Brianza, che presie
de fino al 1985. --,..,. 

È, quello del San Gerardo, 
uno dei capitoli più significati
vi della politica di inefficienza 
e di sprechi attuata per decen- -
ni dalla De all'ombra della co
rona ferrea. Iniziato nel 1965, il 
megacomplesso , multizonale 
costruito quasi interamente ' 
dall'impresa Mazzalveri (già 
precipitata lungo il versante ! 

milanese dell'operazione «ma
ni pulite» di Di Pietro e Colom
bo) è finora costato 180 miliar
di rispetto ai 15 previsti. In 

compenso non funziona anco
ra completamente. • 

Dopo l'85 Sironi. ormai lan-
ciatissimo, presiede l'Usi 64 fi
no al 1990. quando viene elet
to consigliere regionale e, 
quindi. ! vicepresidente della 
commissione Sanità e assi
stenza. Quella in corso non è 
l'unica disavventura giudizia
ria per il capogruppo de nel 
consiglio comunale monzese. 
Sironi nel 1985 era stato rinvia
to a giudizio per interesse pri
vato in atti d'ufficio e falso in 
bilanciò. L'accusa si riferiva al
la vendita, giudicata sottoco
sto, di un immobile dell'ospe
dale, e alla registrazione nel bi
lancio di un'entrata di 10 mi
lioni, in realtà mai avvenuta, 
proveniente dal risarcimento 
per una querela (poi ritirata) 
nei confronti del Corriere di 
Monza e Brianza, il cui diretto
re Gianni Ardigò è finito in car- >: 

cere insieme all'amico-nemico 
Sironi. «Sua Sanità» fu assolto, 
ma a settembre ci sarà il pro
cesso d'appello. Sironi è pas
sato da anni nelle file degli an-
dreottiani proprio come Nata
lino Erba, stretto collaboratore 
del presidente della giunta re
gionale lombarda, Giuseppe 
Giovenzana. Intanto altre ma
nette eccellenti sono in arrivo. 
Il terremoto antitangenti conti
nua. • - • :-«-•- . •:,• ....;. Vigilio Sironi 

I magistrati di Tangentopoli non hanno voluto dire di chi si tratta 

Milano, indagato un altro parlamentare 
Nelle carte il nome di Paolo Berlusconi 
Un altro parlamentare raggiunto da un avviso di garan
zia firmato dai magistrati antitangenti di Milano. Nome 
e partito ancora ignoti. 11 deputato del Psi Paolo Pillitteri, 
indagato, ha scritto al presidente della giunta per le au
torizzazioni a procedere: vuole depositare una «memo
ria che illustrerà l'infondatezza delle accuse». Tra le car
te dei magistrati un riferimento a una società cui parte
cipa Paolo Berlusconi, fratello del più noto Silvio. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

Mario Lodigiani 

• 1 MILANO. E dieci. Un altro 
parlamentare ha fatto ingresso 
nel club di Tangentopoli. Gli è 
già arrivato un avviso di garan
zia. Ma la procura della repub
blica di Milano ha fatto muro a 
proposito del nome e del parti
to di appartenenza. Una sola 
smentita: «Non si tratta di una 
donna» (una delle ipotesi fa
ceva riferimento a una deputa
ta). Aumenta comunque la 
schiera di indagati protetti dal
l'immunità parlamentare. Per 

cinque esponenti della Came
ra è già stata inviata da tempo 
a Roma la domanda di autoriz
zazione a procedere: Paolo Pil
litteri (Psi). Carlo Tognoli 
(Psi), Renato Massari (Psi. ex 
Psdi), Gianni Corvetti (Pds), 
Antonio Del Pennino (Pri). 
Partita anche la richiesta dedi
cata a Severino Citaristi, sena
tore democristiano. Gli altri tre 
sono tutti deputati de: Giancar
lo Borra, Giorgio Santuz, Luigi 
Baruffi. Le accuse rivolte ai die

ci parlamentari sono, a vario ti
tolo e a seconda dei casi, cor
ruzione, concussione, viola
zione della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti e ri
cettazione. .'" r ••-.. .,.-•••'••• 

Proprio ieri, a Roma, si è fat
to sentire uno dei deputati in
dagati, Paolo Pillitteri, l'ex sin
daco socialista di Milano, non
ché cognato di Bettino Craxi. 
Pillitteri ha reso noto il testo di 
una lettera inviata al presiden
te della Giunta per le autoriz
zazioni a procedere della Ca
mera, Gaetano Vairo. Chiede 
di poter «fornire chiarimenti e 
memorie in relazione alle ac
cuse». E respinge «decisamen
te» le accuse rivoltegli. Inoltre 
«stigmatizza la violazione siste
matica del segreto investigati
vo, l'oggettiva strumentalizza
zione delle notizie, basata sul
la deformazione e l'amplifica
zione di episodi» a lui «larga
mente sconosciuti». Pillitteri ' 
chiede a Vairo «di voler con- • 
sentire il deposito di tali atti di 

indagine» e di concedergli «il 
tempo necessario per esami- :.: 
narli attentamente e per poter 
depositare una memoria che <•• 
illustrerà sia l'infondatezza 
delle accuse sia il clima di per- \. 
secuzlone politica e personale ' 
determinatosi a Milano ; da •; 
molto tempo a questa parte». ' 
Conclude Pillitteri: «Resta inte-
sa la mia disponibilità a rinun-
dare all'immunità parlamen
tare». ..-.r— •>.,/' •' .'•"•• '•»";••••-••,• 

Ieri a palazzo di giustizia è 
proseguita l'attività dei magi
strati antitangenti. Fra le carte • 
degli inquirenti c'è anche un •••. 
riferimento a una società cui v 

partecipa Paolo > Berlusconi, •? 
fratello del più noto Silvio: è la 
«Simec», proprietaria di una di
scarica a Cerro Maggiore (Mi
lano) ; la «Simec», costituita il 7 
febbraio 1984, è controllata al • 
25 % dalla «Paolo Berlusconi fi- ; 
nanzlaria». Della discarica ave- -
va parlato di recente Carlo Ra
dice Fossati, il consigliere co
munale della De che ha am

messo di aver pagato 1 miliar
do di tangente per ottenere la 
concessione a sfruttare in mo
do analogo una cava di sua -
proprietà. Sono stati interrogati 
di nuovo, per precisazioni, gli j 
imprenditori • edili Gabriele 
Mazzalveri e Mario Lodigiani, ? 

; arrestati a suo tempo. Nuovo ! 

interrogatorio da parte dei pm • 
Gherardo Colombo e Antonio 
Di Pietro anche per l'architetto '• 
Epifanio Li Calzi, ex assessore ! 
comunale del Pds, alla fine di 
aprile finito in carcere per con- ' 
cussione, ora agli arresti domi
ciliari. Al centro del confronto, 
le tangenti pagate per la co- ' 
struzione della nuova sede de! ; 

; Piccolo Teatro e per lavori ef- 5 
fettuati all'ospedale Gaetano : 
Pini. Imminenti le richieste di ' 
rinvio a giudizio. .,.» '•'"•:• .fe 

Secondo alcune fonti, sa- < 
rebbero già partiti alcuni nuovi i 
avvisi di garanzia conseguenti ; 
alla lunga ispezione effettuata 
l'altro ieri alla Sea, la Spa a ; 
partecipazione pubblica che 

Pasquino 
aderisce al Pds 
Serafini e Pasi 
lasciano la Quercia 

ii politologo Gianfranco Pasquino (nella foto) ha aderi
to al Pds. Ne ha dato notizia, ieri sera, il segretario della 
Federazione bolognese <lella Quercia, Antonio La For
gia. Nel corso di una riunione del Comitato federale del ' 
partito, La Forgia ha proposto che Pasquino - il quale è 
stato senatore indipendente nelle passate legislature -
partecipi alle riunioni della segreteria della Federazione 
occupandosi, in modo particolare, dei temi relativi alla 
riforma della rappresentanza e della politica.Due espo
nenti del Pds, invece, hanno deciso di riconsegnare la 
tessera. Si tratta di Massimo Serafini, ex deputato e 
componente del consiglio nazionale Pds, e Guido Pasi 
della segreteria emiliana del partito. Entrambi facevano 
parte dell'arco dei comunisti democratici di Ingrao e 
Tortorella. I due esponenti della Quercia hanno giustifi
cato la loro decisione affermando che il Pds «non è più ' 
in grado di separare politca e affari, non può scegliere 
di rappresentare il futuro quando e la rappresentanza 
degli interessi locali e dei corporativismi a breve che as
sicurano continuità di . ',-••: .•••>:' 
potere». . • • • . • • • . . : • • ' •' 

I riformisti 
rispondono 
al condirettore 
dell'Unità 

Domenico Carpanini, ca-1 
pogruppo Pds al comune ' 
di Torino, che nei giorni 
scorsi aveva proposto l'au- ' 
totassazione dei riformisti ? 
del partito per la pubblica-. 
zione, a pagamento, sul- ; 
VUnita •. del documento ' 

presentato dal suo gruppo all'ultima direzione del Pds, ' 
ha risposto ieri al condirettore del quotidiano, Piero' 
Sansonetti. «La dichiarazione di Sansonetti - ha detto ' 
Carpanini - di non pubblicare documenti di correnti in- '• 
terne neppure a pagamento si commenta da se. Sanso-;' 
netti e io - ha precisato - abbiamo evidentemente con-. 
cezioni diverse del pluralismo intemo e dell'informazio
ne: sarà comunque la commissione nazionale di garan- ; 
zia a valutare il rispetto dell'art.64 dello statuto del Pds». «; 
«Prendo atto con amarezza della decisione della dire- ',' 
zione <ie\\'Unitd - ha concluso Carpanini - e ricordo che • 
in passato lo stesso giornale ha pubblicato a pagamen
to persino documenti di altre forze politiche della sini
stra» • 1. 

Tunisino ucciso 
a Bologna 
dopo inseguimento 
con la polizia 

Un giovane tunisino Tebi-
ni Rakid, 26 anni, e stato 
ucciso con un colpo di pi-. 
stola, ieri sera, in circo
stanze ancora da chiarire 
con l'arma di un poliziot-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ to. Secondo la versione 
fornita dal dirigente del

l'ufficio controllo territorio della Questura il giovane tu
nisino sarebbe stato ucciso durante una collutazione.' 
Durante la zuffa Rakid avrebbe sfilato l'arma all'agente 
e dalla pistola sarebbe partito il colpo che l'ha ucciso. '-
Diversa la versione del custode del centro di accoglien
za, secondo il quale gli agenti avrebbero sparato al gio
vane mentre scappava (senza colpirlo). Il custode per* 
non ha visto il momento conclusivo dell'inseguimento 
avvenuto dietro un muretto. •; • ••; >• ••-•• ->..„•--,. 

Studentessa 
rimandata : 
soltanto .* • 
in ginnastica 

La scuòla italiana non Tini-. 
sce mai di sorprendere. 
Una studentessa di Porto-
torres : (Sassari), che ha 
frequentato la 2 C dell'Isti
tuto tecnico amministrati-

_ vo n.2 di Sassari, dovrà ri- ; 
parare a settembre un 3 in • 

educazione fisica nonostante abbia riportato due 8, di-. 
versi 7 ed alcuni 6 nelle altre materie. Luisa Anna Di Lo
renzo, 16 anni, di Porto Torres, non dimenticherà facil- •; 
mente l'anno scolastico 1991-1992. Soprattutto non di- ' 
menticherà l'insegnante di educazione fisica, prof. Eli- '•• 
sabetta Ganadu. Durante; due lezioni di educazione fisi- ; 
ca a scuola, Luisa Anna Di Lorenzo è rimasta vittima di ; 
due cadute con prognosi mediche rispettivamente di 8 : 
e 7 giorni di cure. Frequenta inoltre con risultati positivi : 
una palestra privata. Il padre della ragazza ha inviato un ' 
esposto al provveditore degli studi chiedendo che la fi- ì 
glia venga ammessa a sostenere l'esame di riparazione ' 
in un altro istituto tecnico commerciale 

Catanzaro: 
bimbo nomade 
muore cadendo 
in un tombino 

Un bambino zingaro di tre 
anni, Giovanni Passalac-
qua, è morto nella tarda -
serata di martedì (la noti- : 
zia si è appresa soltanto ; 
ieri) dopo essere caduto i 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . in un tombino a Germane- • 
to. uno dei quartieri a sud i 

di Catanzaro. Per i medici del Pronto soccorso dell'o- :. 
spedale Pugliese di Catanzaro si è trattato di un arresto , 
cardiocircolatorio. Stanilo a quanto si è appreso, Gio- \ 
vanni Passalacqua è caduto in un tombino che era stato •' 
lasciato aperto dalla ditta che, per conto del Comune, | 
aveva eseguito uno spurgo alla condotta fognaria. Gli '• 
accertamenti stanno cercando di chiarire quale ente ! 
avesse la pertinenza sui lavori sulla condotta fognaria e, • 
quindi, chi abbia commissionato l'intervento della ditta . 
per le operazioni di spurgo. Le indagini sono condotte 
dalla squadra Mobile de 1 capoluogo calabrese. 

OIUSIPPC VITTORI 

gestisce i servizi aeroportiia-
li.Grazie alla collaborazione di 
Roberto Mongini (De), ex vi
cepresidente della Sea attuai- ;• 
mente agli arresti domiciliari, è 
già stato accertato che nell'ul
timo decennio sono state pa
gate mazzette, relative ad ap
palti gestiti dalla società, per 
circa 2 miliardi l'anno, in me
dia (cifra che appare tuttavia 

: inferiore a quella reale). Tra i 
documenti sequestrati vi sono 
tutti i verbali dei consigli di am- . 
ministrazione riunitisi dal 1982 : 
ad oggi e la documentazione : 
relativa al «Dute Free Shop» e 
alla società «Sea-Parking». Ol- '• 
tre che alla «Cic», impresa edile 
di Ugo Fossati, i magistrati si 
stanno dedicando ad altre 4 ; 
imprese che hanno ottenuto ; 
appalti per forniture alla «Sea». 
I loro nomi sono ancora ignoti. 

Il pm Davigo ha chiesto an
che di ottenere i verbali del
l'assemblea della Cogefar-lm-
presit (Fiat) svoltasi la scorsa '. 
settimana. Tre suoi dirigenti 

sono stati arrestati per corru
zione e saranno processati a 
settembre: tra questi l'ammini- : 
stiratore delegato Enzo Papi. La ;'. 
procura • potrebbe • potrebbe In
chiedere al tribunale civile di -
intervenire sul consiglio di am- :• 
ministrazione della Cogefar e r 
di decidems anche il commis
sariamento. ••-• r . -v;: .-.;-

Il giudice delle indagini pre- -
liminari Italo Ghitti ha conces-
so gli arresti domiciliari all'ex 
senatore del Pds Armellno Mi- > 
lani. Questi rimarrà pero in L 

carcere nell'ambito dell'in- •• 
chiesta condotta dalla magi- ' 
stratura di Pavia sulle tangenti, 
pagate agli amministratori del *̂  
policlinico San Matteo. Intanto ; 
il Pds pavese ha escluso che ì' 
parte delle « tangenti pagate 
dalla Cogefar-lmprcsit a Giu
seppe Inzaghi, ex consigliere '• 
di amministrazione del San ' 
Matteo, siano state utilizzate ì< 
per pagare gli stipendi dei fun-
zionari del partito. 
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«Patriottismo, non politica», lo slogan del non candidato 
fa leva sui luoghi comuni degli Usa dei buoni sentimenti 
Dal rancore verso i politici di professione alla leggenda 
inseguendo gli anni in cui si stava sempre dalla parte giusta 

Cera una volta l'America 
Il mito di Perot nel sogno di un'era acqua e sapone 

TEXARKANA f ' \ - V | ,U^?.l%f Ìta 

luogo di nascita |V— ( TI diB'"Cfinton 

di Ross Perot I A \ ^ / * 5 5 3 H 5 r " ™ ^ 
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fM DALLAS. L'attore lan Mc-
Kellen, che questa settimana 
ha portato in scena da Lon
dra a Brooklyn un Riccardo 
III vestito da dittatore fasci-
steggiante del nostro secolo, 
un po' Hitler, un po' Stalin, 
un po' Mao, dice che questa 
sua interpretazione di Shake
speare agli americani do
vrebbe piacere in questo an
no di elezioni perchè gli ri
corda uno dei loro candidati. 
Tutti capiscono quale. Il per
sonaggio cui si fa allusione è 
volta a volta il Riccone o il 
Briccone per eccellenza, il 
Gran salvatore di cui l'Ameri- ' 
ca ha bisogno, un Santo che 
non si è mai discostato dalla 
retta via, non beve, non fu
ma, non ha mai tradito la 
moglie, un furbissimo com- ; 
messo viaggiatore che vuol 
comprarsi, grazie a Dio di ta- • 
sca sua e non altrui, la Casa -
Bianca opppure, più sempli
cemente, il Grande Enigma. 

«Se volete sapere chi sono 
andate a vedere il mio uffi
cio», dice Ross Perot ai gior
nalisti che lo assediano. È II 
che campeggiano, in un 
oceano di memorabilia, sta
tue, statuine, cimeli, targhe, 
targhette, diplomi, foto, che 
a vedere tutto ci vorrebbe più -
tempo che al Louvre, le tavo
le ad olio che Norman Rock
well, il Walter Molino ameri
cano, il maestro insuperabile 
di un Realismo socialista al- • 
l'occidentale, aveva dipinto ^ 
per il • «Saturday Evening ' 
Post». Facce e ambienti di 
provincia, gente semplice. 
America profonda anni '40 e 
'50. Accattivante se non ri
cordasse un po' troppo la ' 
gente - semplice,. altrettanto 
acqua e sapone, coraggio, 
sacrificio, lealtà, patriotti
smo, sudore della fronte di 
Adolf Wissel, uno dei pittori 
preferiti dal FQhrer. C'è il ' 
•Contastorie nel garage», il 
reduce in divisa tornato da 
eroe nell'officina in cui lavo
rava con la bandiera cattura
ta ai Giapponesi e le diverse 
generazioni in tuta, in mani- ' 
che di camicia, in felpa da ' 
college, in maglietta a righe, ''' 
che pendono dalle sue lab
bra. C'è la serie delle «Quat
tro libertà», la «Libertà di pa
rola» in cui un operaio in 
giubbotto, che sembra rical
cato dall'iconografia stalinia
na, parla ispirato all'assem
blea cittadina, la -Libertà di 
religione» con le facce rugo
se e le mani callose congiun
te in preghiera «ciascuno se- • 
condo il dettato della propria 
coscienza», la «Libertà dal bi
sogno» con le facce sorriden
ti attorno al tacchino portato 
a tavola nel Giorno del Rin
graziamento, la «Libertà dal- • 
la paura» dipinto nei giorni 
dei bombardamenti hitleria
ni su Londra, coi genitori che 
rimboccano la coperta ai fi
glioletti addormentati. • 

«Ross Perot è stato sempre 
il curatore del suo museo. 
Sin da quando era ragazzino 
e già si vedeva come uno che 
ha un posto nella storia», 
avevamo letto nel «Perot. Bio
grafia non autorizzata» di 
Todd Mason. Hanno ragio
ne. Questo è il suo Manifesto. 
Non solo perchè con la sua 
faccia da uomo qualunque 
riuscito a diventare multimi
liardario dal nulla, tutto grin- -
ze niente fronzoli, Perot po
trebbe benissimo essere uno 
dei modelli di Rockwell. Per
chè qui, in questi sogni cari
chi di retorica, è uno dei pos
sibili rifugi di un'America an
gosciata dal malessere di fine 
secolo: un passato in cui c'e
rano ancora glorie di cui van
tarsi, cose in cui credere, un 
futuro immaginabile come 
migliore -del passato, una 
buona guerra di cui non ver
gognarsi, monelli dall'occhio 
intelligente, medici di fami
glia patemi, boy-scouts, ra
gazze perbene e gente one
sta. Come tante volte è suc

cesso, l'utopia si confonde 
con l'archeologia, il tentativo 
di fuga dalle angosce del pre
sente comincia dall'idealiz
zazione del sole del passato. 
Poco importa se sia mai esi
stito. 

Mai come negli ultimi mesi 
all'Est e in Europa sono state 
di moda le teste coronate. Il 
Solgenytein che rimpiangeva 
lo Zar si è rivelato profeta. 
Non c'è da meravigliarsi che 
coi tempi che corrono a Sa
rajevo, in Bosnia accendano 
ceri alla famiglia reale dei 
Karageorgevic. In fin dei con
ti la sua Milano capitale d'Eu
ropa Carlo Cattaneo l'aveva 
sognata da suddito di Maria 
Teresa d'Austria nel Lombar
do-Veneto. All'America re
stano i tempi in cui erano più 
avanti degli altri, inventavano 
qualcosa di nuovo, facevano 
le guerre giuste. Se le imma
gini di Rockwell sonoanni'40 
e '50, c'è chi dice che per tro
vare il prototipo di Ross Perot 
nella politica americana bi
sognerebbe risalire ancor più 
indietro, » agli anni '20, a 
quando Henry Ford ispirava 
Lenin, faceva riflettere Gram
sci in carcere, aveva persino 
ad un certo punto pensato di 
presentarsi come candidato ' 
alla Casa Bianca, con tutto il 
suo prestigio di inventore 
della catena di montaggio e 
dell'autoritarismo corporati
vo. -

Sharon Holman, la fedelis
sima segretaria che è stata 
accanto a Perot per 23 anni, 
che lui aveva promosso alla 
testa delle sue attività immo
biliari e poi ha messo a capo 
dei comitati per la raccolta di 
firme per la candidatura, fa 
parte della coreografia. An
che il modo in cui è vestita è 
perfettamente intonato al 
messaggio: giacca di un blu 
quasi elettrico bandiera, ca
micetta bianco • bandiera, 
gonna rosso bandiera, un ef
fetto a stelle e strisce. «Pa
triottismo, non -politica» è 
guarda caso lo slogan che sta 
soppiantando - addirittura il 
«Ross for Boss» nell'immenso 
esercito di base che la cam
pagna di Perot sta mobilitan
do da un angolo all'altro de
gli Stati Uniti, l'unico scop
piettante di entusiasmi e 
adorazione quasi • lanatica 
del loro leader, di fronte ad ; 

una crescente stanchezza da 
•odio della politica» di en
trambi i partiti tradizionali, 
sia nel campo dei repubbli
cani di Bush che dei demo
cratici di Clinton. Scusi, qua-
l'è il leader storico mondiale 
che Mister Perot ammira di 
più?, le chiedo. «Winston 
Churchill», risponde. Certa
mente non l'hanno aggiorna
ta . sull'ultima - scoperta del 
Churchill razzista, sognatore 
di una pura stirpe britannica. 

Su temi del genere Perot è 
più prudente di Clinton, an
che se gli è scappato la pro
posta di cacciare dalle scuo
le i bambini con difficoltà 
d'apprendimento, di modo 
che non facciano perdere 
tempo a quelli «normali», i fu
turi contribuenti. Lo stesso 
Jesse Jackson non esclude di 
invitare i Neri a votare per lui 
anziché per un democratico. 
A fianco di Sharon, Henry 
(come Ford) R. Perot ha 
messo un'impiegata cui pri
ma aveva fatto studiare il 
giapponese, la graziosissima 
Aprii Cotton che ci ha fatto 
gli onori di casa nel quarticr 
generale elettorale allestito 
in un palazzo a poca distan
za dal grattacielo di North 
Dallas in cui ha l'ufficio al 
17mo piano. È tutto un pro
gramma. A cominciare dal 
nome, Cotone d'aprile, che 
ricorda gli schiavi irn|>ortati a 
lavorare nelle piantagioni e, 
insieme, le origini del suo pa
drone. «Tutti quelli che lavo
ravano per mio padre (facol
toso commerciante di coto
ne a Texarkana), direi la 

Il culto della personalità di Perot nasce nel suo uffi
cio a Dallas, tra i quadri in cui Norman Rockwell ha 
dipinto l'America acqua e sapone dei tempi della 
«Buona guerra». E fa leva su leggende meticolosa
mente tramandate sul texano che preferisce indica
re un fulgido passato anziché avventurarsi in ricette 
per il futuro. Messaggio che i suoi fans hanno già 
tradotto in slogan: «Patriottismo, non politica». 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIEQMUND QINZBERQ 

u Qualcuno lo raffigura come Hitler 
riccone, briccone o gran salvatore 
«Se volete sapere chi sono 
andate a vedere il mio ufficio» 
In un oceano di memorabilia 
campeggiano facce e ambienti 
della provincia anni 40 e 50 
Paccottiglia dei luoghi comuni 
per il mito del texano d'assalto v 

«A vero Hitler ora si chiama Bush» 
Ross il santo si difende ma perde quota 
Ora c'è anche chi comincia ad odiarlo. E lui, costret
to per la prima volta sulla difensiva, contrattacca de
nunciando la «propaganda di stile nazista» di Bush: 
«Sherlock Holmes io? Macché, sono loro che spiano 
me», dice in tv. Mentre al suo quartier generale, Ja
mes Squires, il massimo portavoce del Perot-pensie-
ro, spiega a l'Unità l'equazione Paura-Politica che 
domina le campagne presidenziali Usa. ' " ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

Wm DALLAS. La gran novità, • 
la prima vera brutta notizia 
nell'accampamento di Attila-
Perot 6 che ora anche il loro 
candidato comincia ad avere 
una percentuale di nemici di
chiarati nei sondaggi elettora
li. Bush e Clinton avevano 
simpatizzanti e antipatizzanti 
sin dall'inizio. Perot fino a po
co fa solo ammiratori. Ma ora, 
secondo l'ultimo sondaggio 
del «New York Times», il tasso 
di chi gli è sfavorevole sta cre
scendo a ritmo esponenziale: 
nelle ultime sei settimane è • 
quasi triplicato. • passando 
dall'8al20 percento. -

Per un candidato alle presi
denziali Usa, dove tradizio
nalmente vince non chi ha il 
maggior numero di consensi 
ma chi ha il minor numero di 
nemici, e la pegfiior cosa che 
possa capitare. Tanto che la 
vecchia volpe Bush ha colto la 
palla a! balzo, ha deciso di 
cominciare a dargli addosso, 
ha registrato per la Abc un'in
tervista in cui si dice «disgusta

to da vomitare» sulle rivelazio
ni di stampa che Perot lo face
va spiare da anni, gli ingiunge 
•lascia stare i mici figli che so
no bravi ragazzi onesti, mia fi
glia che è una brava ragazza 
onesta». E manda avanti il suo 
portavoce Fitzwater a suggeri
re agli americani: «Immagina
tevi cosa può fare uno che 
spiava presidente e vice-presi
dente degli Stati Uniti». 

Passato alla controffensiva, 
Perot va in tv sulla Nbc ad ac
cusare Bush di condurre una 
campagna di propaganda dif
famatoria di stile nazista nei 
suoi confronti: «Ne sarebbe 
fiero il capo della propagan
da di Hitler». Poi convoca nel 
suo ufficio i giornalisti del 
«Washington Post» che aveva 
rivelato la sua persecuzione 
inquisitoria nei confronti degli 
affari loschi di Bush e figli e gli 
dice: «No, non sono io che 
faccio lo Sherlock Holmes. 
Sono loro che stanno spen
dendo Dio solo sa quanto per 
spiare me». 

Nel quartier generale della • 
campagna di Perot incontro '• 
James Squires. l'ex direttore > 
del «Chicago Tribune» che 6 
diventato il portavoce e Cer
bero del miliardario texano, il 
massimo interprete del Pcrot-
pensiero. Non - nasconde il 
nervosismo. «Cercano di spa
ventare la gente. Alla fine la . 
questione decisiva sari se la 
gente ha paura di Perot o no. 
Tutto in politica è legato alla 
paura. Si finisce per votare , 
per chi fa meno paura. E allo
ra cerchi di spaventare . il 
mondo intero con lo spaurac
chio Goldwater. con lo spau
racchio Dukakis, con Io spau
racchio Perot...», dice. 

Era più facile quando l'ac
cusa principale al vostro can
didato era di essere una Sfin
ge, non sbilanciarsi nel merito 
delle proposte? «Guarda che il 
non volersi affrettatamente 
pronunciare su questioni spe
cifiche ù una scelta. Vogliamo 
fare una campagna aperta, ' 
con un apertura senza prece- . 
denti. Perot è soprattutto un 
buon ascoltatore. Pronto ad 
ascoltare lutti, da Mario Cuo-
mo a Jesse Jackson...". 

Un buon ascoltatore? Ma se 
tutti lo bollano come l'auto- -
crate per eccellenza... «E inve
ce ù innanzitutto uno che 
ascolta gli altri. Per il momen
to sta sistematicamente ascol
tando tutti, passando in rasse
gna tutte le posizioni su cia
scuno dei problemi. Non 
avrebbe senso mettersi a sbat

tere sul tavolo specifiche posi
zioni su ogni problema... Al
tro che personalità autorita
ria». •• • •',>'-• -' ,"T' ' . 

Ma come collocheresti Pe
rot per lettori europei come i • 
miei? A destra? A sinistra? Li
beral o conservatore populi
sta? Più vicino al «meno gover
no c'ò meglio è» dei repubbli- . 
cani o al Wclfare Slate dei de- « 
mocratici? «Direi che è meno ' 
falco di Reagan. Ma più con
servatore dei democratici li
beral. È un conservatore su te
mi come quello del fisco. Po
trebbe essere definito di sini
stra quando si passa al pro
blema di come una società 
deve occuparsi dei meno for
tunati. Il modo in cui l'Ameri
ca di Reagan ha trattato i po
veri e più svantaggiati lo di
sgusta», y-»,. . . . ; „ 

Ma come, un anti-Reagan 
addirittura? Ma se c'è chi lo 
presenta come un Reagan al
l'estremo, tutta • immagine, • 
niente politica. «Esattamente 
il contrario. Già prima che fi
nissero gli anni 70 era avvenu
to nella politica Usa una me
tamorfosi, quasi un golpe. I 
partiti avevano ceduto alla tv -
il loro ruolo di fonte principa
le dell'informazione politica . 
nazionale. I politici sono stati [ 
impacchettati, incipriati, con- ' 
lezionati come "voce di Dio" 
in commercials tv che. anche 
quando si ammantavano di 
giornalismo, erano uguali a 
quelli che fanno pubblicità ai ; 
prodotti. O viceversa dipinti ' 

come mostri in terribili cam
pagne di pubblicità negativa. 
Già a metà degli anni 80 il 
grande maestro delle comu
nicazioni di Peagan, Michael 
Deaver, aveva completato al
l'estremo il processo per cui 
quello che conta è l'immagi
ne, non il contenuto della po
litica. La tv ha conquistato e 
occupato la politica, come 
aveva conquistato lo sport. Da 
qui anche la delusione che si 
prova quando ci si accorge 
che gli Dei possono sbagliare. 
È questo sistema che ha pro
dotto l'odio per la politica, 
che fa si che la gente non ab
bia più fiducia nei partiti, non 
vada più nemmeno a votare, 
non presti più ascolto a quello 
che dicono i politici o la stam
pa». < • ' 1' '• ,•» - W.-.",. 

Ma perchè, non fate lo stes
so voi di Perot? «No. Avrai no
talo che sinora non abbiamo 
fatto ncorso ad alcuna pubbli
cità a pagamento. Interviste in •, 
tv si, ma con giornalisti al di ! 
sopra di ogni sospetto, da Lar
ry King a Barbara Walters, da 
Phil Donahuc a Jesse Jack
son. Abbiamo evitato se non 
altro un'duto-distorsionc: - il 
Perot che la gente vede e 
quello vero, non un'immagi
ne pre-confezionata dai ma
ghi della pubblicità. Risultato:, 
il più grande movimento po
polare, spontaneo, di base 
della storia dell'America mo
derna a sostegno di un candi
dato alla Casa Bianca. Scusa
te se è poco». ClSi.Gi. 

maggioranza, erano neri, e 
ciascuno di loro aveva sem
pre in tasca il biglietto da visi
ta di mio padre. "Se qualcu
no vi tratta male, fateglielo ' 
vedere", gli diceva. Nessuno • 
avrebbe osato infastidire la . 
gente che lavorava per mio -
padre», racconta lo stesso Pe
rot. - *• .L, • 

E tra i presidenti america-. 
ni? chiedo ancora a Sharon. 
Si sente più congeniale, per *': 
intenderci, ad un Roosevelt, > 
un Kennedy o un Reagan?' 
«Non saprei, non ne abbia
mo mai parlato. Semmai di
rei Theodore Roosevelt (il 
presidente-cowboy, il più 
"imperiale" di tutti)», la ri
sposta. Il libro che l'ha in-
fluenzata più di ogni altro?, 
aveva chiesto allo stesso Pe
rot il giornalista Garry Wills in 
una precedente visita guida
ta al suo ufficio-museo. «Non •"" 
saprei citare un libro che ha 
avuto più impatto di altri nel
la mia formazione: qu.isi tut
to quello che ho è sull'Amen- " 
ca», gli aveva risposto il texa
no che nei sondaggi pre-elet- i 
(orali, senza ancora essersi '-
nemmeno ufficialmente can
didato, batte sia Bush che 
Clinton. Poi glieli avera fatti [ 
vedere i libri, in collezioni *. 
ben rilegate, soffermandosi " 
sulle opere • complete di -
Theodore Roosevelt, «liceo il. 
mio libro preferito, le lettere ; 
di Roosevelt ai figli», si era** 
corretto. • *• . • '..•• 

Eppure c'è una strana sen
sazione di deja vu in cjuesto 
viaggio in Texas alla ricerca 
del terreno di cultura del fé- -
nomeno Perot. Nell'icono
grafia, nella sceneggiatura, 
nel modo in cui rispondono 
quelli autorizzati a parlare di 
lui c'è qualcosa che mi ricor
da il culto di Mao in Cina. Le 
risposte che riceviamo a Dal
las, nel quartiere generale 
della sua campagna, nella 
sua città natale di Texarka
na, dai suoi più stretti colla
boratori, dal vecchietto con 
cui era negli Scout, dall'avvo
cato con cui era sui banchi di 
scuola, dal medico che cura
va la sua famiglia sono iden
tiche a quelle lette nelle cen
tinaia di ritagli di giornale 
che ci siamo portati appres
so, come se tutti recitassero 
da un libro stampato, un ca
novaccio preparato, impara
to a memoria sino nelle vir
gole. Non uno sgarro, non 
una grinza. È come un ritor
no in Cina, dove chi era auto
rizzato a parlare con gli stra
nieri • ripeteva • immancabil
mente, con i dovuti aggiorna
menti in omaggio alla con-
tiongenza politica, lo stesso 
racconto, con le stesse iden
tiche parole, aggionuito se
condo le correzioni di «li
nea». • -. - - -

Ti ripetono le legge•;•)?• A 
cominciare da quella della 
spontaneità, del profeta rilut
tante trascinato nella corsa 
alla presidenza per acclama
zione, suo malgrado. «Ma di
ce sul serio?, gli ho chiesto 
mentre salivamo in ufficio 
dal garage la mattina dopo 
l'intervista sulla CNN in cui 
aveva dichiarato che si sa
rebbe presentato se un movi
mento spontaneo dal basso 
Io metteva in lista in lutti gli 
Stati», -racconta la signora 
Holman. «Non l'aveva detto 
neanche a me», dice sua mo
glie Margot. Seguono l'agio
grafia sul genio negli affari e 
sul carisma di capo. Ci sono 
le leggende giovanili sulla 
folgorante carriera nei Boy 
Scouts, sul Perot ragazzino 
che doma cavalli e si :,pacca 
il naso, che è tanto poco raz
zista da andare a vendere 
giornali nei quartieri neri di '• 
Texarkana, che ha ricompra- : 
to la casa dove era nato fa
cendola restaurare come era 
originariamente mattone per 
mattone e cosi via. Poco im- . 
porta che chiedendo meglio 
in giro si scopra che i cavalli 

non erano affatto selvaggi 
ma servivano come mezzo di 
trasporto per i ricchi, che a ^ 
scuola non andava affatto * 
benissimo, che la casi di Te-
xarcana all'angolo tra Olive • 
Street e la 29esima in realtà ' 
l'abbia venduta qualche an
no fa ad una signora peraltro ' 
disponibilissima a chiacchie
rare coi giornalisti in pellegri
naggio, che la sua fortuna 
l'abbia fatta vendendo pro
grammi per computer alle 
Mutue, cominciando da 
quella in cui era impiegato, " 
impersonando contempora
neamente fornitore e cliente. 
E che, come mi racconta 
George Kornye, il proprietà- • 
rio di una delle più raffinate 
gallerie di Dallas, le america
nate i Perot le riservino al
l'immagine pubblica, mentre . 
in casa la signora Margot pre
ferisce gli Impressionisti eu
ropei che lui le fornisce, esat
tamente come Kang Sheng, il 
Beria che aiutò Mao a lancia-. 
re l'iconoclasta rivoluzione ' 
culturale, preferiva i dipinti J 
Ming. Le , grandi ; leggende \ 
non si curano di questi infimi ' 
particolari. .-... ,..•;-*,»>• - -

Semmai si aggiornano. Ad * 
esempio, tanto per restare in ' 
tema di libri, se gli si ricorda i. 
che pochi anni fa il suo libro ? 
de chevette era «I segreti del
la direzione di Attila l'Unno» 
di Wess Roberts, gli ammira
tori di Perot rispondono che 
del condottiero antico Ross 

. predilige «la lealtà sopra ogni "• 
altra cosa» e apprezza so- • 

- prattutto la «democrazia con- ' 
siliare» con cui l'unno gover- i. 
nava, lasciando intendere , 
che questo è anche uno dei • 

,• punti di riferimento delle sue , 
; idee sull'aggiornamento elet- " 

tronico della democrazia as- '• 
sembleare di base. Scusate, ' 

.' ma questi Unni non erano un ' 
flagello? «Bisognerebbe capi- ' 

• re che il saccheggio per gli £.. 
Unni faceva semplicemente * 
parte del galateo dopo la 
battaglia», rispondono. - - >^. 

Ma come per Clinton in Ar
kansas, Perot è molto meno 
profeta in patria di quanto ci ' 

" si poteva aspertare. Nella sua i 
Texarkana (non c'entra il • 
mistero, il nome viene dal 
fatto la cittadina che sta metà . 
in Texas e metà in Arkansas) '• 
dopo tre ore di guida da Dal- ' 

, las facciamo fatica a vedere r 

', un solo adesivo «Perot for < 
President» sui paraurti dplle i 
auto. Il concierge dell'Hotel =• 

' Adolphus di Dallas non sa in- '.. 
dicarci dove sta il suo ufficio. j> 
Il libraio cui chiediamo se è il K' 
milionario più famoso della • 
città risponde: «Di quelli di * 

, recente arricchimento. L'ari- .* 
"• stocrazia della Old money, ! ' 

delle grandi dinastie del pe- « 
V trolio e dell'allevamento non "•-

se lo fila molto». Per valere le ": 

leggende devono essere lon- • 
tane. Nel ventesimo anniver- -
sario dell'assassinio di J.F. 

. Kennedy un sondaggio Gal- \ 
'" lup aveva chiesto agli ameri-,; 

cani quali fossero le prime ': 
cose che gli faceva venire in J 
mente Dallas. Un terzo dei >\ 

,'. giovani tra i 18 e i 30 anni '• 
• avevano indicato senza esita-

rel'interminabile . telenovela " 
tv sulla famiglia di Gei Ar, 

' conclusasi dopo 300 punta- '• 
. te, fanaticamente seguito in 

85 paesi. Solo il 7% aveva ri-
j cordato . l'assassinio • presi-
' denziale. Il cattivo Gei Ar era * 
• riuscito a diventare l'alter 

ego, il beniamino di milioni ". 
' dì telespettatori forse perchè, 

come ha spiegato l'executive l 
• producer de! ' programma <• 
-. Léonard Katzman, «riesce a } 
• fare il 90% della porcherie e ' 
• scappatelle che noi vorrem- -

mo fare magari sena a con- -
fessarlo ma non possiamo». \ 
Le ragioni per cui gli piace r 
Perot sono meno inconfessa- ' 
te, il disprezzo per la politica 'J 

tradizionale, la voglia di lea
dership, o, più semplicemen
te, di cambiare. Ma forse al- • 
trettanto tortuosamente prò- : 

fonde. • -,-,.>-.-, - , •• . 
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Svolta 
in Israele 

NEL MONDO PAGINA 1 1 L'UNITÀ 

Dopo il successo elettorale il leader laburista presenta il programma 
«Dialogo con i palestinesi e paesi confinanti, riconquista 
della fiducia Usa e stop alle colonie ebraiche in Cisgiordania» 
Governo della sinistra. Il Likud di Shamir condannato all'opposizione 

La rivoluzione di Yìtzhak Rabin 
«Voglio la pace con gli arabi, bloccherò gli insediamenti» 
Il programma di Rabin? Tutto il contrario di quello che 
s'è fatto finora, «Voglio la pace con gli arabi, smetterla 
con gli insediamenti/recuperare l'amicizia con gli 
Usa». Il leader laburista ha presentato la piattaforma 
del nuovo governo. «Imbarcherò chi è d'accordo, sen
za compromessi» ha detto. Il Likud è condannato al
l'opposizione. Oltre al Meretz è possibile che lo «Shas» 
entri nell'esecutivo, cosi come lo «Tsomet». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

••GERUSALEMME. Felice e 
ancora incredula. l'Israele pro
gressista s'è ritrovata ieri matti- ' 
na ad accarezzare il sogno di ' 
sempre, una pace duratura. 
•L'anno prossimo a Gerusa- • 
lemme» pregano ogni anno i ' 
credenti. E che sia, davvero, il ' 
1993, il tempo in cui si consu
merà una parte di un divenire ' 
diverso e nuovo per arabi ed • 
ebrei? E'possibile. La vittoria di • 
Yitzhak Rabin chiude la lunga | 
notte del dominio della destra ' 
e incoraggia a sperare. «Terre
moto» scrivevano ieri tutti i 
giornali israeliani per dire che • 
il paese è cambiato sotto gli : 

occhi ma che, forse, qualcuno i 
non se n'era accorto. L'ex pre
mier, l'altro Yitzhak, esce di ; 
scena: forse l'arroganza non ' 
abita più qui. 

Mancano ancora i voti dei ' 
i80mila soldati. • Arriveranno 
non prima di venerdì e potran
no influire sulla redistribuzione 
di quattro o cinque seggi: pro
babilmente due alla sinistra di 
Meretz e due ai partiti dell'e
strema destra, e lo Tsomet, che 
esce dalla consultazione come 
un altro dei vincitori, potrebbe i 
esseme il beneficiato. Ma, in , 
ogni caso, lo scenario non , 
cambia: ' laburisti e - sinistra 
hanno liquidato il campo dai 

tradizionali rivali. Certo, grazie 
ai voti degli immigrati russi e al 
non • indifferente contributo 
della minoranza araba-israc-
liana, che ha retto benissimo 
le sue posizioni, ma un fatto e 
certo: la società civile ha volu
to reincontrarsi con la politica 
del. cambiamento possibile. 
Questo è il dato fondamentale, 
del quale bisognerà tener con
to. 

Nel giro di 24 ore. tutto sem
bra mutato. Israele è tornata a 
vivere. Non son bastate quelle 
immagini festanti di Tel Aviv, 
trasmesse dalle televisioni in 
tutto il mondo, a far capire 
che, in uno dei punti chiave 
dell'equilibrio internazionale, 
la tensione poteva dimunuire? 
Bene, diamo allora la parola a 
Rabin a questo nuovo "mele-
eli», re, d'Israle, come gli grida
vano, forse esagerando un pò i 
suoi fans l'altra notte, che ieri 
pomeriggio, a Tel Aviv, nel 
quarticr generale del Labour, 
ha presentato le sue creden
ziali. «Le ragioni che hanno 
portato l'elettorato a cambiare 
opinione- ha detto- si riferisco
no alla politica estera, come 
ottenere la pace senza mettere 
a repentaglio la sicurezza d'I
sraele, e quella intema, l'ordi
ne, ossia, delle priorità nazio-

1 seggi nel nuovo Parlamento israeliano 

Sinistra non sionista (arabi) 
Fron te d e m o c r a t i c o Pace e d E g u a g l i a n z a (comun is t i ) 
A r a b D e m o c r a t i c Par ty 

Sinistra pacifista 
MERETZ (Sha lami t A lon i ) Par t i to D e m o c r a t i c o d i 

Laburisti ( I tzhak Rab in ) 
Likud ( I tzhak S h a m i r ) 

Partiti religiosi 
S h a s (A ryeh Der i ) 
Na t iona l R e l i g i o u s Par ty 
Un i ted T o r a h Par ty 

Estrema destra 
T s o m e t (Rota l i Ei tan) 
M o l e d e t ( R e h a v a m Zev l ) 
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nati». In sostanza: nulla sarà 
uguale a prima. Verranno so
spesi gli insediamenti dei colo
ni nei territori occupati, i fondi 
destinati a questi scopo verran
no utilizzati per risanare l'eco
nomia, si riprenderanno, con 
forza le relazioni con gli Usa, 
per poterne ricavare appoggi 
politici e finanziari. •. 

Cose note, che erano scritte • 
sul programma, e che sono 
state sbandierate durante la 
campagna elettorale. E, però, 
faceva un certo effetto sentirle 
come piattaforma governativa,. 
senza, peraltro, che fosse me
diata con nessuno. Ma la cosa ,. 
principale che stava a cuore al 
vecchio soldato era sempre , 
quella: "far pace con gli arabi». , 
Non stava qui del resto la forza 
del suo successo elettorale? 
«Occorre sviluppare i negoziati . 
di pace e in primo luogo con i ; 
palestinesi. E' con i delegati 

dei tenitori- ha spiegato Rabin-
che intendiamo discutere i det
tagli, raggiungere accordi e 
realizzarli sull terreno». E l'Olp? 
•Quelli con cui i delegati parla
no fuori...» ha aggiunto il lea
der laburista senza completare 
la frase ma lasciando intende
re che ad essi non sarebbe 
contestato il «diritto di fatto» di 
consultarsi con chi ritengano 
opportuno. Amman docci. An
che su questo, Shamir e la sua 
eredità sono stati buttati alle 
ortiche. «Su questa base- ha 
concluso Rabin- voglio forma

re un governo stabile, non di 
minoranza, con l'appoggio 
non solo del Meretz ma anche 
di altri partiti». Esclusa, quindi,, 
al momento la partecipazione 
del Likud, il Labour pensa in 
primo luogo di estendere l'al
leanza con il partito religioso 
«Shas» e fors'anche con Tso
met. Non avrà problemi. 

1 palestinesi in cuor loro 
esultano. Avevano fatto il tifo 
per un governo di unità nazio
nale, ma sol perchè non ave
vano capito, come quasi tutti 
gli osservatori, d'altronde, che 

Intervista a AMOS OZ 

«Questo voto cambierà 
davvero ogni cosa» 

la vittoria dei laburisti era 11 ad 
un passo, che il rafforzamento 
del Meretz pure e che la cadu
ta del Likud non potesse esse
re cosi rovinosa. Naturalmente i 
sanno sulla loro pelle che la 
pace sarà un processo lungo e 
tormentato, che - Rabin, poi, 
non ò quell'agnellino sacrifica
le che sembrava ieri davanti al-, 
le telecamere: 6 lui, o no, quel ' 
ministro della Difesa che face
va spezzare le gambe a chi 
partecipava al lancio delle pie
tre contro le truppe con la stel
la di David? E' lui, o no, per dir- < 
na un'altra, che ien, proprio 
nella conferenza stampa, ha 
stroncato le ambizioni di Shi-
mon Peres. che vuol ridiventa
re ministro degli Esteri al gndo: 
«Basta con i ricatti, i ministri li •• 
sceglierò io sulla base delle <; 
competenze?» E, allora, come 
afferma Bassam Abu Sharif, ' 
stretto collaboratore di Arafat: : 
•L'intifada deve continuare, io , 
credo più agli americani che 
agli israeliani flessibili». E que
sta è una verità ufficiale che ' 
l'Olp non può non dire. Ag
giungendo tuttavia: «Se Rabin . 
comincerà a negoziare con i ,-
capi palestinesi, il problema ' 
sarà risolto». Poi ci sono altri 
linguaggi. • Come quello . di 
Ibrahim Souss, cognato • del ' 
presidente dello Stato palesti
nese che afferma: «Spero che ' 
la sinistra si mostri più audace ', -
della destra di Shamir» e conti- • 
nua: «Un incontro Arafat-Rabin 
non è da escludere», .t 

Non ci rimane che osservare '' 
come all'interno del Ukud sia '-
cominciata la notte dei lunghi ' 
coltelli. Shamir ha accennato a * 
un suo possibile ritiro. Ma c'è 
qualcuno che ci crede? Qual- ," 
cuno. almeno, che pensa che '. 
darà le dimissioni volontaria- • • 

mente? «Non è questione d'op
posizione, la questione è se 
guiderò ancora il Ukud per 
qualche tempo» ha detto ieri in 
un primo momento. Ma poi, 
dopo, ritrovando quel suo sor
riso beffardo, ha dichiarato: 
«So bene che in tutto il mondo 
e in Medio Oriente ci sono per
sone che • giubilano . perchè 
pensano che il loro grande ne
mico, il Likud, il partito che ne
gli ultimi anni ha sollevato il. 
prestigio del popolo d'Israele, 
sia caduto. Ma voglio dire a co
storo: la vostra gioia ò prema
tura, il Likud vive e continuerà 
a combattere per la sua giusta 
causa, nessuno ci potrà spez
zare». Gli Arens, i Levy, i Milo, i : 
Meridor, i Netanyahu, che già 
soffrivano • la presantissima 
cappa imposta loro dal settan-
taseienne ,- folletto - polacco, > 
hanno già rialzato la lesta con
tro il loro collerico capo. Sono 
consapevoli di passare . dai , 
banchi del governo a quello 
dell'opposizione, ma sono al
trettanto coscienti, come le lo
ro prime dichiarazioni a caldo < 
hanno lasciato supporre, che 
«sarà dentro il partito che biso
gnerà guardare se vogliamo 
capire perche abbiamo perso 
clamorosamente quest'elezio
ni storiche». Qualcuno, tra lo- , 
ro, gioca sul catastrofismo, in
vece. E' il caso di Israel Harel, 
uno dei pionieri dei «settle- ; 
mets» che dice: «Senza di noi ; 

non faranno governo, ci sarà ' 
una confusione terribile». An
cora più truce l'analisi di Nec-
man, leader della Tchiya, il 
gruppo d'estrema destra spari
to nel nulla: «Il popolo israelia
no è si è sbagliato, temo che 
verrà distrutto lo Stato ebrai
co». Israele era cambiata e loro 
non se n'erano accorti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 GERUSALEMME Amos 
Oz, uno tra i più grandi e fa-, 
mosi scrittori israeliani, è 
molto soddisfatto di come 
sono andate le cose. «Vede 
- dichiara al nostro giorna
le dalla sua casa del deser
to dove si è ritirato per cura
re l'asma di suo figlio - io 
non credevo affatto ai son
daggi che circolavano nei 
giorni scorsi e, per me, le 
elezioni sono sempre una 
grande sorpresa». • , 

Che succederà adesso? 
Cosa cambierà? 

Credo che non ci sia più • 
storia: Rabin tra qualche 

settimana sarà il nuovo pre
mier e la politica del gover
no sarà molto diversa da 
quella del Likud sopratutto 
su due questioni chiave: gli 
insediamenti dei coloni nei 
territori occupati e sull'au
tonomia dei palestinesi. Ma 
non basta, penso che an
che sulle questioni intemi vi 
saranno - grandi modifica
zioni economiche e sociali. 

Insomma, lei vede, una 
pace prossima ventura 
tra arabi e Israeliani? 

Oh, ma questo dipenderà, 
moltissimo, anche dai no
stri cari amici arabi. Sono 

convinto d i una cosa: se Ra
bin potesse condurre le 
trattative da solo, l'accordo 
verrebbe siglato in cinque 
minuti. 

Che vuol dire esattamen
te? 

Che Rabin vuole la pace, ne 
sono sicurissimo. Ma c'è 
anche l'altra parte da consi
derare. 

Ma lei è pessimista sul
l'atteggiamento arabo? 

No, dico semplicente que
sto: se i paesi arabi e i pale
stinesi capiranno che stan
no per ricevere da Israele la 
proposta più avanzata pos
sibile, nel senso delle rinun

ce del nostro paese, allora 
si che il progresso verso la 
pace sarebbe clamoroso. 

Altrimenti? 
' Le ho detto: i palestinesi an
dranno al tavolo dei nego
ziati con un progetto, quale 
mai riceveranno nel corso, 
almeno, di questo secolo. 
Altrimenti, il rischio è che 
tutto si blocchi, che Israele 
cada ancora una volta nella 
più profonda delle inquie
tudini e che la destra tomi 
al potere. Mi pare di poter 
dire che chiave di volta sia 
la reazione araba. Io spero 
che sia moderata e ragione
vole. . 

E sui governo cosa ci può 

Lo scrittore 
Israeliano 
Amos Oz 

dire? Quali saranno 1 pri
mi passi di Rabin? 

Sicuramente farà ogni sfor
zo possibile per formare 
una coalizione un po' più 
larga. Non solo, quindi, con 
il raggruppamenti di sini
stra del Meretz. Credo che 
offrirà d'entrare nell'esecu
tivo a due liste religiose e 
cioè Agudat Israel e lo Shas. 
Per tornare, poi, alla que
stione dei territori penso 
che Rabin abbia in animo, 
quando vedrà una soluzio
ne possibile e vicina, di ef
fettuare un referendum po
polare, per avere più ap
poggio e una vera legittima
zione. * OM.M, 

Il successo 
del Labour 
divide gli arabi 

• • Divisi sul processo di pa- . 
ce. divisi nella valutazione del
la vittoria di Yitzhak Rabin e ' 
delle • sinistre • nelle elezioni 
israeliane: il mondo arabo ap- ' 
pare nel suo complesso sor- -
preso e disorientato per un ri- > 
sultato imprevisto e, per alcu- , 
ni, «indesiderato». 1 commenti \ 
più entusiasti vengono dall'E- " 
gitto: la vittoria dei laburisti -
ha affermalo Ossama El Baz, 
consigliere politico del presi
dente Mubarak - «costituisce 
un'occasione d'oro per realiz
zare un riawicinamento stori
co tra gli arabi e Israele» e giun- -
gere «ad una risoluzione giusta 
e permanente del problema ; 
palestinese». Il portavoce del 
presidente ha poi aggiunto che '-
l'Egitto intende cogliere al volo : 
questa occasione unica per 
«operare con tutte le parti atti- • 
ve del processo di pace al fine 

di dare nuovo impuLso ai ne
goziati». «La vittoria di Rabin è 
un passo in avanti per il pro
cesso di pace», scrive il quoti
diano filo-governativo Al-Ah- • 
ram. Più cauto, ma sempre ' 
«moderatamente ottimista», è il 
commento ufficiale del gover
no giordano: «Qualsiasi muta- , 
mento nella corrente politica -
d'Israele è un fatto positivo», " 
ha sottolineato il ministro degli f 
Esteri Kamal Abu Jaber. Sin ' 
qui le note positive. Alle quali /• 
lanno da contraltare le prese ',' 
di posizione della parte più ra
dicale del mondo arabo, im- -
prontate ad un marcato scelti- ' 
cismo. È cosi per i due vice se- ' 
gretari generali della Lega ara- „ 
ba, Mohamed El Farrah e Ad- ; 
nan Omran, «nulla nell'attuale r; 
programma dei laburisti lascia '' 
sperare in una accettazione " 
delle risoluzioni dell'Onu o in > ' 

Un pragmatico che placa le ansie di Israele 
Alla ribalta quando il paese è alle strette 
Rabin uomo della palingenesi, colui al quale Israele 
affida le sue speranze di rinascita nei suoi peggiori 
momenti di transizione. Eroe della guerra dei Sei 
giorni, primo ministro nel 74, capi che Israele non 
poteva affidare solo alle armi il suo destino. All'alba 
dell'Intifada fu chiamato a domare la rivolta delle 
pietre, ora dovrà tessere la trama della trattativa. 
«Seguo la logica dei tempi». 

MARCELLA EMILIANI 

•s ì È uno strano destino 
quello di Yitzhak Rabin. Quasi 
suo malgrado, è una specie di ' 
uomo della palingenesi, un 
uomo cioè che spunta regolar
mente nella storia di Israele 
quando Israele sta soffrendo i 
suoi peggiori periodi di transi
zione, e affida proprio a lui, 
uomo rude e schivo, le sue 
speranze di rinascita. Rabin, 
primo ministro, quando? La 
prima volta 6 stato nel 1974 al
l'indomani della guerra del 

Kippur e della definitiva uscita 
di scena della iron lady della 
politica israeliana: Golda Meir. 
Guerra del Kippur significava e 
significa nella storia israeliana 
una cosa sola: per la prima vol
ta dalla dichiarazione unilate
rale di indipendenza fatta da 
Israele nel 1948. gli arabi era
no riusciti a sorprendere il for
midabile e volenteroso appa
rato di sicurezza israeliano, in
fliggendogli una dura lezione. 
Era il 1973 e a guidare l'offensi

va egiziana c'era uno sbiadito 
leader, pallido erede dell'epo
pea ruggente di Nasser Anwar 
Sadat. Attaccò Israele in un 
giorno sacro, lo Yom Kippur, 
ma soprattutto attaccò e umi
liò Israele, quando Israele, do
po le guerre del '48. del '56 e 
del '67, sempre vinte, ormai si 
credeva invincibile sulla scena 
mediorientale: piccolo Davide 
che regolarmente infliggeva 
sconfitte al perfido Golia rap
presentato dal minacciosissi
mo mondo - arabo. In quel 
1973, dopo la sorpresa inizia
le, l'esercito Israeliano riuscì 
ad avere la meglio sulle annate 
di Sadat. ma il dado era ormai 
tratto, anche Israele - sulla 
scena mediorientale - non era 
invincibile e chi aveva troppo 
contato sulla sua superiorità 
militare e fors'anche morale 
doveva farsi da parte. Cosi Gol
da Meir lasciò il posto di primo 
ministro a Rabin che allora nel 
1974. all'indomani della guer

ra del Kippur. aveva alcune ap
prezzabili virtù. Era innanzitut
to un valente uomo d'armi, 
eroe della guerra dei Sci giorni 
del '67 che aveva riconquistato 
ad Israele Gerusalemme Est. il 
cuore del suo pulsante cuore 
biblico, oltre a fettucce di terri
torio (Cisgiordania, Gaza, il Si
nai, il Golan) che allora aveva
no quasi esclusivamente un 
valore slratcgico-militarc. Era 
inoltre, il Rabin d'allora, il clas
sico «uomo nuovo» della scena 
politica israeliana: militare im
prestato alla politica, certo, ma 
soprattutto un sabra, un ebreo 
cresciuto non nei ghetti del
l'Europa dell'Est o nei polvero
si quartieri ebrei dei paesi ara
bi, ma nella Terra Promessa da 
Dio ad Abramo e alla sua di
scendenza. Solo lui avrebbe 
potuto interpretare la nuova 
stagione di Israele e Rabin lo 
fece da par suo: garanti lui a 
quel piccolo paese che aveva 
osalo l'inosabile, sopravviven

do alle ostinate aggressioni 
arabe, i primi accordi se non di 
pace, di non belligeranza con , 
l'Egitto e la Siria, proprio lui -
artefice delle vittorie del 1967 -
fu il primo a capire il segnale 
dello Yom Kippur del 73: 
Israele non poteva affidare alle 
sole armi le sorti del suo futu-' 
ro; con gli arabi, etemi nemici, 
c'era da percorrere la via del . 
negoziato. Lui poi, a differenza 
dei padri fondatori di Israele,. 
da Abba Eban a Golda Meir, ' 
da Bcgin allo stesso Shamir, 
che è stato suo antagonista in 
queste elezioni, non aveva «ca
richi ideologici» cui pagar tri
buti. • • . „ 

Come tutti i sabra Israeliani, . 
Rabin era ed è prima di tutto 
un pragmatico, non un sioni
sta, non un laburista in senso 
storico, ma un uomo politico 
che sa fin troppo bene cosa si
gnifichi cercare di impiantare 
uno Stato ebraico, dunque una 
sorta di corpo estraneo, nel 

Arafat: 
«Gli israeliani 
hanno bocciato 
la guerra» 

Il leader dcll'Olp, Yasser Arafat (nella foto), uscito sro-
prio ieri dall'ospedali; del Cairo dove è stato sottoposto 
ad un intervento di chirurgia cerebrale tre settimane.' fa, 
ha auspicato l'avvio di un dialogo con Yitzhak Rabin, vin
citore delle elezioni israeliane. «È chiaro - ha dichiarato 
Arafat - che la scelta del popolo israeliano è contro la 
guerra e il terrorismo che Shamir ha praticato contro il 
popolo palestinese e nel Libano meridionale». --. - y 

Messaggio 
di Occhetto 
a Rabin 

Il segretario del Pds, Achil
le Occhetto ha inviate» un 
messaggio di felicita ioni, 
al leader laburista per «lo » 
splendido risultato ottenu- ' 
to non solo in prima perso-

^ ^ ^ _ - e ^ ^ ^ ^ _ — m m ^ na ma anche dalla sinistra 
nel suo complesso» * «È 

possibile voltar pagiria - ha sottolineato il segretario de! 
Pds - dando a Israele un governo all'altezza delle neces- • 
sita, che possa garantire al popolo israeliano benes;«re,,, 
serenità e pace con il popolo palestinese e con gli altri ' 
Stati arabi della regione». Occhetto ha anche inviato un * 
messaggio ai leader del Meretz nel quale rileva che «la * 
scelta dell'unità a sinistra è stata vincente e costituisce un .' 
forte elemento di ncvitànel panorama politico israelia
no». , - , • - . , . , • t 

Tel Aviv 
Borsa «euforica» 
dopo la vittoria 
delLabour 

Il successo dei laburisti ha 
determinalo un sensibile 
rialzo a! mercato azionario -
con l'indice dei principali ' 
titoli che ha battuto tutti i 
precedenti primati. - Alla • 

_ _ , m m m m m ^ — ^ ^ m ^ _ _ Borsa di Tel Aviv, l'indice 
ha fatto registrare ieri un * 

incremento di 8,93 punti. Secondo gli operatori la ten
denza dovrebbe proseguire anche nei prossimi giorni. «Il > 
mercato è euforico -ha dichiarato un agente di Borsa -tut- ', 
t'ora si attende l'inbiio di una congiuntura economica . 
molto favorevole e la Borsa salirà ancora». 

Hammad (Olp): 
«I negoziati " 
di Roma forse 
entro luglio» 

I negoziati bilaterali di pa
ce per il Medio Oriente po
trebbero riprendere a Ro- ; 
ma entro il mese di luglio. ; 
Ad . affermarlo è Nemer : 
Hammad, •rappresentante i 

_ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ „ m Italia dell'Olp. Secondo > 
Hammad, a Roma «è già ' 

tutto pronto» per ospitare il nuovo giro dei colloqui. «11 ' 
governo italiano -ha detto il rappresentante palestinese -
si è messo subito a lavoro per preparare i negoziati costi
tuendo un gruppo di lavoro alla Farnesina che ha già in- ' 
dividuato il luogo, vicino al Centro storico, dove si svolge- ' 
ranno i colloqui. Adesso aspettiamo solo l'indica; ione • 
della data di avvio da parte degli sponsor della Conferen- • 
za (Usa e Russia). ; - , . . _ •'.,•„, .. •-»«•. 

Lockerbie ; 
Gli Usa 
rigettano,, 
la proposta libica 

Gli Stati Uniti hanno re
spinto la proposta de' par-, 
lamento libico di conse
gnare i due agenti sospet- . 
tati della strage di Locker- •• 
bie a un tribunale indipen- • 

^m^mmm^mm^—mmwmmmmm dente posto sotto gli auspi-: 

ci delle Nazioni Unite e ' 
della Lega Araba. «Non è questo che richiede la risoluzio- ' 
ne dell'Onu su Locksrbie», ha affermato ieri la portavoce * 
del dipartimento di .Stato Margaret Tutwiler. «11 Consiglio \ 
di sicurezza - ha aggiunto la portavoce americana - '/uole ̂  
vedere azioni, non parole. Tripoli non ha fatto niente che , 
indichi pieno rispetto di queste richieste».,-,,- , - • < . , - • 

VIRGINIA LORI 

tessuto vivo del Medio Oriente 
moderno. Era ed è cinico e ap
passionato, un politico al tem
po stesso realista e spietato. ' 
Inutile nascondersi dietro un , 
dito: se il Partito laburista ha 
vinto queste elezioni è perché 
a guidarlo c'era lui, non Shi-
mon Peres, il finissimo politi
co, mai totalmente credibile 
nei momenti storici dolermi- ' 
nanti. L'eventuale apertura di 
Peres ai palestinesi e ai collo
qui di pace avviati a Madnd 

nell'autunno scorso, sotto la vi
gile attenzione di Baker, sareb
be stata percepita da Israele ; 
probabilmente come un segno 1< 
di debolezza. Un'apertura ga
rantita da Rabin è invece nsul-
tata credibile. Perché? -

È come all'indomani dello 
Yom Kippur. La sorpresa per ' 
l'Israele di oggi non è più l'ag-
grcssidie armata egiziana o 
comunque araba, ma l'intifa
da; l'intifada ha sorpreso gli > 
Messi agguerritissimi servizi di 

un ritiro dai territori arabi» Del
lo stesso tenore sono le prime 
reazioni siriane e dell'Abbia 
Saudita: «I risultati delle elezio
ni israeliane non hanno nulla a 
che vedere con la pace e gli 
sforzi per realizzarla», scrive il 
giornale filogovemativo Al- . 
Baalh, «Shamir e Rabin h inno 
identici punti di vista, distin- , 
guendosi soltanto nei te-mini 
dell'approccio - e delle tatti- ' 
che», fa eco da Jedda il quoti- . 
diano Al-Bilad. In cotanto ; 
«caos dichiarativo», a brillare ' 
per ottimismo e realismo poli- ~ 
tico sono le valutazioni prove- ' 
nienti dal versante palestinese. ' 
«Siamo pronti a incontrale su
bito Rabin - ha affermate Bas- • 
sam Abu Sharif, consigliere ' 
politico di Yasser Arafat - per 
cercare di stabilire una pace 
duratura in Medio Oriente-, ag-. 

Il leader del partito laburista 
israeliano Yitzhak Rabin • 

sicurezza israeliani, al pari del
l'attacco delle truppe di Sadat 
nel lontano '73. E a domare 
l'intifada è stato chiam alo pro
prio Rabin. ministro degli Inter
ni, dopo lo scoppio della rivol
ta «delle pietre» nei territori oc
cupati nell'87. Rabin è l'uomo 
che ha dato l'ordine ci «spac
care le ossa» ai ragazani che 
lanciavano le pietre, il che - se 
non ha fermato l'intifada - l'ha 
resa cinicamente governabile. 
Cinicamente governabile: que
sto è il segno della stessa politi- '• 
Cà israeliana oggi die deve ' 
conciliare l'intransigenza dei 
coloni nei territori occupati, i 
sogni messianici dei pùrtitucoli -' 
religiosi che credono ancora 
nelle profezie bibliche, ma an
che le spinte più realL-.tichc di ;• 
quanti sono ormai arrvati alla 
conclusione che se Is-aele ha • 
qualche possibilità di sopravvi
vere nel Medio Oncnti; di oggi 
è perchè questa chanche sta ' 
tutta in un delicatissimo princi
pio di equilibrio. L'equilibrio 

giungendo, però, che l'intifada . 
continuerà «fino alla fine del-, 
l'occupazione». Ancor più, 
espliciti sono i leader palesti-,' 
nesi dei territori occupati: «Il • 

' partito laburista - commenta ' 
Elias Freij, sindaco di Betlem
me - ha tra le sue fila esponenti 
giovani, validi e sinceramente 
aspiranti alla pace, e il suo 
programma è più aperto alle ' 
ragioni dei palestinesi'-. " «La 
sconfitta del Likud - aggiunge 
Hanan Ashrawi - significa sfi
ducia nella politica dei falchi». 
«A giudicare dai risultati - con
clude Freih Abu Medin, di Ga
za - prevedo che il processo di 
pace riprenderà con grande vi- ' 
gore. Gli Israeliani hanno su
perato l'esame con successo». • 
Nei territori occupati, insom
ma, si è tornati a spenre. E 
non è poco. • . •. > GiJ.D.G., 

della Trattativa, del negoziato. 
Rabin può incarnarlo questo 
pnneipio, altri no. 

E tocca ancora a lui liquida
re il vecchio e anche nobili; 
spirito dei fondatori della pa- ' 
tria. Ieri Golda Meir che alla « 
parola «palestinese» sussultava _ 
come se le avessero evocato » 

,r un marziano; oggi Shamir, il '-
vecchietto irriducibile, che dal . 
suo ghetto polacco che gii ha -
dato i natali, aveva trasfuso ' 
nella politica israeliana l'osti- ; 
nazione della chiusura; chiù- C 
sura a tutto ciò che non fosse ", 
ebraico, in senso laico o reli
gioso, non importa. v 

Che garanzie dà di sé Rabin, " 
questo uomo delle svolte nella , 
storia del suo paese? Abbaian- "' 
do con la sua voce cavernosa , 
per le troppe sigarette, un po' '. 
rubizzo (vuoi la passione, vuoi " 
l'alcool come sostengono i 
suoi nemici), è capace di af
fermare: «Seguo la logica dei 
tempi e vado là dove sento che 
mi indicano di andare». ; • ' 
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Svolta 
in Israele 

NEL MONDO GIOVEDÌ25GIUGNO 1992 

Nessuna reazione ufficiale, ma Washington trionfa 
Il risultato del voto rida smalto all'immagine ormai opaca 
del presidente Usa come «regolatore del mondo» 
Uno chèque da spendere anche in campagna elettorale 

Un dono per Bush nelle urne d'Israele 
Premiato il piano di pace Baker perno di un nuovo ordine 
Una cosa è certa, difficilmente le elezioni israeliane 
avrebbero potuto avere per l'amministrazione Bush 
un esito migliore La sconfitta di Shamir e la vittona 
di Rabin, il pragmatico capo dei laburisti, hanno per 
Washington il dolce sapore d'un referendum favo
revole al piano di pace lanciato dal segretano di sta
to James Baker Un successo che Bush si prepara 
ora a capitalizzare anche sul piano elettorale. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• I NEW YORK, Le reazioni uf
ficiali com è giusto, restano In 
attesa di tempi più diplomati
camente opportuni Ma fin 
troppo facile è gin adesso in
tuire oltre i brusii delle frasi 
fatte il clima di autentico trion
fo che regna In queste ore a 
Washington E davvero non 
mancano, alla Casa Bianca ed 
al Dipartimento di Stato, le 
buone ragioni per celebrare A 
George Bush infatti, la sonora 
affermazione elettorale di Yit-
jihak Rabin porta due sostan
ziali e forse inattesi regali 11 
pnmo grande quanto quell u-
niverso mondo al quale egli -
negli effimeri baglion del pn
mo dopo-guerra del Golfo -
aveva con molta enfasi retori-
ca (e con non troppa sostan
za) promesso il luminoso de
stino d'un «nuovo ordine» di 
pace e di giustizia 11 secondo 
d'una assai più modesta e ca
sereccia portata Ma non per 
questo, e più che lecito imma
ginare, a lui meno gradito 

Poiché questo 6 in effetti ac
caduto Liberando la scena 
politica dai ngon ideologico-

rcligiosi e dalle fobie da stato 
d assedio del Ukud di Yttzhak 
Shamir - e nmpiazzandoli con 
i più pragmatici approcci labu
risti di Yitzhak Rabin - 1 eletto
rato israeliano ha di fatto rida
to slancio quasi con la forza 
d un referendum a quel piano 
di pace per il Medio Onente 
che ideato nelle sue grandi li
nee dal segretano di stato Ja
mes Baker era stato fin qui di
scusso dagli interessati assai 
più per doveroso nguardo alla 
volontà della superpotenza 
americana, che per autentica e 
meditata convinzione 

Non si tratta di un cambio di 
poco conto II piano per il Me
dio Onente non era infatti un 
pezzo qualunque nell'incon-
cluso puzzle del «nuovo ordine 
mondiale» preannuncialo dal 
presidente amencano Era 
piuttosto - e tutt ora e - ti suo 
punto di sostegno e di venfica, 
lo snodo decisivo il ponte ca 
pace di finalmente connettere 
il mondo nebuloso delle paro
le con quello dei fatti concreti 
e degli effettivi processi storici 

Questo ponte intasato dalla 
indisponibilità di Shamir ad un 
vero dialogo è staio ora na
pello dal voto israeliano Ecer
to a George Bush non deve di
spiacere il fatto che un tale 
successo di politica intemazio
nale sia ora anche, per molti 
versi da lui immediatamente 
•spendibile» nella confusisi!-
ma arena dell'ormai prossima 
contesa presidenziale Perché 
com e ovvio restituisce qual
che nconoscibile lucentezza 
alla sua opaca immagine di 
«nuovo regolatore del mondo» 
E perche in termini ancor più 
diretti gli consente di allentare 

le tensioni che da tempo avve
lenavano le sue relazioni con 
le potentissime lobbies ebrai
che statunitensi 

L eredita lasciata dal lungo 
regno del Likud. è in effetti 
piuttosto pesante Dopo la 
guerra del Golfo Yitzhak Sha
mir non aveva accettato di pa
gare che un solo prezzo alla 
prospettiva di «pace stabile» 
delineata da Baker quello del 
biglietto aereo che - peraltro 
comprato con grande nlultan-
za -1 aveva condotto a Madnd 
per la formale apertura della 
Conferenza Per il resto il lea

der israeliano non aveva op
posto che nfiuti no al pnnci 
pio «pace in cambio di terra» 
no al congelamento dei nuovi 
insediamenti nei temtori occu 
pati no alla creazione di uno 
stato palestinese Ed era stato 
su questa base che le relazioni 
Usa-lsraele avevano progressi
vamente raggiunto il punto più 
basso della propria stona A 
ottobre il governo americano 
aveva negato la propria garan 
zia - o meglio 1 aveva condi
zionata ad un uso coerente 
con gli interessi della politica 
estera statunitense - sul presti
to di dieci miliardi di dollari 

George Bush e James Baker; a lato sostenitori laburisti brindano alla vittoria per le vie di Tel Aviv 

Rabin dovrà cercare voti in questi due blocchi che dispongono ciascuno di 17 seggi 

I partiti minori di sinistra e religiosi 
arbitri della maggioranza di governo 
Diciassette deputati dei partiti minori alla sinistra del 
Labour, altrettanti deputati dei partiti religiosi: da es
si dipenderà, in definitiva, la possibilità per Rabin di 
formare una maggioranza stabile. 11 leader vittorioso 
ha già dichiarato che accetterà il sostegno di quei 
partiti che condividono il suo programma, basato 
sul risanamento dell'economia, buoni rapporti con 
gli Usa e un'intesa con i palestinesi 

O I A N C A R L O L A N N U T T I 

• • Accordo a sinistra, accor
do con 1 partiti religiosi o ac
cordo con singoli partiti di en
trambi i settori queste le alter
native per Rabin, scartando la 
ipotesi che per ora appare me
no proponibile, vale a dire 
quella di un nuovo governo di 
unità nazionale con il Ukud A 
prima vista e guardando uni
camente ai crudo 'inguaggio 
delle cifre, il dato che colpisce 
per pnmo è la esistenza di una 
chiara - anche se ristretta -
maggioranza di sinistra forte di 
62 seggi (45 laburisti più i 17 

deputati che si collocano al
meno formalmente alla loro 
sinistra) Ma il linguaggio della 
politica è più complesso di 
quello delle cifre ed è per que
sto che ad essere chiamate in 
causa sono un pò tutte le for
mazioni minon a prescindere 
dalla loro collocazione "ideo
logica» 

Se si guarda ai gruppi della 
sinistra, infatti bisogna fare 
una distizione tra quelli che si 
collocano all'interno del filone 
sionista e tra quelli che ne re
stano fuon I pnmi sono i tre 

partitini che hanno dato vita 
alla coalizione del Meretz il 
Movimento per i diritti civili 
(Ratz) di Shulamit Aloni, il 
Mapam (sinistra socialista) e 
lo Shinui (che si definisce par
tito «di centro per il cambia
mento» e che dunque a stretto 
rigore non andrebbe conside
rato di sinistra) Accomunati 
da un programma di nforme 
democratiche di tutela appun
to dei dmtti civili e di nconosci-
mento del dintto palestinese 
ali autodeterminazione si n-
chiamano tutti e tre agli ideali 
del sionismo e non pongono 
dunque a Rabin problemi «di 
pnncipio» Nel precedente par
lamento avevano complessiva
mente 10 seggi (5 il Ratz, 3 il 
Mapame2loShinui) nunitun 
coalizione ne hanno ottenuti 
12 che aggiunti ai 45 laburisti 
danno 57 vale a dire 4 in me
no della maggioranza assoluta 
(o 3 in meno della cosiddetta 
maggioranza «bloccante» di 60 
su 120 che non consente di fa

re un governo ma impedisce 
che possano farlo il Likud e le 
destre) 

Diverso il discorso per gli al
tri 5 seggi della ipotetica mag
gioranza «di sinistra» 3 appar
tengono infatti al Fronte demo
cratico per la pace e I ugua
glianza (Hadash comunista e 
quindi non sionista) e 2 al Par
tito democratico arabo dell'ex-
deputato labunsta Abdcl 
Wahab Darawshe, staccatosi 
dal Labour nel pnmo anno 
dell mtifada, si tratta in questo 
caso di una formazione non 
solo ami-sionista ma che ha 
impostato la sua campagna 
elettorale su slogan di sciovini
smo arabo e addinttura anti
ebraici perdendo cosi anche 
(se mai la aveva) una conno
tazione di sinistra Verso il par
tito di Darawshe ha fra I altro 
indirizzato il voto dei suoi ade
renti il Blocco islamico (inte
gralista) che come tale non 
partecipava alle elezioni Que
sto schieramento non o anti-

sionista aveva in precedenza 6 
seggi (4 dell Hadash, 1 del Pda 
e 1 della Usta progressista per 
la pace una formazione ara
bo-israeliana fondata dall ex
generale Matti Peled e dal de
putato Mohamed Mian ma che 
di recente ha perso di fatto la 
sua componente ebraica e 
non 6 nuscita a nentrare in 
parlamento) Ben difficilmen
te Rabm potrebbe accettare il 
voto determinante dei comuni
sti e del Pda, che comunque 
concorrono alla maggioranza 
«bloccante» 

Ecco allora entrare in ballo i 
partiti religiosi che già nella 
cnsi del governo di unità na
zionale nella pnmavera 1990 
furono l'ago della bilancia e 
restarono per settimane in bili
co fra Peres e Shamir, alzando 
continuamente il prezzo (in 
senso letterale perchè si tratta 
va di fondi per le scuole e isti
tuzioni religiose) della loro 
partecipazione alla maggio
ranza Anche qui bisogna fare 
una distinzione il Partilo na

che Israele intendeva usare 
per dislocare nei tcmton la 
nuova massiccia immigrazio
ne dall Unione Sovietica Ov-
\ero per mettere il mondo e 
I alleato Usa di fronte ad un ir
reversibile fatto compiuto Ed 
assai insistente negli ultimi 
lempi sera fatta la voce se
condo la quale presto Wa
shington avrebbe nmesso in 
discussione I intera politica di 
aiuti ad Israele un pacchetto 
di 3 miliardi di dollari ali anno 
- 1 2 in sussidi economici e 1 8 
per il sostegno ali apparato mi
litare - assolutamente essen
ziale per la sopravvivenza del 
paese 

La vittoria di Rabin spinge 
ora le due nazioni fuori da 
questa sempre più difficilmen
te dissimularle rotta di colli
sione Ed è probabile che ora 
il primo ed attesissimo gesto di 
nconcihazione consista pro
prio nella immediata liberazio
ne della garanzia su due dei 
dieci miliardi congelati Resta 
tuttavia da capire quanto pro
fonde siano in effetti le nuove 
prospettive di pace aperte dal 
cambio ai vertici israeliani Ra

bin porta sulla scena un nuovo 
spinto pragmatico, la volontà 
di salire sul vagone del piano 
di pace offerto da Baker non 
per bloccarlo sui bman della 
stazione ma per iniziare un 
viaggio v -

Verso dove si vedrà Sulla 
carta - al di là di questo nuovo 
spirito di confronto - le posi
zioni di Rabin non sono in ven
ta molto lontane da quelle di 
Shamir Anche lui nfiuta la re
stituzione di gran parte dei ter-
nton occupati E nel corso del
la campagna elettorale ha 
spiegato il suo appoggio al 
congelamento dei nuovi inse
diamenti assai più con ragioni 
di politica economica interna 
che con la volontà di offrire 
credibili sbocchi alle trattative 
incorso 

A Washington, in ogni caso 
la gran macchina della diplo
mazia medionentale già si e n-
messa laboriosamente in mo
to L obicttivo è ridare slancio 
autonomo alla Conferenza di 
pace prima che in autunno il 
paese si immerga in apnea 
nelle acque agitate delle prime 
presidenziali del dopo-guerra 
fredda 

zionale religioso è sionista for 
malo in buona parte da ele
menti, diremmo noi, «secolan» 
ed è programmaticamente e 
ideologicamente più affine al 
Likud aveva 5 seggi nel prece
dente parlamento e ne ha ora 
ottenuti 6 Lo Shas e il fronte 
della United Torah (salito il ' 
pnmo da 6 a 7 seggi e sceso il 
secondo da 7 a 4) sono invece • 
partiti ortodossi non sionisti, in 
quanto contestano le strutture 
«laiche» dello Stato e sono 
dunque disponibili ad allean
ze basate su pure considera
zioni di opportunità vale a di
re appunto sulla concessione 
di finanziamenti o di privilegi 
quali I esenzione dalle tasse e 
dal servizio militare 1 loro voti ' 
possono dunque combinarsi 
con quelli della sinistra sioni
sta per dare vita a una maggio
ranza di governo 

L arco dei partitini minori è 
completato dalle formazioni di 
cstrei-id destra, che sono slate 
al tempo stesso rafforzate e pe

nalizzate dal voto il numero 
complessivo dei loro deputati 
è salito da 7 a 9 ma il numero 
dei partiti presenti in parla
mento fi sceso da 3 a 2 11 Tzo-
mct del generale Eitan e passa
to infatti da 2 a 7 deputati, il 
Moledet del generale Zeevi 
(che chiede 1 espulsione di 
tutti i palestinesi dai temton 
occupati) ha conservato i 2 
seggi che aveva, mentre non è 
riuscito a nentrare in parla
mento il Tehiya, che sostiene 
la pura e semplice annessione 
dei temton e che disponeva di 
2 deputati, inclusa la notissima 
«pasionana» della destra Geula 
Cohen II Moledet è ovviamen
te indisponitele a pnon a so
stenere un governo basato su 
un'intesa di pace e su un 
«compromesso temtonale» 
(per usare le parole di Rabin) 
con i palestinesi, più ambigua 
la posizione del generale Ei-
tan al quale peraltro non sem
bra si possa attnbuirc, allo sta
to delie cose altro ruolo che 
quello di opposizione 
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ASSOCIAZIONE PARENTI 
DELLE VITTIME 

DELLA STRAGE DI USTICA 

•OtfXNA 

Convegno pubblico 

Bologna, 26 g.ugno. Aula del Consiglio 
Regionale, viali Silvani, 6, dalle ore 9,30 

IL D O L O R E CIVILE 
La società dei cittadini si organizza 

in difesa elei diritti calpestati 

Il convegno sarà concluso alle ore 15,30 
da una tavola rotonda con: 

Nando dalla Chiesa, Paolo Flores d'Arcai», 
Libero Gualuieri, Giorgio Unitolo, 

Federico Stame, Valter Veltroni 

MfcraMega La Rete 
Con vegno pubblico 

Palermo, 25 giugno, ore 21, 
P.zxa Casa Professa, Biblioteca Comunale 

MA È SOLO MAFIA? 
Democrazia, legalità, 

questione morale 

A e discutono: 
Giuseppe Avola, Pao lo Borsel l ino, 

Nando dalla Chiesa, Paolo Flores d'Arcali*, 
Alfredo Galasso, Pina Grassi, Tano Grasso, 

Saverio Lodato, Leoluca Orlando • 

In occasione dell'uscita del n. 3192 di MicroMega 
dedicato alla rmimoria di Giovanni Falcone 

Associazione Crs 
Seminario 

PER LE RIFORME ELETTORALI 
E ISTITUZIONALI OGGI 

Roma, 26 jpugno 1992 - Ore 10-14 
Sala ex Hotel E ologna - Via Santa Chiara, 4 

Aprono la discussione: 

Cotturri- Lanchesier- Luciani- Manzella- Salvi 

Partecipano- Agosto, Andò, Avola, Barrerà. Cantaro, Chia
rente, D'Alema, D'Onofrio, Elia, Fabtmru, Ferrara. Gbez-
zi, Ingrao, Magri, Massari, Milani. Napolitano, Omda, 
Onoralo. Ranieri. Rodotà, Rutelli, Salvato, Senese, Tron
ti, Violante ' * *~ 

LLGtJirtJ 
RIMINI - HOTEL RrVER — - Tel 
0541/51198 - Fax 0541/21094 -
Aperto tutto l'anno Sul mare • 
completamente rimodernato -
parcheggio - ogni confort - cucina 
curata dal proprietario - manu a 
scelta - colazione a buffet Pen
siono completa Luglio 411000 
Agosto 66 000/48 000, Setlixnbro 
45 000 Animazioni glornaiere -
Toura modtoevall (44) "• 

RIMINI VISERBELLA - HOTEL 
FLORA - Sulla apiaggia • posizio
ne stupenda - ogni confort - otti
ma cucina - spedalità pesco -
buffets colazione-verdure Ulti
missime Luglio • Tel 
0541/721057 (43) 

CESENATICO - HOTEL KING 
Viale Do Amicls, 88 - Tel 
0547/82367 camere con bagno 
ascensore - parcheggio - msnu a 
scella colazione buffet in veran 
da giardino - Giugno settembre 
sino 20 L 39 500 - Luglio 
46 500/52 500 Ariosto 
60 000/46 500 37) 

GABICCE MARE - HOTEL 
CAPRI - Tel 0541/954635 - cen
trale - familiare - ogni confort • 
parcheggio - cucina tipica roma
gnola - scelta menu - colazione 
buffet - Giugno 39 000 • Luglio 
48000 - (36) 

RIMINI - MIRAMARE - ALBER
GO DUE GEMELLE - Via de 
Pinedo - Tel 0541/375621 - 30 
mt mare - tranquilla - familiare -
Parcheggio - camere servizi, bai- r 
cono ascensore • Giugno set- ' 
temere 32 000/35 000 - Luglio e 
23-31 agosto 38 000/40 000 -
sconto bambini (39) 

ECCEZIONALE OFFERTA 
LUGLIO Pensione completa 
39000 - Bambini 50% RIMINI -
VISERBA - HOTEL JET - sul 
mare - confortevolissimo - Menu 
a scelta - Nuova gestione Tel 
0541/738231 (35) 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: mentre I anticiclone 
atlantico rimane confinato tra le sue posi
zioni originarie e l'Europa nord-occidenta
le, i aria mediterranea e la nostra penisola 
sono Interessate da una circolazione de
pressionaria con masse d'aria umide od In
stabili La perturbazione che ieri ha inte
ressato le nostre regioni centrosettentrio-
nall si è allontanata verso i Balcani ma al 
suo seguito permangono condizioni di in
stabilità 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole condizioni di tempo 
variabile caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite Queste ultime 
saranno più ampie e più persistenti sulle 
regioni meridionali e durante II pomeriggio 
sul settore nord occidentale e la fascia tir
renica Per quanto riguarda la fascia alpina 
specie il settore centro-orientale e gli ap-
pennlnl centro-settentrionali possibilità di 
annuvolamenti di tipo cumuliforme asso
ciati a fenomeni temporaleschi 
VENTI: al nord deboli da no'd-est al centro 
deboli da nord-ovest, al sud deboli da 
ovest 
DOMANI: ancora condizioni generalizzate 
di tempo variabile con frequente alternarsi 
di formazioni nuvolose irregolari e schiari
te più o meno ampie Durante le ore pome
ridiane sono possibili addensamenti nuvo
losi associati ad episodi temporaleschi In 
prossimità della fascia alpina e della dor
sale appenninica 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Oro 8 30 

Ore 910 

Oro 9 30 

Ore 9 45 

Ore 11 10 

Oro 11 30 
Ore 12 30 

Oro 1310 

Ore 14 30 

Ore 15 30 

Ore 1610 
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Oro 17 30 
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w II - p r o f t f o r * * * gli «Marni 
non flnlKoiM m t l L opinion* di- Gian 
franco Pasquino 
Dopo volo In Israele adesso la pace è 
più vicina Da Gerusalemme Mauro 
Montali e un commento di R Gamzou 
portavoce amb Israeliana 
Milano radiografia di una citta Indaga* 
ta Intervista ali on AldoTortorella 
Il Palazzo vieto dal di dentro Intervista 
al Presidente della Camera on Giorgio 
Napolitano 
Il fisco In Italia sarà mal giusto? Filo di
retto - in studio Giorgio Benvenuto 
Segr generale ministero delle Finanze 
Verso le manifestazione di Palermo Le 
voci del sindacato e delle associazioni 
e una Intervista a Cosare Damiano 
Referendari alla prova 
Consumando Manuale di autodifesa 
det cittadino *. 
«Nomi a cognomi» | n studio Francesco 
Boccini Filo direno 
Saranno radiosi La vostra musica In 
vetrina ad Italia Radio 
Tv «Crimini e misfatti»* Con Roberta 
Petroli uzzi 
Sono credibili I giornalisti? Filo diretto 
e le opinioni di Enrico Flerro (I Unita) 
Enrico Mentana (Ofr Tg5) O Miriam De 
Ce&co (Dir Europeo) 
Musica «La mia banda suona II rock» 
Arezzo Wave In studio Mauro Valenti 
(seconda parte) 
lo la mafia la racconto cosi Intervista a 
Giovanni Mlnoll 
«Porca miseria», * fin Hai In studio Fa
bio Fazio 
SoW Out Attualità dal mondo dello 
spettacolo 
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Un centinaio di uomini assalta a Tbilisi il palazzo delle comunicazioni 
Il colpo di Stato bloccato dalla Guardia nazionale e dalla popolazione 
Firmato a Dagomys l'accordo per fermare gli scontri in Ossezia 
deciso il cessate il fuoco e le basi per un trattato con la Russia 

Un mini-golpe scuote la Georgia 
Shevardnadze lo sventa e vola a siglare la pace con Eltsin 
Shevardnadze sventa un colpo di Stato in Georgia e 
dopo poche ore firma con Eltsin un accordo per la 
pacificazione in Ossezia. A Tbilisi fallito l'assalto di 
un gruppo armato del deposto presidente Gamsa-
khurdia: tre morti e ventisei feriti. L'incontro con il 

. presidente russo, con ritardo, a Dagomys sigilla l'in
tesa per il cessate il fuoco e la preparazione di un 
grande trattato tra i due paesi. • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA. Eduard Shevard
nadze e uscito indenne da un 
tentativo di colpo di Stato ordi
to da un gruppo armato con
trollato dall'ex presidente del- * 
la Georgia. Zviad Gamsakhur-
dia. 11 golpe è fallito, prauca-

' mente prima ancora di nasce
re: il centinaio, o forse qualcu
no in più, di uomini che hanno 
assaltato il palazzo delle Co- • 

• municazioni, nel centro di Tbi
lisi, e la torre della televisione, 
sul monte che sovrasta la capi- " 
tale della repubblica Caucasi- ; 
ca, sono stati stanati dalla 
Guardia nazionale nel giro di 
poche ore e sono stati arresta- -; 
ti. Ed il bilancio è stato sangui- . 
noso ma non nelle dimensioni ; 
che si erano temute: tre morti e 
ventisei feriti. Shevardnadze e 
cosi potuto partire, sia pure -
con ritardo, alla volta di Dago
mys dove ha tenuto il previsto ' 
incontro con Boris Eltsin per 
tentare dì venire a capo della • 

guerra dell'Ossezia. Successi
vamente i due presidenti si so
no spostati ad Istanbul dove si 
aprirà oggi l'attesa conferenza 
dei paesi del Mar Nero. A Da
gomys è stato firmato un im
portante accordo tra Russia e 
Georgia che punta alla fine del 
bagno di sangue in Ossezia. 
L'accordo include il cessate il 
fuoco, l'invio di truppe di en
trambi i paesi che si colloche
ranno come cuscinetto tra le 
fazioni in lotta, e annuncia la 
preparazione di un grande 
trattato politico da firmare il 
mese prossimo. -

11 leader georgiano ha colle
gato il tentativo di colpo di Sta
to proprio all'appuntamento di 
Dagomys e alla possibilità di 
una composizione pacifica 

' della questione osseti!. Uscito 
dal palazzo del Consiglio di 
Stato, Shevardnadze ha com
mentato: «Il gioco e finito, il 
colpo è fallito. Volevano inter

ferire nell'incontro di Dago
mys. La gente ha potuto vede
re il vero volto di questi avver
sari». 

L'assalto al palazzo della ra
diotelevisione e alla torre, in ci
ma al monte Mtaziminda, 6 co
minciato all'alba. Senza che i 
servizi di sicurezza della Geor
gia avessero segnalato nulla di 
sospetto ai dirigenti del Consi
glio di Stato. Questo aspetto è 
stato ieri autocriticamente ri
conosciuto da Giaba Joseliani, 
vicepresidente del Consiglio di 
Stato e comandante in capo 
dei «Mkhedrioni» (Cavalieri), 
una formazione militare che 
affianca la Guardia nazionale: 
«Lo smantellamento del Kgb 
della Georgia - ha affermato -
e stato quanto meno "prema
turo"». Un gruppo di seguaci di 
Gamsakhurdia - i cosiddetti 
«zviadisti» - ha fatto irruzione 
in un garage del Comando mi
litare e si è impossessato di un 
carro e di due autoblindo. Su
bito dopo è stato occupato l'e
dificio della radio-tv, mentre 
un altro gruppo si è diretto alla 
torre, anch'essa scarsamente 
sorvegliata sebbene • alcuni 
mesi fa attorno a questo im
pianto si siano svolti alcuni de
gli scontri più duri nell'ambito 
della lotta per scacciare il dit
tatore Gamsakhurdia (riparato 
poi in Cecenia). Shevardnad
ze è stato sopreso dal golpe 
nella sua residenza, poco fuori 
Tbilisi e si è precipitato subito 

nel suo ufficio al Consiglio di 
Stato, l'ex sede dell'Istituto per 
il marxismo-leninismo nella 
centralissima via Rustaveli. Da 
Il il presidente e i suoi collabo
ratori hanno seguito le fasi del
la sconfitta dei golpisti che, nel 
frattempo, attraverso i microfo
ni della radio erano riusciti a 
lanciare un «proclama» al po
polo invitando la gente a scen
dere in piazza e a sostenerli. 
La gente, in effetti, e scesa per 
le strade e si e avviata verso il 
palazzo ma con il proposito 
opposto. Farla finita. I miliziani 
della Guardia nazionale han
no circondato l'edifìcio e han
no dato un ultimatum di due 
ore agli «zviadisti». Nel frattem
po, anche Shevardnadze era 
riuscito a parlare alla sua gente 
invitandola alla calma e garan
tendo che tutto sarebbe torna
to normale, sotto il controllo 
del Consiglio di Stato. Al lea
der georgiano sono arrivate of
ferte d'aiuto dai posti più lon
tani della capitale ma li ha ri
fiutati: «Abbiamo forze suffi
cienti per avere ragione dei 
golpisti». 

Dall'interno del palazzo gli 
uomini di Gamsakhurdia han
no replicato con il fuoco all'of
ferta della Guardia nazionale e 
cosi l'attacco dei lealisti 6 scat
tato prima della scadenza del
l'ultimatum. In pochi minuti i 
fedeli di Shevardnadze hanno 
avuto ragione dei rivoltosi. 

Esodo in massa 
in trentamila 
fuggono dal Dnestr 

PAVELKOZLOV 

M MOSCA. Una fuga di mas
sa della popolazione civile che 
ha già portato a circa trentami
la profughi russi nella regione 
dì Odessa che confina con la 
Moldova. Ed il rischio di una 
catastrofe ecologica a causa di 
una diga che potrebbe cedere 
nel giro di pochissimi giorni 
sotto la pressione crescente 
delle acque, dopo che la cen
trale idrica è stata messa com
pletamente fuori uso da mas
sicci bombardamenti - d'arti
glieria verificatisi nella citta di 
Dubossary. Nella regione del -
fiume Dnestr il conflitto divam- > 
pa. Anche ien gli scontri sono ; 
stati furibondi. A Dubossary 
una persona ha perso la vita e 
più di dieci sono rimaste ferite. 
Non c'è dubbio che lo scontro 
in atto sul tentativo di secessio
ne della regione del Dnestr 
dalla Moldova sarà uno dei più 
gravi punti di crisi del ribollen

te scenario dell'ex impero so
vietico che sarà affrontato alla 
conferenza dei paesi del baci
no del Mar Nero, che si apre 
oggi a Istanbul. Sarà questa, in
fatti, anche la sede di un mini 
vertice della Csi per cercare 
una soluzione di due gravissi
mi conflitti che hanno spinto i 
leaders della Georgia e della 
Moldova ad accusare Mosca di 
«aggressione» e di «guerra non 
dichiarata» contro i loro popo
li. 1 colloqui quadrilaterah mol
davo-ucraino-russo-rumeni ' a 
livello dei presidenti devono 
per forza produrre, se non una 
formula definitiva di supera
mento della tragica crisi nella 
regione del fiume Dnestr, al
meno un meccanismo nego
ziale di graduale assestamento 
della situazione. La parte me
no invidiabile in questo sforzo 
obbligato è assegnata alla Rus
sia che deve scegliere tra due 

mali di cui nessuno e minore. 
Astenersi dall'intcrferire negli 
affan intemi della Moldova si
gnifica, per la dirigenza della 
Russia, lasciare nei guai la po
polazione russa del Dnestr e, 
inoltre esporsi agli attacchi 
della destra all'interno del pae
se; intervenire con la forza o 
soltanto minacciare di usarla 
per ottenere garanzie di rispet
to dei diritti della minoranza 
russa vuol dire inimicarsi per 
sempre la Moldova che non' 
esiterà - come, del resto, ha 
già fatto - a rivolgersi all'Onu e 
allaCsce. --• - , - ^ 

L'aggravante della situazio
ne e la posizione delle autorità 
della Repubblica del Dnestr. 
Dopo l'offensiva moldava, ini
ziata venerdì scorso, su Bende-
ry che ha già causato quanto 

'. meno 300 morti, il Soviet Su
premo della Repubblica - mai 

, riconosciuta da Kishinev e 
' sempre definita come separa
tista - ha deciso ormai di ab
bandonare la linea tesa a con
trarre con la Moldova un ac
cordo federale. 11 parlamento 
ha rivolto ai governi russo e 
ucraino una richiesta di rico-

' noscimento e di aiuti militari. 
Prima di partire per Istanbul il 
presidente moldavo Mircea 
Snegur ha detto che si augura-

* va di ascoltare dai leaders dei 
paesi vicini «concrete proposte 
razionali» per ricomporre s il 

' conflitto. ' • • - , • -

Roma d'accordo per la ratìfica 
Andreotti ai deputati 
«Avanti in undici 
Copenaghen potrà tornare» 
!•*• ROMA. «Siamo ' convinti 
che la strada segnata dal tratta- . 
to di Maastricht e una strada -
obbligata per L'Europa». Lo ha 
affermato il presidente del 
Consiglio. Giulio ' Andreotti, 
che ha riconfermato la posi
zione italiana, rispondendo al
la Camera alle interrogazioni ' 
presentate in vista del Consi
glio europeo di Lisbona in pro
gramma venerdì e sabato pros
simi. «Se l'Europa ha superato 
ormai le sue divisioni stonche 
- ha aggiunto Andreotti - 6 es
senziale creare un forte polo di 
stabilità - europea». • Esclusa 
ogni possibilità di modifica del 
trattato stesso: le procedure di 
ratifica nei paesi membri devo
no essere portate a termine 
•senza esitazioni» secondo il 
calendario previsto. Per quan
to riguarda l'Italia. Andreotti 
ha ncordato che il testo del ' 
trattato «è stato già presentato 
al Senato due settimane dopo 
le elezioni politiche». Avanti in 
undici, quindi, nonostante il 
no danese. La risposta di An
dreotti, presidente di un gover
no che non c'è più, non è stata 
apprezzata dal democratico di 
sinistra Alfredo Reiclin e giudi
cata sottotono rispetto alla 
portata dei cambiamenti che 

stanno modificando la mappa 
d'Europa. Per il Pds bisogna 
salvare il processo di unifica
zione, non nnegoziare il tratta
to di Maastricht, evitare che si 
consolidi il pericoloso «noccio
lo duro» dell'asse franco-tede
sco, procedere a un vero risa
namento senza farsi strangola
re da una dissennata politica 
monetaria. 

Andreotti si è poi soffermato 
sul problema delle risorse fina-
ziarie dell'Unione europea. La 
proposta Delors prevede: un 
aumcto progressivo delle spe
se comunitarie e un aumento 
delta quota parte finaziaria in 
base al prodotto nazionale lor
do. Da parte italiana si affer
ma: disponibilità ad accettare 
il principio di un aumento pro-
gerssivo del tetto di spesa «pur
ché improntato a criteri di eco
nomicità e sussidiarietà» e in 
ogni caso ha specificato An
dreotti ritiene e chiederà che 
l'esame del problema «vada ul
teriormente proseguito». A Li
sbona sarà affrontato anche il 
problema della politica agrico
la comune. In particolare l'Ita
lia chiederà che sia risolto 11 
problema delle quote latte (ci 
viene imposto di produrre il 50 
per cento del fabbisogno). 

QLDM. 

Da domani il vertice del dopo Maastricht, in agenda ratìfica dei trattati e allargamento 

Gli Undici prudenti in rotta verso Lisbona 
Delors: «La Cee non sarà un super-Stato» 
«Non abbiate paura: non ci sarà nessun super-Stato 
europeo con capitale Bruxelles». Jacques Delors,' 
molto prudente, presenta alla stampa il vertice di Li
sbona che si aprirà domani. Allargamento della Co
munità ai paesi del Nord Europa, pacchetto Delors 
li, definizione della politica estera e di sicurezza, 
questo l'ordine del giorno del summit. Il tutto sotto
voce per non disturbare la suscettibilità di nessuno. 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

H BRUXELLES. Con il piede 
accuratamente lontano dal
l'acceleratore Jacques Delors 
fa l'elenco della spesa ed enu
mera gli argomenti all'ordine 
del giorno del Consiglio euro
peo che si terrà a Lisbona ve
nerdì e sabato. Dov'è finito il 
Grande comunicatore che non 
rallentava mai, che non di
menticava mai l'utopia dei 
Brandi Padri dell'Europa unita? 

'a un mese ormai è bloccato a 
Copenaghen. Copenaghen, 
capitale della Danimarca, pae
se di cui nessuno parla più. Ep
pure l'ombra del suo rifiuto a 
Maastricht è ancora enorme. 
Basta ascoltare il presidente 
della Commissione Cee per 
capirlo. «Non ci sarà nessun 
super-Stato con capitale Bru

xelles. Non esageriamo sui po
teri della Comunità. Tutti san
no che questi poteri sono limi
tati e in maniera molto precisa. 
A Lisbona - ha affermato - ne 
discuteremo dettagliatamente 
per rispondere alle critiche di. 
alcune capitali che accusano 
la Commissione di avere sogni 
di grandezza». E tra queste ca
pitali c'è innanzitutto Londra 
che dal primo luglio sarà presi
dente di turno della Cee, e che 
in queste settimane ha assunto 
toni sempre più arroganti. De
lors ha ncordato - risponden
do alle domande dei giornali
sti - che il primo ministro John 
Major, non più di due giorni fa, 
ha chiesto che la Commissio
ne presenti al Vertice un detta
gliato rapporto sul problema 

della «sussidarictà». Orribile 
parola del dizionario comuni
tario che significa «divisione 
dei compiti, complementarie- • 
tà», tra i singoli paesi membri e 
Bruxelles. Major vuole pratica
mente un vademecum in cui 
sia scritto, settore per settore, 
quando l'argomento è di com
petenza degli stati nazionali, 
quando della Cee e quando ' 
deve essere ripartita tra i due li
velli. Sia per ciò che riguarda il 
momento della decisione, del
l'esecuzione e del controllo. 
Sull'argomento • •• l'Inghilterra 
esige un esplicito ed esteso ri-
fenmento nei documenti che 
verranno approvati dal Consi
glio europeo. Naturalmente 
non tutti hanno le stesse posi
zioni di Londra e la discussio
ne potrà anche essere vivace, 
ma in questo momento di diffi
coltà, per il processo di inte-
f{razione avviato a Maastricht, 
a maggioranza preferisce co
munque che dall'Europa arri
vino messaggi • rassicuranti, 
non offensivi per nessuna su
scettibilità nazionale. Delors 
non è sicuramente partigiano 
delle tesi inglesi, che spingono 
per un ridimensionamento del 
ruolo di Bruxelles, ma anche 
lui ritiene utile una chiarifica
zione, sottolineando che que
sto problema riguarda tutte le 

istituzioni europee, in primo 
luogo i governi che a volte si 
dimenticano come l'ultima pa- • 
rola spetti sempre a loro. «Cer
to - ha aggiunto - non bisogna 
decidere lontano dai cittadini, . 
tutto quello che si può decide- : 
re vicino a loro e occorre spie-

, gare come l'Europa potrà in- • 
(luenzare la vita quotidiana». > 
Qualcuno, ha poi fatto capire il ' 
presidente della Commissio- ' 
ne, si è SDaventato per le 300 
direttive che dovevano essere '•' 
adottate per l'introduzione del ' 
Mercato unico: «era obligatorio ': 
- ha spiegato - per un evento * 
di simile portata, poi tutto si ' 
calmerà e dopo il '93 ci saran- y 
no molti meno testi legislativi .,' 
comunitari». Insomma, la tatti- 'r 
ca oggi è quella di non forzare ;, 
e di tenere conto delle esigen- -
ze di ciascuno. Ci sono stati i 
referendum • danese, • e poi 
quello irlandese, prima hanno -
vinto i no e poi si: a settembre 
però ci sarà quello decisivo ! 

francese. L'obbiettivo, come " 
ha ricordato la presidenza por- • 
toghese nella lettera di convo
cazione del Vertice, resta sem-

- pre la ratifica del trattato di ' 
' Maastricht, senza rinegoziazio

ne: per cui occorre tenere be
ne uniti gli 11 governi e «accre- ' 
scere la fiducia reciproca». ' 

L'altro importante tema di Li
sbona sarà l'allargamento del
la Comunità. «L'ampliamento 
- ha detto il presidente france
se della Commissione - è lega
to alla ratifica di Maastricht e 
all'approvazione del pacchet-

. to Delors 11 (i nuovi impegni di 
spesa della Cee sino al 2000 
che sarà discusso domani e 
dopo ma che verrà definito so
lo in dicembre ad Edimbur-

' go). Chi entra - ha precisato -
dovrà accettare tutto. A Lisbo
na si può decidere di accelle-
rare per Svezia, Finlandia, Au
stria e Svizzera onde poter ini
ziare i negoziati il pnmo gen
naio del '93. Su questo la Com
missione presenterà un rap
porto ai capi di Stato e di 
governo». Infine la politica 
estera e di sicurezza: oggi i mi
nistri degli Esteri dovrebbero 
mettere a punto un documen
to che definisca meglio i futuri 
sviluppi dell'azione comune e 
chiarire soprattutto le prospet-

• tive nel campo della sicurezza. 
Ecco, questo sarà il vertice di 
Lisbona: senza voli pindarici, 
dai toni prudenti, ma in defini
tiva dovrebbe rappresentare 
un altro piccolo passo in dire
zione di una maggiore integra-

, zlone secondo gli obbiettivi 
che furono fissati a Maastricht. 

— — — — A Spalato il ministro Boniver firma l'accordo che impegna l'Italia ad assistere seimila profughi in Dalmazia' 

«Trecentomila sfollati nella Bosnia in guerra» 
Trecentomila sfollati vagano nella Bosnia in fiam
me. Un documento dei bosniaci inviato all'Unicef: «I 
serbi stanno allestendo campi di concentramento». 
A Spalato decine di handicappati gravi «detenuti» in 
una fetida palestra senza finestre, mentre gli alber
ghi di lusso sono vuoti in attesa dei turisti tedeschi. 
L'Italia assisterà seimila sfollati in Dalmazia. La Bo
niver firma l'accordo a Spalato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

• • SPALATO. Trecentomila 
sospesi tra la vita e la morte, di- > 
sperati, accerchiati, dispersi Ira 
le fiamme della (olle guerra. 
Non c'è più fronte in Bosnia, le 
bande sanguinarie si affronta
no a colpi di imboscate. Nel
l'impazzimento generale, cen
tinaia di migliaia di civili vaga- -
no senza • meta, diventano 
ostaggi, cume da cannone, da 
mettere sul tavolo dei ricatti. , 

«È un'odissea senza fine -
osserva costernato Bruno Jac
ques Martin, capo dell'Unicel 
nelle Repubbliche dell'ex Ju
goslavia - duecentomila, In;-
centomila disperati vagano 

senza una meta. Non riuscia
mo a fare arrivare gli aiuti. Fan
no passare un camion al gior
no. E 11 a Sarajevo mangiano 
ortiche, vivono fra i topi, stan
no per scoppiare epidemie. 
Siamo tornati al Medioevo. La 
comunità intemazionale deve 
prendere una decisione, inter
venire come ha fatto nel Nord 
dell'lrak per soccorrere i curdi 
e paracadutare aiuti». 

Martin tira fuori un docu
mento che porta la firma del • 
•Comitato di crisi della Bosnia 
Erzegovina», l'organismo che 
raggruppa le organizzazioni 
umanitarie di Sarajevo. «Cen

tomila profughi sono detenuti 
in campi di concentramento». 
È una voce che filtra da tutte le 
parti in Dalmazia. Martedì la 
diocesi di Banja Luka, capitale 
della Repubblica serba della 
Bosnia, aveva lanciato l'allar
me: «Stanno recintando campi 
con filo spinato per realizzare 
campi di concentramento a 
Banja Luka, Priedor, e Bosans-
ka Gradiska». Ieri un emissario 
dell'Unicef, di ritorno da Sara
jevo, ha portato 11 documento 
a Martin che l'ha spedito a Gi
nevra all'Onu. 

«Non credo che quelle affer
mazioni corrispondano al vero 
- dice il dirigente dell'Unicef -
è credibile però che centinaia 
di migliaia di civili in fuga sia
no accerchiati». -

E forse le bande di serbi li 
usano come merce di scam
bio, per ricattare i nemici. 1 di
rigenti di Zagabria si ostinano 
a negare la partecipazione del
le truppe croate al conflitto in 
Bosnia. In realtà i croati stanno 
sferrando un'offensiva nel ten
tativo di giungere alla sparti
zione della Bosnia; cercano di 

incunearsi dal sud verso nord, 
•tagliando» una grossa fetta di 
territorio, ed isolando il nemi
co nella regione di Banja Luka 
dove appunto i serbi hanno da 
tempo costituito una Repub
blica «etnicamente pura». 

•Medioevo, medioevo» dico
no all'unisono i coraggiosi fun
zionari delle ' organizzazioni 
umanitarie che rischiano la vi
ta cercando di spedire una 
jeep fra i capitani di ventura, o 
aspettando nervosamente che 
si apra una breccia nel campo 
di battaglia dalle retrovie della 
Dalmazia. A Spalato la guerra 
è ormai un ricordo. Ma se ne 
avverte ancora l'odore, e trage
die Inimmaginabili sono na
scoste dietro la cornice del 
lungomare affollato di ba
gnanti. Stringenti i contrasti. 
Slobodan, un emigrante croa
to, scende dalla sfavillante sta
tion wagon targata Francoforte 
e dice soddisfatto: «La Germa
nia è tappezzata di manifesti 
che invitano i tedeschi in va
canza in Dalmazia». Verrebbe 
da non credergli. «Gli sfollati -
spiega con la flemma del ra
gioniere, Adalberto Rebic, ca

po dell'Ufficio profughi della 
Croazia - li abbiamo sistemati ~ 
negli alberghi di bassa catego
ria e nelle famiglie. Spendiamo • 
62 milioni di dollari al mese 
per sostenerli». Molti alberghi a 
5 stelle, soprattutto in Istria, so-. 
no vuoti in attesa dei turisti te
deschi. 1 capi di Zagabria con 
una mano battono cassa all'I
talia e all'Europa, e con l'altra ' 
si apprestano ad incassare le 
caparre di amici tedeschi. 

Miseria e vacanza, morte e 
allegria. L'ex Jugoslavia non 
potrebbe essere più matta. A 
Spalato si fa il bagno a poche 
centinaia di metri da una feti
da palestra dove sono ammas
sati in condizioni disumane 
172 uomini e donne portatori 
di gravi handicap. «Sono in- • 
continenti, molti sono aggres
sivi, non possiamo portarli in 
giro» si giustifica l'impeccabile ' 
Lucia Cikez, la direttrice. Cosi . 
da nove mesi stanno dentro la 
palestra senza finestre, impre
gnata di odori nauseabondi. Di 
giorno urlano, pisciano, si az
zuffano fra le pertiche e i cane
stri e sotto lo sguardo impoten

te di una cinquantina di assi
stenti. Di notte vengono portali 
materassi puzzolenti e la pale- < 
stra diventa un dormitorio irre
spirabile. Vengono tutti da Vr- . 
lika, a 75 chilometri da Spalato r 

Era il 26 di agosto dello scor
so anno. «Bombardavano, spa
ravano da tutte le parti», dice l 
Marìrt, 57 anni. Quella notte '•• 
scapparono in 300. Marko, un ì-
handicappato grave, è morto ! 
durante il viaggio per Spalato " 
in pullman. Altri dieci, quattor- ' 
dici secondo altre fonti atten- ' 
dibìll, sono morti nei mesi suc
cessivi, «A Vrlika - osserva Lil- • 
jiana Gusic, una delle assisten
ti - avevamo il giardino, c'era 
la televisione e ; potevamo 
ascoltare la musica. Molti non 
hanno superato il cambiamen
to di posto, alcuni si sono am
malati di polmonite e sono 
morti». 

L'Unicef ha voluto vederci 
chiaro, vi sono state ispezioni, 
controlli. Gli ospiti serbi e mu
sulmani sarebbero stati divisi 
dai croati. La direttrice inorridi
sce di fronte a questa doman
da: «Per noi sono tutti uguali, 

quella è la nipote di Babic (il 
capo degli irriducibili serbi del
la Krajina, ndr)», dice indican
do una donna, Miliza, che 
cammina barcollando e con 
un braccio bloccato dietro la 
schiena. •• 

Il ministro Boniver era ieri a 
Spalato anche per valutare la 
possibilità di portare la colonia 
di handicappati in Italia, ma 
ciò comporterebbe insormon
tabili problemi logistici e giuri
dici. L'Italia cercherà di aiutarli 
qui in Dalmazia. Inoltre il mini
stro Boniver ha perfezionato 
l'accordo con il vicepresidente 
croato Mate Granic. Con i fon
di italiani (una parte dei 125 
miliardi stanziati dal governo) 
saranno sistemate alcune ca
serme e realizzate tendopoli in 
Istria a Salvore, Klana, Rovini e 
Pola. Una carovana di camion 
italiani sta distribuendo aiuti in 
Dalmazia. «Ma sono i paesi 
musulmani che aiutano vera
mente -i profughi bosniaci», 
sussurra un funzionario dell'» 
nu. L'Europa non se ne accor
ge, come del resto non si è ac
corta di questa guerra. -. 

La 1» sezione Pds di Torino [larloci-
pd al dolore del compagno Sergio 
Chiampanno per la morte della sua 

MAMMA ' -
In memona sottosenve per l'Unni. . 
Tonno, 25 giugno 1992 

I compagni degli «Imbianchini» par
tecipano al lutto del compagno Ser
gio Chiamparino e della su.» fami
glia per la perdita della sua e; ra 

MAMMA. 
Tonno, 25 giugno 1992 

La redazione dell'Unità di Milano si 
slnnge nel dolore a Sergio Chiampa
rino e del suoi famillan per l.i perdi
ta della cara 

• MAMMA 
Milano, 25 giugno 1992 

La famiglia Gregantl e scntilamenie 
vicina al compagno Sergio Chiam-
panno per la scomparsa della 

MAMMA 
Tonno 25 giugno 1992 , 

Walter Veltroni ricorda con grande 
affetto il compagno -

SERGIO SACCO . , . 
Roma 25 giugno 1992 

ÈscomparMall'etàdiSOanni " r 

.. AL£SE EDVIGE 
madn? della compagna Colonnello 

- Anna e suocera d«. compagno Re
canatesi Francesco. Ai compagnie 
ai familianlc più fraterne condo
glianze della sezione Pd.s Vescovio 
Roma 25 giugno 1992 

Promosso dalla Cooperativa Soci de l'Unità 

SCOMMETTIAMO CHE... 
L'UNITÀ PUÒ PIACERE 

Da lettori a protagonisti 
con Walter Veltroni conduce: Fabio Fazio 

Venerdì 26 giugno - Ore 21 
Festa de l'Unità ex Caserme Rosse 

Via dì Corticella, 147 
Uscita tangenziale n. 6 - Bologna 

Preceduto alle ore 18 da un incontro 
regionale con i diffusori e gli attivisti del Partito 

su "l'Unità" con la presenza <-.• *.. • 
del nuovo Direttore Walter Veltroni. ' 

Presiede Carlo Castelli ;.. ,'.• , . 

«SV muore generalmente perché si i soli o perché si é entrasi 
in un gioco troppo grande. Si muore spesso perché non si 
dispone delle necessarie alleanze, perché si e privi di soste
gno. In Sicilia la mafia colpisce i servitori dello Stato che lo 
Stato non i riuscito a proteggere». • •, GIOVANNI FALCONB 

MAFIA 
La Legge La Società La Politica 

Manifestazione 
• v - Torino - Venerdì 26 giugno 1992 - . " 

ore 20,30 Fìaccolaiia con partenza da piazza Arbarcilo 
ore 21,15 Incontro in via Roma 
Un giornalista Interroga: 
- G. A YALA, parlamentare, ex magistrato 
- L. CIOTTI, Gruppo Al>ete -
- F. GIANFROTTA, Associazione magistrati di Torino 
- P. GRASSI, parlamemare, vedova di Libero Crassi 
- C. MANCUSO, presidente del Coordinamento antimafia di Palermo 
- F. PASSUELLO, vicepresidente nazionale delle Adi 
- C SPAGNUOLO, presidente Consiglio regionale del Piemonte 
- L. VIOLANTE, parlatnentare della Commissione Antimafia 
Manifestazione patrocinio» da: Cini di Tonno, Provincia dì Tonno, Con
siglio regionale del Piemonte. 
Promotori della manlfeaIasione: A Sinistra • Associazioni Studentesche • 
Adi • Agosci - Aio* • AUuanzs Umanista Verde • Anpi - Ara Nov* - Assa-
ciazione Naz. Magistrali - Associazione Ratatui • Centro Giovanile 'Ebraico • 
Centro Terracini • Cgil • OM\ - Uil - Circolo Loris Fortuna - Cna • Corainuià 
per lo Sviluppo Umano • Confcommercio - De - F.g.r. - Gioc • Gioventù 
Liberale • Gruppo Abele • boia di Arran • Lega Ambiente • M.g.d.c. - M.g.s. 
• Nero e non Solo • Pds - Pli - Pn - Padi * Pn - Radicali AnUproibLaorusti • 
Reto • Rifondazione Comunista • S.o.s. Impresa Confescrcenù • Sinistra 
Giovanile - Sìulp - Verdi. . „*„.*, ,„ <. ( j,.-**^ , . . , . , , . r., , -

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Il Comitato direttivo del gruppo del Pds del Sena
to è convocato per oggi, giovedì 25 giugno, alle 
ore 9,30. " , „ , . . , ' „. • 

Le deputate e i deputati del gruppo del Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di oggi, giovedì 25 giugno. '; 

ISTITUTO r . 
TOGLIATTI 
Frattocchie 

COMMISSIONE 
AMBIENTE •-
DIREZIONE " 

SEMINARIO AMBIENTE 
L'IDENTITÀ AMBIENTALISTA DEL PDS 

7 LUGLIO 
Ore 9.00 Verso la Conferenza nazionale del Pds sul-

. "• l'ambiente (Fulvia Bandoli) 

8 LUGLIO . . 
Ore 9.00 La questione dei rifiuti. Analisi e proposte 

del Pds (M. Bresso, W. Canapini, E. Testa) 
Il seminario si svolgerà presso l'Istituto Togliatti - Via 
Appia km. 22 - Frattocchie (Roma). 
Sono invitati a piirtecipare i responsabili ambiente dei 
regionali e delle federazioni, gli amministratori e i compa
gni delle associazioni e dei movimenti ambientalisti. -

Le adesioni vanno comunicate al compagno Stefano 
Sedazzari dell'Istituto ai nn. di telefono 06/93546208 -
93S4607Z 
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• ASSITALIA. Bilancio in crescita 
quello dell esercizio 91. per I Amalia 
che ha deciso di aumentare il propno 
capitale sociale portandolo da I SO a 
240 miliardi di lire L assemblei degli 
azionisti ha approvato il bilancio 91 
che presenta un utile pnma delle im
porto di 70 8 miliardi (66,2 mld noi 
90 +6 2%) ed un utile netto di 52 3 
miliardi II dividendo distribuito agli 
azionisti sarà di 160 lire come lo scor
so anno mentre la produzione di pre
mi ha raggiunto i 2247 miliardi il 
15 9*Kinpiùctel 90 
• A&O SELEX. Il fatturato del grup
po A&O Selex che si era chiù >o nel 
91 a 3 342 miliardi con una crescita 
del 16 9% sul 90 nei pnmi cinque me
si di quest anno ha registrato un mere 
mento del 18 4% per cui dovrebbe 
raggiungere a line 9213 900 miliardi 
• SOLE 24 ORE. Il gruppo eduonale 
>il Sole 24 ore» ha realizzato nell eser
cizio '91 un fatturato di 255 miliardi di 
lire circa (+16 5% su base annua) 
L utile ha raggiunto 7 miliardi 523 mi
lioni ( + 28 4%) Nei pnmi cinque me-

ALIMENTARI AURICOLE 

si del 92 il quotidiano il Sole 24 ore ha 
raggiunto una diffusione media gior
naliera di 293 572 Copie ( + 9 7% ri 
spetto ali analogo periodo del 91) 
• CHIARI E FORTI. Gianfranco 
Cianci e il nuovo presidente e ammini
stratore delegalo della Quaker Chiari e 
Forti la cociola alimentare controllata 
dal gruppo statunitense Quaker Oats 
Cianci sostituisce Giulio Malgara che 
si 6 «messo in propno» costituendo 
con Raul Gardini la Garma nuova so
cietà che opererà nell alimentare 
• CAR1PARMA. E giunta a conclu
sione 1 operazione di fusione tra la 
Cassa di risparmio di Parma e la Banca 
Emiliana icn infatti è stato stipulato 
1 atto formale di fusione tra le due ban
che cittadine Dal pnmo luglio la fusio
ne sarà operativa a tu'ti gli effetti e na
scerà una banca che accorpando i 
datidel 91 avrà un patnmomo di oltre 
820 miliardi 100 agenzie dislocate in 
otto province e in tre regioni 13 000 
miliardi di mezzi amministrati 4 500 
miliardi di impieghi e 1 800 dipenden
ti 

I big battono in ritirata 
solo De Benedetti resiste 
MB MILANO Prezzi di nuovo 
in arretramento ma sempre 
in un contesto di scambi n-
dotti al minimo Poiché con 
la recente riforma dello chio
mata a listino owerossia alle 
«grida», le blue chips sono le 
pnme a chiudere si ha subi
to il quadro della situazione 
che len mattina si è presenta
ta nel solito modo sconfor
tante 1 titoli guida stavano 
battendo in ritirata con perdi
te superiori ali 1% le Fiat ce
devano infatti I 1,28% le Ge
nerali I 1 08%, Mediobanca 
I 1 77 Montedison 11 76 le 
Ifi I 1,48% e infine Ambrove-
neto in picchiata che dopo 
l'exploit dell altro ieri lascia
no sul terreno il 3,03% C è 

però un titolo guida che si 
presenta in controtendenza, 
I Olivelli, che anche Ieri e riu
scito a recuperare una frazio
ne-di punto 11 circuito tele
matico len non ha fatto ca
pricci, ma i prezzi si presen
tavano in flessione per diver
si titoli importano (Comit, Pi-
rellone.ltalcementi) ad 
eccezione di Cir(+1 74%) 
Quanto al Mib I esordio è sta
to di una perdita dell 1,2%, n-
dotta nel prosieguo della se
duta ha chiuso a quota 923 
con un regresso dello 0 86% 
Queste sedute che si susse
guono povere di scambi e a 
prezzi calanti a parte qual
che parentesi dovuta ai nm-
balzi tecnici sembrano em
blematiche di una situazione 

MERCATO AZIONARIO 

conca di problemi e che pei 
tanto rende incerta ogni 
mossa II mercato fiuta pro
babilmente un fiasco da par
te del presidente incaricato 
visto gli ostacoli che si sono 
levati all'interno della stessa 
nsicatissima maggioranza 
quadnpartita Non si hanno 
comunque notizie di anda
menti analoghi in altre borse 
europee, soprattutto per la 
povertà degli scambi che sta
zionano attorno ai 60-70 mi
liardi di lire Se si pensa che 
con la nascita delle Sim piaz
za Affan doveva concentrare 
il massimo degli scambi si 
vede subito l'abisso in cui si 
trova, se si paragonano le ci
fre attuali a quelle di alcuni 
anni fa • / ? £ 

TITOLI DI STATO 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

noniHOOLAMOCsc 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

UARC0 FINLANDESE 

1162620 

757 350 

224 675 

or* M3 

36 787 

&!}/.)£> 

9 301 

637 315 

12 006 

186 905 

2023 300 

6 246 

9116 

1552200 

586 350 

107 579 

193 565 

209 600 

278075 

DOLLARO AUSTRALIANO 664 700 

1163 235 

75625 

224 645 

0TIMO 

36 748 

£«JV5U 

9295 

836360 

12 016 

196740 

2021700 

6.227 

9106 

15M750 

966850 

107433 

193395 

209 390 

277 540 

889 325 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

8CA AGR MAN 
ORIANTEA 

SIRACUSA 

GALLARATCSE 

POPBERGAMO 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BAMBRSUD 

BROGGIIZAR 

chlus 

90000 
9900 

15740 

7940 

14620 

15900 

40250 

6600 

92690 

6900 

esso 
12600 

15875 

5250 

12100 

57600 

6500 

2510 

4850 

4450 

1520 

proc 

90000 
9900 

15690 

7940 

14700 

15900 

40300 

6600 

92850 

8850 

6925 

13000 

15875 

5280 

12220 

57600 

6550 

2520 

4880 

4400 

1540 

Var % 

000 
000 

0 32 

000 

-0 54 

000 

-012 

000 

000 

0 5 6 

108 

154 

0 00 

•0 57 

-0 98 

0 0 0 

-0 76 

-0 40 

•0 61 

1 14 

1 30 

CALZVARESE 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

r n A n n A R R S 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

\ALTELLIN 

C REDI"WEST 

FERROVIE NO 

F INANCE 

F INANCE PR 

FRETTE 

l- ISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

S.IFIRPRIV 

DOGNANCO 

W B M I F B 9 3 

/EROWATT 

230 

249 
130 

*77n 

11990 

15270 

11000 

6000 

7310 

33900 

26000 

9010 

781 
1167 

137200 

4200 

1228 

1605 

1600 

400 

201 

5390 

220 

238 
131 

11990 

15300-

1-020 

6000 

7400 

33900 

263O0 

9010 

776 

1170 

137200 

4400 

1280 

1605 

1800 

410 

225 

5430 

4 55 

5 51 
•0 76 
. 0 * 9 

0 0 0 

-G.20. 

•ole 
0 0 0 

122 

0 0 0 

-4 94 

000 

077 

-0 26 

000 

-4 55 

2 5 4 

000 

000 

2 4 4 

10 67 

•0 74 

lllllli 
FONDI D'INVESTIMENTO 

FERRARESI 

ZIGNAGO 

27300 

5440 

0 0 0 

•0 95 

A S S I C U R A T I V E 

A8EILLE 

ASSITALIA 
AUSONIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

L A F O N D A S S 

PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 

L L O V D R N C 

MILANO O 
MILANO R P 

SAI 

SAIR I 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

99000 

6730 

568 

10450 

28490 

10600 

12700 

5870 
2S90 

10650 

8830 

12900 
5730 

14719 
6100 

8600 

18930 

9640 

8660 

10420 

5050 

6690 

-1 98 
0 3 0 

•0 53 

0 0 0 

-108 

0 0 0 

-2 66 

2 3 5 
-0 92 

-0 93 
-014 

•100 

2 39 

- 1 5 5 
-0 97 

7 5 0 

0 16 
-134 

-1 59 

-1 23 

•0 98 

- 0 1 5 

B A N C A R I E 
BCA AGR MI 

BCA LEGNANO 
B FIOEURAM 
8CAMERCANT 

B N A P R 

BNA R NC 

8NA 

B N L O T E R I 

B C O A M B R V E 

8 A M 8 R V E R 

B CHIAVARI 
B C O D I R O M A 

LARIANO 

BSSPIR ITO 

BSARDEGNA 

CREDITO FON 

CR VARESINO 
C R V A R R I 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT C O M M 

CR LOMBARDO 
INTER8AN PR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

6510 

4770 

811 

5970 

1446 

905 

4355 
10800 

3835 

1986 

2940 

1675 

3975 

1695 

13010 
4745 

4400 

2620 

1601 

1180 

2596 

2147 

26100 

13015 
11030 

107 

•0 21 

1 3 8 

0 0 0 
0 77 

-163 

1 2 6 
-1 19 

-3 03 

133 

0 0 0 

-1 83 

-0 08 

0 2 6 

-640 

-196 

0 0 0 
-187 

- 1 7 2 

-2 96 

-0 04 

•0 37 

2 3 5 
-177 

•018 

CARTARIE EDITORIALI 
BURGO 

BURGO PR 
BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

5800 

7540 
7201 

3550 

3340 

6270 

7320 

2675 

5450 

- 1 5 3 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 3 0 

-0 46 

0 2 7 

-0 93 

0 0 9 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CESAROEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2790 

4510 

7885 

2265 

4410 

6510 

7005 

1652 

8500 

4600 

-0 71 

0 0 0 
-0 44 

-0 44 

0 2 3 
•2 84 

-1 34 

-108 

-1 16 

2 1 3 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 
CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENICHEM AUG 

F A B M I C O N D 

FIOENZAVET 

MARANGONI 

MONTEFI8RE 

3975 

2150 

1601 

1200 

6210 

536 
859 

3000 

1210 

1340 

2280 

1276 

2618 

74S 

0 0 0 

-9 28 

0 00 
-0 41 

0 0 0 

-1 28 
0 0 0 

-0 33 
•0 62 

0 0 0 

0 8 8 
0 47 

-0 46 

0 13 

CANTONI ITC-93 CO 7% 

CENTROB-BAGM966 5% 

CENTR0BSAF968 75% 

CENTR0B-SAFR966 75% 

CENTRO8VALT9410% 

CIOA-6«/96CV9% 

CIR-«5/92CV10% 

C0T0NOLC-VE94CO7% 

EDIS0N-66/93CV7% 

EURMETLMI94CV10% 

EUROMO8IL-86CV10% 

FERFIN-68/93EXCV7S 

CIM-86/93EXCV6% 

IMI-86/9328IN0 

IMMK/9330PCOINO 

IMINPIGN93WIN0 

100» 

935 

95 9 

103 

95 

105 3 

994 

97 25 

113 

96 55 

1009 

94 

955 

108 

95,45 

997 

93 45 

106 OS 

100 

97 25 

96 65 

963 

966 

9 » , / 

113» 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 
PIERRELRI 
RECORDATI 

RECORO R NC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 
SAIAG RI PO 

SNIA BPO 

SNIARINC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 

SN1ATECNOP 

TEL CAVI RN 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

657 

675 

1505 

620 

8350 

4495 
6310 
5320 

6620 

2295 

1115 

1029 

820 
1050 
615 

4290 

7100 
10010 

3180 

0 4 6 
•3 57 

2 31 

-5 78 

0 0 0 

•0 29 

•0 32 
-0 93 
•0 15 

0 0 0 

•0 45 

148 

-1 56 
0 0 0 

-0 81 
-4 67 

•4 05 
0 69 

•3 34 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANCA 
STANDA RI P 

6105 

3140 
3610 

31950 
5460 

0 0 6 

•016 

-0 55 

0 0 0 
-0 90 

OMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 
ITALCA8LE 

ITALCAB R P 
NAI NAV ITA 

NAI-NA LG91 

SIRTI 

759,! 

700 
82» 

8680 
1003 

819» 

2180 

1156 
4910 

3500 

891 

834 
9055 

100 

•3 31 

0 0 0 

-0 12 
-0 99 

•1 81 

• 1 3 6 

-212 

•178 

-0 03 

0 1 1 
0 0 0 

-0 39 

ELETTROTECNICHE 

ANSALOO 

EDISON 
EDISON RI P 

ELSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

2890 

3BTi 
3760 

4030 

9180 
4920 

0 00 

•3 03 
1 7 8 

-1 23 
•0 86 
0 41 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 
AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 
BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
8RI0SCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 
CAMFIN 

COFIDE R NC 
COFIDESPA 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 

ERICSSON 
EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FFRRTO-NOR 
FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

FI AGR R NC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINART ASTE 

FINARTEPR 
FIN ARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 
F I S C A M B H R 

FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

O E M I N A R P O 
QEROLIM1CH 

GEROLIMRP 

GIM 

147 

100 

8100 
11<) 

8030 

21950 

4210 

335 

2380 
3685 

3040 

655 
1919 

1265 

2590 

29400 

3450 
1650 

1135 
4000 

425 
771 

5310 

6780 

1140 

475 

3900 
1217 

3069 

882 

1335 

1295 
1530 
27'i0 

641 

539 

1300 
1282 

1135 

1026 

585 
4 j 1 

4000 

•2 00 
2 0 4 

0 0 0 

•4 03 
0 0 0 

ooo 
0 0 0 

•4 29 

0 0 0 

•0 26 

•162 

-161 
•0 62 

•108 

-0 38 

-3 61 

0 2 9 

0 0 6 
0 4 4 

•2 08 

-3 41 

-0 39 
1 24 

0 15 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

• 185 
-0 36 

-0 11 

-0 89 

•1 89 

1 32 
7 8 4 

0 47 

0 0 0 

- 1 8 9 
-0 23 

-0 35 

•3 02 

-0 88 

-131 
0 0 0 

CONVERTIBILI 
I R I A N S T R A S 9 5 C V 8 % 

ITALGAS 90/96 C V 1 0 % 

M A O N M A R 9 5 C V 6 S 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

M E 0 I O B - B A R L 9 4 C V 6 % 

ME0 IOB C I R P I S C O 7 % 

M E 0 I O B C I R R I S N C 7 S 

M E 0 I O B - F T 0 S I 9 7 C V 7 S 

ME0 I0B - ITALCEM EXW2% 

M E O I O B I T A L G 9 S C V 6 % 

M E D I 0 B - I T A L M 0 B C V 7 % 

M C D I O B M C T A N 9 3 C V 7 % 

MEDI0B-P IR96CV6 5 % 

ME0I0B-SIC95CV EXW5% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6 % 

M E D I 0 B S N I A T E C C V 7 % 

905 

107,1 

985 

173 4 

906 

M I 

115 9 

i « 5 

104 2 

125 

112 45 

1)4 5 

1159 

95 

96 

92 

106 2 

895 

189 95 

93 

89,85 

95 

965 

93 

1065 

125 

114 5 

945 

88 25 

96 

GIM RI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IF ILRFRAZ 
INTERM08IL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
MONTEOISON 
MONTED R NC 
MONTEO R CV 
P A R T R N C 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SIFA 

SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 

STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 

1978 
12650 
4640 

2659 
2150 

951 
12490 
45000 
23000 

590 
320 

1285 
1420 
960 

1550 
1080 

1465 
4315 
1320 

10005 
2245 
1205 
5670 
1090 

713 
422 

5300 

1160 
940 

1040 

3501 
878 
660 

3000 
1685 
2680 
1790 
1600 

1900 
650 

3739 
6170 
2499 

499 
938 

0 05 
• 148 
-2 32 

-0 78 
•1 96 
-6 31 
0 0 0 

-1 32 
•417 

0 0 0 
-0 93 
•0 39 

-1 76 
-1 03 
164 

•0 48 

0 0 0 
-0 74 
-164 

0 05 
•0 62 
- 1 2 3 
•014 

0 0 0 
186 
0 47 
0 57 

•0 17 

0 0 0 

•095 
•107 
-2 16 
-2 22 

-3 23 
-0 35 
-0 37 

•1 10 
•178 
160 

10 17 
2 3 0 

-2 76 
-2 00 
0 6 0 
0 0 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 
AEOES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
GABETTIHOL 

GIFIM SPA 

GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

15300 
5630 
2840 

13150 
2500 

2350 
2720 
1975 
1850 
1780 
2430 

1960 
7499 

25600 
57000 

2170 
1020 
2550 

1 46 

ooo 
0 0 0 
0 3 8 
0 0 0 

0 0 0 
-2 79 

0 0 0 
-2 06 
0 0 0 
0 0 0 

103 
-139 
0 0 0 
1 79 

•136 
0 0 0 

-0 58 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 

DATA CONSYS 
FAFMA SPA 
PIAR SPA 

FIAT 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 

G I L n R D R P 
INO SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 

MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NCCCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 

1484 

7285 
4295 
2129 
3820 
7075 

5410 
1500 

10690 
21800 

2975 

2302 
1280 
1385 
779 

762 
6160 
2350 

997 

1145 
1530 
4260 
3233 
2370 
2004 

8870 
8290 

9200 
31720 

•192 
-0 61 
-0 07 

-0 51 
0 6 6 

- 0 1 4 

-1 28 
0 74 

-1 84 

3 81 
-0 67 

0 0 4 
0 0 0 
2 97 

0 0 0 
-2 56 
-0 47 

0 0 0 
4 95 
0 0 0 
0 0 0 
0 23 
0 72 

0 8 5 

-010 

0 0 0 
•1 31 

ooo 
ooo 

ROORIQUEZ 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

5150 

10000 

7270 

1625 

1185 

5200 

5880 

4250 

2100 

440 

426 

4361 

14100 

2070 

2 18 

0 0 0 

0 0 0 

0 49 

-0 43 

4 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

145 
0 57 

0 24 

0 14 

0 0 0 

0 0 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

391 

5350 

5400 

2795 

4910 

0 2 6 

0 1 9 

3 6 5 

-0 89 

0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTORI 

OLCESE 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

7750 

3250 

3000 

250 

1070 

2440 

435 

375,25 

440 

3650 

6230 

1765 

3800 

2410 

3180 

6300 

5700 

-152 

0 31 

3 45 

0 0 0 

6 79 

0 0 0 

1 16 

0 0 0 

-2 00 

0 0 0 

1 14 

-140 

0 0 0 

0 0 0 

-186 

-3 49 

-2 40 

DIVERSE 
DE FERRARI 

O E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

CIGA RI NC 

CONACQTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

PACCHE LG91 
UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7550 

2240 

215400 

1665 

1060 

13000 

8800 

18290 

443 

422 

2076 

302300 

0 0 0 

0 0 0 

0 8 0 

•0 60 

•0 47 

-0 31 

2 3 3 

0 0 0 

- 1 3 4 

-0 24 

-0 67 

-0 98 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMIT RNC 

COMIT 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 

BENETTON 

BREOAFIN 

CART SOT-BINDA 

CIR RNC 

CIR RISP 

CIR 

EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALQAS 

MARZOTTO 
PARMALAT FIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 

SONDELSPA 

SORINBIOM 

12737 

11598 

2464 

2998 

3017 

2619 

1333 

12885 

319 

495 

872 

1798 

1819 

674,5 

1696 

1150 

3508 

3777 

27809 

2152 

1901 

10038 

5109 

3088 

6183 

9613 

1291 

822,3 

17288 

8668 

3071 

1287 

1235 

1205 

3925 

-0,92 

-1,20 

-1.52 

-0.37 

1.17 

1,59 

-1,41 

-1,33 

•0,81 
-1,39 

0,97 

1,01 
1 / 4 

-2,61 

-1,51 

•0,86 

-1,16 

-0,11 

•0,22 

-0,83 

•0,63 

-1.32 

•0,91 

-0,10 

0,21 

•0,35 

-1,60 

0,56 

0,58 

-1,38 

0,49 

-0,54 

-0,48 

-1,95 

0,05 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCTECU 057939% 

CCT ECU 65/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 85 /93975% 

CCTECU 86 /9469% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65 •/. 

CCT ECU 88/938 75% 

CCT ECU 89/949 9% 

CCT ECU 89/940 66% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCTECU 89 /9599% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 56% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 STB 75% 
CCTECUNV9410 7 % 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97IND 

CCT-1BGN93 CV IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93CVIN0 

CCT-19DC93CVINO 

CCT-20LG92IND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95 IND 

CCT-AG96 IND 
CCT-AQ97 IND 

CCT-A096 IND 

CCT-AP93 IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97 INO 

CCT-AP98IND 

CCT-OC92INO 

CCT-OC95IND 

CCT-OC9SEM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB93 IND 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94IND 

CCT-OE95INO 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 INO 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95IND 

CCT-QN96 IND 

CCT-GN97 INO 

CCT-GN98 IND 

CCT-LG93 IND 

CCT-LG96 IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96 IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LQ98 IND 

CCT-MG93IN0 

CCT-MG95 IND 

CCT MG95EM90IND 

CCT.MG96IND 

CCT.MG97 IND 

CCT.MG98IND 

CCT.MZ93 IND 
CCT MZ94 INO 

CCT.MZ95 IND 

CCT.MZ95 EM90 IND 

CCT.MZ98 IND 

CCT.MZ97 IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV92INO 

CCT.NV93 IND 
CCT-NV94 IND 

CCT.NV95 IND 

prezzo 

10015 

99 95 

9 8 8 

98 85 

98 

99 35 

95 

9 8 1 

96 

9 6 8 

98 

9 8 9 

100 

101 

102 1 

103 2 

105 

102 8 

105 2 

9 8 5 

97 15 

101 75 

1018 

9 9 9 

9 9 8 

97 15 

100 

9 9 6 

9 9 3 

9 9 6 

997 

99 75 

99 75 

98 95 

100 

9 8 8 

98 85 

98 75 

97 9 

997 

99 75 

07 75 

97 45 

97 05 

97 6 

9 9 8 

98 

99 

97 65 

997 

9 9 8 

9 9 4 

9 8 3 

98 85 

97 2 

9 9 6 

99 85 

9 9 4 

97 75 

99 25 

98 75 

97 05 

100 1 

9 8 7 

99 45 

9 9 1 

981 

100 05 

9 9 4 

9 8 9 

08 85 

98 65 

97 95 

998 

97 65 

98 75 

97 3 

97 7 

97 8 

99 76 

99 85 

9 8 1 

98 95 

9 8 1 

97 

97 55 

99 55 

9 9 8 

9 9 2 

97 95 

var % 

000 

0 05 

0 3 8 

-0 20 

0 0 0 

0 05 

0 69 

0 0 0 

0 6 3 

000 

1 14 

-0 46 

•0 70 

0 05 

0 1 0 

0 0 0 

•0 28 

•0 58 

•0 57 

-0 26 

000 

0 5 4 ' 

-0 59 

0 05 

0 0 0 

-0 05 

0 10 

0 0 0 

0 10 

000 

0 0 0 

0 0 0 

000 

-0 05 

0 0 0 

•015 

-0 05 

0-05 

- 0 0 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 ' 

000 

-0 26 

•0 31 

0 0 0 

•010 

•0 35 

-0 20 

-0 05 

-0 05 

0 0 5 -

-0 20 

0 0 0 

•0 10 

000 

000 

•0 05 

•0 05 

0 0 0 

•0 05 

•0 31 

•010 

•010 

0 1 0 

•0 05 

•010 

0 0 0 

0 3 5 

0 0 0 

•0 15 

-0 05 

•015 

0 05 

-0 26 

0 0 0 

•0 26 

•015 

•0 16 

0 0 0 

000 

015 

000 

•0 05 

•0 41 

-0 31 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

-0 05 

Titolo 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 IND 

CCT-OT93 IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95 INO 

CCTOT95EMOT90IND 

CCT-OT98 INO 

CCT-OT98IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94INO 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 INO 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98IND 

BTP-16GN97 12 5% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1AG9211 5 % 

BTP-1AG9312 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1F89312 5% 

8TP-1FB94 12 5% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN94 12 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG9210 5% 

BTP-1LG9211 5% 

BTP-1LG9312 5 % 

BTP-1LOe412.6%, •» 

BTP-1MGW E M 9 0 t * * % 

BTP-1MZ0112 5% ~ * ' 

8TP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612 5 % 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93 EM8912 5% 

BTP-1NV94 12 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9212 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP-1ST0112% 

BTP.1ST9212 5% 

BTP-1ST9312 5% 

BTP-1ST94 12 5% 

BTP-1ST9612% 

BTP.20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938 75% 

CCT-18GN938 75% 

CCT-18ST938 5% 

CCT-19AG936 5% 

CCT-83/93TR2 5% 

CCT-DC98IND 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94 USL 13 95% 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-NV98IND 

CTO-15GN0612 6% 

CTO-16AQ9612 5% 

CTO-16MG9B12,5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 6% 

CTO-1BGE9712S% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-1»GN»512 5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-190T95 12 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC9610 25% 

CTO GN9512 5% 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

EDSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-35 5% 

prezzo 

96 55 

97 95 

99 65 

99 25 

98 35 

985 

97 7 

97 25 

9 9 9 

9 9 5 

98 35 

987 

98 65 

96 55 

97 45 

98 05 

9915 

95 05 

97 8 

99 45 

99 25 

99 

99 45 

98 45 

99 05 

9 8 5 

982 

97 65 

95 8 

99 

9 6 2 

9 8 3 

100 

99 75 

9 9 3 

-. 9 8 6 « 

984 

-* 9 f W " 

984 

97 5 

99 

99 05 

9 8 3 

96 15 

97 65 

99 45 

98 75 

95 6 

99 55 

98 95 

983 

96 05 

9 5 1 

9 6 5 

98 

100 

1003 

104 

1017 

97 5 

100 35 

100 85 

99 

97 4 

99 

99 55 

99 

98 75 

9915 

9 9 5 

9 8 8 

9 9 4 

9915 

989 

97 6 

99 35 

98 65 

97 6 

9 9 3 

9 6 9 
994 

98 45 

98 85 

884 

67 4 

103 5 

105 4 

52 

var % 

•0 05 

•0 05 

000 

0 05 

0 0 0 

-0 15 

-0 15 

•0 21 ' 

0 05 

005 

-0 15 

•0 10 

•015 

0 25 

•0 31 

•010 ' 

-0 15 

•0 26 

•0 10 ' 

000 

-0 05 

-0 10 

ooo 
000 

•010 

•0 20 

-0 36 > 

•0 15 

•0 31 . 

0 0 0 

-0 21 

015 

0O0> 

0 0 0 

0 0 0 

.• 0LDS,„ 

« • * * 
• " ' - 0 - 2 6 " 

-0 05 

-0 46 

-0 05 

-0 05 

-015 

-0 05 

000 

0 0 0 

•0 25 -

•0 36 

0 0 5 , 

0 05 i 

000 

•0 21 

-0 31 

000 

000 

309 

000 

000 

000 

-0 20 

0 1 0 

0 70 

000 

-0 20 

•0 35 

000 

0 1 5 

•01» 

-0 05 

0 25 

-0 05 

-0 25 

000 

0 0 0 

•015 

0 0 0 

-0 05 

-0 10 

000 

•0 05 

000 

-0 05 

-0 05 

011 

011 

0 0 0 

0 4 8 

1 96 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

M E D I 0 B - U N I C E M C V 7 V . 

M E D I 0 B V E T R 9 5 C V 8 5 % 

M 0 N T F 0 SELM FF 1 0 % 

MONTEO-87 /92AFF7% 

OPERE BAV-87/93 C V 6 % 

PACCHETTI 9 0 / 9 5 0 0 1 0 % 

PIRELLI SPA-CV9 7 5 % 

RINASCENTE 66CV8 5 % 

SAFFA 87/97 CV 6 5 % 

SERFI S S C A T 9 5 C V 6 S 

S IFA-8S/93CV9% 

SIP 86/93 CO 7 % 

S N I A B P D - 6 5 / 9 a C O I 0 % 

zuccw.ee/93cv 9% 

8525 

921 

967 

100 4 

962 

102 5 

109 

1113 

1006 

160 

89 

94 

100 2 

9715 

1003 

936 

969 

109 

113 

106 

10125 

967 

982 

170 5 

Titolo 

AZFS 65795 2A IND 

AZFS 85/00 3A INO 

IMIS2 /923R21S% 

CRED0P 030-035 5*4 

C R E D O P A U T 0 7 5 8 V . 

ENEL 84/92 

ENEL 84/93 3A 

ENEL85/9S1A 

ENEL 86/01 INO 

l« f l 

10535 

104 20 

21005 

9 1 0 0 

8 0 5 0 

NP 

114 30 

107 20 

106 70 

prec 

10530 

10500 

20985 

9 1 0 0 

79 BO 

NP 

10630 

10630 

10540 

(Prezzi Informativi) 
SCAS PAOLO BRESCIA 2750 

C RISP BOLOGNA 

BCOS PROSPERO 

FINCOMID 

IFITALIA 
SPECTRUM DA 
CARNICA 
N0RDITALIA PRIV 

GALILEO 

LASER VISION 

WARC0FIGEA 

WARC0FIGEB 
WAR GALILEO 

23800-24000 

126000 

2250 

1750 

5290 
14000 

300 

3150 

5150 

80 

135 

1925 
WARLASERVISIONA 1450 

WAR SPECTRUM A 

WAR SPECTRUM 8 

WAR ERI0ANIA 

WAR REPUBBLICA 

770 

300 

1650-1700 

44-46 

Indice 

INDICE MI8 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

923 

977 

962 

814 

872 

637 

938 

981 

937 

1085 

921 

634 

1063 

989 

1011 

694 

93' 

974 

971 

621 

874 

645 

943 

961 

942 

1090 

931 

835 

1070 

973 

1022 

895 

ver % 

-086 

031 

-093 

•085 

•0.23 

1.24 

•053 

000 

•053 

229 

107 

•012 

•065 

•041 

108 

-011 

denaro / le t te ra 

ORO FINO (PER GR1 

ARGENTO (PER KGI 

STERLINA V C ' -

STERLINA NC (A 74) " 

STERLINA NC(P 74) 

KRU0ERRANO -

13050/13250 

156400/164900 

96000/103000 

1020007106000 

96000/103000 

410000/430000 

50 PES0S MESSICANI 490000/520000 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

450000/550000 

87000/84000 

60000/86000 

76000/82000 

76000/32000 

ADRIATICAM FUND 
ADRIATICEUR FUND 
AORIATICFARE F 
AORIATIC GLOBAL F 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GENERCOMIT NORDAM 
CESTICRED AZIONARIO 
GESTICRED EUROAZIONI 
GESTICREO PHARMACHEM 
GESTIELLC 1 
GESTIE SERV E FIN 

* IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTI MESE 
MAGELLANO 
LAGESTAZ INTER 
PERSONAL FONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AM 
PRIME MERRILLEUR 
PRIME MERRILL PAC 
PRIME MEOITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 

' S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUST L 
S PAOLO HINTERNAT 
SOGES"BL,UE CHIPS 

• " vsv i i upPOEaur rY 
ÌJ SVILUPPO INDICE GL 

TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
THIANGOLOS 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 

.. CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 

' FUROALDEBARAN 
l EURO JUNIOR 
, E U R 0 M 0 8 RISK F 

FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST 3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 

i GESTIELLEA 
" IMI-ITALY 

IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZ 

' INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMFCAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
PROFESSIONALE GEST 

. QUADRIFOGLIO AZ 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONAR IO 

'' SVILUPPO INO ITALIA 
SVILUPPO INIZ 
VENTURE TIME 

Ieri 
11280 
11928 
7957 

11588 
9776 

10300 
10008 
9774 

11065 
11674 

10073 
10849 
11778 
11457 
12139 
11760 
10802 
9867 
8865 

10941 
8079 

10514 
9822 

11187 
10541 
9622 
9835 

10129 
10124 
9729 

10710 
10346 
11038 
12446 
11403 
10194 
11909 
12947 
10532 
10443 
11015 
11641 
8471 

11910 
9461 

11741 
10416 
10787 
10226 
11011 
11658 
9782 

11876 
11990 
9365 

10187 
10846 
11633 
12537 
11694 
8248 
8831 

28248 
7396 
8768 

10672 
10884 
9933 
9323 

11117 
7975 

10673 
24250 

9137 
8718 

16676 
10446 
14013 
9221 
9461 

27501 
9319 

38339 
10026 
10187 
10558 

B709 
10098 
6580 

10038 
10638 

Prec 
11291 
11916 
7990 v 

11609 * 
9835 

10350 -, 
10002 
9772 

11081 
11659 
10072 
11462 
11779 
11462 
12151 " 
11762 
10589 
9849 
8867 

10937 
8083 

10503 
9848 

11115 
10544 
9635 
9831 

10110 
10110 
9713 

10709 
10341 
11058 
12449 
11490 
10218 
11866 * 
12921 
10521 
10429 
10994 

11560 
6480 

11893 
9438 

11724 
10400 
10291 
10226 " 
11052 
11734 r 

9797 
11902 
12026 
9588 ' 

10202 
10655 
11618 
12574 
11483 ' 
8241 
8885 

26261 " 
7413 
« '04 

10680 
10692 , 
9956 
9335 

11147 ' 
8010 

10711 ' 
24274 

9145 
8750 

16709 
10472 
14030 
9246 
9485 

27540 
9335 

38394 
10000 
10193 
10576 
8720 

10108 
8586 

10048 
10661 

B I L A N C I A T I 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 

CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA 92 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PHOFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONUO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 

» CISALPINO BIL 
COOPRISPARMIO 

1 CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 

' FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALF 

' CENFRCOMIT 

12388 
12379 
10065 

N P 
10786 
10505 
11916 
10384 
11096 
12286 
11054 
11150 
22324 
18548 
12129 
19231 
10258 
12910 
12470 
14593 
17391 
13640 
10238 
11975 
11238 
11249 
18903 
12804 
11462 
11102 
30151 
10895 
17079 
15563 
16711 
20451 

12436 
12437 
10058 

N P 
10761 
10497 
11899 
10390 
11112 
12275 
11043 
11154 
22389 
18807 
12148 
19265 
10271 
12921 
12482 
14596 
17419 
13649 
10251 
11970 
11264 
11277 
16915 
12828 
11500 
11115 
30184 
10974 
1709? 
15565 
1S755 
20463 

GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BIL 
1 'BRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDOITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATICBONDFUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUR0M08IL BONDF 
EUROMONEY 
FONDERSFl 'NT 
GESTICREDI r GLOB REND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INT 
OASI 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZCTABOND 
AGOS BONO 
ALA 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE RED 
8NRENDIF0ND0 
CAPITALGEST RENDITA 
CFNTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPRENO 
C T RENDITA 
EPTABONO 
EURO ANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENOITA 
GEPOREND 

. GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIMF 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENOIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
EUROMOBILIARE MONET 
r iDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREV 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIFLLE LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI 7000 

» INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 

- MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOMONEY 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 

' INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
^lEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

i"Sd4 
9010 
9623 

13014 
12997 
10121 
20255 
9878 

18693 
15726 
10988 
11973 
18734 
0-15 

11805 
20789 
11613 
10778 

N P 
11613 
17314 
14543 
10178 
18978 

-

13288 
10327 
12714 
11711 
10013 
10730 
10638 
10038 
12056 
10834 
10192 
10069 
1315? 
14196 
12252 
11742 
10770 
11639 i 
12636 
15938 
12404 
11247 
12471 
15866 
12069 
11670 
11543 
16493 
13455 
12438 
10929 
12215 
16569 
12158 
11153 
10565 
10615 
26102 
12537 
14253 
16432 
15670 
14312 
1149" 
17386 
14176 
13711 
11819 
15305 
1729? 
13024 
11069 
12264 
19046 
15096 
13074 
11694 
14365 
15478 
13609 
10871 
14612 
12240 
12492 
11526 
13423 
11345 
10036 
14238 
13287 
10189 
1171? 
10902 
12471 
11537 
10179 
16921 
20577 
11019 
12911 
11705 
13778 
10113 
14995 
14630 
12577 
10084 
1148? 
11470 

N P 
N P 
N P 

43 522 
39 148 
39 374 

244 925 
162 751 
53 638 
13 814 
14 123 
16 359 
27 604 
46 850 
37 431 

11605 
906? 
9638 

13073 
13048 
10139 
70799 

9906 
18674 
15760 , 
11010 
11990 * 
18769» 
9768 " 

11807 ì 
20791 
16769 
1079? 
16215 
11621 5. 
17313 , 
14570 
10191 ' 
18989 

•ar f 

13310 
10327 
12718 * 
11730 k 

10019 * 
10737 " 
10651 ., 
10047 y 

17076 ™ 
10648 ? 
10196 S* 
10082 * 
13168 t i 
14216 
12271 t> 
11739 ? 
10766 i 
11839 A 
1 2 6 3 3 . 
15935 
12403 «" 
11246 , 
11534 V" 
15896 ' . 
12069 ; 
11669 ; 
11534 " 
16457 • 
13446 ' 
12437 ! 
10121 v 

12151 ,•> 
16541 f 
12151 
11145 ' 
10562 " 
10615 . 
25081 !, 
12531 -
14746 
16421 
15665 
14303 
11510 , 
12389 ,' 
14163 
13706 
11819 " 
15307 • 
12288 " 
13016 
11065 . 
17777 -
19054 r 
15088 
13065 " 
11688 " 
14368 • 
15475 f" 
13608 1-
10669 * 
14610 " 
12234 ; 
12486 f-
11534 'l 
13388 ¥• 
11338 
10035 * 
14231 " 
13781 
10183 
11705 
10893 
12461 i 
11522 
10161 , 
16914 * 
20557 ~? 
11019 
17908 
11698 <• 
13722 (' 
10107 • 

14986 ". 
14618 ? 

17565 
10080 
11455 
11415 

*• 

N P 
N P 
N P 

36.55 
37.88 
75.39 

157,94 
104.95 
45.77 
11.49 
11.92 
10.56 
23.33 
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Borsa 
Ai minimi 
Mib923 
(-7,7% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
Di nuovo 
in difficoltà 
Il marco 
a 757,35 

Dollaro 
In ribasso 
sui mercati 
In Italia 
1182,62 ^1 

ECONOMIA <& LAVORO 
Violente polemiche ieri aU'assemblea Abi 
Abete: il denaro deve calare in fretta 
Replica stizzita delle banche: non possiamo 
comprare soldi al 15% e vendere al 12% 

Il ministro del Tesoro: concentrazioni 
troppo lente, costo del lavoro troppo caro 
Ciampi: troppe vendite di titoli pubblici 
Bianchi chiede la banca alla tedesca 

Banchieri sotto accusa per i tassi 
Carli: «Siete più attaccati alle poltrone che alle aziende» 
Banche sotto accusa all'assemblea dell'Abi: Abete 
lamenta gli alti tassi di interesse, Carli aggiunge che i 
banchieri sono più attaccati alle poltrone che ai de
stini delle aziende, Ciampi polemizza con le ban
che che vendono tìtoli pubblici per speculare sul 
credito a breve. Il presidente dell'associazione ban
caria Tancredi Bianchi ribatte alle accuse e chiede 
la banca tuttofare alla tedesca. 

OILOO CAMPBSATO 
1 • • ROMA. Privatizzazioni: il 
presidente dell'Abi Tancredi 

. Bianchi segue la moda ed ap
profitta dell'assemblea dell'as- ' 
seriazione bancaria svoltasi 
ieri a Roma per auspicare una 
minor presenza della mano 
pubblica nel controllo degli ' 
istituti di credito. Ne derivereb
bero, argomenta, due ordini di 
vantaggi: !a riduzione del debi
to pubblico ma anche le pre

messe di una profonda ristrut
turazione del sistema banca
rio. Ma gli industriali, che sono 
uomini concreti, guardano al
l'oggi e cioè ai tassi che conti
nuano a crescere: anche Co-
mit e Credit ieri hanno rotto gli 
ultimi indugi ritoccando all'in-
su prime e top. Gli auspici di 
Bianchi possono dunque far 
poco per lenire una ferita che 
si fa ogni giorno più purulenta 

da quando la Banca d'Italia ha 
deciso di affrontare l'attacco 
alla lira con le armi del carode-
naro. - * 

Magari non parlano di «car
tello* tra gli istituti di credito, 
ma gli imprenditori hanno ac
colto decisamente male que
sta salita all'unisono dei tassi. 
Tanto che il presidente della 
Confindustria Luigi Abete è an
dato a raccontare ai giornalisti 
il malumore della categoria 
proprio nella «tana» del nemi
co, nella lussuosa sede dell'A
bi a piazza del Gesù che ieri ha 
visto i banchieri chiamati a 
raccolta per la loro assemblea 
annuale: «L'aumento dei tassi 
deve essere un fatto tempora
neo perchè l'inasprimento del 
costo del denaro ha causato 
un grave indebitamento», ha 
sostenuto Abete. 

La replica del banchieri non 
si è fatta attendere. «Se una 

banca prende il denaro al 15% 
non può impiegarlo al 12%. Se
guiamo costantemente la si
tuazione del mercato e se ven
gono a crearsi le condizioni 
per un ribasso dei tassi non si 
perderà tempo», ha ribattuto 
ad Abete l'amministratore de
legato della Comit Luigi Fausti. 
«1 tassi di interesse sono ai 
massimi livelli, ma non esisto
no spazi per una loro discesa», 
ha avvertito il procuratore del 
Monte dei Paschi di Siena Car
lo Zini buttando acqua su mol
te speranze. «Lo stato dell'eco
nomia non è buono, il conten
zioso cresce e le banche deb
bono comportarsi di conse
guenza», si è difeso il presiden
te della Bnl Giimpiero 
Cantoni. «Molto dipenderà dal
la capacità di intervento del
l'autorità politica - ha spiegato 
il presidente della Cariplo Ro
berto Mazzotta - Il mercato ha 
reagito nei giorni scorsi gio

cando d'anticipo su una pre
sunta debolezza del cambio. 
Se però in futuro non verranno 
fomite risposte tempestive sì 
potranno avere nuove difficol
tà». - — - -

Ma il «calvano» dei banchieri 
non si è limitato alle proteste 
degli imprenditori per i quali 
l'esposizione finanziaria di
venta sempre più cara. A met- < 
terli sotto accusa ci hanno 
pensato anche il ministro del 
Tesoro Guido Carli ed il gover
natore della Banca d'Italia Car
lo Azeglio Ciampi. Con toni 
decisamente espliciti il primo 
e con modalità più sfumate il 
secondo, entrambi hanno invi
tato il sistema bancario ad una , 
robusta iniezione di efficienza. 
Carli ha accusato la lentezza 
con cui il sistema avvia le ope
razioni di concentrazione arri
vando ad accusare gli ammini
stratori delle banche di essere 

più attaccati alle proprie pol
trone che agli interessi degli » 
istituti che dirigono. «Sono • 
mancate scelte aziendali che 
abbiano apprezzabilmente re
cato beneficio agli utilizzatori 
del credito» ha accusato Carli • 
aggiungendo che il costo del 
lavoro è aumentato nel settore 
del 25% negli ultimi due anni: 
«una cosa simile avrebbe con- , 
dotto al fallimento qualunque 
azienda esposta alla concor
renza intemazionale». 

Ciampi, annunciando la 
prossima emanazione di nor- , 
me più trasparenti per il credi
to al consumo, ha tirato le 
orecchie a quegli istituti di cre
dito che colgono il momento 
degli alti tassi per disinvestire 
nei titoli pubblici ed allargare il ; 
mercato dei .prestiti: «Molte 
aziende di credito hanno toc-, 
cato i limiti», ha avvertito. Inol
tre, il governatore ha auspicato 
un modo diverso di «fare ban

ca» nelle relazioni con le im
prese passando dalla mera 
operazione di prestito a «forme 
di assistenza finanziana globa
le». In tal senso va interpretato , 
«l'orientamento di consentire 
alle banche l'acquisizione di 
quote di capitale nelle imprese 
non finanziarie». In altre paro
le, simmetricamente alle nor
me che regolano la presenza . 
delle imprese nelle banche, 
queste ultime sono invitate a 
partecipare al capitale delle 
aziende per realizzare nelle 
imprese «una struttura finan
ziaria più equilibrata e meno t 
vulnerabile». Un tema, quello " 
dei rapporti banche-imprese, 
sollevato con forza anche da 
Tancredi Bianchi che ha au
spicato che alle banche venga 
consentito di «detenere parte- • 
cipazioni di stabilità nel con
trollo delle imprese secondo il 
modello della banca mista». > • 

Tic: Amato blocca Tiri 
Con una lettera a Nobili 
chiesto il rinvio del piano 
al prossimo governo 
•M ROMA. Amato non ha an
cora messo in piedi il governo, -
ma già si comporta da presi
dente del consiglio. Decisioni
smo? Macché, passione per i 
rirrvii. Ieri il parlamentare so-

' cialtsta prescelto da Scalfaro -
per reggere le sorti di Palazzo 
Chigi ha inviato una lettera al 
presidente dell'In Franco No
bili invitandolo a soprassedere 
all'approvazione del plano di 
riassetto delle telecomunica
zioni. Un piano certamente di
scutibile ma che sino a prova ' 
contraria spetta all'In stendere 
e solo successivamente al Cipe 
approvare o bocciare. 

Cosi ai ritardi già accumulati 
per colpa dei contrasti sorti in 
via Veneto, si aggiunge adesso 

- anche la strategia del rinvio 
messa in campo da Amato. 
Come biglietto di presentazio
ne del nuovo governo non è ' 
proprio dei migliori. La cosa, 
comunque, non deve essere 
spiaciuta molto a Nobili che ' 
avrebbe dovuto far ricorso ad 
un colpo di forza per far passa-

- re un piano di riassetto che ha 
suscitato molti contrasti, so

prattutto per la decisione di 
dar vita ad una società di im
piantistica che molti vedono 
come un modo surrettizio per 
far vivere la vecchia Asst 

Dopo aver rinviato sine die il 
varo del piano, Nobili è andato 
ad un convegno sulle teleco
municazioni per rispondere a 
quanti chiedono la creazione 
di un gestore unico che «un di
segno di legge che proponeva 
questa soluzione è naufragato 
cinque anni fa. Ora abbiamo 
una legge approvata che inve
ce postula la presenza di una 
pluralità di gestori». Il presi
dente dell'lri, comunque, non 
ha spiegato perchè per assicu
rare la pluralità di gestori non 
bastino Sip ed Italcable senza 
dover far ricorso ad una socie
tà impiantistica che assorba gli 
Impianti dell'Assi. -

Martedì prossimo, intanto, si 
riunisce il consiglio di ammini
strazione di Intel. «Con questo 
atto - ha detto il presidente de
signato Vittorio Di Stefano - la 
società diventa pienamente 
operativa». OC.C. 

Affiancherà Scarpa. Smentiti i dissidi tra i soci: i Ferruzzi restano 

Sama, a sorpresa, alla guida di Fondiaria 
«Ma non sono venuto a fare il carabiniere» 
Carlo Sama, a sorpresa, nominato amministratore 
delegato della Fondiaria. Affiancherà con le stesse 
deleghe Alfonso Scarpa. I protagonisti della vicenda 
si sforzano di smorzare le voci di un dissidio tra gli 
azionisti di maggioranza ed i vertici della compa
gnia. «Non sono venuto a fare il carabiniere». 11 vice 
presidente della Ferfin resta comunque sul vago per 
quanto riguarda la ventilata ipotesi dei Ferruzzi. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PtmOMNASSAI 

• • FIRENZE Per Camillo De 
Benedetti sono «balle». Per Ar
turo Ferruzzi «solo chiacche-
re». Ma dopo due ore di consi
glio di amministrazione dal ci-
linbro della Fondiaria salta 
fuori un nuovo amministratore 
delegato. Che «per caso» si 
chiama Carlo Sama, vice presi
dente della Ferfin, cha affo
cherà con le stesse deleghe, 
Alfonso Scarpa. Saranno state 
anche «balle o chiacchiere» 
quelle girate negli ultimi tempi 
su di un dissidio tra i maggiori 
azionisti della seconda com
pagnia assicuratrice italiana e i 
vertici del management della 

società, ma i mutamenti ap
provati dal consiglio di ammi
nistrazione, riunitosi subito do
po l'assemblea degli azionisti 
che ha approvato il bilancio, 
non sembrano di poco conto. 
Appare chiaro che Alfonso 
Scarpa, che in questi ultimi an
ni è riuscito a districarsi tra sca
late e scontri tra gli azionisti di 
maggioranza, portando in un 
decennio la compagnia fioren
tina da una raccolta premi di 
400 miliardi ad oltre 5 mila, 
non gode più della fiducia del
la «proprietà», che oggi si chia
ma Gaie. 

Ovviamente da parte degli 

Carlo Sama 

interessati si tende a far rien
trare questo nuovo scenario 
nella normalità. Anzi Alfonso 
Scarpa tenta una lettura positi
va. «La presenza di Carlo Sa
ma, al mìo fianco, che rappre
sento la dirigenza - afferma 
dopo il chiusura del consiglio 
di amministrazione - costitui
sce una garanzia, * dimostra 

che la Fondiaria continua ad 
essere un soggetto interessan
te per i buoi azionisti e smenti- ] 
sce le voci di disimpegno del ', 
Gruppo Ferruzzi». Alfonso 
Scarpa conferma che Camillo 
De Benedetti ha invitato Sama • 
ad entrare nel consiglio di am- ; 
ministrazione, del quale fino 
ad ieri non faceva parte, «te- ' 
nendo conto della necessità di 
avere, nell'interesse dello svi- , 
luppo della società, opinioni 
concordi tra gli azionisti e per
chè rappresenta il tramite tra 
propietà e dirigenza». Sulla 
stessa lunghezza d'onda an-. 
che il vice presidente Ferfin. 
«Non sono venuto a fare il ca
rabiniere - afferma Carlo Sa
ma - Scarpa è un tecnico ed io , 
non lo sono, la mia quindi non -
può che essere un'azione di ' 
supporto per quello che è l'in
teresse dell'azienda. Sono ve- ' 
nuto a fare l'imprenditore ed a ' 
difendere l'azionista che rap
presento, non dagli altri consi
glieri, ma dalla concorrenza». -• 

E rispetto alle voci circolate 
in questi giorni su un possibile 
disimpegno dei Ferruzzi dalla 
Fondiana per abbattere il pro

prio indebitamento, Carlo Sa
ma attacca una lunga disquisi
zione sulla «filosofia» del grup
po ravennate, ribadendo an
cora una volta la necessità di ' 
«migliorare la redditività delle s 

imprese e valorizzare il patri
monio straordinario e dispersi
vo». Ma non smentisce queste 
voci. «Non è opportuno - affer-
ma - anticipare gli venti, né • 
fermare la macchina in movi- • 
mento». Ed anche sulla cam- « 
pagna di acquisizioni a livello 
europeo, aperta da Scarpa, J 
che non sembra essere piaciu
ta molto agli azionisti di mag- • 
gioranza, Cario Sama rinvia 
ogni giudizio. «Ci sono opera- ' 
zioni ancora in corso che si 
evolvono di giorno in giorno e 
quindi dobbiamo valutarle nel- > 
la loro evoluzione». Il tentativo 
di scalata alla tedesca Amb è 
già costato quasi 800 miliardi 
di lire ed ora i francesi della ; 

Agf tentano di espugnarla. • 
La Fondiaria spa ha chiuso il 

bilancio con un utile di 68,7 
miliardi ed una raccolta premi ' 
di 5.069 miliardi, più 13% n-
spetto al 1990. >, 

Trentamila Trentamila luvoraton delle 
in n ì i 7 n a R n m i imprese del Lazio (nella folli piazza a noma t 0 £ n m o m e m o à^ c o r l e o ) 

COIltrO hanno partecipato ieri matti-
l'^incanitàv. n a a " a manifestazione in-
i «iiisamui» d e t t a a R o m a d a l l e o r g a m z . 

^a/ioni sindacali per dire no 
™^™*^"~"^"^"' '_"^""~ al degrado del sistema sani- • 
tano e per la sicurezza nei posti di lavoro. Dall'inizio dell'an
no, Malo in questa regione, 17 operai sono nmasti vittime di 
incidenti provocati dalla mancata attuazione delle norme 
minime di sicurezza. Sciopero alla rovescia per i ferrovien • 
addetti al movimento, i vigili del fuoco negli aeroporti, il per
sonale della sanila e i postelegrafonici: hanno scelto di esse
re tutti presenti sul lavoro e di devolvere un'ora di paga al-
l'associazione sclerosi multipla. 

Scala mobile:-
La Parmalat 
rompe il fronte 
confindustriale 
e paga lo scatto 

Calisto Tanzi abbandona la 
linea dura della Confindu-
stna sulla scala mobile e s< 
impegna a pagare lo scatto -
di contingenza. Un accordo 
in questo senso è stato sotto-
scntto in questi giorni dalla 
Parmalat con il consiglio di 

fabbrica. L'intesa prevede l'impegno da parte dell'azienda a 
corrispondere, in tempi ancora da definire, una cifra a titolo , 
di anticipo rispetto .il futuro accordo che verrà sottoscntto -
da imprcnditon e sindacati in sede di trattativa nazionale s 

per la nforrna del costo del lavoro. Intanto contro il mancato ' 
pagamento della contingenza di maggio, la Cgil confederale ' 
ha presentato nove ncorsi alla magistratura, mentre decine .-
di ncorsi sono stati presentati dalle strutture territoriali e di I 
categoria. Tra le imprese citate vi sono l'Olivettì di Ivrea, la • 
Saiwa di Novi Ligure, l'Europamctalli, l'Alfa Lancia di Pomi- ti 
gliano d'Arco, la Pancaldi di Bologna, l'Enel di Napoli e di " 
Bologna. 

Finanziamenti 
al Sud: nuova 
procedura Cee 
contro l'Italia 

Il governo Andreotti ha «di
menticato» di informare la 
Comunità europea sulle sue ' 
decisioni in materia di inter
venti per il mezzogiorno e la 
fiscalizzazione degli onen 
sociali. E la commissione 

" ^ " Cee, accogliendo la richie
sta del responsabile per gli aiuti di stalo, Sir Leon Bnttan, ieri !-
mattina ha avviato un'indagine procedurale sulla questione. • 
Sotto accusa è un decreto legge che stabilisce il rifinanzia- ' 
mento della normativa per gli interventi straordinan nel Mez-: 

zogiomo (legge 64) che concerne gli stanziamenti di bilan
cio per la fiscalizz-izione degli oneri sociali e la dotazione 
globale per il mezzogiorno fino al 1994 (24.000 miliardi di li- • 
re, di cui 6.200 per il'94). . - , >*,* 

«Indipendente» 
Approvato, 
tra le proteste,' 
l'aumento 
di capitale 

Approvato l'aumento di ca
pitale del quotidiano l'Indi-
pendente. La decisione è sta- • 
ta presa al termine di una 
sofferta e contestatissima as
semblea che ha visto i picco- 'f 
li azionisU - e tra loro l'ex di-
rettore Franco Levi . com

patti nel contestare la scelta della maggioranza. La società,, 
entro la fine del 94, potrà acquisire fino a venti miliardi. Per 
ora. però, sarebbe certa solo una «iniezione» di 10 miliardi. " 
Non è chiaro, comunque, chi saranno i nuovi sottoscntton » 
(anche se Andrea Zanussi, uno degli attuali soci, si è detto ì 
disponibile ad acquisire nuove quote). Sull'operazione si è » 
registrata l'astensione di Euromobiliare di Marco Vitale, la ,. 
società che aveva avviato l'avventura di Franco Levi, ditr.is- ' 
sionato neppure dopo due mesi. Approvato l'aumento di 
capitale si è invece nnviato il rinnovo del consiglio di ammi- ' 
lustrazione e del collegio sindacale che ien ha confermato • 
le sue dimissioni. ,- . , , , _ . . * .«̂ . .*.. ' 

Peri Lloyd's 
perdite record 
in 300 anni 
di storia 

Il mercato assicurativo dei 
Uoyd's ha annunciato ieri 
ufficialmente perdite record 
di 2,06 miliardi di sterline 
per il 1989, il risultato peg- \ 
gioie dei suoi 303 anni di . 
stona. Parlando in occasio-

m^m^m••"••"•""""^•"•"•^ ne dell'assemblea annuale , 
dei membri, di frante ad un platea «nervosa», David Colerid- -
gè, il presidente dei Lloyd's, ha definito «spaventoso» il risul- ". 
tato del 1989 (reso noto con tre anni di ntardo), aggiungen
do che il mercato si trova «in uno dei capitoli più scuri della " 
sua lunga storia». Nel 1988 i Lloyd's avevano visto un 'attivò • 
di 510 milioni di sterline, le pnme perdite nel giro degli ulti
mi venti anni. Coleridge ha poi precisato che un terzo delle * 
perdite è da attribuire a cinque sindacati di sottoscrizione, <• 
quattro dei quali erano gestiti da due agenti che hanno ora 
interrotto la loro attività. .-• , • ',. •-. j . -

FRANCO BRIZZO 

Arese: Cantarella inaugura il centro stile e conferma le indiscrezioni 

All'Alfe ristrutturazioni in vista 
...e commesse dalla Toyota? 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSSELLA DALLO 

• • ARESE. Uno spiraglio nel- ' 
le nubi che offuscano il cielo 
del Gruppo Fiat? Ieri, nel gior
no deH'820 compleanno rAlfa 
Romeo - ha presentato alla 
stampa intemazionale il suo. 
ultimo gioiello: il Centro Stile 
diretto dall'architetto Walter 
De Silva e forte di una tecnolo
gia di avanguardia e di una 
cinquantina di disegnatori e 
tecnici di altissimo livello. Im
piantato ad Arese nell'area di ' 
6.400 metri quadrati dell'ex 
magazzino ricambi, ha richie
sto un investimento di 10 mi
liardi e circa tre anni di lavoro. 
Esso precede di qualche setti
mana - ha detto Paolo Canta
rella, amministratore delegato 
di Fiat Auto, intervenuto ad 
Arese - un analogo centro stile 
Lancia a Orbassano. 

La decisione di creare un 
centro stile per ogni marchio 
del gruppo è stata spiegata dal -
«numero 2» di Rat Auto: «È la 

risposta alla domanda che ci 
viene continuamente rivolta:" 
Qual è la gestione che la Fiat 
intende attuare per ì tre mar
chi?". Vogliamo portare avanti 
nel tempo - ha detto Cantarel
l a - l a specificità dei modelli 
Alfa Romeo e Lancia. Siamo 
consci e consapevoli dell'im
portanza di questi marchi e 
della nostra responsabilità». 
Ovvero, «il rapporto con lo stile 
della casa è fondamentale per 
andare avanti», tanto più In un 
mercato che in Europa, affer
ma Cantarella, «resterà sostan
zialmente su livelli stabili nel 
breve periodo». 

Con 1 due nuovi centri stile, 
dunque, i vertici di Corso Mar
coni intendono rafforzare an
cor più l'immagine Lancia e 
Alfa. Ma questo proponimen
to, sacrosanto in un mercato 
mondiale sempre più competi
tivo e nel quale i tre marchi ita

liani stentano a tenere il passo 
(solo in Italia negli ultimi due 
anni il gruppo ha perso 7 punti 
percentuali a favore di tede
schi e giapponesi), contrasta 
in modo stridente con le più 
recenti scelte Industriali. La 
chiusura dello stabilimento 
produttivo Lancia di Chivasso, 
la mobilità di 500 lavoratori 
milanesi (a partire da oggi) 
della Maserati (49% Hat), sen
za contare le «voci» poco pro
mettenti sul futuro di altri im
pianti torinesi (Mirafiori e Ri-
valta) e milanesi (la stessa Al
fa di Arese), parlano chiaro. 

Alla domanda se il centro 
Stile di Arese progetterà auto 
che poi verranno costruite in 
altri paesi, Polonia o Algeria 
che siano, la risposta di Canta
rella lascia pochi dubbi: «Oggi 
le Alfa Romeo si producono ad 
Arese e a Pomigliano. Il fine 
che si vuole perseguire è quel
lo di rinforzare la competitività 
del gruppo e questo passa -
precisa Cantarella - anche at

traverso un nuovo dimensio
namento dei centri produttivi». 
Questa frase, per niente diplo
matica, parrebbe confermare 
le voci di chiusura e le indi
screzioni, sempre più insisten
ti, di un imminente accordo 
con Toyota per produrre ad 
Arese le vetture della marca 
giapponese destinate al mer
cato italiano e europeo. 

Un avvicinamento ai model
li organizzativi giapponesi, del 
resto, già si possono vedere 
anche al Centro Stile Alfa Ro
meo che, dando un colpo di 
spugna al passato, adotta la 
strategìa del «lavoro in paralle
lo», ovvero partecipa fin dall'i
nizio al processo di sviluppo di 
un nuovo modello, contri
buendo ad abbatterne i tempi 
di realizzazione: da 5 a 3 anni 
e mezzo, 4. Ad Arese stanno 
lavorando perlomeno su sette 
prototipi fra i quali, di sicuro, 
una station wagon e due cou
pé, uno dei quali dovrebbe ve
dere la luce entro il 1994. 

Barberini (Consumo) e Pasquini (Unipol) i candidati 

Lega Coop, testa a testa 
per il nuovo presidente 
• i BOLOGNA. Previsioni ri
spettate. Per la presidenza del
la Lega nazionale delle coope
rative sono in corsa in due: Iva-. 
no Barberini e Giaocario Pa- , 
squini. I 150 dirigenti della 
centrale cooperativa e delle 
imprese che sono stati consul
tati si sono pronunciati a stra- , 
grande maggioranza a favore 
di una candidatura intema alla 
Lega. E le maggiori preferenze 
sono cadute proprio sul presi
dente dell'associazione delle 
cooperative di consumo e sul 
presidente di Unipol Finanzia
ria, entrambi del Pds. Segnala
zioni hanno riguardato anche 
esponenti socialisti, anche se 
sembra da escludere il passag
gio della presidenza a un so
cialista. Non sono mancate in
dicazioni anche per alcuni 
estemi, tra cui Gianfranco Bor-
ghini.ma a questo punto con 
scarsissime possibilità di suc
cesso. 

I tre «saggi» (Enea Mazzoli, 

Annalola Geirola e Luciano 
Fanti) hanno concluso pro-
pno ieri sera il loro lavoro e ora 
si passa alla fase successiva. 
Per II 2 luglio è stata convocata 
una pnma riunione della dire
zione nazionale della Lega per 
una - informazione dell'esito -
della consultazione. La discus
sione vera e propria dovrebbe 
svolgersi invece il successivo 9 
luglio. La direzione dovrà infat
ti decidere se uscire con la pro
posta di un unico candidato o , 
se chiamare l'Assemblea na
zionale (già convocata per il 
14 e 15 luglio) a scegliere vo
tando sui due nomi in lizza. 
Secondo indicrezioni, che pe
rò non hanno trovato confer
ma, la consultazione avrebbe 
evidenziato una sia pur legge- , 
ra prevalenza di Ivano Barberi- -
ni. Quello numerico, soprattut- . 
to se la differenza, come pare, < 
è risicata, non sarà l'unico cn- • 
terio per definire la candidatu

ra ufficiale. Le valutazioni che 
gli organismi dirigenti della Le
ga sono chiamati a compiere 
dovranno tenere conto di una 
molteplicità di altri fattori. A 
cominciare dai problemi che si 
aprirebbero nel caso in cui 
Barberini o Pasquini assumes
sero la presidenza della Lega. 
Il primo, modenese, dirige il 
consumo, settore oggi trainan
te nella cooperazionc. impe
gnato in una fase di grandi in
vestimenti (ed a questo propo
sito si dice che alcune grandi 
Coop non vedrebbero positi
vamente l'abbandono del set
tore da parte di Barbenni, il 
quale non sarebbe insensibile 
a questo richiamo). D'altra 
parte. Pasquini, bolognese, è 
alle prese con la difficile ope
razione di risanamento e nlan-
cio di Unipol Finanziana, i cui 
soci avevano trovalo proprio 
nell'attuale presidente un ap
prezzabile punto di equilibrio. ' 

.- • • W.D 

LA NUOVA CACCIA 
PROMUOVE L'AMBIENTE. 

^CONGRESSO 
ARCI CACCIA 

" ' < 
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Enichem punta al rilancio 
Porta: ricapitalizzazione 
e intesa più serrata con Bp 
Acquistata la «Distugil» 

MICHELE URBANO 

nV MILANO. Le prospettive 
deH'Enichem? Per il presidente -
della società, Giorgio Porta, gli 
obiettivi sono due: un amplia
mento dell'accordo con - la 
•Bp» - che potrebbe interessare 
un altro settore delle lavorazio
ni plastiche - e un' operazione 
di ncapitalizzazione per ridur
re l'indebitamento (mille mi
liardi nel 92 e altri mille nel 
93). Dopo più di otto ore di as
semblea la notizia più interes
sante rimbalza da Roma: la 
Giunta dell'Eni avrebbe dato 
via libera all'acquisizione da 
parte di «Enichem Elastomeri» 
del pacchetto azionario della 
«Distugil», una società francese ' 
che controlla il 10% del merca
to mondiale delle gomme spe
ciali. L'annuncio ha sugellato 
un'assemblea caratterizzata 
da una raffica di interventi am
bientalisti che, come sempre, 
hanno sfruttato al massimo le 
azioni in loro possesso. Una 
lunga prova generale quasi ad 
annunciare lo show di oggi da- " 
vanti alla • Montedison dove 
porteranno una grande vela di 
carta: un ironico «Moro» contro 
l'inquinamento. • - - ' , . •.• 

All'assemblea Enichem tre i 
protagonisti. Da una parte i la
voratori dell'Acna schierati in 
difesa dell'azienda al grido: 
•Non inquina». Dall'altra la Le
ga Ambiente con una doppia e 
«arrabbiata» richiesta: chiudere 
l'Acna di Cengio e lo stabili
mento di Manfredonia; risana
re la Montedipe di Mantova e ' 
gli impianti di Priolo-Augusta ' 
in Sicilia e di Ferrara-Ravenna-
Porto Marghera. In mezzo sta . 
l'Enichem. Di risposte ne ha 
data solo una: quando Benia
mino Bernardi della Lega Am
biente ha ricordato che ['«affai

re» dell'etilenodotto Ravenna-
Ferrara «emana un lorte odore 
di tangenti». Risposta di Piero 
Gnudi, presidente del Collegio 
sindacale: il progetto riguarda 
l'Enichem Anic, altra società 
del gruppo, e quindi di fatto 
non compete al nostro con
trollo. 

Polemiche e (ebbre: la chi
mica italiana continua ad aver
la alta. Le importazioni anche 
nel 91 sono cresciute più delle 
esportazioni: il 7% contro il 4% 
portando il disavanzo com
plessivo a 11 mila miliardi. Il 
tutto in una situazione di mer
cato caratterizzatala da do
manda stagnante e dalla cadu
ta dei prezzi. E peri'Enichem il 
91 si e chiuso in rosso con una 
perdita di quasi 733 miliardi 
(l'anno prima, invece, era sta
lo raggiunto un risicatissimo 
utile di 800 milioni). Il fatturato 
è stato di 13.424 miliardi 
(15.060 nel 90). L'indebita
mento finanziario totale è stato 
di 7 mila miliardi rispetto agli 
8.341 di un anno prima. Cala
no anche gli organici: ora i di
pendenti sono 37.017 quasi 12 
mila in meno rispetto al 90. 
Una diminuzione che si spiega 
con la cessione di un gruppo 
di aziende. 

Insomma, un anno di crisi. 
La • produzione è scesa 
dell'1,9% con un calo genera
lizzato in tutti i comparti. Si so
no salvati solo la farmaceutica 
e la cosmetica (+ 3%e+- 1%). 
I «timonieri» dell'Eni non si 
sentono un po' responsabili? 
«La soluzione non è cambiare i 
vertici», ha risposto Porta preci
sando ctie qualche timido se
gnale di ripresa comincia ad 
affiorare anche se le speranze 
sono rinviate al 93. 

Approvato in extremis ieri 
dal Cipi un finanziamento 
di 318 miliardi. Saranno 
realizzati 4 stabilimenti 

Scioperi e proteste nella 
città toscana dove si teme lo 
smantellamento del«cuore» 
del gruppo: scelta sbagliata 

lettere 
Piaggio al Sud: via libera 
E Pontedera sì ribella 
La Piaggio di Pontedera aprirà quattro nuovi stabili
menti in Campania. Un investimento da 541 miliar
di, 318 dei quali a carico dello Stato. Lo ha deciso il 
Cipi (Comitato interministeriale per la politica indu
striale) , presieduto dal ministro Pomicino. A Ponte
dera i lavoratori sono scesi in sciopero. Dure reazio
ni del presidente della Regione Toscana, Chiti, del 
sindaco, Rossi, e dei parlamentari toscani. ; 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCA MARTINELLI 

• • PONTEDERA (Pi) Prima 
hanno presidiato i cancelli del
la fabbrica. Poi, nel pomerig
gio, hanno bloccato la linea 
ferroviaria per circa tre ore. Gli 
operai della Piaggio di Ponte
dera hanno risposto cosi alla 
decisione del Cipi, presieduto 
dal ministro Cinno Pomicino, 
che ha ratificato il contratto di 
programma stipulato tra la 
Piaggio e il ministero per il 
Mezzogiorno per un investi
mento di 541 miliardi. 318 dei 
quali a carico dello State, che 
la fabbrica divenuta famosa 
con la mitica Vespa ha deciso 
di effettuare in • Campania. 
Quattro gli stabilimenti che sa
ranno realizzati: a Nusco. pa
tria del presidente della De Ci
riaco De Mita, e Grottaminarda 
(Avellino), a Benevento e a 
Carvi, sempre in provincia di 

Benevento. La ricaduta occu
pazionale è prevista in 1.312 
unità. 1.148 nell'indotto. E poi 
c'è il programma di ricerca e di 
formazione professionale. 

Un bel gruzzolo, quello otte
nuto dalla Piaggio per emigra
re a Sud. Un finanziamento, in 
parte a (ondo perduto e in par
te a credito agevolato, che il 
gruppo, leader europeo nel 
settore delle due ruote e se
condo nel mondo alle spalle 
della giapponese Honda, ha 
cercato con ostinazione, gui
data dal suo presidente Gio
vanni Agnelli, nipote del presi
dente della Rat Al Cipi, in 
cambio dei congrui finanzia
menti, ha solo dovuto assicu
rare il «mantenimento degli at
tuali livelli occupazionali» e il 
«rispetto dei programmi di pro
duzione» per quel che riguarda 

La fabbrica Piaggio di Pontedera . 

gli stabilimenti Piaggio ubicati 
nel centro nord. Impegni che 
la direzione della Piaggio riba
disce anche in un comunicato, 
precisando che lo stabilimento 
di Pontedera «costituirà il polo 
industriale specializzato nella 
produzione di veicoli finiti a 
due, tre e quattro ruote». Ma a 
Pontedera, dove da molti mesi 
£ in atto una vertenza difficilis
sima, in pochi sono disposti a 

credere che tutto sia nsolto. 
Durissime, infatti, le reazioni 

dei parlamentari toscani, del 
sindaco di Pontedera Enrico • 
Rossi e del presidente della Re
gione Toscana Vannino Chiti. 
Rossi, che ieri a Roma ha in
contrato i ministri Formica, Po- , 
micino e Bodrato, ha definito il _ 
provvedimento del Cipi di una 
«gravità estrema». Le assicura
zioni dei ministri, ha detto Ros

si, «valgono a poco». Nel miri
no di Rossi, come di Chiti e dei 
parlamentari toscani di Pds, 
De, Psi, Rifondazione e Msi, c'è 
il fatto che una decisione cosi ' 
importante sia stata presa in 
assenza di un governo. Toni : 
durissimi, quelli usati dal presi
dente della Regione Toscana 
Chiti che definisce la decisione 
«gravissima e irresponsabile». 
Parla di un «potere che spreca i 
soldi quando non li ruba, fa 
cattivo assistenzialismo, pena
lizza l'economia del paese». In • 
segno di protesta Chiti sposte
rà la sede della presidenza re- -
gionale nel palazzo comunale 
della città toscana. 1 parlamen
tari fanno sapere che la que
stione dovrà essere riesamina
ta dal nuovo governo. » »-»,i. 

A Pontedera è stata una 
giornata all'insegna delle ma
nifestazioni. Davanti ai cancel
li, in corteo per le vie della cit
tà, sulla linea ferroviaria. La 
tensione e la rabbia sono sen
timenti comuni in tutta la città 
e in tutta la Valdera. Oggi ci sa
rà la serrata dei commercianti, " 
mentre l'organizzazione del fe
stival «Toscana delle culture», •; 
che si inaugura questa sera, ha 
posticipato, in solidarietà con 
gli operai della • Piaggio, • lo ; 
spettacolo a dopo l'incontro. 
•aperto» convocato dai consi
gli comunali della Valdera. . 

, Mentre i materassi vanno a Suez 

Pirelli-Continental 
scambio in vista? 

• NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. - Indiscrezioni? 
Qualcosa dì più. Oggi, infatti, 
la Pirelli dovrebbe ufficializza
re ai sindacati dei chimici la 
sua decisione di procedere in 
tempi stretti alla chiusura dello . 
stabilimento * di Villafranca 
(Messina), di metà di quello 
di Tivoli (Roma), e alla riorga
nizzazione dei Servizi Generali 
di Milano. Si tratterebbe di un 
•esubero» di circa 1600-1700 ' 
lavoratori, un taglio aggiuntivo 
a quelli (già consistenti) con
cordati col sindacato e il mini
stero del Lavoro in una inter
minabile trattativa. -• •-'«•• 

In casa Fulc. il sindacato 
unitario dei chimici, il colpo 
era in un certo senso atteso. 
Conclusasi con una mezza ca
tastrofe : l'avventura : tedesca ' 

, della casa milanese, con un 
primo tentativo fallito di acqui- , 
sire il controllo del colosso 
Continental, l'azienda si è tro
vata con una voragine nei con
ti e con una strategia industria
le «azzoppata». Mentre nel 
comparto dei cavi la posizione 
Pirelli era e resta piuttosto soli
da, l'insuccesso nell'affare 
Continental aveva privato la 
società italiana della possibili
tà di costituire un forte polo 
europeo nel settore dei pneu-, 

malici. Le conseguenze sono 
state pesanti: rivoluzione al 
vertice societario (con il pas
saggio del bastone di coman
do da Leopoldo Pirelli al gene
ro Marco Tronchetti Proveta), 
cessione di numerose aziende 
del comparto «Produzione di
versificate» e la chiusura di al
tre, l'avvio di una ristrutturazio
ne nel settore pneumatici. • 

E la mossa Pirelli va letta in 
rapporto ai complessi sviluppi 
dell'affare Continental. Per il 6 
luglio è prevista una nuova as
semblea della società tedesca, 
e in quella sede probabilmen
te passerà la richiesta Pirelli di 
abolire la norma che impedi
sce di far votare pacchetti di 
azioni più grandi del 5%. Con
testualmente, si voterà su un 
aumento di capitale di 850 mi
liardi di lire. Se cosi fosse, si 
potrebbero profilare due solu
zioni: o la Deutsche Bank (che 
di fatto controlla Continental) ' 
sarà costretta a restituire 1000 
miliardi a Pirelli, oppure si |X>-
trebbe fare uno «scambio» tra i 
due gruppi. Alla Pirelli, tutto 
quanto è pneumatico: a Conti
nental, i «diversificati» della ca
sa milanese. La «soluzione in
dustriale» avrebbe una sua lo
gica, dice il sindacato, e di una 
ipotetica razionalizzazione del 

settore pneumatici (Tivoli e 
Villafranca sono gli impianti 
meno avanzati in produzione) 
si potrebbe discutere; anche se 
la Pule non potrebbe accettare 
la chiusura di stabilimenti pro
prio nelle zone del paese più 
svantaggiate. Ma il passaggio 
prioritario, spiegano i sindaca
listi, è che la Pirelli chiarisca 
quali sono le strategie indu
striali del gruppo. 

Intanto, però, nell'ambito 
del programma di dismissioni 
dei diversificati, la Pirelli, ha 
raggiunto proprio ieri un ac
cordo per la cessione della pri
ma delle sette «business units» 
che compongono il settore. Si 
tratta della Business Unit Bed-
ding, che opera nell'area degli 
articoli per il dormire (letti, 
materassi, accessori tessili, 
ecc.). con un fatturato di circa 
100 miliardi nel '91 e 400 di
pendenti, che è stata ceduta a 
Overseas partners intematio-
nal e Eurosuez (gruppo Suez) 
per conto di fondi di investi
mento da loro gestiti. La Busi
ness Unit Beddmg opera con 
tre stabilimenti in Francia e in 
Italia (Saleux-Amiens, Stra
sburgo, Sesto S. Giovanni). Per 
effetto di tale dismissione la 
posizione finanziaria netta del 
gruppo migliorerà di 63 miliar
di circa. 

Protesta europea: «Si specula sul Terzo mondo» • 

Domani si fermano i 
A rìschio il «made in Italyx 
Domani i tessili italiani sono in sciopero per due. 
ore. Uno sciopero squisitamente europeo, con ma-
nifestazione a Bruxelles per la gradualità nello 
smantellamento dell'accordo «Multifibre» di cui si " 
chiede la proroga, contro il «dumping sociale» nel 
decentramento internazionale, contro la grande vo
glia degli imprenditori di ridimensionare drastica
mente il settore, specie nelle piccole aziende. - • ; ' 

RAULWITTENBERO 

M ROMA. Emblematico lo 
sciopero «europeo» che i sin
dacati tessili hanno proclama
to per domani in Italia, mentre 
a Bruxelles sarà in corso una 
manifestazione con delegazio
ni da tutta Europa. Emblemati
co dello scontro fra il Nord 
opulento e il Sud affamato, qui 
compresi i paesi usciti dalle ro
vine dei comunismi. Per quan
to riguarda noi italiani il famo
so «made in Italy» di cui si sta 
celebrando il quarantennale 
comincia a trasferirsi laddove 
la manodopera costa meno. 
Per quanto riguarda l'Europa, 
e l'Italia è in prima fila rappre
sentando un terzo della produ
zione Cee tessile e calzaturie
ra, fra poco scade l'accordo 
Multifibre e con esso le barrie
re che proteggono gli europei 
dall'assalto dei cosiddetti pae

si del Dragone: soprattutto Tai
wan. Hong Kong e Corea del 
Sud. Questa la sostanza delle 
motivazioni della protesta. • • -.. 

La contraddizione sarebbe 
clamorosa: sindacati che si 
battono contro il trasferimento 
di produzioni industriali nei 
paesi poveri. Si pensi che fra 
questi paesi a cui guarda il co
siddetto decentramento pro
duttivo (portare fuori dalla 
fabbrica pezzi della produzio
ne) intemazionale, ci sono 
l'Africa del nord e i paesi del
l'Est, bacini di colossali migra
zioni verso l'Europa ricca. E 
tutti dicono che per frenare 
l'ondata migratona occorre • 
creare attività industriali in tali 
paesi affinché decollino. Ma la 
contraddizione in realtà è ap
parente. I sindacati non si op
pongono a che gli industriali 

tessili impiantino fabbriche o 
spezzoni produttivi nelle zone 
sottosviluppate, né alla libera- •• 
lizzazione dei mercati e allo ' 
smantellamento dei prolezio- ' 
nismi. Si oppongono invece al ? 
«dumping sociale» che li colpi-. 
sce due volte: quando sman
tella l'occupazione nei com
parti trasferii e quando favori
sce il supersfruttamento nei 
nuovi insediamenti. - •'- ' 

Tutte cose spiegate ieri dai v 

segretari generali dei sindacati 
tessili Agostino Melale (Fil-
tea), Augusta Restelli (Filta) e 
Nicola .. Montanari «•• (Uilta), 
preoccupati delle voci di un ri
dimensionamento drastico del 
settore, con qualche industria
le che annuncia 400mila posti 
in meno (su 960mila) nei '.; 
prossimi cinque anni. Uno dei ; 
nodi è certamente quello del ' 
«decentramento» intemaziona- ; 
le verso i paesi dell'Est in par- ' 
ticolare Polonia, Ungheria e ' 
Cecoslovacchia, in grande svi- -." 
luppo dopo le aperture del 
post-comunismo. Si chiama 
«Traffico di perfezionamento 
passivo» il regolamento Cee 
dell'82 che autorizza il trasferi- • 
mento negli extra comunitari •• 
di spezzoni contingentati della 
produzione tessile lasciando 
ad ogni paese membro la defi
nizione delle quantità da tra
sferire. Ebbene, i sindacati :, 

chiedono che la questione sia 
regolata con quote concordate • 
a livello europeo: ad esempio, ;. 
il 30% del fatturato pro-capite •', 
degli operai della singola im
presa. Chiedono la garanzia ' 
della consultazione aziendale ' 
del sindacato prima di decide
re il decentramento. Chiedo- . 
no, per l'Italia, ammortizzatori ". 
sociali a favore delle migliaia 
di piccole aziende «terziste» " 
(che lavorano per conto delle . 
grandi) con meno di 15 dipen
denti: saranno le prime vittime '. 
deH'«intemazionalizzazione». • . 

L'altro - nodo < e l'accordo { 
Multifibre. Se liberalizzazione : 
ha da essere, sia introdotta ' 
gradualmente nell'arco di 15 i 
anni; e preveda reciprocità ; 
nell'apertura dei mercati, ac- • 
quirenti del «made in Europe» " 
ve n'è parecchi anche nei pae
si concorrenti, in India 80 mi- • 
Noni di persone hanno un red
dito pari alla media europea. \\ 

, In attesa che il settore tessile '.' 
(il calzaturiero c'è già) entri .̂  
nel Gatt, si proroghi il Multifi- -

, bre fino a tutto il '93. Ma so- . 
prattutto domani si chiederà 
alla Cee che in tutti gli accordi ,' 
commerciali con i paesi terzi • 
sia inserita la «clausola sociale» ' ' 
che imponga il rispetto dei di
ritti civili e sindacali minimi •. 
stabiliti dall'Onu. •> * . , 

Coltivatori a congresso: «Vogliamo una Maastricht agricola» 
• H ROMA. Senza governo e 
alla vigilia del vertice europeo 
a Lisbona, in cui il problema 
agricolo toma prepotentemen
te alla ribalta, il congresso del
la Confcoltivatori si apre in un 
quadro incerto. ' 

Che volete da Lisbona? . 
Chiediamo che Andreotti pro
ponga col massimo vigore il ri
conoscimento del dintto degli 
agricoltori a produrre, un rie
quilibrio della politica a favore 
della qualità, misure che ten
gano conto della montagna e 
delle produzioni • mediterra
nee, una modulazione degli 
interventi che consideri anche 
la realtà delle piccole aziende. 
Deve uscire un'indicazione per 
i ministri agricoli: la Pac, la po
litica agricola europea, va mo
dificata. . , . , . .. 

Vi si accusa di chiedere l'az
zeramento della Pac. . 

No, diciamo soltanto che la ri
forma agncola non è conclusa 
con le proposte Me Sharry, che 
non c'è ancora un trattato di 
Maastncht per l'agricoltura. In
vece che pensare al nequili-
bno. si è pensato al taglio delle 
produzioni eccedentane, alla 

riduzione dei prezzi, ad inter
venti iniqui sui redditi, ad un 
congelamento produttivo che 
non 0 ristrutturazione ma sem
plice abbandono delle terre 
coltivate. Di fatto si sono antici
pati gli accordi Gatt. . , -

Agricoltura europea sven
duta agli Usa sull'altare del 
commercio In nome degli In
teressi industriali? 

Non è questione di svendite. 
Noi per primi ci rendiamo con
to che il protezionismo non 
può essere una politica, ma il 
passaggio ad un sistema com- -
pctitivo deve essere graduale, 
accompagnato da misure di ri
strutturazione, equo nei risul
tati. Il mercato sta arrivando, 
basti peasare alla caduta dei 
prezzi, ma non ci sono né rie-
quilibno nella competizione 
né equità Di fatto, la riforma 
Me Sharry e una mera deregu
lation che può comportare l'e
spulsione dal mercato di mi
gliaia di aziende agricole. 

Sono pero previste misure 
di sostegno al redditi. 

Più che ai redditi, agli ettan. E 
poi, i sussidi non possono es
sere eterni. Il sostegno al reddi
to va accompagnato a misure 

Si apre oggi a Roma con la relazione del presidente 
Avolio il quinto congresso nazionale della Confede
razione nazionale coltivatori. Saranno presenti 784 
delegati provenienti da tutta Italia. Al centro il tema 
del rilancio delle campagne di fronte ai problemi 
economici interni e alle scelte comunitarie. E, forse, 
il cambio di nome. Sono i temi che affrontiamo in 
questa intervista al vicepresideme Bellotti.. 

GILDO CAMPBSATO 

strutturali che rendano com
petitiva l'agricoltura. É appun
to quel che manca alla propo
sta Me Sharry: essa punta sul
l'abbandono delle produzioni 
e non sulla riconversione. 

Loblanco picchia duro su 
Maastricht. 

Noi diciamo che l'Europa 6 un 
processo inarrestabile. Biso
gna però vedere che Europa: 
se in mano ai parlamenti o alla 
tecnocrazia di Bruxelles. La ri
forma Me Sharry è figlia del pe
so eccessivo della tecnostrut
tura burocratica: fa tornare 
l'Europa indietro, non avanti. 

Ma 11 governo deve solo farsi 
sentire a Bruxelles? 

Al prossimo governo chiedia
mo di non considerare l'agri
coltura un settore marginale o 
un mero serbatoio di voti ma 
un settore produttivo, non più 
protetto, su cui occorre investi
re. Cito alcuni capitoli: riforma 
credito agrario, legge polien
nale di intervento, aiscipllnari 
sulla qualità, - politica della 
montagna, riforma dell'Alma e 
del ministero dell'Agricoltura. 
È un quadro fermo da anni: 
non 6 solo questione di soste
gno, ma di strategia per l'agri
coltura a livello di potenza 
avanzata. • 

n dima generale è piuttosto 
da stangate. 

Bisogna assolutamente evitare 
Massimo Bellotti 

una politica punitiva per l'agri
coltura: i redditi sono caduti e . 
cadranno • ancora -- proprio . 
quando maggiore deve essere ; 
lo sforzo di riconversione. ?•;.. • 

Ma avete agevolazioni finca-
li per 4.000 miliardi. 

La metà riguarda i carburanti. 
Ce le vogliono togliere? E allo
ra che parifichino il prelievo fi
scale sulla benzina a quello 
degli altri paesi: non possiamo : 
avere ricavi a livello europeo e 
costi supenon. Non si possono ' 
tagliare i benefici dell'agricol
tura senza tener conto delle 
esigenze di competitività. E 
poi, tagliare 4.000 miliardi al
l'agricoltura su 30.000 com
plessivi da recuperare significa 
gravarla per tre volte il suo pe
so nell'economia: follia pura. 

Lo Confcoltivatori ha deciso 
di cambiare nome. Perchè? 

Un'agricoltura che compete 
sui mercati aperti come rinun
cia, gradatamente, alla prote
zione rinuncia anche alla stra
tificazione per classi. Va valo
rizzato l'insieme di un tessuto 
pluralistico: l'azienda grande, 
quella piccola, quella specia
lizzata, quella zootecnica eco-
si via. Dobbiamo quindi supe

rare l'ideologia del coltivatore 
diretto, del pan time. dell'agra
rio: pensiamo che tutte le im- ' 
prese debbano allearsi per un 
progetto di riorganizzazione . 
che punti alla qualità del pro
dotto. 1 coltivaton sono solo 
una parte di questo insieme: 
ecco perchè abbiamo propo- • 
sto al congresso di far riferi
mento ad un più generale 
"agricoltori" nella denomina- ; 
zione della nostra associazio
ne. - -,...- . w . , „. ,., ... 

L'unità dell'agricoltura non 
presuppone l'unicità delle ' 
organizzazioni? 

È la nostra prospettiva. Ovvia
mente i teT>;v saranno lunghi. * 
Ma intanto è già possibile dar 
vita ad un comitato di coordi- • 
namento tra le confederazioni; 
il passo successivo potrebbe 
essere un patto federativo in vi-, 
sta dell'unificazione. Parallela- ' 
mente va avviato il processo * 
economico. E poi possiamo ; 
unificare le associazioni • di 
prodotto o almeno le unioni, • 
dar vita ad una nuova struttura ' 
unitaria di servizi che sostituì- • 
sca la Federconsorzi e rilancia- . 
re la cooperazione rompendo 
le vecchie contrapposizioni. •. 

Luciano Lama 
ha ragione: 
con i missini 
non si può 

a v Caro Walter, ho letto la 
lettera del compagno Lucia- . 
no Lama («Non possiamo 
proporre i fascisti») che re
plica ad una mia battuta 
pronunciata durante la tra
smissione di Gad Lemer di 
lunedi sera. Sono assoluta
mente d'accordo con Lama. 
Non penso si possa proget
tare alcuna alleanza eletto
rale con esponenti del Msi. 
Da loro ci divide tutto; sul,. 
terreno dei valori di liberici e ' 
democrazia, e sul terreno ' 
dei programmi di solidarie
tà, giustizia, nconoscimento 
a tutti dei diritti fondamenta
li, connaturati alla dignità di ' 
ogni uomo e di ogni donna. 
Se le parole dette l'altra sera -
hanno fatto pensare il con
trario, è perché esse hanno , 
tradito il mio pensiero; e i " 
tempi rapidi della trasms- * 
sione non mi hanno con
sentito di correggerle e inte
grarle, come avrei dovuto e 
voluto. • . •-, 

Ritenevo giusto (e conti
nuo a ritenere giusto) dare , 
atto al consigliere De Cora lo -
delle sue battaglie per la ; 
moralizzazione della vita -
pubblica milanese: con Ba
silio Rizzo, con Hutter, con 
Colombo, con alcuni di noi 
del Pds, è tra quelli che in 
questi anni hanno cercato, • 
dai banchi del Consiglio c o ' 
munale di Milano, di contra
stare il partito trasversale de
gli affari, delle tangenti e 
della corruzione. Se bastas- -
sero questi titoli per far parte 
della lista di rinascita morale 
e democratica che proget
tiamo per Milano, De Coralo 
li avrebbe. Ma naturalmen
te, come dice Lama, non ba
stano e non possono basta
re. De Corato è certo un mis
sino anomalo, • ma è pur 
sempre un missino. È chiaro 
invece che la lista deve na- • 
scere su precise discrimi- •• 
nanti, ideali, politiche e pro
grammatiche, e • non solo 
sulla dimostrata coerenza e : 

affidabilità nella lotta alla : 
corruzione. Dunque non ne . 
possono fare parte i fascisti •' 
o albi esponenti di partiti o 
movimenti di destra. 

L'obiettivo è proprio, vice
versa, quello di sfidare la de
stra, vecchia e nuova, che 

. dagli scandali di «tangento
poli» ha preso fiato e vigore, 
per proporsi come alternati- * 
va di governo al sistema di ; 
potere politico affaristico 
che ha governato in questi * 
anni Milano. C'è il rischio • 
che al Msi e alla Lega vada- ' 
no, insieme ai voti di cittadi
ni che ne condividono le 
idee, anche molti voti di di
sperazione, di protesta, di 
denuncia delle degenera
zioni del sistema politico , 
travolto dalle indagini di Di "' 
Pietro e Colombo. La nuova '• 
lista, che stiamo cercando di' . 
costruire, vuole offrire uno ' 
sbocco democratico alla di- ' 
sperazione, alla protesta e 
alla denuncia. Vuole con- ' 
tendere alla Lega il primo <. 
posto nel consenso dei citta
dini milanesi e dunque il di
ritto di governare Milano. 
Determinate, senza ambi
guità, le basi ideali, pro
grammatiche - e • politiche • 
della sua proposta, dovrà 
essere, - quindi, una lista 
aperta e pluralista. • 

Con i saluti più cari. 
Franco Bassanlnl Ron-.u 

Un minatore 
dell'Amiate, 
qualche consiglio 
ai compagni sardi 

tm Caro direttore, sono un 
ex minatore dell'Armata. Ti 
no scritto perché sento l'esi
genza di dare qualche con
siglio ai minaton sardi, che 
stanno lottando per mante
nere il loro posto di lavoro. ^ 

La vicenda, le aspirazioni, 
i sentimenti, gli inganni, an- -
che stando a centinaia di 
chilometri dalla Sardegna, 
riesco a vederli benissimo, 
perché sono gli stessi che ho ~ 
vissuto io, qualche decennio 
fa. Come ho già detto sono • 
un ex minatore dell'Amiata, ' 
e più precisamente sono di 
Abbadia San Salvatore. La ; 
nostra miniera produceva il '• 
Cinabro, mineralequest'ulti-
mo dal quale si ricava il mer-
cuno. - • ' 

Dopo vari tentativi e dopo 
van passaggi di propnetà, in 

ultima l'Eni, con il benestare 
dei sindacati, fu deciso di . 
chiudere la miniera, per co
struire aziende alternative in 
una zona poco distante da 
Abbadia. Le aziende in que
stione dovevano occuparsi ' 
dei «campi» più disparati, in
fatti vi erano: i'Amiagel, che 
doveva surgelare il pesce ? 
pescato nel Tirreno, anche-
se Abbadia dista molti chilo
metri da questo mare; la Flo-
ramiata. che doveva produr
re fiori pregiati; la Rhibena. . 
che doveva produrre pezzi * 
meccanici; la Rivart, per i 
pannelli in truciolare. * .- -

Come ti sarai accorto, per. 
coniugare i verbi ho usato " 
un tempo passato e non il , 
presente, perché in tutte , 
queste aziende • non vedo 
nessuna - prospettiva, dato 
che sono caratterizzate da 
deficit pesanti, provocati i 
dalle speculazioni dei privati 
con il benestare dell'Eni e 
quindi del governo. Come a * 
dire: il privato riscuote, il go- i 
verno paga ed i lavoratori t 
devono arrangiarsi. •• ;.; 

Ho fatto questa lunga pre
messa • per consigliare ai -
compagni lavoratori sardi di 
resistere e di insistere nella 
lotta, ma soprattutto di non 
accettare nessuna proposta 
di dislocazione -in varie 
aziende, perché tale atto ; 
avrebbe l'unico scopo d i . 
smembrare il comitato di 
lotta. . . «» 

Sinceramente. '•' quando 
Marx diceva: «Proletan di -
tutto il mondo unitevi» aveva 
proprio ragione. Ricordate- ' 
vi. finché rimarrete .uniti * 
avrete una prospettiva, per- j 
che la vostra forza sarà gran- » 
de; quando vi dividerete, la 
vostra sconfitta sarà sicura. . 
La politica dell'«ognuno si 
arrangi come può» non ha • 
mai nsolto niente. » . , 

Un altro consiglio che vor
rei darvi è quello di non ac
cettare nessun manager ve
nuto da fuori, perché il suo 
unico scopo sarebbe quello 
di chiudere la vertenza man
dandovi tutti a casa. - - i 

Con la tale colgo l'occa
sione per esprimervi tutta la 
mia solidarietà e vi lascio un < 
mio recapito in modo da 
poter intraprendere ulteriori 
rapporti. Vi scongiuro, uon , 
ripetete i nostri errori. .,- ; < ».• 

i ••• ' Rosati Loris 
' Abbadia San Salvatore 

Lager nazisti: 
quel pugno : 
nello stomaco 
ci voleva 

sia Egregio direttore, non 
leggo, normalmente, l'Unità 
perché non condivido la sua 
linea politica, se non quan
do amici e compagni che 
militano nell'area Pds mi se-, 
gnalano qualche servizio di 
particolare interesse.,«,. • M 

Ieri, quindi, ho comprato 
il numero coll'ottimo servi
zio a seguito dei fatti di Ro
ma. —- - •' • '-" " 

Mi consenta di pregarla di 
rendersi interprete della mia 
gratitudine ai suoi bravissimi 
collaboratori. Letizia Pao-
lozzi e Wladimiro Settimelli 
dei quali condivido piena
mente le idee ed approvo 
l'esattezza delle informazio
ni. Il numero dcìVUnitàài ie-
n è veramente quel «pugno 
nello stomaco» che ci vole
va, anche fra i giovani (e i 
meno -, giovani!) , dell'area 
politica alla quale si rivolge 
il suo giornale. > •.--.-

Dunque: bravi, bravissimi 
tutti, a cominciare da lei! È 
stata una performance da 
grande giornalismo. Com
plimenti. . • -

'•/' V ~ Teo Ducei 
(Auschwitz 180.025) Milano 

È invalido V, 
e non prende 
una lira 

• • Caro direttore, c'è sta
to uno sbaglio nella pubbli
cazione della mia lettera del ' 
1° giugno. Nel testo si dice 
che io prendo lire 300.000 
come invalido; c'è stato un ' 
errore, lo dichiaro che non 
prendo assolutamente nulla 
mensilmente come invalido. , 
Vi prego di prendere nota di 
questa mia precisazione. 
Tante grazie. ' ••,. MJ/.,.»* 

Zaccarlello Nicola. 
San Marcellino 
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Sabino 
Cassese, 
studioso 
di diritto " 

amministrativo. 
Sotto prova 
d'orchestra *, 
a Budapest : 

Cartoline dal Bel Paese / 5. «La corruzione attuale è inedita 
nella nostra storia. La vera svolta? Inizia negli anni 70 
con i nuovi poteri locali. Ma fu il fascismo ad inventare 
l'occupazione politica dello Stato». Parla Sabino Cassese 

Fatti più in là, partito 
«In passato ad essere coinvolti erano singoli e cric
che. Oggi l'illegalità, dopo aver invaso l'amministra
zione, è diventata di natura politica». Sabino Casse-
se, studioso di diritto amministrativo, rievoca la na
scita dei «partiti-enti», risalendo al ventennio fascista 
e alla storia italiana recente. E propone: «Sfoltire e ri
qualificare il pubblico, restituire i partiti al loro ruolo 
costituzionale. Prima che il paese si disgreghi». 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

•ai •Analizzare il campo, ca
pire dove è il marcio, fare pro
poste e metterle in atto. Verifi
care quel che non funziona -
per poi cambiare eventual- • 
mente l'approccio». Per Sabi- -
no Cassese, prestigioso «am
ministrativista» italiano, antesi- > 
gnano della critica al sistema 
dei partiti, sono queste le rego
le elementari, «scientifiche», 
che dovrebbero sorreggere la 
politica, consentendole di tra
sferire l'indignazione diffusa in • 
un lucido disegno program
matico. È quel che chiede al 
suo amico Giuliano Amato 
•che di queste qualità 6 prowi- -
sto», e al quale augura .buona , 
fortuna». Ed è quel che chiede •• 
anche al- Pds: un contributo -
dettagliato, una terapia d'urto, ' 
ragionata e non ideologica. -
Per trascinare il paese fuori 
dalle secche di un «turbamen
to» per ora senza sbocchi, ma, 
in ogni caso, rischioso. Con 
Cassese, ordinario di diritto • 
amministrativo alla Sapienza 'r> 
di Roma, abbiamo cercato di 
ripercorrere le ragioni del ma
lessere italiano, oggi clamoro
samente polarizzai»* sui «rami ' 
bassi» delle istituzioni, nella 
giuntura tra partiti e ammlni- . 
strazione. Del resto propno qui 
s'annida l'essenza del «caso ' 
italiano» per il nostro interlocu
tore. • - . ,t-- • 

Prof. Canoe, la storia del
l'Italia unitaria è puntellata 
da scandali di regime: la de-
stra e la sinistra poctriaorgl-
mentall non ne andarono -
esenti e quello del «buon go
verno» sembra ormai dive
nuto soltanto un mito Inof
fensivo. Vorrei in ogni caso 
chiederle: la tangentocrazia 
rappresenta un «salto di 
qualità storico nello «vilup
po del paese? . -

La fenomenologia della corra- -, 
zione attuale presenta una no- . 
vita rispetto alla nostra espe
rienza storica. Per dimensioni 
e per qualità. Per qualità, in- : 
nanzitutto, perchè si tratta di 
una corruzione strettamente • 
politica, di partito, attiva nel . 
nesso con l'amministrazione. 

Gli enti locali hanno visto cre
scere a dismisura il loro ruolo e 
i loro budget. Rispetto al pas
sato, che vedeva coinvolti sin
goli funzionari o cricche di in
dividui, l'illegalità e divenuta 
politica, colonizzando il mo
mento tecnico-amministrativo. 

Qual è stato nella nostra vi
cenda recente 11 vero mo
mento di svolta verso que
st'epilogo? 

Tutto è iniziato negli anni set
tanta, quando classi politiche -
locali, mediocri e senza quali
tà, si sono trovate a gestire 
grandi quantità di denaro. Ciò 
ha esercitato un attrazione fa
tale sui partiti che come è no
to, per la loro elefantiasi, costi
tuiscono, da noi. una vera ano
malia rispetto al mondo occi
dentale. In Inghilterra, il La-
bour party sta in piedi soprat
tutto grazie al sindacato. In 
Francia contano i notabili e le 
personalità locali. Negli Usa i 
partiti sono solo coalizioni 
elettorali provvisorie. 

Attenzione al tirassegno 
professore, cosi c'è il ri
schio di gettare la croce sol
tanto addosso ai partiti... 

Il mio C un giudizio di fatto non 
di valore. I partiti italiani sono 
onnivori, vanno dalla A alla Z, 
sono veri e propri microstati 
nello stato. E questa e una co
sa che si può capire soltanto 
storicamente. Evocando gli an
ni del Fascismo. 

Si riferisce In generale al 
cattivo retaggio del venten
nio oppure alla peculiare 
esperienza fascista della 
•forma-partito»? 

Parlo del Partito nazionale fa
scista, delle sue profonde dira
mazioni nella società. Mussoli
ni contrapponeva i federali ai 
prefetti. Il modello è II: un par
tito acchiappatutto, capillare, 
a scala territoriale e funziona
le. Non c'è dimensione che il 
partito non copra, in termini 
regionali e di ruoli. In qualche 
modo, ancora oggi è cosi. Per
sino gli orchestrali degli enti li
rici sono di appartenenza poli

tica. Ormai sono sorte grandi 
bardature organizzative i cui 
costi solo in parte possono es
sere coperti dai bilanci ufficia
li. E chiaro dunque che esiste 
un «sommerso», che occulta i , 
flussi di corruzione e se ne ali
menta. 

Quella del partito-monstre 
sembra nella sua analisi una 
costante tipica dcUMdeolo-
gla italiana», nella quale ma
gari lei Inscrive anche U par
tito gramsciano, antenato 
dell'ex Pei... 

Non proprio. Quello di Gram
sci era un partito di «collettivi
tà», poi divenuto un organismo 
di funzionari. La ramificazione 
nella sopcietà era di tipo vo
lontaristico, fluida, non profes
sionalizzata. Il partito gram
sciano, insomma, costava po
co, era «policonsiliare» e fon
dato su una adesione di tipo 
etico. Faccio perciò risalire la 
tradizione del «partito pesante» 
proprio al Pnf, un organismo 
fuso con lo stato, divenuto po
co a poco ente pubblico e de

stinato a far scuola rispetto al
l'Italia repubblicana. A tale 
modello, peraltro, si riferisco
no le analisi di Massimo Seve
ro Giannini sui «partiti- enti 
pubblici». 

Quali sono stati i riflessi cul
turali di tutto questo sul rap
porto cittadini-stato? Lo sto
rico Glnsborg per esempio 
ha parlato di una forte domi
nanza del «familismo» mal
grado i partiti... 

Le relazioni tra cittadini e am
ministrazione sono inlinite. Se 
in esse si intromette diretta
mente la politica dei partili al
lora si crea uno stravolgimento 
giuridico e di mentalità. £ pro
prio il ciato strutturale di cui 
stiamo parlando a far «precipi
tare» e a rafforzare familismo e 
clientelismo. Fino a Giolitti i 
partiti erano forze di mobilita
zione, di movimento. Non c'e
ra l'intreccio tra interessi, ge
stione e indirizzi, nelle imprese 
pubbliche e private, negli enti. 
Questo elemento ha alterato il 

quadro, fino a fare dell'Italia 
un caso unico. 

Scusi se insisto, ma i partiti 
dal secondo dopoguerra so
no stati anche un forte veico
lo di democrazia, forse l'u- , 
nico che ha davvero conta
to 

Senza dubbio sono stati un ca-
naie essenziale di democrazia. 
Tuttavia oggi devono tornare 
al compito previsto dalla Costi
tuzione: quello di concorrere 
alla elaborazione degli indiriz
zi politici, ritraendosi dalla gè- , 
stione. Vorrei sottoporre alla 
sua attenzione qualche dato. 
Dalla nascita delle regioni in ' 
poi. una grande quantità di ri
sorse e stata dirottata in perite- . 
ria: il 2% degli impiegati locali 
gestisce oltre il 1 <1% della spesa 
pubblica. E ancora: nei consi-. 
gli comunali quasi nessuno 
continua ad - esercitare una 
professione, mentre le inden- ' 
nità percepite non superano di 
molto il milione al mese. Co- ' 
me potrebbero vivere tante 

persone con tali cifre? Perchè 
allora non cominciamo a sfol
tire di numero e a riqualificare 
professionalmente gli ammini
stratori? • " t •„.' !,'• ;..,'. .' 

A questo punto veniamo al 
modello amministrativo che 
lei ha In mente... 

Un'amministrazione efficiente 
distinta dalla politica, e senza 
tanti politici di professione. Da 
una parte, i funzionari; dall'al
tra i partiti che dettano gli indi
rizzi. Le Usi, ad esemplo, pos
sono essere dirette da persone 
che hanno vinto un concorso, 
con un apporto eventuale de
gli utenti. Questi ultimi potreb
bero svolgere un controllo in
diretto, dall'esterno. Si tratta, 
prima di tutto, di applicare la 
legge 142: nessun politico ap
ponga la sua firma sotto con
tratti. Poi, c'è la questione dei 
controlli che non vanno effet
tuati da organismi scelti politi
camente. - • . , -, .• ,-

E laddove, come accade al
l'Eni, il nesso tra indirizzi e : 

gestione è più stretto? 
É un caso difficile, per il 

quale mancano soluzioni con
vincenti. Si È concordi sul ruo
lo dei tecnici da impegnare, 
nel management giorno per 
giorno. Ma chi sceglie il presi
dente generale? Oggi è il go
verno, come si sa. E una solu
zione che non mi persuade. Il 
parlamento in Italia non è cosi 
forte rispetto al governo in ma
teria di controlli, come accade 
negli Usa. Direi, comunque, 
che lo stato dovrebbe liberarsi 
di una serie di imprese prive di 
vero valore strategico. Cosi il 
problema verrebbe semplifica
to. , ,, ^ ,•-./-;_;.'. -*..." 

Professore, dopo lo choc di 
Milano, che tipo di atmosfe
ra psicologica le pare di av
vertire nella società e nella 
politica Italiane? -• 

Una reazione emotiva diffusa, 
priva di veri sbocchi. Fino ad 
ora, sul piano operativo, sì è 
parlalo soltanto di nuova disci
plina degli appalti, come se si 
trattasse solo di questo. C'è co
me una sfasatura profonda tra 
il «turbamento» e le reazioni di 
una classe politica incapace di 
risposte analitiche e Incisivo. Il 
degrado drammatico del no
stro paese è l'impotenza dei 
decisori. Eppure, proprio ades
so il discorso dovrebbe investi
re l'intero arco dei rapporti tra 
stato e società. Perchè il Pds 
non fa la sua parte, avanzando 
proposte convincenti? Vanno 
messe da parte polemiche e ri
sentimenti perchè le geremia
di senza intelligenza empirica 
e volontà politica sono sterili. --, 

Non trova che l'ostacolo più 
tenace per le Innovazioni 
politiche sia oggi costituito 
dall'accumulo degli Interes
si e dei divieti Incrociati? ,-, 

Quasi mai in Italia il processo 
politico è stato interamente 
bloccato. In ritardo o in tempi 
estenuanti il fiume arriva sem
pre al mare, ad esiti magari ne
gativi eppure determinati. Alla 
(ine uno sbocco ci sarà co
munque. Ma, oltre agli esiti, 
occorre valutare i tempi. Se 
questi sono lentissimi, nella 
concorrenza tra le nazioni, re
steremo ultimi. E, all'interno, 
prevarranno divisioni territo-

• riali (come quelle prefigurate 
dal leghismo), gruppi, corpu
scoli, categorie. Il contrario, in
somma, di un paese moderno. 

4 ' • (Fine. Le precedenti 
puntale sono apparse 

neigiomi2, 8,12 
e 18 giugno 1992) 

Cinque nomi 
per il premio 
Santa Cesarea 
Linea d'Ombra 

•mi 11 prossimo fine settima
na verranno assegnati a Santa 
Cesarea Terme i premi «Santa 
Cesarea Terme - Linea d'Om
bra». I premiati sono Enrico Lo 
Verso (l'attore protagonista de 

// ladro di bambini). Luca Bi-
gazzi (operatore cinematogra
fico). Maria Mita Masci (stu
diosa di lingua e letteratura ci
nese). Sud Sound System 
(gruppo rap), Gianluigi Toc-
cafondo (grafico, autore di di
segni animati) La sera di sa
bato, alle terme di Santa Cesa
rea, verrà proietta L'ariasewna 
dell'Ovest à\ Silvio Soldini, per 
cui Luca Bigazzi ha curato la 
fotografia; domenica invece si 
terrà un concerto del Sud , 
Sound System. 

v» Un autoritratto 
di Ardengo 

„ f " • * Sortici 
M . . del 1930 

Ardengo Soffici, 
dall'Art Nouveau 
al Futurismo 

MARINA DE STASIO 

•al Da vent'anni Acqui Ter
me dedica, ogni estale, una 
mostra storica a un grande arti
sta italiano: dopo Carrà, De Pi-
sis, Rosai, Sironi, tocca que
st'anno al toscano Ardengo >* 
Soffici (1879-1964). La rasse- ' 
gna - che si inaugurerà il 4 lu- -
glio alle 19 nelle sale del Liceo • 
Saracco - è stata presentati i ie-. 
ri al Circolo della stampa di Mi
lano dall'assessore alla cultura 
di Acqui Terme, Mario Grigna-
schi e da Luigi Cavallo, che -
insieme a Oretta Nicolini e Va
leria Soffici Giaccai - fa parte 
del comitato scientifico. •.. -, 
. Pittore, letterato, uomo di 
cultura pieno di curiosità e di 
aperture intemazionali. Soffici ~ 
è una delle personalità più in- * 
tcrcssanti della cultura italiana 
del Novecento; attraverso ses
santa opere dal 1903 al 1963, 
la mostra documenta tutte le 
fasi della sua attività: il poco * 
noto periodo del soggiorno * 
parigino (tra il 1901 e il 1907), 
in cui fa una pittura simbolista ' 
vicina all'Art Nouveau; il perio
do cubofuturista, dal 1913 al 
1916, e la lunga fase che segue 
la sua originale e autonoma ' 
adesione alla tendenza nove
centista: il periodo dei suoi " 
morbidi • paesaggi solfusi da 
una luce dorata o azzurrina. • -

Presentando la mostra, Ca- ' 
vallo ha ricordato ì grandi me- ' 
riti cuturali che Soffici cbìy al
l'inizio del secolo: nel 1910 per " 
primo organizzò in Italia una 
grande mostra degli impressio
nisti; fu il primo a pubblicare 
uno scritto su Cézanne, per 
primo dedicò una monografia ' 
ad Arthur Rimbaud. Amico di ' 
Picasso. Braque, Apollinaire, " 
molto attento alla cultura fran
cese ma altrettanto vicino al-, 
l'arte russa (anche grazie ad 
una love story con la pittrice 
Alexandra Exter), Soffici all'i- , 
nizio del secolo era artista di 
avanguardia. Il suo primo in- • 
contro con il Futurismo tu in 

realtà uno scontro: indignati 
per una sua recensione negati
va, Boccioni e soci partirono 
da Milano per manifestare il lo- ' 
ro disappunto, ne nacque una ' 
violenta rissa che si concluse * 
con la riappacificazione - in ' 
questura. Nei mesi successivi, ~ 
con l'intermediazioni* di Seve
nni e Palazzeschi, si arrivò poi * 
all'adesione di Solfici al Futuri
smo. • • ,«'•<._ * • -» '"""* • ••> >* 

L'artista toscano è stato fon
datore di due tra le riviste più • 
importanti della cultura Italia- f 
n&.La Voce, fondata insieme a 
Papini e Prezzolini subito dopo 
il suo ritomo da Parigi, e po' 
Lacerba. nata nel 1913, una ri
vista futurista conosciuta e ap
prezzata in ' tutta ' Europa, e -
molto letta in Italia: lo stesso ',• 
Gramsci dovette riconoscere f 
che gli operai leggevano Lacer
ba. In quegli anni la pittura di ; 
Soffici innesta felicemente nel *• 
Cubismo francese le insegne . 
popolari delle osterie, i «trofei-
ni» delle bancarelle che vende-k 

vano angurie o caldarroste. < - '• 
Dalla guerra, in cui aveva 

combattuto subendo gravi feri- ; 
te, Soffici tomo profondamen- * 
te cambiato: «Pensava - ha 
detto Cavallo - che il realismo 
fosse la destinazione della re
sponsabilità nuova dell'artista; tr 
non era più l'epoca dei giochi.," 
La pittura realista gli permette
va di comunicare con i più 
semplici, i poveri: non era più 
lo snob parigino di prima, era '.' 
il popolano toscano tornato al
la sua terra». -̂  •"- "J- - '„>! 

L'opera letteraria di Soffici è 
trattata • da , Giorgio ; Barberi ' 
Squarotti in uno dei saggi del '' 
catalogo, edito da Mazzotta. 
La mostra, organizzata dal Co
mune di Acqui Terme con il 
patrocinio della Regione Pie- • 
monte . e della Provincia d i . 
Alessandria, resterà aperta fi- '. 
no al 13 settembre • (orano «. 
9.30-12.30 e 15.30-19.30; chiù- : 
so il lunedi). ' • ••<"•,.' 

Il riformismo che unisce e divide la sinistra 
Si apre oggi alla Residenza di Ripetta di Roma il 
convegno di studi indetto dalla Fondazione Istituto 
Gramsci dedicato al centenario della Fondazione 
del Psi: «1892-1992. Percorsi e contrasti della sinistra 
italiana». Vi parteciperanno molti autorevoli storici 
del.movimento operaio. Tra questi anche Massimo 
L Salvadori della cui relazione pubblichiamo la 
parte conclusiva.. ' • • . . . 

MASSIMO t_ SALVADORI 

•al Perché la storia ideale e 
pratica del tormentato rappor
to fra socialismo, comunismo 
e riformismo superasse la si
tuazione creata dalla consun
zione del centro-sinistra nel 
contesto decisamente dram
matico degli anni 70 fu neces
sario attendere la metà di quel 
decennio. Allora si determina
rono cambiamenti di decisiva 
importanza all'interno sia del 
Psi sia del Pei. Entrambi i partiti ' 
fecero ciascuno a modo suo 
un forte balzo in avanti; ma, " 
non si determinò affatto un 
maggiore allineamento dell'u
no sulle posizioni dell'altro, 
bensì una ulteriore sfasatura. 
Nel Psi si ebbe l'avvento del 
craxismo: nel Pei la svolta eu

rocomunista. -. 
Il craxismo non segnò una 

semplice evoluzione della cul
tura politica riformistica che 
era stata alla base del centro
sinistra. Quest'ultima, infatti, 
aveva allineato il Psi su posi
zioni ancora largamente mar
cate dal marxismo socialde
mocratico. Al contrario il cra
xismo diede luogo alla Bad 
Godesberg del Psi. Pose cioè 
all'ordine del giorno lo svinco
lamento del socialismo dal 
marxismo e dallo statalismo; 
sottopose la tradizione del co
munismo italiano ad una criti
ca frontale; denunciò la natura 
totalitaria dei regimi comunisti 
e ne affermò l'irreformabilità; 
fini per ancorare la cultura po

litica del partito al socialismo 
liberale europeo. 

Il processo evolutivo com
piuto dal Pei fu anch'esso di 
grande portata. Ma il segno fu 
in netto contrasto con il segno 
dell'evoluzione socialista. Il 
Pei. nel momento in cui il Psi 
abbandonava il marxismo, per 
parte sua abbandonava il le-
nin-sovietismo a favore di una 
nuova varante del marxismo 
democratico. Accettava in via 
permanente il metodo demo
cratico e i valor di libertà di 
matrice liberale, ma mantene
va la cntica di principio verso il 
riformismo socialdemocratico 
avendo quale scopo il supera
mento del modo capitalistico 
di produzione. Era la via chia
mata «terza» fra quella social
democratica che accetta il ca
pitalismo e quella sovietica 
che abolisce il capitalismo ma 
nega la democrazia. Altro pun
to caratterizzante di grande 
importanza il fatto che i comu
nisti negavano la natura totali
taria dei regimi comunisti, ne 
difendevano come inviolabili 
le conquiste strutturali econo
mico-sociali e auspicavano un 
innesto sul loro corpo di strut
ture politiche democratiche. In 

ogni caso, la svolta eurocomu
nista ebbe un effetto di enor
me importanza storica rispetto 
alla più che secolare linea che 
aveva tenuto separate le forze 
di governo e le forze di opposi
zione nei termini che ho chia
mato di Stato e anli-Stato. In
fatti, con il riconoscimento da 
parte del Pei del valore perma
nente del metodo democrati
co di matrice liberale e la criti
ca dei regimi di tipo sovietico, 
furono poste le premesse per il 
superamento dello storico fos
sato. L'antì-Stato cessò di esse
re tale e il Pei non tu più consi
deralo un esercito di Annibale. 
Vennero allora poste le pre
messe per la legittimazione del 
Pei come forza che non solo in 
via di fatto esercitava una lun-
zione democratica e rispettava 
le regolo della democrazia, ma 
che anche riconosceva - ecco 
il passaggio del Rubicone - la 
reversibilità dei ruoli di gover
no e dell'opposizione. Un'epo
ca della storia d'Italia si chiu
deva. 

Ci si può e deve domandare 
perchè siano dovuti passare 
ancora lunghi anni prima che 
la cultura politica del riformi
smo socialista democratico ac
quisisse una definitiva egemo

nia all'interno della maggio
ranza della sinistra italiana e 
che - obiettivo non ancora 
raggiunto - tale cultura politi
ca riformistica dominante pro
ducesse una vincente strategia 
politica unitaria riformatrice di 
carattere pratico. 

Gli ostacoli pnncipali da un 
lato alla saldatura fra il riformi
smo come cultura politica e il 
riformismo in quanto strategia 
politica concreta e dall'altro 
all'unità dei due maggiori par- • 
liti della sinistra quale mezzo 
per dare una efficacia adegua-.; 
ta a quest'ultima sono stati es- r 

senzialmente due. Il primo è 
consistito nel fatto che il craxi
smo, principalmente per effet
to della sua concezione accen
tuatamente -ministerialistica , 
del ruolo di governo, non ha -

; 
avuto le risorse e la capacità • 
per dare slancio alla prospetti
va di una nuova unità della si
nistra, chiudere il capitolo del-, 
le divisioni passate e aprire il 
capitolo del futuro. Il secondo 
ostacolo è stato rappresentato 
dalla lentezza con cui il Pei è 
pervenuto a comprendere che 
la crisi del mondo sovietico a 
cui esso restava legato, sia pu
re in maniera sempre più con

fusa, Irammentaria e contrad
dittoria, gravida di nscrve, era 
senza ntorno. Esso ha avuto bi- ; 
sogno, per tirare davvero le 
somme in questa materia, del ' 
fallimento del gorbaciovismo. » 

In tal modo i due partiti del
la sinistra sono arrivati all'ap
puntamento della doppia e 
sempre più profonda crisi del 
sistema politico nazionale e ' 
del sistema sovietico profon
damente usurati. Il partito so- ' 
cialista in quanto forza di go
verno incapsulata in una idea 
deteriorata della governabilità 
del paese e del significato del- , 
la propria alleanza con la De; il . 
partito comunista in quanto ' 
[orza troppo a lungo incapace ' 
di interpretare e far proprie le '• 
lezioni che la storia mondiale ' 
e nazionale ormai da anni ine
quivocabilmente suggerivano. ,J 

• Ora le carte sono tutte sco
perte. Queste carte dicono che 
il riformismo, il riformismo co
me cultura politica, ha senza 
dubbio conquistato la maggio-. 
ranza della sinistra: ma esse ci ' 
dicono anche che una vera, 
autentica, adeguala politica ri-
formatrice della sinistra all'al
tezza delle esigenze di un pae
se giunto ad una crisi quanto • 

mai profonda è ancora lonta
na dall'essere una realtà. 11 se- » 
gno della inadeguatezza della 
sinistra è sotto gli occhi di tutti 
noi: la bandiera dell'alternati- ' 
va di governo sta passando * 
dalle mani della sinistra a quel
le del leghismo. Se non fossi
mo capaci di contrastare que- ! 

sta tendenza, allora le conse
guenze inevitabili sarebbero 
che la sinistra verrebbe espro
priata del proprio futuro e che ' 

. la raggiunta unità sul fonda
mento del riformismo reste
rebbe inoperosa. In tal caso i 
due maggiori partiti della sini- • 
stra porterebbero la responsa
bilità di essere diventati, con le ' 
loro divisioni e insufficienze, 
fattori entrambi primari, sep
pure diversamente, dell'ulte
riore deterioramento della no
stra democrazia e del nostro si
stema economico e sociale. - -

Questo è l'anno centenario ' 
della nascita del primo grande ; 
partito della sinistra italiana. 
Noi dobbiamo fare si che sia '< 
anche l'anno della rinascita di ; 
quella sinistra nuova dalle ra
dici antiche di cui innanzitutto 
il paese ha bisogno per difen
dere e sviluppare i grandi co
muni valori della democrazia e ' 
della riforma sociale. 

Su Avveniment i in edicola 

CONFESSIONE 
DI UN POLIZIOTTO 
Uno sconvolgente verbale 

i sui legami ; 
I tra mafia e Stato ; 

EBREI E NAZISTI 
Gli orrori e i silenzi 
di Lidia Menapace • 

MINATORI 
Sottoterra per 
un milione 
al mese^ 

Avvenimenti 
ogni giovedì in edicola 
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Un computer 

Eer vincere 
i paura 

dei ragni 

Immagini, testi, disegni, video, cartoni animati, parole e suo
ni: per sconfiggere la paura morbosa dei ragni, I' aracnofo-
gia, i ncercatori inglesi dell' università di Leeds hanno realiz
zato un programma multimediale su computer. I pazienti 
vengono a contatto con immagini di ragni in modo gradua
le: da semplici rappresentazioni umoristiche a foto sempre 

' più realistiche. Attraverso il computer, il paziente controlla 
da solo II livello di sopportazione dell' immagine. Dai carto
ni animati si arriva a documentari scientifici che raccontano 
la vita dei ragni, nel tentativo di vincere I' aracnofogia con 1' 
interesse naturalistico. Secondo i ricercatori, Mustapha Has-
san e Peter Ward, la terapia del computer ha molti vantaggi 
su quella tradizionale con uno psicologo. In particolare, con 
il programma e possibile portare avanti la terapia in casa 
propria, senza bisogno di personale specializzato. 
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Anche Gheddafi 
annuncia: 
sconfitta 
la mosca -
«assassina» 

Anche Gheddali annuncia 
che la «mosca assassina» sa
rà da quest'anno nell'album 
dei brutti ncordi: il governo 
di Tripoli sostiene di averla 
completamente sterminata. 
L'agenzia Jana, ricevuta a 
Nicosia, riferisce di una ceri

monia organizzata per festeggiare l'evento e cita le parole di 
un funzionario del ministero libico per la riforma agraria: 
•Annunciamo a tutto il mondo e a tutte le organizzazioni in
temazionali che, grazie alla nostra perseveranza, abbiamo 
estirpato completamente la mosca assassina, terribile mi
naccia per i raccolti e gli animali in Libia». Secondo la Jana 
alla cerimonia erano presenti anche rappresentanti della 
Fao. L'operazione anti-mosca è stata combattuta dal cielo e . 
da terra: dal 1988, anno della scoperta dell'insetto assassino 
(le cui larve decimano il bestiame) Tripoli ha lanciato un 
miliardo e 250 milioni di mosche sterili importate dal Messi
co che hanno bloccato la riproduzione dell'esemplare dan
noso. Nel 1991 e stato annunciato il successo dell' operazio
ne, mentre per la «lotta terrestre» era stato detto che sarebbe 
proseguita fino all'estate di quest'anno. 

" Antonino * Zichichi ' lancia 
una sfida provocatoria agli 

< scienziati di tutto il mondo. 
Li invita a ptcaentaie piugel-
ti rnnrrpti Miti a risntwr*» i 
problemi dell'emergenza 

" ambientale e ad abbando-
•"«««"•«««««'••—,«"«""""««««~«—•"- n d r e | a partecipazione a ta
vole rotonde o alle marce d: protesta. Il presidente e fonda
tore del centro di cultura scientifica Ettore Majorana eli Erice 
ha promosso al centro Majorana il primo seminario del do
po Rio. «Primo in senso di stimolo - ha specificato Zichichi -
Voglio vedere quanti altri scienziati nel mondo organizze
ranno seminari dai quali usciranno con proposte concrete. I 
primi progetti di intervento predisposti dal laboratorio mon
diale vengono dall'incontro di Eice e costituiscono la prima 
risposta della scienza alla grande kermesse politico cultura
le che si 6 tenuta dieci giorni fa in Brasile». Adesso non resta 
che attendere (se ci sarà) la risposta degli scienziati «am
bientalisti» alta kermesse ericina. 

La sfida 
di Zichichi 
agli scienziati 
ambientalisti.. 

...e la critica 
di Garattini 
alle legge -
sulla ricerca 
con animali 

La legge sulla sperimenta
zione animale approvata in 
gennaio «sta paralizzando la 
ricerca biomedica ed e l'e
sempio più eloquente di co
me esista una comunicazio
ne distorta tra ricercatori e 
politici». Lo ha detto ieri a 

Roma Silvio Garattini, direttore dell'Istituto di Ricerca Farma
cologica «Mario Negri», nel convegno su Ricerca e Parlamen
to organizzato-dal'Consigtio'Nazionale delle Ricerche. «Era 
una legge molto attesa (le precedenti risalivano al 1931 e al 
'411 • ha detto Garattini • ma la sua versione attuale si presta 
a troppe critiche. Ai ricercatori non rimane che aspettare le 
circolari esplicative che il ministero della Sanità ha promes
so al più presto. Nel frattempo siamo tutti nella difficoltà di 
sapere come comportarci». 1 problemi, ha proseguito Garat
tini, riguardano questioni di fondo, «come una definizione di 
espenmento assolutamente incomprensibile», oppure gros
solani errori di traduzione dal testo della direttiva Cec del 
1986 alla quale si 6 ispirata la legge. 

Sul fondo dei laghi svizzeri si 
- trova di tutto: munizioni inu

tilizzate, esplosivi, parti di 
missili e perfino resti di ae
rei. Si tratta di «depositi» ef
fettuati dalle forze annate el
vetiche per liberare gli arse-

^ " • " " " nati da scorte inutilizzabili. 
Secondo quanto rivelato ieri dai giornali e dal dipartimento 
militare di Berna era questa una procedura seguita fino al 
1965 alla quale ora ci si 6 impegnati a porre nmedio con 
operazioni di recupero per la tutela dell' ambiente. Da una 
mappa dei laghi inquinati dal materiale bellico quelli in con
dizioni peggiori sarebbero il lago di Neuchatel, il lago dei 
Quattro Cantoni, quelli del Gottardo e quello di Thun. «Si 
può nuotare senza alcun pericolo per l'inquinamento e de
dicarsi allo sci nautico nei laghi della Svizzera, eccezion fat
ta per il lago di Lugano, nel Canton Ticino». Si affretta a rilan
ciare l'agenzia «Ats» dopo aver interpellato le autorità prepo
ste alla tutela dell'ambiente in tutti i cantoni della confede
razione. Le risposte ricevute dall' agenzia sono formali: le 
acque dei laghi non presentano pencoli di intossicazioni o 
infezioni per i bagnanti. Non si 6 avuto finora alcun segnale 
di allarme - si afferma - tranne che nel golfo di Agno ed in al
tre parti del lago di Lugano. 

MARIO PETRONCINI 

Laghi svizzeri' 
inquinati, 
dai militari 
ma «balneabili» 

.L indagine Oms sulla riproduzione umana 
Ogni giorno 100 milioni di rapporti sessuali generano 
oltre 900mila bambini. Di cui solo un quarto è desiderato 

Un piccolo mondo d'amore 
Ogni giorno 100 milioni di rapporti sessuali danno 
origine a 910mila nascite. L'Organizzazione mon
diale della sanità ha fatto i conti. E li ha resi pubblici 
ieri a Ginevra presentando il «Primo rapporto sulla 
riproduzione umana nel mondo». La metà di quelle 
nascite non «sono pianificate» e almeno un quarto 
«non sono desiderate affatto». Solo un neonato su 
quattro è davvero desiderato. 

SYLVIE COYAUD 

• I Dal summit di Stoccolma 
72 a quello di Rio '92 tutti co
loro che dicono di avere il de
stino del pianeta a cuore e a 
mente si sono comportati co
me se fossero privi di un sesso, 
tra i due possibili. Hanno de
plorato la crescita demografi
ca. Hanno applaudito i mezzi . 
drastici usati dai governi della 
Cina popolare e dell'India per 
porci nmedio. (Jhe in entrambi " 
ì paesi i neonati abbandonati o 
uccìdi e i Teli abvilili »iaiiu pic-
valentemente di sesso femmi
nile - l '80% degli aborti procu
rati nelle grandi città indiane, 
dove sono disponibili l'ecogra
fia e altri mezzi di diagnosi pre
coce - giungeva loro come la 
lieta novella. Le grandi poten
ze hanno suggento alla Banca 
mondiale e al Fondo moneta
rio intemazionale di subordi- • 
nare gli aiuti economici ai 
provvedimenti per limitare le 
nascite, badando ai fini, non ai 
mezzi. Come al solito; sono tra 
uomini, decidono nel proprio 
interesse. Non lo dicono però, ' 
fingono che sia per il bene co
mune, di uomini e donne. 

Timide, flebili, a Rio si sono 
colte le voci di alcune eco-
femministe, pacifiste e terzo
mondiste: «astoriche», per cita
re Leila Costa. Dicevano che 
siccome il cibo che nutre il 
7095 dell'umanità viene pro
dotto dalle donne, proprio nei • 
paesi più poveri e popolati, so
no loro a sapere lo stato di sa- < 
Iute delle acque e del suolo. 
Dicevano che il 100% della ri
produzione dell'umanità era 
assicurata dalle donne. Che 
era forse il caso, scusate signo
ri se disturbiamo mentre state 
facendo cose importanti, di 
ascoltarle. Figuriamoci. -

Un esempio. A fine febbraio, 
s'è tenuto a Ginevra sotto l'egi
da dell'Onu - nient'altro che 
l'egida - un vertice mondiale 
di tutte le organizzazioni che si 
occupano delle iniziative di 
donne • nel Terzo mondo. 
Coordinatrice Audrey Hep-
bum che, prima, coordinava 

, gli sforzi dell'Unicef a favore 
dei bambini. Ha capito ben 
presto che volerli soccorrere 
senza tener conto del fatto che 
venivano partoriti e allevati da 
donne, era bizzarro e del tutto 
lutile. A febbraio, Audrey Hep-
bum rimpiangeva che alla riu
nione di Ginevra non avesse 
partecipato nemmeno uno, di
casi uno, dei capi di Stato o di 
governo debitamente invitati. 
Ascoltare le donne? Figuria
moci. Signora Hcpburn, le ri
veliamo un segreto: come i po
litici che dettano o vorrebbero 
dettare le regole del gioco pla
netario, come i massimi esper
ti morali, gli scienziati, gli spe
cialisti di demografia, di am-
biente. di biodiversità, anche i 

Veto presidenziale su una legge del Congresso 

Stop di Bush alla ricerca 
e all'uso dei tessuti fetali 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. Bush ha risolto 
con un colpo di scure la lunga 
controversia sull'uso medico * 
dei tessuti fetali. Ieri ha infatti 
posto il veto ad una legge - ap
provata a larga maggioranza 
dal Congresso - che prevede-. 
va un finanziamento pubblico 
di S.'l miliardi di dollari per la 

, ricerca sui tessuti (etali. La rea
zione di ricercatori e membn 
democratici del Senato è stata 
aspra. Edward Kennedy ha 
bollato l'ennesimo veto del 
presidente con parole di fuo
co: la decisione dell'Ammini
strazione è irresponsabile - ha 
detto - e cancella le speranze 
di milioni di malati. Gli fa eco . 
Bill Clinton: per compiacere la 
destra il presidente mette in • 

' pencolo la vita di milioni'di 
donne. Ma Bush non ha dubbi 
ed ha motivato il suo veto di

cendo che quella legge inco
raggia l'aborto ed offende i 
sentimenti più profondi della 
nazione. «Quella legge - ha 
detto con enfasi elettoralistica 
- è inaccettabile dal punto di 
vista etico, fiscale, amministra
tivo, filosofico a legale». Per 
quanto riguarda gli aspetti fi
nanziari della faccenda, la leg
ge del congresso prevedeva un 
esborso di 3,3 miliardi di dolla
ri in più di quanto Bush era di
sposto a concedere per ricer
che sui tumori (seno, prostata 
e ovaie). Insomma l'idea di 
Bush è quella di dare un paio 
di miliardi in più ai National In-
stitules (or Health per ricerche 
tradizionali sul cancro. Ma 3 
miliardi di dollari sono una 
goccia nel mare del deficit 
pubblico amencano, e l'argo
mentazione è apparsa subito 
pretesuosa. La ragione vera -

come dice Clinton - è di natu
ra politica: da mesi Bush è al 
lavoro per riconquistare i voti 
della destra. Ed e interessante 
che la legge del Congresso sia 
stata approvata anche da alcu
ni avversari dell'aborto, i quali 
non credono che quella legge 
sia necessariamente destinata 
a provocare un'impennata del 
numero degli aborti, e soprat-

' tutto non credono giusto bloc
care una ricerca che ha già da
to risultati promettenti nel 
campo della lotta ai tumori al 
seno, ai morbi di Parkinson e 
di Alzheimer. Nel motivare il 
veto, Bush ha criticato quella 
parte della legge che chiedeva 
che l'amministrazione si impe
gnasse di più nella difesa della 
salute delle donne: non è affat
to necessario - ha detto Bush -
(are di più per le donne. Que
sta amministrazione ha fatto 
già abbastanza. 

capi di Stato credono di esser 
nati sotto un cavolo. Non han
no ancora scoperto la nostra 
esistenza. 

Esagero? Un altro esempio, 
tra mille. 

Un anno e mezzo fa gli Usa 
si sono alleati con l'allora Urss 
e hanno speso miliardi per sal
vare due (2) balene. Con tutta 
la simpatia per le balene, cosa 
aspettano gli Usa a nrar tuon la 
stessa arra - o soltanto a paga
re te quote orrctrotc che devo
no alle organizzazioni umani
tarie dell'Onu - da destinare 
alla produzione e alla distribu
zione di contraccettivi femmi
nili? Che le donne siano classi
ficate insieme con le balene. 
tra le mammifere in via di 
estinzione? • 

Questa la situazione fino al
l'altro ieri. Poi, il 23 giugno 
1992, l'Organizzazione mon
diale della sanità (Oms) ha re
so pubblico il «Primo rapporto 
sulla riproduzione umana nel 
mondo». Notizia clamorosa: 
l'Oms ha ripudiato la teoria del 
cavolo, finalmente! Con qual
che impaccio nelle parole ri
guardanti la sessualità che ' 
chiaramente le risulta un tema 
nuovo, tratta degli «aspetti e 
delle tendenze della sanità ge
netica». Traduzione: del nostro 
fare l'amore e delle sue conse-

: guenze. L'Oms è alla prima 
prova, merita indulgenza. E 
ammirazione, nonostante l'ila- ' 
rìtà e l'esasperazione suscitate 
dalla scelta lessicale, per aver 
osato affrontare i «fatti della vi
ta», cioè i fatti senza i quali una • 
vita non ce l'avremmo, e per ' 
aver scoperto, si, si, c'è scritto 
nero su bianco, che maschi e 
femmine hanno nella riprodu
zione un peso, un ruolo diver
so. 

Come tacciamo 
a riprodurci 

«1100 milioni di rapporti ses
suali quotidiani sono all'origi
ne di 910.000 nascite» quoti
diane anch'esse, ha detto a Gi
nevra, durante la presentazio
ne del documento, Mahmoud 
Fathalla, direttore del pro
gramma di ricerca sulla ripro
duzione umana. Facciamo -
due conti: ne deduciamo che • 
su 3 miliardi circa di persone 
in età di fare figli, la media è di 
un rapporto al mese per singo
la persona. Speriamo che la 
mcdiarisalga grazie ai rapporti 
omossessuali, non contempla
ti dalla visione sanitaria del-
l'Oms poiché non riproduttivi. 
Gli eterosessuali, pero, che t 
splendida continenza. E che 
splendida la prestazione dei 
loro gameti: con cosi poche 
occasioni d'incontro riescono 
a fecondarsi lo stesso. 

Seguono dati atroci. Di quel
le 910mila nascite, metà sono 
•non pianificate», un quarto 

• 

... •r.JMAtfwM»ì . «ààte&UMiÉ i tewrJÉfitii / — 

, •— 1 

Disegno 
di Mitra 
Dlvshali 

«non desiderate affatto». Sol
tanto un bambino su quattro 6 
stato davvero voluto. Chissà gli 
altri tre come si sentono. 

Come facciamo " 
a oon riprodurci ; 

Qui, rifensce l'Oms, la diffe
renza sessuale si afferma, e sì 
firma, col sangue. Le donne 
fanno meno figli anche nel 
Terzo mondo dove dal 1970 a * 
oggi il loro tasso di fecondità è ; 
passato da 6,9 figli a testa (a •> 
grembo?), a 3,9; e a 1,9 nei , 
paesi ricchi. Con i seguenti : 
metodi, in ordine di frequenza: ' 
sterilizzazione, volontaria - o , 
meno, dispositivi intrauterini, " 
pillola. Arrivano ulumi gli uo
mini, con il preservativo e la 
sterilizzazione. "••••*- c-m.., -

Le donne abortiscono. Gli ' 
aborti sono stimali tra i 36 e i 
53 milioni all'anno, più di me
tà clandestini. Mortalità annua 
da aborto: 180mila; per com- • 
pUiazIunl dutaule la gravidan
za e il parto: 500mila. • •. -

Agli uomini non succeda, ' 
quindi i responsabili mondiali 
non sono interessati a preveni- ; 
re tanta sofferenza. Anzi, qual
cuno vuol rendere l'aborto più '• 
clandestino. Invece di vitupe
rare Wojtyla. Rafsaniani, Wale
sa, Bush e C., preferiamo ren- ' 
derc omaggio alla presidente • 
dell'Irlanda cattolica. Continua • 
a creare occasioni per parlare ; 

di contraccezione e di aborto, ' 
vietati nel suo paese, nono- -
stante gli scarsi poteri della sua { 
carica. Tutti in coro, intoniamo < 
la canzone del film // laureato: > 
«Here'stoyou, Mis. Robinson», e 

C'è poco da ridere e da can-> 
tare, lo sappiamo. Nessuna ? 
donna è per l'aborto, • ogni • 
donna se potesse sceglierebbe A 
altri metodi. E quanto alle leggi ' 
che lo «tutelano», rimandiamo • 
i lettori interessati all'articolo • 
•Sovrane», scritto dalla filosofa • 

. Adriana Cavarero per l'ultimo • 
numero della rivista Via Doga- • 
na, su come fare uscire l'abor- . 
to dalla gabbia del diritto, que- • 
sto «potere di marchio maschi- • 
le che, da millenni, disconosce 
la potenza generativa femmi- < 
nilc (...) la quale non so bene ' 
se le venga dalla cieca natura 
o dal buon Dio, ma so per cer- • 
to che non le viene dallo Sta
to». - . " ' ' * * - . . . . . •-*'..-

La fatica, il dolore e la morte 
delle donne sono indifferenti • 
ai «sovrani» che in compenso si -
preoccupano - e - qualcosa t 
spendono per le malattie vene- ' 
ree, le quali colpiscono soprat
tutto i giovani fra i 20 e i 24 an
ni, maschi inclusi, -r --.- ; 

Intanto «le inchieste dimo
strano che le donne di tutto il 
mondo sono per metodi di '_ 
pianificazione familiare sicuri : 

ed efficaci. Questi metodi non 
mancano, ma sono purtroppo » 
assenti la volontà politica e i '• 
mezzi finanzian per raggiunge- • 
re questi obiettivi». Parole non ^ 
di Audrey Hepbum o della ',; 
presidente Robinson, ma del ' 
direttore generale dell'Oms Hi- » 
roshi Nakjirna. Fra due anni, si ,. 
terrà un summit sulla popola- ; 
zione mondiale. Nel frattem- » 
pò, continueremo a farci i fatti * 
nostri come negli ultimi ven- ? 
t'anni, cioè a limitare le nascite '• 
cor. i brutti mezzi a disposizio- • 
ne. . . -»••• 

L'incidenza delle reazioni avverse ai farmaci è aumentata: in Italia riguarda il 15 per cento della popolazione 
Più a rischio sono i medicinali antifebbrili. Ne parliamo con Alberto Venuti dell'Università cattolica di Roma-

Effetti coflaterali: allergie e intolleranze 
RITA PROTO 

wm Mal di testa? Nessun pro
blema. Basta prendere la pa
sticca giusta. E in caso di feb
bre, dolori, bruciori di stoma- ' 
co? Niente di più facile che ri
correre a un cocktail di confetti 
colorati. Le controindicazioni? 
Non sempre chi si autoprescri-
ve i farmaci o comunque ne 
abusa si dà la pena di prender
ne visione. Eppure gli «effetti 
collaterali» vanno da una sem
plice orticaria al temuto choc 
anafilattico. Possono verificarsi 
reazioni tossiche dovute, ad 
esempio, ad un dosaggio ec
cessivo, ad un alterato assorbi
mento o reazioni avverse su 
base immunologica o allergica 
in senso stretto. 

«L'incidenza delle reazioni 
avverse ai farmaci - ci ha detto 
Alberto Venuti, professore as
sociato di immunologia clinica 
e allergologia alla Università 
Cattolica Sacro Cuore di Roma 

- è notevolmente aumentata, 
tanto che il 15% della popola- . 
zione lamenta episodi di intol
leranza, il 2-3% del quali sono 
dovuti a una reazione vera- « 
mente allergica, che denota 
quindi la partecipazione di > 
meccanismi immunologici 
mentre per il resto si tratta di 
reazioni allergosimlli». 

E non C certamente un feno
meno da sottovalutare: «Nei 
nostri ambulatori - spiega il ' 
professore - il 50% dei pazienti 
viene per patologie respirato
rie, alimentari o cutanee e l'al
tro 50% presenta allergie far
macologiche. Del resto, negli 
Usa, il 3-5% di tutti i ricoveri 
ospedalieri è dovuto a reazioni 
da farmaci e, nel 1972 la peni
cillina causava il 75% delle 

1 morti per anafilassi, cioè 300-
500 morti l'anno». Più a rischio 
sono i medicinali antifebbrili 
(30%), le penicilline (25,5%), 

l'aspirina (17%) echemioanti-
biotici ' come i sulfamidici 
(15,4%), composti iodati di ." 
contrasto - (3 ,1%) , ' insulina '. 
(2%), Acth (1,5%), anestetici ; 
e altri farmaci in misura più ri
dotta. Sotto accusa, per le rea
zioni «pseudoallergiche», sono 
soprattutto gli antiinfiammato-
ri non stcroidei (Fans) come i 
pirazolonici, l'aspirina, aneste
tici locali come la novocaina e 
quelli generali. . / . . < 

Rsiste poi una vera e propria > 
malattia da aspirina: «All'infoi- , 
lcranza verso questo farmaco * 
- spiega l'allergologo - si asso
cia la poliposi nasale (rigon-, 
fiamento della mucosa nasale ' 
nclr) e la rinite. A volte il medi- -
co si accorge che c'è qualcosa ' 
che non va solo quando si ma- • 
nifesta una crisi di asma. Biso
gna poi tenere presente che 
l'acido acetilsalicilico, conte
nuto nell'aspirina, si trova an
che in alcuni alimenti come 
pomodori, mele, pere, frutta ' 

secca che vanno quindi elimi
nati dall'alimentazione». 

In ogni caso è importante 
differenziare le reazioni dovute 
all'intolleranza dalle allergie: 
«Innanzitutto - precisa il pro
fessor Venuti - il cambiamento 
che abbiamo nscontrato negli 
ultimi anni interessa soprattut
to le intolleranze, legate all'a
buso dei farmaci, mentre le al
lergie vere e proprie, dovute a 
cause genetiche, non si modi
ficano molto. Inoltre l'allergia 
è dose-indipendente e basta 
cioè una piccolissima quantità 
di una sostanza per scatenare 
una reazione mentre l'intolle- • 
ranza è legata alla quantità di ' 
farmaco assunta: non compa
re mai al pnmo giorno di cura 
ed ha effetti più gravi in rela
zione alle quantità assunte». -
Cambia, inoltre, la gravità dei 
sintomi: «L'intolleranza - spie
ga l'allergologo - può portare 
orticana, .prurito, asma, raf
freddore ma l'allergia alla pe

nicillina ' può anche essere 
mortale. L'intolleranza non • 

' implica né coinvolge il sistema '•' 
immunitario ma si tratta di una ' 
reazione aspecifica: una certa ; 
sostanza chimica, in pazienti ,< 
ipersensibili, libera gli stessi '.' 
mediatori chimici del 'allergia, ••• 
come ad esempio lsiamina e " 
prostaglandina, - provocando •' 
però disturoi meno gravi». 

Ma come si arriva alla dia
gnosi di una allergia da tarma- • 
ci? «Esistono esami allergologi- • 
ci con cui si evidenziano tm-
monoglobuline specifiche at- > 
traverso la via cutanei e, in al- -
cuni casi, come per la penicilli
na, attraverso esami • • di 
laboratorio come il RasL Si ; 
può poi fare il dosaggio per al
cuni miorilassanti per aneste
sia generale, per l'insulina ed è •• 
in fase sperimentale quello per 
i sulfamidici. Anche gli esami •" 
del sangue hanno però dei li
miti: dopo alcuni anni si pos
sono negativizzare pur essen- " 

do in atto l'allergia verso una 
certa sostanza». Il vero proble
ma è che non si può né preve
nire queste patologie né ricor
rere a dei vaccini: «L'unica cu
ra, spiega il professore, è quel
la di evitare la sostanza incri
minata. Il compito dell'allergo
logo, - identificati i nuclei 
chimici responsabili dell'intol
leranza, è quello di individuare 
terapie alternative che, per la 
prima volta, debbono essere 
somministrate sotto il suo con
trollo, con quello che si chii> 
ma test di esposizione orale». 
Queste patologie colpiscono 
in modo diverso le varie fasce 
d'età: «L'allergia - conclude il 
professor Venuti - è una ma
lattia dei giovani, anche per
ché prendono in genere pochi 
farmaci: nei bambini SJ può 
manifestare allergia verso un 
antibiotico o verso la penicilli
na. Al contrano gli anziani so
no più soggetti alle intolleran
ze». 
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Si gira a Bologna «Per non dimenticare » 
sulla strage della stazione del 2 agosto 1980 
Un mediometraggio di Massimo Martelli 
che andrà in onda a settembre su Raitre 

È un atto d'amore 
che servirà 
a darci giustizia 

TORQUATOSECO 

M 1 familiari delle vittime 
• e i feriti della strage alla sta
zione di Bologna del 2 ago
sto 1980. hanno accolto con 
molto piacere - l'iniziativa 
che la Società "Legami» in
tende portare avanti realiz
zando un film che mette in 
evidenza la necessità di non dimenticare. 

' ' ' Non si può dimenticare, occorre invece continuare ad in
formare, continuare a sensibilizzare, continuare a mantene
re alto l'impegno di ottenere giustizia e verità al solo scopo 

' di interrompere la lunga serie di stragi e della loro impunità. 
, Noi crediamo alla grande (orza del cinema e ci fa piacere 
che un gruppo di giovani abbiano scelto di realizzare un film 
intitolato Per non dimenticare. Ci sembra un atto d'amore 
per chi non è più, ci sembra un atto d'amore per chi crede 
nella giustizia, nella verità e in una migliore democrazia. Sta
mane, alla presentazione del film, il regista Massimo Martelli 
che era tra le altre cose amico eli mio figlio Sergio, ha parlato 
di un atto d'amore. Anch'io penso che la finzione relativa di 
un film possa esserlo. Ed é straordinario che questo mondo 
cosi strano ed effimero come quello del cinema ci riservi sor
prese cosi emozionanti. Gli attori che si impegnano in un 

' progetto come questo, che regalano il loro tempo affinché la 
gente si accorga di ciò che è successo dodici anni fa, diventa 
davvero un atto d'amore che ci (a piacere e che ci dà ancora 
più forza. La nostra speranza di ottenere verità e giustizia ac
quista nuove gambe, quelle dì chi vedrà il film. . • -
, Per noi familiari delle vittime e per chi e rimasto ferito si 

aggiunge speranza a speranza. La Cassazione ha ordinato di 
rifare il processo d'appello e ora questo film ci aiuta a non 
dimenticare. > ' , - - ' 
. Per non dimenticare dovrà servire anche a mantenere viva 

i la memoria dei nostri cari che hanno avuto solamente la col
pa di voler vivere. Ragazze e ragazzi che stavano andando in 
vacanza, donne e uomini semplici. Sono trascorsi dodici an
ni, ne sono trascorsi 23 da piazza Fontana e tante altre stragi 
ancora hanno insanguinato la nostra democrazia. Non vo
gliamo più ascoltare lo stesso ritornello «nessun colpevole». 
Quelle ragazze e quei ragazzi, quelle donne e quegli uomini 
sono stati uccisi. Anche questo atto d'pmore, questo film 
può servire a smascherare gli assassini. 

La storia 
L'orologio della stazione di Bologna 

fermo sulle 10.25, Il momento della strage 
In alto sopra il titolo, il regista Massimo Martelli 

che sta girando «Per non dimenticare» 

Un film vero, con storie di amori e litigi, ironico e 
drammatico. Un film «per non dimenticare» ciò che 
successe 12 anni fa alla stazione di Bologna. L'altro 
ieri sono iniziate le riprese del film di Massimo Mar
telli, prodotto in collaborazione con Raitre, Istituto 
Luce, Coop Emilia Veneto e istituzioni locali. Nel 
cast, Giuliana De Sio, Dapporto, Cavina, Cederna. Il 
regista era amico di Sergio Secci, morto nella strage. 

- ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' f , 
ANDREA QUERMANDI 

• • BOLOGNA In stazione la 
gente arriva, parte, si ama, liti
ga, si buca, si arrangia. In sta
zione la gente può anche mo
rire e tutto ciò che resta ò il ri
cordo. Il ricordo di volti che 
sorridono, felici per l'imminen
te partenza, il ricordo di amori 
che non possono continuare, 
di grida di bambini, di profumi 
familiari. In stazione a Bolo
gna, tra il primo binano e la sa
la d'aspetto di prima classe re
sta ancora quel tremendo 
squarcio che ha sconquassato 
tutto, rubando le vite a 85 per
sone. Lo squarcio di una bom
ba. Resta 11, hanno voluto che 
restasse per ricordare, per non 
far dimenticare che in quel 
punto, il 2 agosto di 12 anni or 
sono, alle 10,25, una giornata 
che doveva essere gioiosa si è 
trasformata in uno dei capitoli 
più bui e drammatici della no
stra storia. • 

In stazione oggi si gira un 

film che racconta i 40 minuti 
che hanno preceduto il boato. 
Sono le storie semplici di gente 
semplice. Storie in tutto e per 
tutto uguali a quelle che sono 
slate spezzate 12 anni or sono. 
Il film si intitola non a caso Per 
non dimenticare ed e stato pro
dotto dalla «Legami» in colla
borazione con Raitre, Comune 
di Bologna, Regione Emilia Ro
magna, cooperativa Emilia Ve
neto, Istituto Luce. Lo dirige 
Massimo Martelli, compagno 

- di studi ed amico di una delle 
vittime della strage, Sergio Sec
ci e lo interpretano attori come 
Giuliana De Sio, Angela Finoc-
chiaro, Giuseppe Cedema, An
tonio Catania, Massimo Dap- ' 

' porto, Gianni Cavina, Roberto 
Citran, Gioele Dix, Sergio Fan-
toni, Fulvio Falzarano, Vittorio 
Franceschi, Enzo lacchetti, Ro
berta Lena. Roberto Malandri
no. Francesco Paolantoni, Pa
trizia Piccinini, Nicola Pistoia,' 

Giovanna Ralli, Remo Remotti, 
Gemelli Ruggen, Tita Ruggcri, ' 
Vito, Stefano Sarcinellì, Paolo ' 
Maria Veronica, Mariella Va- . 
Icntini. Nel cast anche oltre .' 
500 comparse. Per non dimen
ticare sarà trasmesso su Raitre % 
a settembre e non è ancora , 
escluso che venga presentato 
alla Mostra del cinema di Ve
nezia. Microstoric dal film ver
ranno poi proiettate nelle sale . 
cinematografiche a cura dell'I
stituto Luce. Per non dimenti
care avrà inoltre una circuita
zione per cineclub. -. 

Ieri, presenti una buona par
te di attori e il regista, il film 6 
stato presentato ufficialmente 
proprio nella sala d'aspetto , 
che é diventata il simbolo della 
memoria della strage. Da qui , 
infatti parte la storia vera che 
anima il racconto. Lo scampa- , 
to alla strage. Roberto, 6 Ce-1 
dema, che ogni anno, in silen- •, 
zio e solitudine toma davanti i 
alla lapide che ricorda gli 85 -
morti. «Devo tornare qui - dice i. 
Cederna - perché ricordo tutte 
le facce di quella tragica matti- ' 
na ma non riesco a collegarle 
ai nomi. Ho la donna, il lavoro, 
i figli, le vacanze, ma non pos
so non tornare anno dopo an
no». Roberto racconta la storia: , 
incontra la pazza, i taxisti, la 
mamma col bambino e gli ., 
amanti. Incontra tutto ciò che 
si incontra in stazione. Micro
storic quotidiane. I due amanti 

che si rivedono dopo essersi 
lasciati e che si lasciano un'al
tra vetta',' là' cassiera del- bar 
pettegola che li spia, il' Carne- • 
nere di'buon cuore che'cerca • 
di aiutare la tossica, il barbone, -
i due ferrovieri romani amici di < 
famiglia e, chissà, anche pa
renti, magari padre e figlio, il 
prete che cerca di redimere la ", 
tossica, i tassisti, una famiglia 
in via di disfacimento che forse 
si ricompone. C'è la vita in sta- , 
zione, c'è la vita in questo film 
fatto per ricordare vite inno- , 
centi spezzate e spazzate via. 
Non c'è documentarismo, né 
denuncia, né sangue. Lo sco- ' 
pò, dice Martelli, è racchiuso 
nel titolo. E aggiunge: «Ero , 
amico di Sergio Secci. Il film lo , 
voglio dedicare a lui e allargar-, 
lo agli altri. Ai parenti e agli . 
amici che li ncordano e che 
continuano a sperare nella -
giustizia, a quelli che allora • 
erano giovani e che oggi lo so
no di meno. Un film anche se 
piccolo si ricorda, alimenta . 
dubbi e discussioni, emozio-
na, induce a pensare. Il nostro 
film vuole essere questo, un 
aiuto per diffondere una prote
sta, un'esigenza di giustizia per 
far conoscere e soprattutto per 
non dimenticare». - \ 

. Giuliana De Sio annuisce e 
, racconta l'episodio che la ri

guarda. «In stazione incontro 
per caso un uomo che mi ha „ 

' fatto soffrire, un uomo superfi

ciale che vorrebbe riallacciare 
una storia. Ne nasce una lite. 

•i Lui parte e si salva, mentre io 
i resto e muoio nello scoppio». 
• Poi aggiunge: «Il copione mi ha 
' subito coinvolto perché è una 
• storia di esseri umani in cui 
ogni emozione è data dal filtro 
di chi lo vedrà. Ho accettato 

- perchè non c'era sangue, né 
violenza». • , • .. .. „ .• -

Per non dimenticare è, però, 
qualcosa di più di un film. Tutti 
gli attori, i tecnici, il fotografo 
di scena • Roberto Serra, le 
comparse, insomma tutto il la
voro che dà vita alla pellicola è 

., volontario. Ogni attore e il regi
sta percepiranno un compcn-

• so simbolico che verrà devolu-
• to all'associazione familiari 
. delle vittime della strage. Un 
• grazie collettivo a Bologna, di
ce Martelli, che ha dimostrato 
di avere una sensibilità straor
dinaria partecipando e chie
dendo di partecipare al film. 

' Come quei cinquanta ferrovie
ri in pensione che ogni giorno 

' di ripresa vanno sul set per sta
re in quinta. Il film si chiude 
con la scena di Gianni Cavina 
che sale sul treno con la ma-

' dre. Lui vorrebbe restare a Bo
logna perchè inizia la stagione 
delle feste dell'Unità e là ci si 
può divertire. Ma la madre insi
ste. Poi gli chiede l'ora. Sono le 
10,25. La bomba scoppia. E 
scorrono tutti i volti. Restano 
vivi, ma solo nella memoria. • 

.Dall'assemblea di .Raiuno nuovo monito per la trasparenza. Porcacchia direttore delGr2 

«Fuscagni, impara da Woj 
I lavoratori di Raiuno citano Papa Wojtyla del recen
te viaggio in Lombardia. E ieri sera sul tavolo del 
consiglio d'amministrazione è arrivato un nuovo at
to d'accusa contro la direzione della prima rete, già 
largamente delegittimata, firmato dall'assemblea 
dei dipendenti. Si chiede di voltare pagina, in nome 
della trasparenza e della lotta agli sprechi. Porcac
chia, all'unanimità, nuovo direttore del Gr2. 

SILVIA GARAMBOIS 

M ROMA II Gr2 ha un nuovo 
direttore. E Raiuno un nuovo 
documento contro la gestione 
della rete, gli sprechi, la politi
ca degli appalti selvaggi. Un at
to d'accusa in cui si fanno no
mi ecognomi. • ' ! - • . 
• Il consiglio d'amministrazio
ne ha accolto, all'unanimità, la 
proposta del direttore Gianni 
Pasquarclli e ha nominato alla 
guida della testata radiofonica 
Pier Vincenzo Porcacchia. Il 
Gr2 era da quattro mesi senza 
direttore, da quando Marco 
Conti, esponente gavianeo, è • 

stato eletto senatore De. Per 
Porcacchia. 56 anni, da 25 alla 
Rai, è anche un risarcimento, 
dopo essere slato una vittima 
della notte dei lunghi coltelli, 
nell'agosto '90. Allora, infatti, 
per «ammortizzare» la destitu
zione di Nuccio Fava da diret
tore del Tgl, alla sinistra De 
venne dato il contentino della 
direzione della Testata regio
nale, sacrificando l'allora di
rettore Porcacchia a favore di 
Leonardo Valente. 

Per il presidente Walter Pe-
dulia la procedura seguita per 

la nomina «rappresenta un ele
mento innovativo in direzione 
della trasparenza». Ma 11 comi
tato di redazione del Gr2 e l'U-
sigrai «sollecitano i vertici 
aziendali a rendere pubblico il 
metodo attraverso il quale è 
stata individuata la candidatu
ra». «Avremmo preferito una 
scelta più innovativa e a que
sto fine abbiamo prospettalo 
anche specifiche candidatu
re», hanno dichiarato i consi
glieri del Pds Bernardi, Mendu-
ni e Roppo, nconosccndo co
munque a Porcacchia «equili
brio e competenze professio
nali». 

Il consiglio d'amministrazio
ne si è però trovato sul tavolo 
ben altro problema: Il nuovo 
documento dell'assemblea dei 
dipendenti di Raiuno, annun
ciato e atteso fino a tarda sera. 
La discussione è rimandata al
la prossima settimana, ma il . 
presidente ha intanto dato let
tura ai consiglieri delle tre pa
gine di documento, «elementi 
di riflessione» proposti dai di

pendenti di Raiuno al consi
glio d'amministrazione perché 
intervenga «con atti specifici»: 
la direzione di Raiuno - scrivo
no - nell'assemblea di rete ha 
infatti confermato una «corre-
sponsabilizzazione aziendale» 
e di fatto «ammesso l'esautora-
mento». 

Nel documento approvato 
dall'assemblea del 23 giugno i 
dipendenti di Raiuno chiedo
no il rientro nelle strutture le
gittime di tutte le competenze, 
la trasparenza e l'informazio
ne sulle scelte produttive e un 
riequilibrio fra interni e colla
boratori esterni a favore delle 
professionalità dell'azienda, 
prevedendo il ricorso a perso
nalità esterne veramente quali
ficate, Ma fanno anche nuove, 
dettagliate, denunce, in un'at
mosfera sempre più rovente 
per le risposte rninimazzatrici 
che il direttore dà attraverso i 
giornali. -

La rete dovrebbe avere sei 
staitture di programma e due 

di supporto, ma in realtà ce ne 
sono quattro in più: una attri
buita al direttore Carlo Fusca
gni e una al suo vice Lorenzo 
Vecchione, un'altra all'assi
stente del direttore, Carlo Ca-
nepari e la quarta attribuita a 
un estemo. Francesco De Cre
scenzo, incaricato di occupar
si di co-produzioni, vendite e 
acquisti, in particolare di pac
chetti di film. E al documento i 
dipendenti di Raiuno hanno 
allegato la fotocopia della let
tera con cui Fuscagni chiedeva 
agli uffici competenti di prov
vedere alla creazione di una 
struttura, e al reperimento del
le stanze, per De Crescenzo. 
Ma • i dipendenti di Raiuno 
chiedono anche perché viene 
fatto un contratto di collabora
zione a un giornalista come 
Luigi Locatclli, ex direttore di 
Raidue, ma perché si occupi 
come programmista di fiction. 
O perché, mentre si perdono 
registi come i Taviani o Olmi 
(per poi «riacquistarli» dalla 
concorrenza), si fa debuttare 

Il direttore generale della ral Gianni Pasquarelli 

in regia Ricki Roseo, meglio ' 
. noto come produttore di Rossi

ni e Mosca addio. O, ancora, ', 
chiedono, perché si affida a Bi-
bi Ballandi un compito come 
quello di reperire i giovani in 
gara per Fantastico. Se a prò- , 
posito di lottizzazioni i dipen

denti di Raiuno scelgono di ci
tare le recenti parole ammoni-

' trici di papa Wojtyla, dal consi
glio d'amministrazione, inve
ce, essi rivendicano che il loro 
posto di lavoro e la sua dignità 
vengano difesi. Che si volti pa
gina. . . ,.- . . . , ' • • 

Wilson, Waits e Burroughs 
per «The Black Rider» a Genova 

La beffa di Satana 
e l'anima persa 
del santo cacciatore 

»,j>'r-v ;>*'<! ' 3 -

Una scena 
di «The Black 

Rider» ' 
di Bob Wilson 

presentato 
a Genova 

MARIA GRAZIA OREOORI 

• • GENOVA A due anni dal 
suo debutto, eccolo finalmen
te anche da noi The Biadi Ri
der lo spettacolo messo in sce- ' 
na daRobert Wilson per il Tha-
lia Theater di Amburgo. Solo „ 
un musical, ha detto qualcuno, 
minimizzando; ma che musi- * 
cai, gente! Tre le «grandi firme» *. 
che hanno concorso ali.» sua • 
creazione: il mitico cantautore -
californiano Tom Waits, la cui 
voce (registrata), reca e disin
cantata, dà l'avvio alla sorata; 
un protagonista del teatro di ri- * 
cerca come Wilson che firma ? 
la regia e la scenografia <; uno ' 
dei padri della mai dimentica- • 
ta beat generation William Bur
roughs, che ha scritto i testi 
che collegano fra di loro i di
versi momenti dello speitaco-
lo. Una miscela esplosiva che 
trasforma The Black Rider in un , 
oggetto di culto, magari un po
co spiazzante per chi, stando 
alla rigida divisione dei generi, 
si attenderebbe un musical 
classico e per chi vi ricerchi " 
unospettacolocerebraleitutti \ 
i costi. - , 

Niente di tutto questo, inve
ce, ma tre ore di invenzione • 
musicale e visiva quasi sempre 
azzeccata a fare da sfondo al- < 
l'inquietudine che, in tutti i 
tempi e in tutte le latitudini, ha • 
sempre fatto da filo conduttore ; 

alla storia dell'umanità: i I ten
tativo dell'uomo di cambiare il *' 
proprio destino, magari gio
candosi l'anima e la vita. Infat
ti, a ben guardare, in The Black ' 
Rìder si mescolano la storia di 
Faust, quella del Franco Cac- ' 
datore musicato da Weber e il 
Franco Tiratore, la leggenda • 
popolare di August Apcl, su ' 
cui Burroughs ha immesso il 
senso delle generazioni che ., 
passano, il gusto del «viaggio»; -
Waits la sua musica che licer- ; 
ca l'epopea, ma allo stesso ; 
tempo la smitizza, Wilson il 
suo rigore spaziale, il gusta per 
il ralenti, una matrice surreale 
in cui realtà e sogno si confon
dono. • .<• • -

• I tre elementi costitutivi del
lo spettacolo non si elidono a , 
vicenda, * ma riproponjono ' 
con forte coinvolgimenlo la 
storia fatale dello scrivano Ro- ' 
bert che si trasforma in caccia- ' 
tore per ottenere la mano di ^ 
Katc, figlia del guardaboschi t 
Kuno. Per questo il giovane ; 
stringe un patto con il diavolo ." 
che gli garantirà le pallottole >' 

magiche con cui abbattere le 
prede. Ma la storia finisce male 
perché con l'ultima pallottola 
uccide, alla vigilia delle nozze, " 
l'amata credendo di sparare a " ' 
un candido uccello. Per rac- : 
contare la leggenda sulla qua
le Burroughs ha immesso il ' 
senso di una fatalità sociale ;' 
che non lascia spazio alla ri- ' 
bellione, Bob Wilson ha >»cova-
to una serie di immagini sor- ' 
prendenti. Ecco il diavolo ap
parire fra i vapori, anzi ad ap
parire da una specie di camera ' 
oscura che assomiglia a una : 
bara, è la sua scarpina rosso •; 
sangue perché il diavolo è un 
trasgressore per eccellenza an
che sul piano sessuale... Indos
sa una marsina nera dalle lun- -
ghe code (poi rossa e bian- " 
ca), è zoppo - si chiama Gam-
badilegno -, ha il viso bian
chissimo e la bocca rossa e, in 
ricordo del Nosferatu di Mur- , 
nau, ha grandi orecchi. Ma tut- •' 
ti, in omaggio all'espressioni- » 
smo, sembrano usciti da qual- ' 
che gabinetto del dotto" Cali- ; 
gari: un po' morti viventi, un 
po' automi grotteschi appaio- • 
no e scompaiono in un mondo 
fantastico popolato da uomini_ 
con la testa di uccelli, dove tut
to è infinitamente grande o in- ' 
finitamente piccolo secondo -• 
un gioco dello spiazzamento •-
cosi caro a Wilson. Un'umani- • 
tà addormentata nel suo so
gno mentre nel cielo di ?hiac- -
ciò appaiono strani e inquie
tanti oggetti luminosi, gli alberi 
crescono e rimpiccioliscono a ' 
vista, le pallottole fischi ino, i . 
passi rimbombano e i i>erso- • 
naggi si muovono per la scena : 
con gesti rubati alle arti mar
ziali. . , , . . - . 

Ironico omaggio al musical 
QRocky Horror, per esempio) -• 
ma pure a Melropolis, magari " 
rivista da Moroder, The Black £ 
Rider è anche una cowboy -

. opera dove gli elfi potrebbero > 
benissimo stare accanto a Tex • 
Willer. Naturalmente con il • 
contributo determinante delle »' 
canzoni di Tom Waits suonate 'f 
e cantate dal vivo (encomiabi-. 
li i musicisti e gli attori) che « 
mescolano suoni della natura 
e musica concreta un po' bai- '• 
late e un po' jazz, un po' go-
spel e un po' Weill che ripro- .-
pongono dunque quello (tesso -
mescolamento di generi dal *" 
melò all'ironia che si ritrova 
nello spettacolo di Wilson. • • 

Gli autori: «Basta 
soldi alle major» 
Ha ROMA. Anche la gente del 
cinema è scesa su viale Mazzi
ni. Una delegazione dell'Anac 
guidata da Francesco Maselli e 
della quale facevano parte ' 
Agc, Giovanni Amone, Fr.inco 
Bernini, Suso Cecchi D'Arnico, • 
Michele Conforti, Franco Giral-
di, Emidio Greco, Carlo Lizza- ' 
ni, Luigi Magni, Enzo Monte-
leone, Nino Russo, Claudio Se- " 
stieri, Furio Scarpelli, RickyTo- -1 

gnazzi, ha incontralo (martedì f 

sera) il presidente della tv 
pubblica Walter Pedullà. 

Sotto accusa lo scarso impe- • 
gno della Rai verso il nostro ci-1 
nema, la rincorsa dell'audien
ce e delle tv commerci ili a-
scapilo di un sostegno - anche 
politico - alle produzioni ita-. 
liane e, d'altro versante, i venti 
miliardi «regalati alle majors ' 
americane per film coprodotti, .' 
di cui si conoscono solo i titoli -' 
e gli attori»; o «le telcnc/elas • 
d'oltreoceano cui apriamo i . 
massimi spazi milanesi, mezzi -
tecnici e miliardi di pubblico > 
denaro». 

«È grave - è scritto nel docu
mento dell'Anac -che, fino ad 
alcune recenti e liberatorie af- > 
fermazioni di Walter Pedullà, i 
le critiche e le autocritiche 
dentro la Rai siano state tutte i 
inteme a una logica d'azienda, < 
quasi si fosse smarrito il senso J 
stesso e la ragione d'essere del 
servizio pubblico». Gli autori di •-
cinema chiedono che la Rai • 
tomi al suo ruolo di servizio 
pubblico, con «le sue finalità di . 
elevazione culturale di tutti, in '. 
un'autentico pluralismo prò- -
duttivo e creativo liberato dai 
vincoli di spartizione partitica 
ed ideologica che continuano : 

a dominare le reti». Ì..J-. " _»•»-»-
Al termine dell'incontro Pe

dullà (che ha giudicato positi
va la ripresa del dibattito sui te
mi del servizio pubblico e della -
cultura e avrebbe raccolto le 
critiche sulla programmazione 
e produzione di film) ha fissa
to un calendario di verifiche: 
prossimo appuntamento, con , 
il direttore generale Gianni Pa
squarelli, il 15 luglio. 
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Raiuno 
«Giochi senza 
frontière» 
Si ricomincia 
• I ROMA. Giochi senza fron
tiere edizione 25*. Puntuale e 
inesorabile come il passare 

' delle stagioni, toma anche 
quest'anno (da sabato 4 luglio 
su Raiuno alle 20.40) il pro
gramma di terribili giochini 
estivi che in tempi lontani è an
che riuscito ad appassionare e 
divertire il pubblico. Quest'an
no a condurre la trasmissione 
(11 puntate registrate) sono il 
veterano Ettore Andenna e la 
novella «star dei giochi» Maria 
Teresa Ruta che, nonostante 
sfoggi una panciona di otto 
mesi («per il mio futuro figlio 
ho il terribile problema di tro
vare un nome altrettanto bello 
a quello della mia bambina 
Guendy») non si spaventa di 
fronte al «faticoso impegno» te-
levisivo. Ai giochi partecipano 
otto nazioni, due in più rispet
to all'edizione precedente: Ita
lia. Francia, Spagna, Galles, 
Portogallo, . Cecoslovacchia, 
Svizzera e Tunisia. Ma Luciano 
Gigante, presidente del Comi
tato di coproduzione dei gio
chi, ha già annunciato: «Abbia
mo ricevuto la richiesta di par
tecipazione di circa 35 nazio
ni, segno che il programma." 
nonostante la scarsa attenzio
ne della stampa, piace alta 
gente ed e molto seguilo». Le 
richieste di adesione sono arri
vate per lo più da paesi africa
ni, ex Unione Sovietica ed Est 
europeo. •.;'. —-'..;-«,;r.>.-

Anche quest'anno ogni pun
tata della trasmissione sarà se
guita da II gioco continua, una 
rubrica turistica dedicata alla 
citta ospite della gara e con
dotta da Rossella Cardini ed 
Enrico Magrelli. Le puntate ita
liane che si svolgeranno nel 

1 centro storico di Casale Mon
ferrato avranno come tema i 
grandi film d'avventura e le 
opere dei pittori celebri. Unica 
novità, l'abbinamento dei gio
chi alla lotteria europee «Co
lombo '92», che vedrà coinvolti 
tutti i paesi ingara. ; OGa. G. ; 

Su Canale 5 torna il tg satirico dell'estate con Gigi e Andrea, Gaspare e Zuzzurro 

Quattro cornici e un telegiornale 
Da lunedi su Canale 5 doppio appuntamento quoti
diano con il Tg delle vacanze ideato da Gaspare e 
Zuzzurro e da loro condotto in condominio con Gigi 
e Andrea. Comici e giornalisti, bellezze femminili in 
formato industriale, più personaggi di varia umanità 
o disumanità per un varietà che non vuole essere 
parodia dell'informazione e che sfida in piena esta
te la seconda serata (ore 22,30). 

MARIA NOVELLA OPPO 

BBB MILANO. Un cast enorme, 
fitto di comici, bellezze formo
se, giornalisti veri (come Oli
viero Beha) e finti (come Mar
ta Marzotto), più gli autori Ga
spare e Zuzzurro e i conduttori 
Gigi e Andrea. Dietro le quinte 
la occhiuta gestione di Fatma 
Rulfini, potere biondo della Fi-
ninvest, e dietro le telecamere 
due registi . (Cesare Gigli e 
Franco Bianca), tanto per fare 
mucchio e dare l'impressione 
della difficoltà dell'impresa 
che debutta lunedi alle 22,30 
su Canale 5 per ripetersi tutti i 
giorni fino a settembre. •. > 
-, Quali difficoltà? Quelle di un 
varietà sotto forma di tg che va 
in onda implacabilmente tutti i 
giorni, con l'aggravante dell'e
state e della seconda serata. 

L'anno scorso il Tg delle vacan
ze si era limitato sotto la con
duzione dei Trettre a gestire 
l'eredità di Striscialanotizia 
nella fascia oraria del post-
TG5 e aveva ottenuto ottimi ri
sultati di ascolto (media di 4 
milioni e mezzo). Si poteva n-
petere l'esperienza anche que
st'anno. Invece la Rninvest ha 
investito sui palinsesti estivi per 

• conservare il vantaggio Auditel 
conquistato in primavera. E 
cosi ci troviamo un Tg delle va
canze doppio e plurimo, con
dotto, anziché da un trio comi
co, da un quartetto apparente
mente disomogeneo che si al-

:' temerà alla conduzione (pn-
ma Gigi e Andrea, poi Gaspare 
e Zuzzurro) e che ha di mollo 
esteso la sua permanenza in 

I quattro comici che condurranno «Il tg delle vacanze» 

video. Cinque minuti quasi di 
annuncio alle 20,25 e poi una 
mezzoretta alle 22,30. Insom
ma una collocazione da fans 
club, da cult-tv o comunque da 
movimento collettivo a pochi, 
nella quale o si fa qualcosa di 
bello o è meglio mandare in 
onda un telefilm. „ 

Invece Gaspare e Zuzzurro 
ci provano, a creare un feno
meno di affezione, e ci prova
no facendo riferimento alla 
esperienza di Emilio, metten
do in cantiere un gran numero 
di personaggi e tipi, con l'in
tento dichiarato di gettare nel
la fabbrica della tv materia pri
ma per tutte le lavorazioni e 
venire. Ecco perché nel cast ci 
sono tanti nomi nuovi e qual
che solido nome vecchio a fa
re da guardc-rail, cioè da lìmi
te invalicabile per il possibile 
crollo degli ascolti. . . . 

Ecco per esempio France
sco Salvi nel ruolo di critico let
terario e, perfino, di Cristoforo 
Colombo. Da lui la Fininvest in 
passato ha tratto troppo ma 
non abbastanza. Ora Salvi vie
ne usato in ruoli defilati nei 
quali dimostra la qualità folle e 
disgregante 'de l suo genio 
istnonico, difficilissimo a con
vivere con altn genen di comi
cità per la sua totale demen

zialità e l'astrazione da qual
siasi contesto. Astratto da ogni 

-, contesto di cronaca sarà an
che il Tg delle vacanze, se ab
biamo capito bene le intenzio
ni degli autori e conduttori, i 

• quali a domanda rispondono 
più per ridere che per spiega
re. Cosicché • la conferenza 
stampa ha dato più suggestio-

; ni che informazioni, lasciando 
indovinare che molte cose so- : 
no ancora allo studio e lo stu
dio non è ancora pronto. Men-

;. tre sono pronte molte parti re
gistrate come servizi estemi, > 
che andranno in onda man v 

mano. Vedremo un Oliviero 
:. Beha più naufrago che balnea- ' 
? re, una Marta Marzotto che 
"' non i sappiamo ' immaginare • 
, nelle vesti quasi etnografiche • 

accennate da Nino Formicola 
(in arte Gaspare) con riferi- : 
mento al Viaggio televisivo di ' 
Mario Soldati, andato in onda 

. nel lontano 57 e subito gran-
'; diosamente parodiato da To-

gnazzi e Vianello nel loro Un, • 
due, tre. Ma Gaspare e Zuzzur
ro negano di voler fare la paro-

;.. dia di alcunché, tanto meno 
del giornalismo, che è tema 

: satirico tra i più abusati. E allo-
••: ra? E allora non sappiamo che 

cosa dire e non ci resta che 
guardare per giudicare 

Le televisioni d'Europa 
sicoriiror^ 
BB1 ROMA All'appuntamento 
del 'S3 le tv europee si presen
tano divise dal punto di vista 
legislativo ma unite quanto ai 
bisogni di produzione. Questo 
È quanto emerso da «Scree-
nig», un recente studio che ha 
passato al setaccio le tv di Ita
lia, Francia, Germania, Spagna 
e Gran Bretagna, percompren-
deme punti di incontro e ten
denze. Il volume, intitolato * 
•Screening Europa», e stato 
presentato oggi a Roma dal ca

po del Dipartimento per l'in
formazione e l'editoria della 
Presidenza del Consiglio, Ste
fano Rolando. Si tratta di una 
pubblicazione per gli addetti ai 
lavori dentro la quale si posso
no rintracciare i profili delle tv 
dei cinque maggiori paesi eu
ropei, «per una migliore orga
nizzazione della produzione e 
per un futuro confronto euro-
americano sul sistema degli 
audiovisivi». Quest'ultimo con

fronto sarà uno degli argomen
ti di «Eurovisioni», la manifesta-

. zlonc che si terrà a Villa Medici 
• in ottobre, nel cui ambito na
sce l'esperienza di «Screening» 
. Quella presentata oggi é la 

,' terza edizione del progetto che 
dopo essersi occupato inizial
mente della situazione televisi
va italiana e poi di quella di tre 
paesi, Italia, Francia e Spagna, 
si è ora allargata a Germania e 
Gran Bretagna. • - y:>.;; ; 

La «lezione» dei pellirossa 
per uscire fuori dal tunnel 
• H Sarà l'importanza del te
ma trattato (il recupero della • 
gioventù deviala) in qualche 
modo legato alle campagne 
d'opinione del Maurizio Co
stanzo Show, oppure lo stallo 
della programmazione televi
siva a ridosso dell'estate, ma lo " 
«speciale» in onda su Canale 5 7 

alle 22.45 con il titolo di Vision ' 
Quest e niente meno che un ,' 
documentario. Vale a dire un •'•': 
esempio di un «genere» prati- , 
camentc ignorato dai pur cla

stici (almeno in teoria) palin
sesti televisivi. Vision Quest 
(produzione La Banda Magne
tica, sceneggiatura e regia di ; 
Ilaria Freccia) ù però un docu
mentario • molto particolare. _,• 
Che in 37 minuti su pellicola 
16 millimetri, racconta' un 
esperimento di recupero di 
giovani • «deviati» che hanno 
scelto, come alternativa al ri
formatorio, di vivere per un 
certo (lungo) periodo alla 

maniera dei pellirossa Crow al 
cui modus vivendi si ispira il 
programma di Bob Burton. Ce
rimonia di iniziazione, viaggio 

" a bordo del Wagon Train, l'an
tica carovana dei pionieri im-

•' mortalata da tanti western, il ". 
'" rapporto con il proprio cavallo ' 

e con i guardiani ri-educatori, ' 
: sono i momenti cruciali del 

progetto Vision Quest racconta 
con taglio asciutto e apassio-
nato. Insomma un documen
tano che sembra un film. 

GALATHEUS (Raidue, 11.15). Per chièassillato da proble
mi di «bori-ton- ecco la nuova sit-com di Raidue. Al cen
tro dei filmati sono le avventure della famiglia Galeazzi 

- alle presecon piccole prove di «stile». - .," " », ; 

NONSOLONERO (Raidue, 13.25). Chiude per ferie la ru
brica del Tg2 dedicata ai temi dell'immigrazione. In que
st'ultima puntala si parla dei latino-americani (poco più 
di settantamila) che vivono in Italia. Il programma ri
prenderà dopo la pausa estiva. - .. ". ; - y« . . . . ; 

CRIMINI E MISFATTI (Raitre, 20.30). Nini Perno e Rober
ta Petrelluzzi, abbandonato per l'estate Un giorno in pre- : 
tura- il programma dedicato alla cronaca dei processi, : 
che tornerà in autunno - propongono da oggi una serie ; 
di celebri processi stranieri. Si parte con quello a Chri- ;' 
stian Brando, figlio del grande Marion, condannato per 
l'omicidiodelfidanzatodi sua sorella Cheyenne. • •.-,-.*.• -.••-

ATTO D'AMORE (Raidue, 20.30). Seconda parte della te-
lenovela brasiliana «accorciata» per il pubblico nostrano. ;: 
Clara (Cassia Kiss) viene lasciata dal fidanzato Tadeu. < 
Rimasta sola, disperata e senza una lira, la ragazza deci
de di «affittare» il suo utero per una fecondazione in vitro, * 
dietro un compenso di ventimila dollari. L'operazione , 
riesce e Clara resta incinta. Intanto, però, la coppia che " 
ha offerto i soldi per il bambino... r^v,,,.!:;.:••.;.-;/.. ,.->-«.:• •''• 

NO ZAPPING (Tmc, 20.35). Salvatore Marino presenta il 
consueto gioco a quiz abbinato all'» pubblicità che inter
rompono il film della serata {Aviatore. Occhio ai partico
lari negli spot! '•'• •:.>T.';.v-..-^.ri,.:';T."r'.:' ' : ' : ••""?" ' : ' ; r r ;- : i^ 

IL DISCO PER L'IìSTATE (Raiuno, 20.40). Da Saint-Vin-"; 
cent la serata finale della gara canora condotta da Pippo 
Baudo e Clarissa Burt. Salgono sul palco i finalisti: Alean- t 
dro Baldi, Pierangelo Bertoli, Nino Buonocore, Mimmo : 
Cavallo, Edoardo De Angelis, Eugenio Finardi, Riccardo ..' 
Fogli, Scarlett, S:ialpi ed Alan Sorrenti. >• >.-.,-,-. •„-••.,- ?« . :.,, 

MILANO, ITALIA (Raitre. 22.45). Umberto Bossi, leader 
della Lega lombarda e Gianfranco Borghini, sindaco di 
Milano sono ospiti del programma di Gad Lemcr. Tema ';. 

• della puntata è l'offensiva annunciata, dalla Lega e il con
fronto con i rappresentanti di altri partiti, .;;;,••-,• , jl. : • pr-'-.V. 

PIANETA MARE (Tmc 22.50). Obbiettivo su Malta nel prò- '. 
gramma di Telcmontecarlo. Immagini dei fondali marini 
dell'isola, delle spiagge, del campionato del mondo di ' 
motonautica «off-shore» svoltosi nei giorni scorsi. In " 
chiusura un reportage sulle Maldive. <• ,_. .- .>tKK ;v > 

L'ETÀ DEL GUAJOO (Radìotre. 13.15). Appuntamento ; 
quotidiano con il programma di Giuliana Calandra dedi-
cato «a quell'incerto periodo dell'esistenza compreso tra ^ 
i 45 e 55 anni». Lettura di testi celebri (da Dante a Proust, ,[• 
da Shakespeare a Hesse) e riflessioni di personaggi del } 
mondo della ctiliura e dello spettacolo: Mariangela Me- ' 
lato, Laura Betfc, Ottaviano De Turco, Renzo Arbore e 
tanti altn che atti aversano, appunto, «l'età del guado». • 

(GabnellaGallozzi) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE e>. 
SCEGLI IL TUO FILM 

7 3 0 OELOSIA. Sceneggialo 
7 3 0 UNOEU.TTIBA ESTATE 

a-o-io • UNO 

7.00 PICCOLI E GRANDI STORIE. 
Documentari, cartoni animati,te-

lolllm 

7.00 8ATNBW8 

1 0 3 8 L'ULTIMO TRINO DA VIENNA. 
Film di A. Hlller. Con R. Taylor 

8 3 0 CANZONI RUBATA. Film di M. 
Neuleld. Con V. Gioì 

11.30 ZEUS. Achille e Polissena 
1 1 3 8 E PROIBITO BALLARETsceneg-

alato di A. Tamburini 

11.1» GALATHBUS. LA FAMK.UA 
OAIBA1TL Sltuatlon comedy 

11.30 TOS FLASH 

I M S C H I T U I P O M 
11.3» 

1 8 3 0 TELEGIORNALE UNO 
12.10 

1 X 3 » LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-
Tllm con Angela Lanabury 

L'ARCA DIL DOTTOR BAYER. 
Telefilm 

13.00 TOaOIW TREDICI 

1 3 3 0 TELEOIORNALEUNO 
133» T01 TUE MINUTI PL-

1 3 3 » NOMSOLONEBO 
1 3 * » «TAOIONL Serie Tv 

1 4 3 0 L'EREDE. Film di P. Labro, Con 
J.P. Belmondo 

1 4 3 6 SANTABARBARA. Serio tv 
1 S 3 0 

1 » 3 » BW1 ESTATE. Per rapasi 
1 7 3 » 8PAZKHJBERO 

RISTORANTI ITALIA. Con An-
tonella Clerici 

1 8 3 0 TELEOIORNALEUNO 

10.3» MI VEDRAI TORNARE, Film di 
E. Flzzarotll, Con G. Morandl 

1 7 3 0 DA MILANO TOS ' 
18.10 ASPETTANDO •UNOKMTU-

NA». Presenta Valerlo Merola 
1 7 3 8 UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Telelllm 
1 8 3 0 BUIE JEANS. Telefilm 
1 8 3 0 ATLANTE DOC 

1 8 3 0 TQ88POBT8ERA 
18.38 

1 8 * 0 ILNASOPICLEOPATRA 
IL COMMISSARIO KOSTER 
Telelllm con SI pi ri ed Lowltz 

1 8 3 0 CHETEMPOFA 18.3» METEO » 

2 0 3 0 TELEOIORNAUIUNO 18.4» TOa TELEGIORNALE 

2 0 3 0 LA FESTA DELL'ESTATI. Di
sco per l'estate 1992. Presentano 
P. Baudo, C. Burt 

2Q.18 TP» LO SPORT 
2 0 3 0 ATTO D'AMORE. Teleromanzo 
2 X 3 8 

2 3 3 0 TP UNO-UNIA NOTTE 
23.1» EUROPA 
2 4 3 0 TOUNO-CHSTEMPOFA 

0 3 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.10 AFRICA EXPRESS. Film di M. 

Lupo. Con G. Gemma 
« 3 » TP UNO LINEA NOTTE 
33Q LUPI NELL'ABISSO. Film 
4 3 0 TOUNO-UNBANOTTE 

PUGILATO. Patrizio Ollva-Ja-
mesMcGlrt 

2 3 3 0 TP 3 PEGASO 
0.10 TP 3 NOTTI 
0.18 MBTEOa-OHOSCOPO 
0 3 0 OSE. Paul Ricoeur 
0 3 8 BRONX 41 • DISTRETTO DI PO

LIZIA. Film di D. Petrle. Con P. 
Nowman 

7 3 0 OPPI IN EDICOLA. IERI IN TV 
7.48 PAGINE DI TBLEVIDEO 

11.10 CICLISMO. Glrodl Basilicata 
11.30 CALCIO. Polizia municipale 
13.00 DA MILANO T03 
12.08 IL CAVALIERE MISTERIOSO. 

Film di R. Froda. Con V. Gassman 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 T03POMERIOPI0 
1 4 3 8 PRANDI INTERPRETI 
18.00 TOSSETXSBT 
1 8 3 0 MOUNTAIN BIKE 
1 6 3 0 KARATÉ CALIFORNIA'«3 
18.18 CICLISMO. 22*Girod'ltalladllet-

tanti (9* tappa) 
18.80 CICLISMO. Glrodl Puglia 
17.30 POMERIGGIO SUL 3 
17.4» GIORNALI E TV ESTERE 
18.00 SALVIAMO LE SPATOLE 
1 8 * 8 TP 3 DERBY •METEO 
1 8 3 0 TELEGIORNALE 
1 8 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 8 3 8 BLOSCARTOON 
18.88 BLOB CINICO TV 
20,0» BLOB DI TUTTO. DI PIO 
20.30 CRIMINI E MISFATTI. -Il pro

cesso Brando». DI N. Perno, R. 
Petrelluzzi 

82.30 TP3VENTIDUBBTRENTA 
2 2 3 8 MILANO, ITALIA. Speciale 

-Profondo Nord».,Con G. Lerner 
2 3 3 0 SPECIALMENTE SUL 3 

0 3 0 TP3- NUOVO GIORNO 
g a s APPUNTAMENTOALCINEMA 
1.06 VOLO SENZA RITORNO. Film 
2.38 BLOB PI TUTTO DI PIÙ 

• 7.00 PRIMA PAGINA. Attualità -' 

8 3 0 ARNOLD. Telelllm 

8.00 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 
-• Telefilm • • - • - • • . 

8.38 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
'•• • Con Maurizio Costanzo (R) -

1 2 3 8 IL PRANZO E SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Llppl •— • ••-

13.00 TP» POMERIGGIO • 

1 3 3 0 NON É LA RAL Varietà con Enrl-
ca Bonaccorti (0769/64322I • 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi l ichen 

1 8 3 0 AGENZIA MATRIMONIALE 

1 8 3 0 TI AMO PARLIAMONE 

1 8 3 0 BIMBUMBAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO tPIUSTP. Glo-
coagulzconlvaZanlcchi " 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 
Quiz con Mike Bonfllorno -

2 0 3 0 TPBSEBA ' 

2 0 3 » STRISCIA LA NOTIZIA" -

2 0 3 0 FAKTOZZI. Film di L Salce. Con 
P. Villaggio • •-• -• 

23.1» MAURIZIO COSTANZO SHOW 
Nel corso del programma alle 24: 

TG5 Notte 

1 3 S STRISCIA LA NOTIZIA 

8.30 RASSEGNA STAMPA •'• 

8.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telelllm 

0.0» ILMIOAMICORICKV. Telefilm 
8 3 » LA. CASA NELLA PRATERIA. 

Telelllm con Michael Landon 
1 0 3 » HAZZARD. Telefilm 

11.4» MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-
,. rieta con Gianfranco Funari - Alle 

12,55: L'edlcoladl Funarl 

7 3 » NATURALMENTE BELLA 
8.00 GIOCO DELLE COPPIE ESTA

TE. Con Corrado Tedeschi 
8 3 0 TP4 MATTINA 

14.02 METEO 
14.08 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 4 3 8 SUPERCAR. Telefilm 
18.2» SIMON A SIMON. Telefilm 
1 6 3 » I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

Telelllm con Brian Kelth 

17.30 T-I.HOOKER. Telefilm 

18.30 RIPTIDE. Telelllm 

1 8 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 8 3 0 STUDIO SPORT ' 
18.S0 IL OIOCO DEI NOVI. Conduce 

Gerry Scotti - ^ ^ ^ _ 
20.30 CREATURA DEGÙ ABUSI. 

•••••.• Film di S.S. Cunningham. Con N. 
Everhard 

2 2 3 0 I RADAZZI DEL SURF. Film di F. 
Klersch. Con K. Coopan • 

0 3 0 STUDIO APERTO 
0.90 STUDIO SPORT 

8 3 0 UNA DONNA IN VENDITA 
1 0 3 0 GENERAL HOSPITAL 
1 0 3 0 MABCELUNA. Telenovela 
1 1 3 0 CIAO CIAO. Cartoni animati e 

telefilm 
13.00 SENTIERL Teleromanzo (T) 
13.30 T04-P0MERW0K) 
13.80 BUON POMERKHMO. Varietà 
13.88 SENTIERI. Teleromanzo (2*1 
1 4 3 0 MARIA. Telenovela 
1 8 3 0 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 8 3 8 SPECIALE «SPIANDO LE BEL-

LBZZE» 
1 8 3 8 TU SEI IL MIO DESTINO 
1 8 3 8 SPECIALE «LA DONNA DEL Ml-

STEROi GRAZIE DEL SUCCES-
M . 

1 7 3 0 TP4 FLASH 
17.80 CERAVAMO TANTO AMATI 
1 8 3 0 IL OIOCO DELLE COPPIE 

ESTATE. Con C. Tedeschi 
18.00 T048ERA 
1 8 3 8 NATURALMENTE BELLA 
1 8 3 0 CW8TAL. Telenovela 
20.00 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
2 1 3 0 SOTTO IL VESTITO NIENTE. 

Film di avanzine 
23.18 SPECIALI TP4. Cronaca dal-

l'InternodlSeralevo 
2 3 3 0 TP4 NOTTE 

2.80 BLOB CINICO TV 

2 3 0 T 0 2 P S 0 A 8 0 

STAZIONI DI SERVIZIO. Tele
film 

8.18 ENCICLOPEDIA DELLA NATU-

3.18 MEGLIO UN MERCOLEDÌ DA 
LEONE. Film di P. Sturgea. Con 
H. Lloyd 

2,88 T03-NUOVO GIORNO 
3.18 COLOSSUS, PROGETTO FOR-

BIN. Film 
4.88 T03 NUOVO GIORNO 
8.18 BOPYMATTERS. Telefilm 

DEMSEYEMAKEPEACE. Tele
lllm 

8 3 8 SCHEGGE 

8 3 0 DIVERTIMENTI 
8 3 8 CASTIGO. Sceneggiato 

8 3 8 L A P A D R 0 N C I N A . ( 3 7 » ) 
8.10 VIDBOCOMtC 

8.00 SATNEWS 
8 3 0 OPPI IN EDICOLA. IERI IN TV 
8 3 8 20 ANNI PRIMA 

2.08 CANNON. Telefilm 

2.88 BARETTA. Telefilm 

3 3 0 DIAMOND». Telefilm 

4.30 AGENTE SPECIALE. Telefilm 
8.1 S ARCIBALDO. Tolelllm • -

Telefilm ••- '••«-••• 

8.10 

0 3 7 METEO 

MISIONB IMPOSSIBILE. Tele
film -, 

1.0» I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 
Telefilm con Brian Kelth 

2 3 » T.J.HOOKER. Telefilm 

3 3 » RIPTIDE. Telelllm 
4.0» HAZZARD. Telefilm 
8.0» LA CASA NELLA PRATERIA. 

• Telelllm con Michael Landon 
8.08 ILMIOAMICORICKY. Telefilm , 

0 3 8 RASSEGNA STAMPA 
1 3 8 LOUORANT. Telelllm 
1 3 Q RASSEGNA STAMPA 
2.10 SENTIERL Teleromanzo 
3.00 RASSEGNA STAMPA 
3.10 CRISTAL. Telenovela 
3 3 0 RASSEGNA STAMPA 
3 3 0 TU SEI IL MIO PESTINO 
4 3 8 RASSEGNA STAMPA 
4.18 LE SORELLE MATERASSL Film 

di F.ML. Poggioli. Con E. e l. Gra-
matlca. . . . , , . . , • . - • 

^BEB^nu^MCMIIOaMO 

ili 
& . ciiMimlli 

TELE m RADIO 

8 3 0 BATMAN. Telelllm 
9 3 0 Al CONFINI DELL'ARIZONA. 

Telefilm 
10.0O TV DONNA-MATTINO 
1 1 3 8 A PRANZO CON WILMA 
I M O QET SMART. Telelllm 
13.00 TMC NEWS 

7.00 CARTONI ANIMATI 

IL 

1 3 3 0 SPORT NEWS 
1 4 3 0 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
1 8 3 8 SNACK. Cartoni animati 
1 8 3 0 TVDONNA 
1 7 3 0 LA STOMA DI PATRICIA NEAL. 

Fllm di A Harvey. Con G. JacK-
son 

1 8 3 0 SPORTISSIMO'82 
2 0 3 0 TMC NEWS, Notiziario 
2 0 3 » NO ZAPPINO. Quiz 
2 0 3 8 AVIATORFilm di G. Miller. Con 

C.Reeve 
2 2 3 0 PIANETA MARE 
2 3 3 8 TMC NEWS. Notiziario 
2 4 3 0 OUT-OFFICINA (CON USO DI 

SPETTACOLO). Con Umberto 
Smalla 

0.10 UNO STRANIERO SULLA MIA 
TERRA. Film di L Ellkann. Con T. 
Lee Jones 

1 3 3 8 USA TODAY. Attualità 

1 4 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI. 
• -•' Soap opera con S. Mattila 

1 4 3 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato con Foraythe 

1B3Q ROTOCALCOROSA - • 

18.80 ILMERCATONE 

1 7 3 0 SETTE l»l ALLEGRIA 

1 8 3 0 DUE ONESTI FUORILEGGE. 
Telefilm • - - • • 

2 0 3 0 SANDOKAN, ' LA TIGRE DI 
MOMPRACEM. Film con S. Ree-
vea.G.Grad • . . . 

2 2 3 0 COLPO CROSSO 

2 3 3 0 

13.00 CARTONI ANIMATI E TBLB-
FILM 

18.30 VIVIANA. Telenovela 
10.18 FRA MANISCO CERCA GUAI. 

Film di A. W. Tamburella. Con A. 
Fabrlzl 

18.00 VERONICA. Telenovela 
18.30 HE MAN. Cartoni animati 
20,00 CASALINGO SUPERPIU. Te-

leltm 
20.30 CHIAMATA PER IL MORTO. 

Film di S. Lume!. Con J. Mason 
23.30 OLRAIT. Candid Camera 
32.48 BOOMERANG. L'ARMA CHE 

UCCIDE. Film di E. Kazan. Con 
D. Andrews 

8.00 CIN0UE3TELLE IH REGIONE 
12.00 DIAGNOSI. Con M. Trecca 
12.30 CLAYANOER. Sceneggiato 
14.00 TELEGIORNALE REPIONALE 
14.30 POMERIOOIO INSIEME 
18.00 RITORNO A BRIDBSHBAD. Te-

lefllm con A. Andrews 
18.30 TELEGIORNALE REPION ALE 
2 0 3 0 LO SCIALO. Sceneggiato di F. 

Rossi. Con M. Ranieri. E. Giorgi 
2 2 3 0 ARIA APERTA 
22.30 TELEOIORNALEREOIONALE 
2 2 3 8 CINOUBSTBLLB IN REGIONE . 

Programmi codificati >'-' ' 

2 0 3 0 TI AMERÒ-FINO AD AMMAZ-
ZARTL Film con Kevin Kllno •••• • 

22.20 KANSAS. Film con Matt Dillon, 
' Andrew McCarthy • 

0.16 FA'LA COSA GIUSTA. Film con 
JohnTurturro.SplkeLee -• • • .<.,' 

TELE 

1.00 LA CONTESSA DI PARMA. Film 
- di Alessandro Blasettl. ' . 

Replica ogni due ore . . . 
««Mfcfj o—mena 

LE A C C H I A P P A - R A O A Z Z L 

Film con Petronilla Moss 

1 3 8 COLPO OROSSO 

2 3 0 CNN NEWS 2.00 ILMERCATONE 

18.30 DRAONET. Telelllm __ 
20.00 ADAM 12. Telefilm 

20.30 UOMINI IN LOTTA. Film di D. 

Sheblb. Con A. Royal - • •-

2 2 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CRIME STORY, Telelllm 

24.00 DRAONET. Telefilm 

18.00 
18.30 
31.30 
2 3 3 6 
24.00 

0.30 
1.00 

BLUE NIGHT 
TELEOIORNALB 
ON THE AIR 
TELEGIORNALE 
ua SPECIAL 
ON THE AIR NOTTE 
BLU! NIGHT 

SU' 
1.30 NOTTE ROCK 

20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 
2 2 3 0 TOA NOTTE 

RADIOQIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15:17; 1935; 21; 23. GR2:8.30; 
7.30; 8.30; 8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30: 19.30; 
22.45. QR3: ».45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57. 12.56, 14.57, 16.57, 
19.41. 20.57, 22.57; 9.00 Radio an
ch' io '92:11.15 Tu, lui I figli e gli a l t r i ; . 
12.06 Ora sesta; 14.28 Stasera dove ; ; 

16.00 II pagìnone; 17.27 On the road; 
20.05 Note di piacere: 23.50 Notturno 
italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26. 10.12. 11.27. 13.26. 15.27, 
16.27,17.27,18.27,19.26.21.12.8.48 II 
signore del sonno; 10.30 Radlodue 
3131; 12.50 Impara l'arte: 15.00 Me
morie: 15.48 Pomeriggio Insieme; 
20.15 Questa o quella; 23.28 Notturno 
Italiano. - -"•-
RADÌOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, ' 
11.42, 12.24, 14.24, 14.54. 18.42. 7.30 
Prima pagina: 10.00 Fine secolo; 12 II 
club del l 'opera; 14.05 Diapason; 
16.00 Palomar; 17.00 Scatola sonora: 
21.00 Radìotre sulte; 23.35 II racconto 
della aera; 23.56 Notturno Italiano. -••-• 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul : 
t raf f ico lnMFdal lo12.50al le24. . 

2 0 . 3 0 CREATURA DEGÙ ADISSI 
Regia di Sean Cunningham, con Qreg Evlgen, Nancy 
Everhard, Clndy Plckott. Usa (1889). 100 minut i . 
Tra -Al ien» e - A b y s s - una sort i ta fantascientif ica nel 
per igloiso mondo dei bassifondi. Un iaborator lo su
bacqueo, il Deep Star Slx, fa ricerche», in un furturo 
prossimo, poi- il Ministero del la Difesa. Ma I suol uo
mini commettono lo sbagl io di far sal tare In ar ia una 
caverna. Dentro la quale naturalmente vive un mostro 
per icolosissimo. -. „•«•>»>.•.-/> •:/•«• -•,...«--'.•;-. : '-•,•.--
ITALIAI^V..'.,','..:,.-•?:'.'. .-J.rs.ii.-i.i!:'-'.«W-^l s :-;.:,.'C •,t -

2 0 . 3 0 SANDOKAN- LA TIGRE DI MOMPRACEN '."'• '• 
Regia di Umberto Lanzi , con Slava Reovea, Ganavla-
va Grad, Rlck Battaglia. Halla-Francla-Spagna (1963). 
110 minut i . 
Dalla pagina di Salgari a l ' awen tu ra sul grande 
schermo ecce Sandokan, la t igre del la Malesia, attac
care con I suol t igrott i II palazzo del governatore b r i 
tannico al cui despost lsmo si 0 stancato. Ma anziché 
catturare il governatore il gruppo di prodi s i r i t rova a l 
le prese con In di lui f igl ia.. . - „ . . . , >• . ( . , ; , , . - ' ; , • 

.ITAL.A7 :~.:-i;.:r::-^ s„,.w,V:-.-:" J, : v ' 5':*. * ; •• 

2 0 3 0 FANTOZZI "; ;'"'.';.-;v-- •'.'•"',•'«>''';, 
Ragia di Luciano Salca, con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, Gigi Rader. Italia (1975). 100 m inu t i . 
La pr ima avventura cinematograf ica del ragionler 
Fantozzi, Ispirata a l l 'omonimo romanzo, uno dei •ca 
si»' del la narrat iva comica degl i anni Settanta. Non 
slamo ancora al catastrof ismo scatologico del le u l t i 
me imprese d>»l Nostro, l 'umorismo ò più f ine, la strut-

. tura del la sceneggiatura più nel solco del la comme
d ia al l ' I tal iana. • T . -.-. 1.- . . . . .«.-• ' I -•, i ,. 
CANALE» • ••*',•*'••- • -" "' " ^ - ^ v V ^ ' . • • ~ V ' : ' - • ' - * 

2 0 3 8 AVIATOR •"• • -.'• "-••/•., ' 
Regia di :• s^rge Miller, con Christopher Reeve, Jack 
Wardan, Rosanna Arquefl». Usa (1985). 98 minut i . 
1928, un baldanzoso aviatore trasporta a bordo del 
suo biplano un'affascinante e antipatica signorina. 
Dopo un atterraggio forzoso nel le Slerras, costretti a 
r isolvere Insieme il problema del ia sopravvivenza, I 
due s ' Innamorano l 'uno del l 'a l t ro. George Mi l ler è II 
regista de -L 'uomo del f iume nevoso»', non l 'omoni
mo, creatore del la saga d i -MadMax- In te rcep to r - . 

. . TELEMONTECARLO .-«.v-.•..,,,,.-.....„ , - , , . , „ . ,_ . , „ . t i / -

0 1 - 2 3 LA CONTESSA DI PARMA t.*v.-.*:.':--v •>•'.•"-*•:•,.*. .:,<..;. 
Regia di Alessandro Blasettl, con Elisa Ceganl, Anto
nio Canti . Haliti (1937). 88 minut i . 
Un' indossatr ice soprannominata «la contessa di Par
ma» viene introdotta nel bel mondo del l 'ar istocrazia 
spacciata come una vera nobi ldonna. DI lei e del suo 
fascino s ' innamora un calciatore, protetto e consigl ia
to da una vecchia zia. Una commedia poco bri l lante, 
In piena atmosfera «telefoni bianchi»'. Secondo Bla
se t t l - I l poggior f i lm che abbia mal fat to». 
TELE + 3 , .™y- . . . . „ „ ^ „ „ . . , r , . . . . - • . • : ' - . : : ;« Ì . . - * I . . 

2 1 . 3 0 SOTTO IL VESTITO NIENTE ; ' - ' ' ' ; ' • ' , 
Regia di Carlo Vanzlna, con Tom Shanley, Renée Sl-
monsen, Niki Peri-In. Italia (1885). 99 minut i . 
Bob, un rude edlngenuo boscaiolo amer icano, si sve
gl ia in preda ua presentimento: che sua sorel la Jessi 
ca, top model in Italia, s ia In pericolo di morte. Si pre
cipita a Milane e trova c^e la sorel la è effett ivamente 
scomparsa. Da solo comincia una personale Indagi
ne. Da un romanzetto d i successo ambientato nel -
mondo del la moda e f i rmato con il «nome de piuma di > 
Marco Parma- un thr i l ler che prova a fare II verso a t 
Brian De Palma (ha anche le musiche d i Donagglo) ' 

• ma non si sol leva da un confuso vel le i tar ismo espres- ' 
alvo. ... .,. „ , , w , . . . . .. . . , , , . . - . . . .e..'.;.,:,,.,, -v,-'.' 
RETEQUATTRO '":*.: /:'-:~"- !:.••• V",1 ".' '•:" •-*-•• 

4 . 1 B LE SORELLE WATER ASSI 
Ragia di Ferdinando Maria Poggio l i , con Emma Gra-
matlca, Irma Giramatlca. Italia (1943). 
Due anziane sorel le f iorent ine, zitel le, diventate ric
che confezione ndo biancheria, vengono sfruttate e r i 
dotte al r idicolo dal l 'esuberanza di un nipote c ia l t rone 
che amano spassionatamente. Un giorno su due piedi 
decide d i sposare una ricca signora americana. Dal 
romanzo di Aldo Palazzeschi. ., 
RETEQUATTRO,. . . , . . . , , " -.-.••.•.-• 
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Tre anni dopo «Sesso, bugie e videotapes» 
l'attesa opera seconda del regista americano 
Una ricostruzione fedele agli stereotipi 
del grande scrittore praghese Franz Kafka 

GIOVEDÌ 25 GIUGN01992 m 
Le Metamorfosi 
di Soderbergh 
Tutta colpa della Qa 
La Storia «manipolata» 
del caso Kennedy 

PAGINA 21 UNITA 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 VIAREGGIO «C'è un ver
sante ridicolo In questa trage
dia americana L ultimo testi
mone vivo dell'assassinio di 
Kennedy, 1 unico ad aver visto ì 
due killer dietro la staccionata, 
è un sordomuto» La bella voce 
di Jim Gamson. il sostituto pro
curatore di New Orleans inter
pretato da Kevin Costncr in 
JFK, chiude con una nota ama
ra il documentano di John Bar-
bour presentato in antepnma 
assoluta per l'Italia a Noir in 
Festival Si chiama The Jim 
Gamson Tapes e per fortuna è 
stato acquistato da Raitre, che 
10 manderà in onda a ottobre 
nel corso di una serata sul caso 
Kennedy pilotata da Giancarlo 
Santalmassi. Curato 1 anno 
scorso in una sorta di percorso 
parallelo al film di Stone, The 
Jim Gamson Tapes ricostruisce 
con stile incalzante le tappe 
della congiura che portò alla 
morte dei presidente demo
cratico In quel 23 novembre 
del 1963. Naturalmente non è 
una ricostruzione imparziale 
Barbour fa sua la tesi di Gam
son, oggi settantenne e mala
to, smantellando ad una ad 
una lc.conclusioni della famo
sa ComnflsRtóhé'Warré'rf •"• * 

Credergli o no? Le prove che 
11 film sfodera, in 92 minuti, 
sembrano impressionanti- si 
scopre ad esempio, grazie al 
Freedom of Information Act 
che il governo e l'Fbi conside 
rarono il caso chiuso 24 ore 
dopo l'assassinio, che l'estre
mista di destra Joseph Adam, 
Milteer, fotografato a Dallaj 
quel giorno, un mese prima 
aveva parlato su audiocassetta 
di un piano per eliminare Ken
nedy, che la celebre fotografia 
raffigurante Oswald armato di 

fucile fu un clamoroso falso 
Barbour intervista amici e col-
laboraton di Gamson mostra 
documenti riservati, smasche
ra depistaggi e disattenzioni, e 
soprattutto denuncia, al pan di 
Stone, la regia della Cta dietro 
la messa punto del piano «Se 
Kennedy fosse stato rieletto nel 
1964 avrebbe fatto a pezzi la 
Cia», sostiene uno dei collabo
ratori di Gamson, lasciando in
tendere che quella morte era 
già all'ordine del giorno nei 
piani dell'Agenzia 

Un'accusa che è riecheggia
ta vane volte ieri mattina nella 
pnma parte del convegno sul 

- tema «Il vero e il falso riscrive
re la stona- al quale hanno 
partecipato Giovanni Cesareo, 

. Gianluigi Melega, Adnano Pro
speri, Adnan Lyttleton, Natali-

" no Bruzzonc, Andrea SanUni, 
Diego Verdegiglio e Mark La
ne «Cambia la stona sapere se 
Kennedy fu ucciso da un com
plotto ordito dalla Cia o dal ge
sto solitario di un Oswald7», si 
era domandato Melega In 
apertura Ma il dibattito sulla 
manipolazione storica attra
verso gli scoop giornalistici si è 
trasformato presto in un vivace 
scontro tra l'americano Mark 
Lane, awocato-scnttore autore 

v del libro Rush lo Judgement. e 
1 italiano Diego Verdegiallo, 
fondatore dell incredibile Ciak 
(Centro indagini assassinio 
Kennedy) «Sono trent'anni 
che giro il mondo ed è bello 
trovare ancora qualcuno che 
crede alle baggianate della 
Commissione Warren», ha ri
sposto Lane ai rilievi balistici di 
Verdegiglio, guadagnandosi la 
simpatia della platea. Ma era 
come giocare in casa 

OMiAn 

Era il film più atteso di tutto Noir in Festival, ma non 
ha tenuto fede alle promesse. Kafka di Steven So-
derbergh, con Jeremy lrons, Theresa Russell e Alee 
Guinness, è un giallo smaltato e freddo che non re
stituisce il mondo intenore del celebre scnttore pra
ghese. Dalla Germania invece una detective-story 
che ha per protagonista un investigatore pnvato tur
co alle prese con una squallida stona di droga 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI ANSILMI 

• I VIAREGGIO Cosa si pensa 
quando si pensa a Kafka' Faci
le una Praga inizio Novecento 
poco magica e solcata da lun
ghe ombre espressioniste alla 
Karl Freund, l'ufficio sinistri 
delle Assicurazioni colmo di 
macchine da scrivere Reming-
ton, pile di carte polverose e 
impiegati intristiti con le mezze 
maniche, funzionari di Stato 
con baffi, cappotti e cappelli 
scun che irrompono in casa e 
snocciolano improbabili capi 
d'accusa E poi naturalmente 
lui, Franz Kafka, piccolo e ìm-
bnllantinato scnttore che eva
de dall'incubo quotidiano del 
propno lavoro mettendo giù 
sulla carta incubi letterati allar
manti e ammoniton che, dopo 
di lui, si chiameranno appunto 
«kafkiani» 

Bisogna riconoscere a Ste
ven Soderbergh di non aver n-
nunciato a neanche uno degli 
stereotipi possibili portando 
sullo schermo un'immaginana 
avventura dell'immenso scnt
tore praghese Film molto atte
so, questo Kafka, circondato 
durante la lavorazione da 
un'aura di capolavoro ridi
mensionata via via dall'esito»,, 
delle prime proiezioni. Berlino, ' 
Cannes, Venezia non l'hanno 
voluto, ma ha fatto bene Noir 
in Festival a utilizzarlo come 
evento della sua seconda edi
zione in effetti, martedì sera 
c'era il pubblico delle grandi 
occasioni al Politeama, accal
cato fin su in galleria, per gu
starsi in anteprima (in Italia 
esce a ottobre distribuito dalla 
Ufc) l'opera seconda del regi
sta di Sesso, bugie e videotape 

Del resto, Kafka è a suo mo
do un thriller, neanche troppo 

mascherato nonostante il no
me Ingombrante Si comincia, 
come in Ombre e nebbia di 
Woody Alien, con un delitto 
consumato sotto un portico 
un uomo massacrato da una 
specie di Quasimodo con il vi
so orrendamente butterato e 
un tassello fresco di bistun in 
corrispondenza della calotta 
cranica Naturalmente il caso 
viene rubneato alla voce «suici
di» ma Kafka, che era collega 
d'ufficio della vittima e forse 
ama la donna che l'uomo fre
quentava, non ci crede e si im
provvisa detective in un'atmo
sfera da Terzo uomo Qualcu
no ricorderà l'inizio del Proces
so dì Orson Welles, con l'enig
matico sbirro Arnoldo Foà che 
rovina la giornata, già non pro
priamente allegra, del povero 
Anthony Perkins qui la scena 
è praticamente identica, con 
Armin MQIler-Stahl, occhi gla
ciali e grinta soave di chi sa già 
tutto, che registra le reazioni di 
Jeremy lrons Ma seppur im
bruttito e ingoffito dentro que
gli abiti di grisaglia, l'elegante 
attore britannico è un Kafka 
che si muove come un eroe 
(inconsapevole) nel limbo 
burocratico che lo circonda, 
sotto la minaccia incombente 
del famoso Castello. Al becchi
no che divora I suoi libn e chie
de ragguagli, risponde «Ho 
appena finito di scrivere la sto
na di un tizio che diventa uno 
scarafaggio», strappando il sor
riso delia platea. Chiaro che 
l'indagine, sempre più rischio
sa, lo porta fin dentro il Castel
lo, dove la vita è a colon e una 
specie di dottor No di bondla-
na memona. ribattezzato dot
tor Mumau per la gioia dei ci-

Una scena di «Kafka», Il film di Steven Soderbergh presentato a Viareggio 

nefili, tortura 1 corpi e trapana i 
crani degli oppositori «Una 
folla è più facile da controllare 
di un individuo», confida all'i
norridito Kafka che probabil
mente farebbe la stessa fine ( 
del suo amico anarchico se 
non riuscisse a mandare in tilt 
1 apparecchiatura. Scappato 
dal falso cassetto da cui era 
entrato, l'impiegatuccio torna 
alla consueta vita in bianco e 
nero, mentre il capoufficio 
Alee Gulnness gli ricorda che 
«tutti i giorni sono uguali» Ca
pito il messaggio? 

Mugugni al termine del Iilm, 
qui a Viareggio, con qualche 
sporadico e'ogio Certo, So
derbergh, consigliato dallo 
sceneggiatore Lem Dobbs, fa 
le citazioni giuste, l'atmosfera 
del tempo è resa con lo smalto 
fotografico richiesto dal! am
bientazione praghese, gli alton 
prestigiosi «indossano» il basi
co e nero senza farsi intimonre 
dalla sfida culturale Ma il film 

e cosi cosi sembra più un'ope
razione calligrafica, con qual
che unghiata surreale in stile 
Brazil, che uno sguardo since
ro sul mondo intenore dello 
scnttore (in fondo Kafka è un 
autore realistico) Esaunta la 
sua parentesi mitteleuropea, il 
trentenne regista forse farebbe 
meglio a tornare a raccontare 
lasuaAmenca. 

Indagine per indagine, ap
passiona di più la scalcinata 
odìssiia metropolitana Che Do
ris Dòme cuce addosso al risi
cacelo del detective tedesco 
d origine turca Kemal Kayan-
kaya «Henr Kayankdya», per la 
precisione, visto che il giova
notto si strafa di birra e crauti e 
non parla una parola di turco 
La regista di Uomini non è una 
grande sceneggiatnee ma sa 
dirìgere gli atton come poche-
e questo Happy Birthday, De- ' 
tectivel (che esce oggi in nor
male programmazione) con
ferma le sue qualità Tutto co
mincia quando una bella si

gnora turca di Francoforte in
gaggia lo sfigatissimo Kayan-
kaya perché ntrovi il manto 
scomparso e scopra gli assas
sini del padre Partenza classi
ca molto hard boiled, se non 
fosse per l'ambientazione livi
da e tristanzuola, tra ninfette 
tossicomani che si vendono 
per 50 marchi, poliziotti corrot-
ti con grasse mogli viziose, ca-
merien turchi che si fingono 
italiani per ingraziarsi la clien
tela, squadracce naziste che 
pestano gli immigrati -

Place, più che l'epilogo non 
proprio originale, U tono do
lente ma non piagnone che la 
giovane cineasta impnme al
l'indagine di questo investiga
tore tumefatto e solitario in 
cerca di uno straccio di identi
tà nazionale Per trovarne una, 
si applicherà perfino un paio 
di baffi finti e imparerà qual
che parola di turco Inutilmen
te meglio fingersi nipotino di 
Marlowe 

Pubblico da grandi occasioni per l'inaugurazione, al Teatro Nuovo, del 35esimo Festival di Spoleto 
Delusione per la stanca riproposizione dell'opera di Donizettì a 33 anni dall'allestimento viscontiano 

«Duca d'Alba» sul viale del tramonto 
Magiiy Marin, la danza 
che gira intomo 
alla storia dell'uomo 

DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CMINZARI 

•»• SPOLETO Qualcuno assi
cura che è l'unica vera «rivale» 
di Pina Bausch ma nelle sue 
creazioni prevalgono qiuisl 
sempre l'Ironia sull'amarezza, 
l'umorismo metafisico sulla 
cupa disperazione Tutti con
cordano nel dire che Maguy 
Marin è una grande coreogra-
fa, la migliore espressione del
la nuova danza francese Un 
omaggio dovuto, - dunque 
quello del festival di Spoleto -
che quest'anno per la prima 
volta ospita un suo balletto Si 
intitola Cortex, è una sorta di 
giro del mondo attorno ali uo
mo, a partire dai cinque sensi 
per interrogarsi sulle grandi 
questioni della vita amore, 
morte nproduzione, dolore, 
sempre senza pretese filosofi
che, all'insegna dell'invenzio
ne estrosa e ambigua -

Cortex è destinato a diventa
re un altro dei successi di Ma
guy e della sua compagnia, 
propno come May fi, folgoran- r 
te omaggio a Samuel Beckett,; 

e come Cendnlton, l'inquie
tante Cenerentola di porcella
na che l'ha fatta conoscere in 
tutto il mondo Con Cortex, in 
scena questa sera al San N co
lo, Maguy Marin ha voluto «re
cuperare una dimensione più 
intima di spettacolo Volevo 
interrogarmi sulla percezione. 

sulla comunicazione e sulla 
semplicità Provare a ridurre i 
significati cosi come un pittore 
si impone di usare una tavo
lozza limitata di colori per 
sfruttare al meglio tutte le pos
sibili combinazioni» Una ricer
ca verso l'essenzialità confer
mata dalla sua assistente Chri
stine Gllk e dal suoi ballerini, 
venuti a Spoleto senza di lei, 
costretta a Parigi da seri pro
blemi familiari 

«Maguy - ha detto Christine 
Glik - è partita dal tema dei 
cinque sensi e dal corpo per 
parlare dell'uomo Da li abbia
mo cominciato ad improvvisa
re, un lavoro di due mesi senza 
preconcetti strutturali» Testi 
semplici, presi da libn che in
segnano le lingue agli stranieri, 
e testi scientifici che parlano 
del corpo, lo descrivono e lo 
vivisezionano Un collage di 
sensazioni, di oggetti e di gesti 
che ha la pura parvenza di un 
gioco e nasconde invece un ri
goroso disegno organico, una 
meditata nflcsslone artistica 
«Maguy e una creatrice polie
drica, capace di stupire il pub
blico di tutto il mondo con i se
greti della nostra percezione 
Un lavoro sempre diverso e 
sempre stimolante, lo prova il 
fatto che la nostra compagnia 
resiste da quasi quindici anni» 

Ben diverso dall'edizione del 1959, Il Duca d'Alba di 
Donizetti, composto per la metà da Matteo Salvi, ha 
inaugurato il XXXV Festival dei Due Mondi. Filippo 
Sanjust non è riuscito a far rivivere l'antica regia di 
Visconti, mentre dal podio Alberto Maria Giuri, po
lemico con Schippers, ha dedicato slanci e passio
ne a un falso Donizetti. Pubblico delle grandi occa
sioni. Applausi e chiamate agli interpreti tutti. 

•RAIMO VALENTI 

im SPOLETO Dicevamo l'al
tro giorno - pardon, non pro
prio l'altro, ma non saranno 
più di un dodicimila giorni fa -
come sarebbe stata minuzio
samente da ricordare la regia 
di Luchino Visconti (1906-
1976), che raccontava, senza 
perdere una battuta, lo scio
gliersi della musica. Era la re
gia dell'opera di Donizetti, // 
Duca d'Alba, che inaugurò, nel 
giugno 1959 il secondo Festi
val del Due Mondi. Splendido, 
sul podio c'era Thomas Schip
pers (1930-1977) Ora ci risia
mo con quel Duca d'Alba - n-
spolverato, ma anche mano
messo - ripreso per inaugurare 
ieri sera al Teatro Nuovo il 
XXXV Festival 

Altro che alba, siamo ad un 
•Duca del Tramonto». Il perso
naggio non ci viene più incon
tro, tremendo, a faccia aperta, 
ma se ne sta rassegnato ad un 
suo destino pressoché inerte 
Se gli vai dietro e gli fai dire 
•trentatre» (tanti sono gli anni 
che separano i! tramonto 1992 
dall'alba 1959). senti che il 
Duca è sfinito e poteva starse
ne tranquillamente a casa 
Non e 6, del resto, nella nuova 
nprcsa dell'opera, neppure un 
solo gesto che abbia una ra
gione d'essere ricercata nella 
musica che, peraltro, è anche 
diversa da quella portata al 
successo da Vlsconti-Schìp-
pers 1 due avevano npulito 

l'incompiuta opera di Donizet
ti (fu avviata e lasciata nel 
1839) dalle aggiunte di Matteo 
Salvi (1816-1887) che l'aveva 
fatta rappresentare a Roma 
(Teatro Apollo) nel 1882. 

Filippo Sanlust - a parole 
doveva riprendere la regia di 
Visconti ma non lo ha fatto-e 
Alberto Maria Giuri (ha snob
bato Schippers e ha ripristina
to tutte le aggiunte del Salvi) 
hanno mantenuto dell'antico 
spettacolo soltanto le scene 
(quelle del 1882, fortunosa
mente trovate da Visconti e 
Sanjust) che, però, per un ec
cesso chissà se di zelo, amore, 
odio, arroganza, umiltà, Inca
pacità, tirchieria del Festival o 
altro, non sono state arricchite 
da alcun gioco di luce, con il 
pretesto di farle vivere di luce 
propria II risultato negativo si 
e visto anche nella partecipa
zione dei cantanti, pressoché 
immobili anch'essi nella fissità 
luminosa del palcoscenico Né ' 
basta L'opera, dai tre atti del 
1959, è stata dilatata nei quat
tro della rivisitazione del Salvi 
con il risultato di accrescere la 
distanza tra il Donizetti vero 
del primi due atti e il Donizetti 
falso degli altri due nei quali 
fatalmente confluisce quel che 
è venuto dopo 11 1839 (Verdi 
nel 1882 aveva da scrivere an
cora soltanto Otello e Falstaff, 
mentre nel 1839 non era nes
suno) fino a tener conto, di-

«II Ouca 
d'Alba» 
di Donizetti 
che ha 
Inaugurato 
a Spoleto 
Il Festival 
del Due Mondi 

Werner Herzog 
firma 

la regia 
della «Donna 

del lago» 

Herzog e la «Donna del lago» 

«A mio mondo 
in musica» 

EUJ ABKTTA AZZAU 

M MILANO L'hanno d sfinito 
il regista dell'impossibile, l'uo
mo delle grandi sfide Werner 
Herzog è forse un po' timido 
Sicuramente è un poeta «Che 
cos'è un'opera? Quando un in
tero mondo si trasforma in mu
sica, allora abbiamo messo in 
scena un'opera», dice U n con
trasto tra la dolcezza della vo
ce e le asperità della lingua te
desca. Tra gli stucchi della 
Scala e i paesaggi selvaggi dei 
suoi film Autore di cinema 
quasi metafisico, da L'imigma 
di Kaspar Hauser a Fifcarral-
do Herzog si cimenta per la 
pnma volta alla Scala con la 
regia di un'opera del Rossini ' 
seno, La donna del lapo, che 
debutta sabato sotto la bac
chetta di Riccardo Mut. inter
preti June Anderson, Rockwell 1 

Blake e Giorgio Surjan (repli- i 
che il 29-30 giugno, l-2-3-4 lu
glio) Che cos'è per Herzog la 
musica7 «Un trauma e il modo 
per dare vita ad un pa<:saggio 
interiore» Il trauma risile alla 
giovinezza, a quando e tredici 
anni il maestro di nasica lo 
costnnse a cantare «Fno alla 
laurea non presi più lezioni -
precisa - ero diventato sordo e T 

cieco Da allora giurai che non ' 
avrei più cantato» Invsce no i 
La musica per Herzog <ì anche 
il modo per dare (orna ad 
un'estasi Ad uno spazio im
maginano Come il bosco di 
Fitzcarraldo, che non i solo la 
cornice di un discorso, ma che 
si trasforma in delino, in sogno 
febbnle, quello di sfidare la, 
sorte Di oltrepassare l limile 
Cosi e il paesaggio della Don
na del lago «Che non Ila nien
te a che vedere col paesaggio 
realista della Scozia - sottoli
nea il regista - Del resto anche 
per Rossini doveva essere cosL 
Un paesaggio espressionista, -
rivelatore di un sogne intenc-
re» Ma non è un pò troppo 
mistico? «Io sono un primitivo. ! 
Da giovane giocavo a pallone. " 
non ero tra 1 più' brasi ma sa- [ 
pevo sempre dov'era la porta. -
Una sorta di istinto fisi :o» È da ' 

questo «udito sveglio», come lo 
chiama « lui, che > nascono 
espressioni e senumenU «Che 
sono assiomi matematici - di
ce - non si possono ndurre né 
spiegare Anche m Rossini» E > 
di sentimento nella Donna ce 
n è da vendere Tanto che Gia
como Leopardi, quando la 
ascoltò a Roma nel 1823, scns- -
se di essa «È una cosa stupen- ' 
da e potrei piangere ancor io, * 
se il dono delle làgrime non mi _ 
fosse stato sospeso» Tratta * 
dall'omonimo poema di Wal
ter Scott, l'opera rossiniana, 
rappresentata per la pnma vol
ta al San Carlo di Napoli nel 
1819 e messa in scena alla v 
Scala nel 1838, ha tutti gli in
gredienti del romanticismo la 
generosità, l'amore infelice, il 
padre padrone tiranno, la ra
gion di stato, il sacnflcio Ep
pure non è tutto cosi scontato >• 
e lineare C'è un'ambiguità di "• 
fondo nella stona, il gusto del
l'equivoco e la continua allu
sione a qualcosa d'altro «Non 
aspettatevi miracoli - si scher
misce Herzog - in fondo io so
no solo un ospite in questo 
mescere» Eppure 6 già arriva
to alla quinta regia linea, si cn-
tusisma per la musica di Bach 
e Heinrich Schutz E si butta. 
•Lavoro alla Donna come se * 
questa fosse I unica opera al -
mondo Lo stissso faccio per 
ogni mio film» Qual'è la cifra * 
dello stile di Herzog? «È come c 
la traccia di una scnttura. Non v 

vorrei teorizzare troppo Credo ' 
di aver .senso estetico, ma da •" 
dove venga questo, io non lo .. 
so» Una parola magica per i l . 
regista tedesco è semplicità. ' 
Che non vuol dire banalità. È \ 
questo l'enigma di Werner 
Herzog La bella Elena, malin
conica donna del lago, entra 
in scena sopra una barca che 
in realtà è ferma. «U movimen
to è dato dal lirismo del canto». 
E il lirismo, die cos'è? «Un mo
do per uscire dalla quotidiani
tà e vivere nella fantasia. Per 
lasciare il nostro sistema sola
re. In fondo per pochi soldi» ti 

remmo di Ponchiclli e persino 
di Francesco Paolo Tosti 

Visconti e Schippers aveva
no recupeiuto dalla Favorita 
1 ana Spirto gentil dei sogni 
miei, scntta da Donusstti per il 
Duca d'Alba laddove Sanjust e 
Giun hanno rinunciato a quel
lo Spirto preferendo un aria 
scntta da altn. che dice -Ange
lo caro e bel- e già freme di 
slanci veristici 

In conclusione, non soltanto 
abbiamo adesso un opera di
versa da quella del 1959 ma 
abbiamo anche un Festival 
che fa un capitombolo ali in
dietro precipitando In quella 
routine melodrammatica alla 
quale i suoi spettacoli faceva
no la guerra il bello - anzi il 

guaio - è che questo improba-
bl'e Duca d'Alba è stato già 
rappresentato anche a Charle
ston lasciando negli spettaton 
(sgomenti - ha detto Menotti e 
non ne era dispiaciuto - assai 
più che per una regia di Ron
coni o di Kcn Russell) una 
pessima idea di Visconti e 
Schippers 

Nel 1959 imperversava la 
cosiddetta «pettegola di Holly
wood», Elsa Maxwell, che • 
spiattellava le sue malignità a 
voce alta, ora le malignità ser
peggiano guadmghe e dicono 
che Menotti si ò finalmente «li
berato» delle ombre di Visconu 
e Schippers, «sputtanandolo» 
presso le nuove generazioni 
Mai nessuno ha cantato in uno 

spettacolo inaugurale come 1 
mollaccioni del Duca dAlba 
(Alan Tltus, Cesar Hemandez 
Robert Milne, Marco Pauluzzo, 
Dennls Petersen Michela 
Sburlati) Il coro ha ben fun
zionato e generosa è stata 1 or
chestra, un po' svuotata, nono
stante lo slancio che ha cerca
to di impnmerle Alberto Giuri 
Gli applausi non sono manca
ti C'era il pubblico delle gran
di occasioni, ma le grandi da
me andavano dicendo di avere 
il latte alle ginocchia, mentre i 
grandi uomini chiedevano co
me scendere nel sotterraneo 
del teatro per raccogliere, pri
ma di andar via, qualcosa che 
era loro rotolata nel sottosuo
lo 

In lOmila per il rock demenziale 

El'OImpico 
va in «delirio» 

ALBASOLARO 

• i ROMA. 11 demen siale pla
ce, la satira «tira», l'Ironia ac
coppiata alle canzonette fa il 
pieno alla curva sud dello sta
dio Olimpico Un pieno da 10 
mila persone, tante ce n'erano 
ad assistere alla «Serata deli
rio», lunga carrellata di gruppi 
noti e meno noti, accatastati 
sotto la comoda etichetta di 
«demenziale» Etichetta che 
magari si adattava a un terzo 
dei nomi presenti, nsn di più, 
ma che importa, se l'etichetta 
funziona? 

Demenziale è una lucida 
imbecillità, è la banalità eleva
ta ad arte, un'arte ron facile, 
come ben sanno gli Skiantos, 
che al gndo di «non e è gusto 
in Italia ad essere intelligenti», 
battezzarono oltre un decen
nio fa la prima stagione del 
pop demenziale nostrano, e 
da allora non hanno mal de
posto le armi Signore dei di
schi è l'album apper a uscito, e 
tocca giustamente a loro apri
re la delirante serati, in clima 
da festìvalone o paiisarella te
levisiva, e infatti la zona è pie
na di telecamere di Itaidue che 
hanno ripreso lo spettacolo 
per trasmetterlo a luglio I 
grandi assenti dello show, Elio 
e le Storie Tese, in pieno tnp 
balcanico hanno mandato 
una sorta di saluto video che 
però viene trasmesso senza 
1 audio, l'effetto è manco a 
dirlo, demenziale (ohe sia sta
to fatto apposta?) Comunque 
gli Skiantos ingranano con la 
marcia giusta, e si ?arte men
tre fuori la gente fa incora res
sa attorno ai botteghini Tre 
brani e via, perché gruppi so
no molti e la notte •' piccola, e 
dopo Freak Antori e soci il 
palco se lo guadagnano gli Ae-
roplamtaliam, quelli di Zitti at
ti dal demenzlal-pop si passa 

all'hip hop, ma di quello «mor
bido» anche quando protesta, 
che l'ala dura del rap italiano 
neanche prende in considera
zione (tra l'altro a luglio l'O
limpico aprirà la curva proprio 
ai nostri rappers, e sarà lnteres- * 
sante vedere chi raccoglierà la 
sfida). 

-, Salgono sul palco per un 
paio di brani Persiana Jones e .. 
le Tapparelle Maledette (gran
de nome, ottima la sezione fia
ti, ana da spiaggia e sita revi
val) , prima che arrivino le vere 
star della situazione, i ven eroi 
della delirante serata. Che non 
sono un gruppo musicale ma • 
un prodotto tf'cvlsivo. chec- ' 
che ne dicano loro'e loro sono • 

" Rokko e i suoi Fratelli, che con 
la benedizione del resto della 

. banda di Avanzi seduta in pri
ma fila a fare il tifo (e farsi fo-

•* tografare), danno via libera ai 
\ pezzi dell'album fresco di usci

ta, Sopravvoliamo Sfottendo -
v un po' tutti, la moda della mu

sica etnica come quella delle 
campagne ecologiste, snoc- • 

" dolano» il loro repertorio di 
gag («ti è piaciuto7», «truffa 
trutta ambiguità» ecc.) e can
tando sulle oasi, ma con delle 
belle chitarre coreografiche, * 
hanno naturalmente vinto a 
mani basse Vita dura per il 
gruppo arrivato dopo, 1 fioren
tini Ottavo Padiglione («non 6 
mica colpa nostra se quelli di 
prima stanno in tv tutto il gior
no'» hanno risposto al pubbli
co che li fischiava), molti ap
plausi e gran divertimento per • 
tutti gli altri, da Lele Gaudi col ' 
suo ragamuffin Italiano e scan- -
zonato, I Pitura Freska. gli Ufo • 
Piemontesi, Marco Carena, i 
Santarita Sakkascla e soprat
tutto gli Statuto che hanno fat
to ballare tutta la curva sud al 
ritmo adrenallnico del loro ska 
tonnese 

mmmm 
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Oggi è possibile sviluppare tecnologie per limitare le emissioni inquinanti 
I*1 * 

Centrali elettriche: 
guerra all'anidride carbonica 
• • L'aria che respiriamo 
non è più soltanto un dono 
della natura. 

Da alcuni secoli, infatti, le 
attività produttive dell'uomo 
hanno contnbuito a modifi
carne la composizione im
mettendovi, in quantità sem
pre crescenti, elementi in
quinanti che possono avere 
conseguenze «sulla salute 
umana e sul clima stesso del 
pianeta. - <• -r 

Tuttavia < le accresciute 
espenenze scientifiche e 
tecnologiche degli ultimi de
cenni hanno consentito di 
prendere positivamente co
scienza di tale problema, 
sicché oggi è possibile sia 
sviluppare tecnologie per li- • 
mitare in modo tollerabile le 
emissioni • inquinanti, • sia -
emanare, da parte delle au
torità competenti, opportu
ne norme di controllo e sal
vaguardia ambientale..., • 

i L'Enel ha sempre operato 

nell'ambito di onentamenti 
e programmi coerenti con il 
quadro normativo di riferi
mento sia nazionale sia co
munitario; consapevole che 
le scelte energetiche devono 
essere fatte non solo per ga
rantire tutta la produzione di 
energia necessaria allo svi
luppo e al benessere del 
paese, ma anche nel rispetto 
della salute degli individui, 
minimizzando i rischi e assi
curando la difesa dell'am
biente. 

E infatti nello sviluppo dei 
progetti unificati e nella rea
lizzazione degli impianti si è 
sempre posta la massima at
tenzione alla progettazione 
di tutte le opportune salva
guardie, applicando modali
tà tali da minimizzare l'im
patto delle centrali sull'am
biente. • • * - • • • 

L'adozione di questi inter
venti è avvenuta in modo 
graduale, compatibilmente 
con la disponibilità delle 

tecnologie applicabili, e ha 
nehiesto un notevole e co
stante incremento della 
quota degli investimenti per 
la protezione ambientale sul 
totale degli investimene del
l'Ente. 

Nel 1986 è stato poi varato 
il Progetto Ambiente. Si è 
trattato di una coraggiosa 
assunzione di responsabilità 
con la quale l'Enel ha adot
tato autonomamente prov
vedimenti di riduzione delle 
emissioni dai propri impian
ti, provvedimenti che hanno 
anticipato il contesto nor
mativo derivante dall'appli
cazione delle direttive co
munitarie che erano a quel 
tempo ancora in discussio
ne. In particolare il Progetto 
Ambiente prevede la realiz
zazione di centrali unificate , 
policombustibile (in grado, 
cioè, di utilizzare indifferen
temente carbone, gas natu
rale od olio) con equivalen

te impatto ambientale. 
Il raggiungimento degli 

obiettivi delineati da! Proget
to Ambiente viene persegui
to tramite l'applicazione di 
predisposizioni progettuali e * 
impiantistiche d'avanguar
dia per la nduzione degli os
sidi di azoto (NOx), dell'a
nidride solforosa (S02) e 
del particolato. 

Nel 1988 i programmi del 
Progetto Ambiente sono infi
ne stati resi esecutivi anche 
per tutti gli impianti esistenti, 
con potenza superiore a 200 
MWe. 

In tal modo l'Enel è oggi 
come ieri pronto a svolgere 
il suo ruolo di impresa di 
pubblico servizio conscio 
dei vincoli istituzionali che 
la legge italiana o il proprio 
statuto gli impongono, ma 
anche consapevole di dare 
una risposta coraggiosa e 
positiva alla domanda di 
qualità della vita e di salva
guardia ambientale che è 

sempre più pressante nel 
paese cosi come nelle stra
tegie aziendali. 

Gli orientarnenit dell'Enel 
nel campo della riduzione 
delle emissioni delle centrali 
termoelettriche a vapore si 
possono cosi sintetizzare: < 

- Nuovi Impianti. Tenu
to conto delle strategie defi
nite nel «Progetto Ambiente» 
sono previste centrali poli
combustibile a impatto am
bientale normalizzato, pro
gettate per l'inserimento di 
tutte le tecnologie più avan
zate per quanto riguarda i si
stemi di abbattimento degli 
inquinanti e finalizzate al ri
spetto degli standard di " 
emissione previsti dalla nor
mativa. In sostanza l'Enel -
garantisce un minimo ed 
equivalente impatto am
bientale qualunque sia il 
combustibile utilizzato, gas, 
olio o carbone. 

- Impianti esistenti. 11 
miglioramento delle emis

sioni provenienti dal parco 
termoelettrico esistente ver
rà ottenuto mediante una 
serie di interventi articolati, 
di tipo sia impiantistico (de
solforazione, limitatamente 
agli impianti policombusti- . 
bile o a carbone, impiego di 
bruciatori a basso NOx, de
nitrificazione catalitica) sia 
gestionale (impiego di mix 
di combustibili, di combusti
bili a bassissimo contenuto 
di zolfo, incremento dell'uso 
del metano) atti al raggiun
gimento della riduzione glo- ; 
baie delle emissioni previste : 

dalla normativa vigente. . , 
In tal modo l'Enel contri

buirà in maniera determi
nante al rispetto degli accor
di intemazionali sulla ndu
zione delle emissioni inqui
nanti. In particolare le emis
sioni di S02, dagli impianti ' 
Enel saranno nel 2000 pari a -
circa il 20% delle emissioni 
del 1980. 

RIDUZIONE DELLE-EMISSIONI DI NOx 
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Nelle centrali dell'Enel si sperimentano forme di riciclaggio dei sottoprodotti 
con impatto ambientale. Ma i processi tecnologici sono ancora agli inizi 

Dalla rigenerazione delle polveri 
si ottengono gesso ed azoto 
• • Vi sono diverse tecnolo
gie oggi allo studio e in speri
mentazione per il conteni
mento delle emissioni inqui
nanti in tutto il ciclo indu
striale per la produzione di • 
energia da impianti termoe
lettrici, e relativi sia alla pre
venzione della polverosità 
connessa con la movimenta
zione dei combustibili solidi, 
sia alla rimozione delle pol
veri dai gas di combustione, 
sia all'abbattimento delle 
emissioni di ossidi di azoto e 
di zolfo. - - - -

Circa la prevenzione della ' 
polverosità dovuta alla movi
mentazione dei combustibili ' 
solidi l'Enel adotta tutti i più 
avanzati sistemi disponibili, * 
che consistono in ponti scari
catori con tramogge circon
date da pannelli in lamiera, 
nastri e torri di smistamento 
di tipo «chiuso», opportuni si
stemi di messa a parco e di 
ripresa progettati per mini
mizzare lo sbandimento del 
polverino o impedire il solle- . 

vamento di polveri. . 
Per quanto concerne la ri

mozione delle particelle di 
polvere dai gas di combu
stione le apparecchiature 
tecnicamente . - utilizzabili, 
possono essere suddivise in 
tre gruppi: 1} captatori mec
canici; 2) filtri a manica; 3) 
precipitatoli elettrostatici. 

/ captatori meccanici sono 
adatti a rimuovere polveri 

?grossolane, ma non polveri 
ini e per di più non hanno 

un rendimento molto eleva
to. Non sono quindi adatte 
per gli impianti termoelettrici 
» carbone polverizzato del ti
po usato dall'Enel. 

/ filtri a manica, che non 
hanno ancora applicazione 
In alcun paese europeo, pre
sentano un'alta efficienza e 
potranno costituire in futuro 
una valida alternativa nelle 
centrali a carbone, quando 
verranno risolti alcuni inco-
venienti che ne rendono oggi 
oneroso l'esercizio e critica 
l'affidabilità. Non sono peral

tro adatti per le centrali a 
olio, cosa che costituisce una 
notevole controindicazione 
per il parco policombustibile 
dell'Enel. - • 

/ precipitatoti elettrostatici 
costituiscono invece una so
luzione tecnica ben speri
mentata: sono già installati in 
molti impianti dell'Enel e so
no comunque previsti per le 
nuove centrali a carbone e 
per le centrali esistenti anche 
funzionanti a olio. La loro 
progettazione si è continua
mente evoluta dall'inizio di 
Questo secolo ottenendo ren-

imenti sempre più elevati; 
gli attuali criteri progettuali 
adottati dall'Enel consento
no il raggiungimento di effi
cienze di abbattimento alli
neate ai più esigenti valori ri
chiesti nei Paesi a tecnologia 
avanzata e garantiscono 
quindi emissioni di particola-
to entro i limiti previsti dalla 
normativa. 

Circa le emissioni dì ossidi 
di azoto i generaton di vapo

re per le nuove centrali del
l'Enel tengono conto di tutte 
le esperienze effettuate e so
no ormai in grado di limitare 
la formazione di NOx entro i 
valori oggi ottenibili con l'ap
plicazione della più avanzata 
tecnologia adottata nel cam
po del controllo primario 
della combustione. 

Per conseguire tuttavia il ri
spetto dei limiti della recente 
normativa e per ottenere la 
riduzione • globale prevista 
dagli impegni intemazionali 
assunti dalì Italia, l'Enel pre
vede anche l'installazione di 
impianti di denitrificazione 
catalitica (misure seconda
rie). 

Sì tratta di un sistema di re
cente adozione, attualmente 
utilizzato soprattutto in Giap
pone e nella ex Germania 
Occidentale, che consente di 
ottenere un altissimo abbatti
mento degli NOx mediante 
la loro trasformazione in azo
to e acqua. 

Per quanto riguarda infine 

l'abbattimento degli ossidi di 
zolfo (S02) le tecniche oggi 
note possono essere suddivi
so in tre gruppi: 1) processi 
non rigenerativi; 2) processi 
rigenerativi; 3) processi rige
nerativi di tipo avanzato. 
. JSei processi non rigenerati- ' 
vi l'eliminazione dell'anidri
de solforosa (S02) viene 
realizzata con un reagente 
disponibile in loco a basso 
costo; dalla reazione si otten- . 
gono tuttavia prodotti che v 

non hanno sbocco commer
ciale e devono essere scari- • 
cati in vicinanza dell'impian
to. 

I processi rigenerativi im
piegano reagenti più efficien
ti, ma anche molto più costo
si. In questo caso si ottengo
no sottoprodotti che posso
no avere una collocazione 
sul mercato. 

I processi di tipo avanzato 
utilizzano invece le collauda
te tecnologie dei processi 
non rigenerativi ma perfezio
nate in modo tale da portare 

alla produzione di sottopro
dotti che hanno uno scarso 
impatto ambientale o addirit- , 
tura una collocazione sul • 
mercato. Ad esempio il pro
cesso non rigenerativo con 
calcare diventa un processo : 
di tipo avanzato quando Ot
tiene come sottoprodotto il 
gesso che può essere utiliz
zato nell'industria del-ce
mento. 

In conclusione il numero 
dei - processi tecnologica
mente realizzabili per l'ab
battimento della S02 è altis- • 
simo, ma pochi sono quelli ' 
con sufficiente maturità tec
nologica o applicati con suc
cesso. Tenuto conto che in 
Italia esiste una modesta di
sponibilità di aree adatte alla 
discarica di sottoprodotti in
dustriali, l'Enel è attualmente 
orientato verso i «processi 
non rigenerativi di tipo avan
zato», non escludendo peral
tro l'impiego di «processi ri
generativi» da applicare in ' 
contesti particolari. , ', 

Le prove di desolforazione col metodo calcare-gesso hanno confermato 
la validità su larga scala del metodo scelto dall'ente elettrico 

Impianto sperimentale nel Sulcis 
per «pulire» gli impianti Enel 
• • II (atto che gli impianti 
dell'Enel debbano bruciare in
differentemente diversi tipi di , 
combustibili, ha costretto a 
escludere alcune tecnologie 
per l'abbattimento dello zolfo 
nei fiumi, come ad esempio la 
desolforazione a secco, Il cui 
rendimento non è ottimale o 
non é ancora stato sufficiente
mente provato in presenza di 
combustibili a elevato tenore 
di zolfo. - «• 

L'Enel si è dunque orientato 
verso il processo di desolfora
zione dei fiumi «calcare-gesso 
a umido», che 6 attualmente 
quello più referenziato, poiché 
vi sono oltre duecento impian
ti funzionanti con successo m 
tutto il mondo, soddisfa gli . 
standard italiani ed é partico
larmente adatto alle condizio
ni ambientali e alla situazione 
industnale del nostro Paese. Il 
gesso, poi, può essere utilizza
to sia nella produzione del ce
mento, sia direttamente nelle 
costruzioni civili, oppure può 
essere collocato in discariche 
poste nelle vicinanze delle 
centrali. -

L'impianto 
dimostrativo 
del Sulcis 
Nel giugno 1981 il consiglio di 
amministrazione dell'Enel ri

conosceva l'opportunità di av
viare una sperimentazione su 
scala dimostrativa con lo sco
po di acquisire espenenza di
retta su alcune tecnologie di 
desolforazione e venficare le 
problematiche connesse con 
la loro applicazione nello spe
cifico contesto italiano. Veni
va pertanto decisa la realizza
zione di un impianto dimo
strativo presso la centrale ter
moelettrica a carbone del Sul
cis (Cagliari), considerando 
anche la prospettiva di impie
go su vasta scala del carbone 
locale ad alto tenore di zolfo. 

Nel frattempo il consiglio di 
amministrazione dell'Enel, 
considerata la non idoneità 
per il contesto italiano di quei 
processi che comportano ne
cessariamente l'invio a disca
rica del prodotti di risulta, pro
cedeva a esaminare una deci
na di processi già giunu a un 
sufficiente grado di sviluppo, 
tenendo in conto la maturità 
tecnologica, la complessità 
impiantistica, il costo e la col
locabile sul mercato dei pro
dotti di risulta. E decideva di 
avviare, presso l'impianto del 
Sulcis, la sperimentazione su 
tre processi: 1) calcare-gesso, 
in grado di produrre gesso di 

qualità commerciale; 2) Well-
man-Lord, di tipo rigenerativo 
con separazione dell'anidnde 
solforosa pura trasformabile 
in «>lfo o acido solforico; 3) 
Walther, che impiega ammo
niaca per produrre solfato di 
ammonio utilizzabile come 
fertilizzante. \ 

Intanto, a seguito del decre
to del Ministero dell'Ambiente 
n. 105 del 10 marzo 1987, che 
ha npreso l'impegno conte
nuto nel protocollodi Helsinki 
per la riduzione percentuale 
delle emissioni di S02 anuci-
pandolo all'anno 1990, l'Enel 
decideva l'installazione di im
pianti di desolforazione per le . 
nuove centrali policombusti
bile e per le centrali in eserci
zio che utilizzano carbone 
scegliendo, sulla base dei cri
teri precedentemente indicati, 
il processo calcare-gesso. 

Tale decisione ha dunque 
reso urgente la necessità di 
avere risposte alla spenmen-
tazione su scala dimostrativa, 
non solo per il processo cal
care-gesso, ma anche per gli 
altri processi, i quali si presen
tano come valide alternative 
sia in situazioni locali partico
lari dal punto di vista econo

mico-sociale, sia nel caso si 
volesse diversificare i prodotti 
di risulta. 

La sperimentazione sui tre 
processi ha avuto luogo nel 
periodo gennaio 1990-dicem-
bre 1991. Lo scopo è stato 
quello di verificare l'efficienza 
della desolforazione e le ca
ratteristiche dei prodotti di ri
sulta al vanare dell'assetto im
piantistico, nonché i consumi 
di energia e dei reagenti e il 
comportamento dei materiali 
in esercizio. Le condizioni 
operative prese in esame so
no state quelle corrispondenti 
sia all'utilizzazione dei com
bustibili previsti per le nuove 
centrali • policombustibile 
(carbone con 1% di zollo e 
olio combustibile con 3% di 
zolfo), sia all'utilizzazione del 
carbone del Sulcis, che è par
ticolarmente ricco di zolfo 
poiché ne contiene circa il 7-
8% in peso. 

Risultati della 
sperimentazione 
calcare-gesso -
Le prove effettuate nell'im
pianto dimostrativo del Sul
cis per il processo di desolfo

razione calcare-gesso hanno 
confermato su vasta scala le 
scelte progettuali dell'Enel. 

, Per quanto concerne l'effi
cienza di desolforazione è 
stata verificata la correttezza 

' delle specifiche di progetto 
adottate dall'Enel sia per le 

• centrali policombustibile 
(gruppi da 660 e 320 MW) 
sia per le sezioni da 240 MW 
della centrale del Sulcis, per 
la quale e previsto l'uso di 
carbone locale ad alto teno
re di zolfo. In particolare so
no state confermate le pre
stazioni globali d'impianto, 
con un ampio rispetto del va
lore limite di emissione per la 
S02 di 400 mg/Nm3 sia uti
lizzando carbone all'1% sia 
utilizzando olio al 3% di zol
fo. • 

Il valore limite di emissio
ne di S02 (400 mg/Mm3) 
viene rispettato anche nel ca
so di impiego di carbone Sul
cis (zolfo 8%) grazie all'ori
ginale soluzione impiantisti
ca adottata che prevede l'im
piego di due tom di assorbi
mento con funzionamento in 
serie. - > > 

Nel contesto della spen-

mentazione sono state an
che verificate le emissioni dei 
microinquinanti che sono 
sempre risultate contenute 
entro i limiti fissati della nor- ' 
mativa. - -

Le caratteristiche medie 
del gesso prodotto sono ri
spondenti ai dati di specifica: 
il gesso risulta conforme alla 
legislazione vigente sia per 
una utilizzazione produttiva, 
sia per una eventuale discari- > 

• ca come rifiuto - speciale ' 
(Dpr 915/1982). 1 materiali e 
i componenti utilizzati han
no fatto registrare comporta
menti differenti in funzione 
delle condizioni d'uso; com- • 
portamenti comunque in li- ' 
nea con quanto previsto in 
relazione alle diverse aggres
sività degli ambienti tipici di 
undesolforatoreaumido. . 

La sperimentazione * sul 
trattamento delle acque di 
spurgo, infine, ha permesso 
di confermare le scelte pro
gettuali degli impianti a scala -
industriale, in quanto il prò- ' 
cesso di trattamento consen
te di ottenere reflui del tutto 
in accordo con le normative 
di legge. , 

/ 

pura 
• • La legislazione nazionale in materia di 
inquinamento atmosferico prende in consi- . 
derazione due aspetti fondamentali, relativi il 
primo alla qualità dell'aria nella fascia at- ' 
mosferica prossima al suolo, il secondo alte 
limitazioni delle emlMtonl dagli impianl 
termoelettrici. -, , i• -•• •• _- > 

Qualità dell'aria 
Legge 615/19*6 e successivo decreto di at
tuazione Dpr 322/1971. La legge 615/66 è il 
documento quadro con cui sostanzialmente 
nasce la legislazione nazionale per la salva
guardia della qualità dell'aria; Impone la limi
tazione di un certo numero di sostanze tnqui- -
nanti al suolo e stabilisce, tra l'altro, le zone di ' 
controllo del territorio nazionale e il limite -
massimo per il tenore di zolfo dei combustibi
li. - . . . . - , , - . , - „ . - . . . 
Legge 8M/1973. Istituzionalizza la realizza
zione delle reti chimico-meteorologiche di ri- ' 
levamento della qualità dell'aria nelle zone at-
tomo alle centrali termoelettriche, Ivi compre
so un terminale collegato con l'Ente locale di ' 
competenza. ••*•*-. 
Dpcm 28 marzo 1963 n. 30. Introduce il ' 
concetto della qualità dell'aria a livello del . 
suolo stabilendo i limiti massimi di accettabili-. 
tà delle concentrazioni e di esposizione relati- -
vi ad inquinanti dell'aria nell'ambiente ester
no (standard di qualità dell'aria). Esso è poi " 
statointegratodalDpr24 maggio 1988 n. 203. ' 

Limiti alle emissioni 
da impianti termoelettrici 

; Dm Industria 10 marzo 1967 n. 105. Fissai 
limiti di emissione molto strìngenti per i pro
dotti della combustione da nuovi impianti ter

moelettrici di potenza superiore a 100 MW ter
mici. Questa normativa comporta un notevole 
cambiamento nella strategia di tutela dell'am
biente atmosferico, poiché al controllo indi
retto delle emissioni, basato sul rispetto dei li
miti di qualità dell'aria a livello del suolo, ag
giunge la riduzione e il controllo delle emis
sioni alla fonte. Richiede peraltro cospicue ri
duzioni delle emissioni anche dagli impianti 
termoelettrici già in esercizio; questi infatti, 
nel complesso, nel 1990 devono ridurre le 
emissioni eli S02 del 30 per cento rispetto alle 
emissioni cel 1980. » 
Dm Ambiente 18 maggio 1889 n. 124. De
finisce in dettaglio i limiti alle emissioni per i 
nuovi impianti di combustione con potenza 
termica pari o superiore a 50 MW, in recepì-
mento della -direttiva comunitaria CEE 
88/609. Per i nuovi impianti di interesse Enel 

Va infine ricordato che l'Italia si è impegna
ta In ambito ECE-ONU, con la firma del proto
collo di Helsinki del luglio 1985 a ridurre del 
30 percento entro il 1993, le emissioni globali 
di S02 rispetto a quelle del 1980; con il proto
collo e la dichiarazione di Sofia si è invece im
pegnata a ridurre le emissioni nazionali di 
NOx entro il 1994 allo stesso livello di quelle 
del 1987 e successivamente, entro il 1998, di 
un quantititivo pari al 30 per cento di quelle 
emesse ne 11986. 
Dm Ambiente 12 taglio 1990 n. 51. Stabili
sce in dettaglio i limiti alle emissioni per gli 
impianti di combustione esistenti con rifen-
mento non solo agli Inquinanti convenzionali 
(SOx-NOx- polven) ma anche a una vasta se
ne di microinquinanti comprensivi di metalli 
in traccia e sostanze organiche. • ™ ••> 

In relazone ai limiti dei microinquinanti, 
con questo ultimo decreto, che verrà seguito 
da uno analogo per i nuovi impianti, la legisla
zione italiana risulta ancora più avanzata di 
quellaCEE. , , . i - . • J (w 

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI.DI S02 

NONOSTANTE L'INCREMENTO DELLA PRODUZIONE 
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(') Limiti di legge fissati per II complesso degli Impianti «istanti alla data 1.7.1988. 
La figura mostra che tali limiti sono rispettati dall'intero parco termoelettrico, 
compresi gli impianti che entreranno In servizio dopo tale data. 
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Paolo Tuffi, deputato de Robin» Costi, deputato psdl 

Acqua Traversa 
Tuffi per cinque ore 
dal giudice 
• t i Ora è ufficiale. I deputati 
Robmio Costi (pt>di) e Paolo 
Tuf lit&J,q)i,e./<:Qn ̂ prcsalrivtre-
dici'funziooan comunali,'sorto 
indagati per lo scempio edili
zio dell'Acqua Traversa. Inda
gati per i reati di abuso in atti 
d'ufficio e di falso in atto pub
blico, per aver violato la nor
mativa sull'edilizia, per aver 
Ignorato i vincoli posti a tutela 
della zona. Il sostituto procura
tore Cesare Martellino ha spo
sato dunque senza riserve it -
rapporto che 1 carabinieri del 
reparto operativo gli hanno 
consegnato nei giorni scorsi 
Un rapporto dettagliatissimo, 
nel quale i militari hanno indi
viduato non soltanto gli abusi 
edilizi dell'Intera zona, ma an
che le persone che stando a ' 
quanto raccolto in questi mesi 
d'indagini potrebbero essere 
responsabili dello scempio i 
due parlamentar, il commi». 
sano ad acta del Tnbunalc re
gionale amministrativo. Lucia
no Buono, e dodici funzionari , 
della XV ripartizione (edilizia 
privata, assessore comunale 
Robmio Costi) e della XX cir
coscrizione 

Il demoorishano-Paolo Tuffi, w 
ex assessore all'urbanistica 
della Regione Lazio, len po-
menggio s'è presentato spon
taneamente in procura. E il 
magistrato ne ha approfittato 
per ascoltare la sua versione 
dei fatti Un interrogatone lun

ghissimo, estenuante - comin
cialo poco dopo le 18 e che si 

j ^ ,protKmo ,per oltre cinque 
ore i In, prauca, Tuffi, che tra il 
1990 e il '91 firmò 5 concessio
ni edilizie, a quanto si è appre
so, avrebbe sostenuto che se 
l'amministrazione comunale 
avesse espresso parere negaU-
vo sulle pratiche finite al cen
tro dell'inchiesta giudiziaria, la 
Regione Lazio, esercitando i 
poten sostitutivi che le denva-
no in assenza di una presa di 
posizione su tali nehieste da 
parte del Campidoglio, ne 
avrebbe a sua volta tenuto 
conto Nel corso dell'interroga-
tono sono stati trattati anche 
altri argomenti, tra i quali la 
questione della esistente rete 

- fognana nel comprcnsono 
dell'Acqua Traversa benché 
una delibera comunale stabi
lisse che le concessioni pote
vano essere nlasciate solo in 
presenza dei depuraton «Sono 
soddisfatto e sereno - ha di
chiarato Tuffi uscendo dati uf
ficio del magistrato - ho fornito 
al dottor Martellino i chian-
mcntf relativi aligere alle pro
cedure da me adottate» Al ma
gistrato - ha aggiunto l'assesso
re-onorevole - «ho consegnato 
una memona e la documenta
tone riguardante l'attività del
l'assessorato Sono a disposi
zione della magistratura e mi 
auguro che la venta sia ristabi
lita al più presto» OAGa 
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Campidoglio, trovata la formula 
per la riedizione del vecchio esecutivo 

E il quadripartito 
scopre la «giunta 

del sindaco» 

L'imprenditore sotto inchiesta per un pagamento in nero di 15 milioni all'assessore Mancini 
L'accusa per entrambi è di violazione della legge sul finanziamento dei partiti 

Tangenti, indagato Lorenzoni 
il re del «Latte Sano» 
Si allarga l'inchiesta sullo scandalo delle tangenti in 
Provincia. Avvisi di garanzia sono stati notificati a 
Lamberto Mancini, già in carcere per concussione, 
e ad Ennco Lorenzoni, titolare della «Latte Sano». 
L'imprenditore è accusato di aver dato 15 milioni 
come contributo elettorale all'esponente psdì senza 
fame menzione in bilancio. Slitta ancora l'interroga-
tono di Mancini. Nuove accuse per Morelli 

ANDREA GAIARDONI 

• • L'ipotesi di reato 6 la vio
lazione alteteggwHiLfiiwnzia-
mento pubblico ai partiti E i 
destinatari dei due avvisi di ga
ranzia firmati len dal sostituto 
procuratore Cesare Martellino 
sono lo stesso Lamberto Man
cini, già in carcere con l'accu
sa di concussione per aver in
tascato una tangente dal presi
dente della Confcommercio, 
ed Ennco Lorenzoni, titolare 
della «Latte Sano», una delle 
più Importanti aziende casea-
,pe del Lazio e diretta concor
rente della «Centrale» L'im-
prenditore, ascoltato pochi 
giorni fa, ha infatti ammesso di 
aver dato a Mancini del denaro 
nei mesi scorsi, anche se non 
si tratta di quell'assegno di 120 
milioni di lire trovato nell'uffi
cio dell'assessore Soldi con
tane, invece Una cifra che do
vrebbe aggirarsi attorno ai 
quindici milioni di lire. Ma sui 
bilanci della «Latte Sano» non 
c'è traccia di questa spesa Lo
renzoni s'è difeso dall'accusa 
dichiarando che si trattava di 
un finanziamento «a livello 
personale» della campagna 
elettorale di Lamberto Manci
ni Ora bisognerà vedere se nu-
scirà a fugare i dubbi degli m-
vcstigaton Perché il magistrato 
sa benissimo che nel settem

bre scorso il comitato provin-
i cìale prezzi, presieduto dall'as
sessore Mancini, ha stabilito 
l'aumento di 100 lire della bu
sta del latte Un aumento ratifi
cato nel gennaio scorso Per 
un'azienda come la Latte Sa
no, che produce quattro milio
ni di litri di latte l'anno, è stato 
un regalino da quattro miliardi 
di lire 

Sul fronte delle indagini in 
senso stretto, la giornata di len 
ha fatto registrare l'ennesimo 
nnvio dell'interrogatone di 
Lamberto Mancini, che ormai 
da quindici giorni trascorre le 
sue giornate in una cella d'iso
lamento nel carcere di Regina 
Coeli Motivi tecnici, a quanto 
pare per improrogabili impe
gni dei legali dell'esponente 
socialdemocratico Ma sta di 
fatto che da otto giorni dopo 
l'improvviso malore di Mancini 
che ha decretato lo slittamento 
dell'ultimo interrogatone, il 
magistrato non nesce (o non 
vuole) condurre in porto que
st'importantissima tappa del
l'inchiesta Da un lato c'è la 
spiegazione ufficiale, la neces
sità da parte degli investigatori 
di studiare tutti i documenti se
questrati negli uffici e nelle abi
tazioni dell assessore per po
tergli meglio contestare una 

L'assessore arrestato 
Lamberto Mancini psdl 

sene di circostanze poco chia
re, assegni, movimenti banca
ri, appunti, lettere, e valutare 
cosi le sue nsposle Dall'altro 
lato c'è invece un ipotesi che 
proprio in queste ultime ore si 
sta facendo strada L'ipotesi 
che il presidente della Conf-
commcrcio, Pietro Morelli, ex 
presidente dei panilicaton di 
Roma e provincia e artefice 
dell arresto di Mancini, possa 
aver ricevuto in passato altre n-
chieste di denaro da parte del
l'assessore provinciale al com
mercio 

A mettere questa pulce nel

l'orecchio del magistrato è sta
to Luciano Lucci, presidente 
della Camera di Commercio, 
ascoltato in procura martedì 
scorso ed ormai noto per aver 
pronunciato lo slogan «Meglio 
ladn che spie», criticando cosi 
la scelta del presidente della 
Confcommercio di denunciare 
l'assessore Morelli, alcuni me
si fa, gli avrebbe fatto una con
fidenza dicendogli più o me
no «Mancini batte cassa sul 
prezzo del pane». Già martedì 
Morelli aveva smentito E len 
ha tenuto a nbadire: «Non ho 
mai pronunciato una frase del 
genere, tantomeno in presen
za d. Lucci. Spero che sia tutto 
frutto di un errore, che abbia 
frainteso una mezza frase che 
posso magan aver pronuncia
to in relazione all'andamento 
del prezzo del pane Ma voglio 
npetcrlo, non ho mai detto 
nulla del genere Lucci è per 
me come un padre, non gliene 
voglio per ciò che ha detto» 
Nel pomenggio di martedì Pie
tro Morelli è stato convocalo 
nella caserma dei carabinien 
di Ostia dal capitano France
sco Ferace, che non gli ha pe
to chiesto spiegazioni in men
to alle dichiarazioni rese dal 
presidente della Camera di 
Commercio 

Velletri 
Canzonai 
nel mirino 
• i Cinque villette costruite a 
Montesecco. a ndosso della 
via Appia, in una zona del co
mune di Velletri che è sottopo
sta a vincolo paesistico da 
questo è partito l'esposto di 
Giuliano De Sanus, del Wwf, in -
cui si sostiene che le costruzio
ni sono abusive e che dunque 
il comune doveva farle demoli
re, oppure acquisirle E per , 
quelle cinque villette venerdì 
scorso, in veste di ex sindaco 
di Velieri-i, il presidente della 
provincia Salvatore Canzonen, 
Pn, ha ncevuto un'informazio-
ne di garanzia. «Durante il mio 
mandato di sindaco - si è dife
so len Canzonen - sul mio ta
volo non è mai pervenuta alcu
na determinazione per l'acqui-
si/ione o la demolizione del
l'abuso edilizio La competen
za era degli assesson che ave
vano una delega piena» • ' 

Oltre a Canzonen, sono stati 
raggiunti da avviso di garanzia 
anche altn due ex sindaci e 
due ex assesson all'urbanisti
ca. 1 pnmi sono Tito Ferretti, 
del Pds, e Maurizio Zannola,„ 
del Pn 1 due ex assesson inve- ' 
ce sono Walter Simonetti, Pds, ' 
e Salvatore Ladaga, del Psi Un •• 
sesto avviso è arrivato anche al > 
capo del settore urbanistico 
Giancarlo Evangelisti Per tutti 
il sostituto procuratore di Vel
iero Orlando Villoni ha ipotiz
zato il reato di omissione di atti 
d ufficio 

Inaugurata la biblioteca del carcere minorile organizzata da due obiettori 

La cultura oltre il muro 
Tremila volumi a Casal del Marmo 
Tremila libri in una ex cella di Casal Del Marmo. 
Una biblioteca per ragazzi, prevista dalla legge, 
ma nata soltanto grazie all'iniziativa di due obiet
tori di coscienza, che hanno scritto alle case edi
trici facendosi mandare i volumi in regalo. Otte
nuti i libri non mancano le difficoltà. «Leggere è 
bello se è un atto di libertà». «Servono iniziative 
per invogliare i ragazzi alla lettura». 

DELIA VACCARELLA 

M In una ex cella è nata li 
biblioteca per i ragazzi di Casal 
Del Marmo Circa tremila volu
mi, raccolti da due obietton <S\ 
coscienza. Giorgio Signore e 
Giorgio Trentin hanno scntto 
alle case editrici per avere t vo
lumi in regalo e hanno chicslo 
valanghe di permessi, perchè 
nonostante la legge le pievr-
da, le biblioteche negli istituti 
di pena minonli sono ancora 
un lusso In Italia ci sono solo-i 
Bologna e a Napoli «Le autoi 
tà ci hanno lasciato lare - bar-
no detto i due giovani - e vista 
la situazione è già tanto» «Zan

na bianca» e «Michele Stro-
golf», gli almanacchi di Topoli
no e il «Togliatti» di Giorgio 
Bocca tappezzano adesso le 
pareU di una piccola stanza, 
dalla porta di (erro che reca 
ancora le firme dei suoi ex in
quilini l libn li hanno voluti e 
cercati con l'aiuto di 3 ragazze 
o 4 ragazzi «Abbiamo avuto 
un idea e l'abbiamo realizzata 
Nessuno se lo aspettava da 
noi», dice Claudia dn un anno 
e mezzo a Casal del Marmo 
Claudia, che senvc poesie sul 
giornaletto «Il Muro- «Queste 
mura che sono piene di dolo

re/ e di follia/ una cosa sola 
mi fanno sognare/la mia li
bertà» 

Al di qua delle mura, grazio 
allo sforzo del volontariato, i 
ragazzi adesso hanno parec
chi volumi da leggere Ce la fa
ranno' «Leggere un libro è bel
lo se è un atto di libertà», ha 
detto la scrittrice Mana Rosa 
Cutrufelli, intervenuta tra gli al
tri all'inaugurazione, «altri
menti può essere mortalmente 
noioso» E molti, tra i circa 50 
giovani reclusi, dai 14 anni in 
su, sono assetati di libertà «Mi 
mancano i geniton, mi manca 
la libertà», dice Giuseppe, «Mi 
mancano i mici nipoti, mia 
madre, la mia terra Le prime 
notti che stavo qui piangevo 
tutto il tempo», dice Amenco 
«voglio uscire di qui - dice 
Enea - Ma ho capito una cosa 
se continuavo come pnma in 
galera ci sarei ritornato» Molti 
hanno alle spalle stono di 
spaccio «inibiate per gioco 
per sentirsi supcnon agli ami
ci» Adesso sognano di uscire, 
ma 1 libri spesso, sono lontani 

dai loro desiden 
«Dobbiamo fare qualcosa 

per invitarli alla lettura, per fa
re entrare i libn nelle loro vite», 
dice Carmen Bertolazzi presi
dentessa di Ora D'Ana «La for
mazione culturale è tra le cose 
più difficili» ha detto Federico 
Palomba direttore generale 
dell'Ufficio centrale per la giu
stizia minonle «Invitateci an
cora, per leggere qualcosa in
sieme» hanno detto ai ragazzi 
Serena Dandini e Francesca 
Reggiani, mentre tantissimi 
giovani correvano dietro a Mi
chele Placido chissà se affa
scinati dall' «eroe» della Piovra, 
o dall educatore di «Mery per 
sempre» 

intanto tra pochi giorni par
tirà un progetto di «educazione 

^alla libertà» LUisp che con 
Franco Plersanti da circa dieci 
anni cura le attività sportive di 
Casal del Marmo ha organiz
zato per i ire mesi estivi corsi di 
ginnastica, attività e sprcssivc e 
di laboratono, che intratterran
no i ragazzi tutti i giorni 

• I Capocotta, da len, è un 
poco più pulita Centinaia di 
volontan hanno nsposto len 
all'appello della Lega per 
I ambiente per npulire tre chi-
lometn della spiaggia di Ca-
stelpomano. Armati di pale, 
guanti e rastrelli i volontan 
hanno nempito centinaia di 
sacchi dell immondizia con 
cartacce bottiglie e nfiuti d'o
gni genere Presenti in gran 
quantità, come sempre, le 
batterie di automobili, gli elet-

Capocotta 
Tre chilometri 
ripuliti 
dai volontari 

trodomestici e i sanitan da ba
gno 

I rifiuti raccolti sono stati 
poi trasportati dagli automez

zi dell'Amnu, che anche in 
questa occasione, come il 24 
maggio, ha messo a disposi
zione uomini e mezzi per col
laborare alla '• pulizia Que
st'anno l'operazione «coste 
pulite» è organizzata dalla Le
ga per l'ambiente in collabo
razione con «Ace», che utilizza 
la plastica riciclata per pro
durre i propn conteniton e per 
la pnma volta accompagna il 
viaggio della Goletyta verde in 
110 spiaggie italiane 

Mercati generali 
Carraro: 
«Tutto bloccato» 

«Sui MercaU generali siamo in un impasse non vedo solu
zioni visto che anche !,i Kegione è in crisi» Ad altermarlo è il, 
sindaco capitolino al lermine della giunta nbadendo che i 
Mercati « o si fanno a Lunghezza o non li facciamo più» Do
po la bocciatura da pale del Coreco della delibera approva
ta dal Consiglio comunale che indicava Lunghezza come 
area per costruire il nuovo centro agro-alimentare, l'unico 
documento «valido» è l'ordine del giorno, precedentemente 
approvato dal Consiglio capitolino sempre per l'area di Lun
ghezza Carraio ha aggiunto che comunque cercherà di tro
vare un modo affinchè il Consiglio regionale, non appena 
tornerà a nunirsi, ratifchi la scelta del Comune Come7 Ad ' 
oggi non è dato saperlo 

Regina Coeli 
I detenuti 
in sciopero 
della fame 

MolU > detenuti di Regina 
Coeli hanno attuato len uno 
sciopero del vitto, per prote
stare contro il decreto anu-
mafia approvato > recente
mente dal governo 1 dete-
nuU hanno chiesto ed otte-

™" , l^^^™^™ ,"™^—^^^ nuto di incontrare una dele
gazione di parlamentan Al centro del colloquio non c'è sta
to solo il decreto antimafia, ma anche ì problemi legau alle 
condizioni di vita nel vecchio carcere romano Una struttura 
inadeguala - denuncici una fonte carcerana - affollata di de- • 
tcnuu in attesa di giudizio, la stragrande maggioranza dei 
quali tossicodipendenti e sieropositivi Dopo l'incontro con 
la delegazione parlamentare guidata dal presidente della 
Commisione giustizia dellla Camera, Enzo Nicotra, i detenu
ti hanno sospeso lo -doperò della fame Ma a protestare -
non è solo la popolai] one carcerana Anche esponenti della 
Cgil della polizia pemtenzana hanno denunciato in una ' 
conferenza stampa la situazione «esplosiva» delle carcen ca- " 
pitoline sia in seguito n provvedimenti governativi antimafia , 
sia per I «emergenza Aids» 

Concessionaria 
Swatch: sospese 
le vendite 

Da oggi, fino a quando l'av
vocatura comunale non si 
pronuncerà, una delle po
che concessionane ufficiali 
di «Swatch» nella capitale, la 
gioiellerà Rondine Restrvo , 
di via Condotti, non potrà f 

• ^ ^ ™ ^ • " " • ^ ^ • • • " " • • ^ più vendere ì richiestissimi ' 
orologi di plastica. I vigili urbani infatti, su nehicsta dell'as
sessore al Commercio, Oscar Tortosa, ne hanno interdetto 
la vendita perchè, stcondo quanto risulta dalle denunce* 
dell'Associazione commercianU di via Condotti «la tipologia 
dell esercizio è stata completamente stravolta» in quanto -
sembrerebbe che «l'attività prevalente sia quella di vendita 
di orologi non prezio* ì che nella prassi è considerata un'ag-. 
giunta all'attività di vendita di oggetti preziosi» Ma quello , 
che «infasudrva» di pili i commerciami erano i numerosi mo- i 
tonni parcheggiati, in ordine sparso, sul marciapiedi, in atte- . 
sa delle centinaia di giovani che si contendevano gli ambiti < 
oroligi plastificati «rna de in Svizzera» , >. «. . - , 

Sparò contro 
una gioiellerìa 
Arrestato 
il giorno dopo 

L'uomo che martedì pome- • 
nggio'ha sparato tre colpiti ' 
pistola contro le vetnne di ' 
una gioiellerà di via Tarqui-
nio Collauno. al Tuscolano, ' 
è stato arrestato dagli agenti ' 
della squadra mobile Sitrat-' 

• " • " " ^ m m ^ m ~ ^ ~ ta di Franco Tramontana, 31 % 
anni, pregiudicato pcrvan reati Alla base del gesto un de- ' 
bito che Marco Masi, 25 anni, figlio del titolare della gioielle
ria aveva contratto e i he non aveva ancora saldato. Rintrac
ciato icn notte nella sua abitazione, il pregiudicato ha cstrat- ' 
to la pistola e l'ha puntata contro i poliziotti che gli hanno ̂  
bloccato il braccio rrentre partiva un colpo Tramontana è 1 

stato accusato di tentato omicidio, porto e detenzione d. ar-, 
mi e munizioni e tentativo di estorsione Denunciata in liber
tà per concorso negli stessi reati è Laura Lauri, 27 anni, la , 
donna a cui Marco M.isi doveva 600mila lire mai restituite ,, 

Mercato Irnerio • 
La circoscrizione 
contraria <' 
allo spostamento 

La XV1I1 circoscrizione è co-, 
(rana allo - spostamento-
prowisono del mercato di 
piazza Imeno, in attesa che -
il Comune realizzi la nuova 
struttura sulla via Aurelia' 
nell'area «Ex-Bellancauto», 

^ - » ^ ^ — • — n e | parcriegg1C) antistante la! 
sede circoscrizionale Lo ha espresso approvando, con sedi 
voti favorevoli e un astenuto, una risoluzione, nella quale '' 
precisa che la soluzione «non è ipotizzabile poiché penaliz
zerebbe operaton ed utenU» Nel documento la circoscrizio
ne ha nbadito l'invito all'assessore ai Lavon pubblici Gian
franco Redavid (PsO a realizzare il nuovo mercato Imeno J 
«nel più breve tempo possibile, utilizzando 'e procedure 
d'urgenza» - -

Ordine 
! architetti 

Eletto il nuovo 
presidente 

Rinnovati i vertici dell'Ordi-
Honli arz-hitotri n e d e 8 ! l architetti di Roma, il 
UVyil d r u m e i U - p,ù numeroso d'Italia con i 

suoi 8mìla Iscntti. Il nuovo 
consiglio, appena insediato, -
ha nominato il presidente, 
l'architetto Gianfranco Ca-

^™™*™^^^^^™"™~^^ polei Nei programmi de) 
nuovo direttivo vi è, Ta le altre cose, lo snellimento e la tra- -
sparenza delle procedure nehieste nell'esercizio della prò-' 
fessione, e l'attuazione della direttiva europea sull'architet
tura, in conseguenza anche dell'apertura delle fronuerc pre- ' 
vista per l'anno prossimo * »• ,•>- * » / 

CARLO FIORINI 

4 1 2 1 9 
LZ. 

Sono 
passati 429 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antl tangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo310gtornl. 
Manca tutto il resto 
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Multe 
Record 
di infrazioni 
in centro 
• • il centro storico invita 
alla trasgressione. Le con
travvenzioni fatte dai vigili 
urbani nel centro della città 
rappresentano oltre un terzo 
del totale delle contravven
zioni elevate in tutto il terri
torio comunale. In una stati
stica a campione, elaborata 
dal servizio informatica ai vi
gili emerge che su 1.889.207 
contravvenzioni contestate 
fra gli ultimi mesi del '91 e i 
primi mesi del '92, risultano 
multati 476.366 automobili
sti. Ma di questo mezzo mi
lione di «trasgressivi» i resi
denti nel centro storico sono 
soltanto 40.051, pari appena 
all' 8,35% del totale. Tre vol
te tanti invece sono i multati 
provenienti da fuori Roma, 
esattamente 112.014, dei 
quali 41.193 residenti nella 
provincia romana, pari al 
23,35%. Ancora più alto è il 
numero delle autovetture 
multate di proprietà di «per
sone giuridiche», cioè di 
grandi organismi pubblici e 
privati: " 123.765, pari al 
25,70%. Di queste, il maggior 
numero è immatricolato a 
roma (97.642, -. pari al 
20.36%). Il resto (26.123, 
pari al 5.44%) è immatrico
lato in altre province. «Una 
volta di più - dice l'assesso
re Meloni alla polizia urbana 
- si confermano due ele
menti tìpici del centro stori
co. ,-. • 

Da una parte la diminuita 
rilevanza dei residenti; dal
l'altra l'attrazione pesantissi
ma che il centro esercita per 
il resto della città e del pae
se, in ragione anche del ruo
lo di cuore della capitale e 
della direzionalità. 

C'è molto da riflettere sul 
fatto che oltre il 23% delle 
contravvenzioni elevate -in 
centro - colpisce infrazioni 
commesse da non romani». 

Filano 

Esplode 
magazzino 
d'insetticida 
M Un boato. poi l'odore, 
terribile: un fusto di alluminio, 
contenente duecento litri di in
setticida, è esploso l'altra notte 
a Rano Romano, probabil
mente a causa del caldo. L'ef
fetto è stato quello di una bom
ba- l'esplosione ha fatto saltare 
il tetto del capannone della so
cietà «Kemio», dove era imma
gazzinato l'insetticida. E, subi
to, nei dintorni si è diffuso un 
odore nauseabondo e Ionissi
mo. Allarmata, la gente ha 
tempestato di telefonate le for
ze dell'ordine per sapere cosa 
fosse successo. Per un po', si è 
anche temuto che la dispersio
ne dell'insetticida nell'aria p>o-
tesse rappresentare un penco
lo perla gente. ' - -

Ma, poi, i vigili del fuoco di 
Roma (gruppo radio-chimi
co) , hanno escluso la possibi
lità di conseguenze sulla ra
dioattività della zona. E. ieri 
pomeriggio, è stato conferma
to che non ci saranno rischi 
per le persone. La vicenda, pe
rò, non si è ancora conclusa. 
Sono in corso, infatti, indagini 
da parte dei carabinieri della 
stazione di Piano e del Nucleo 
operativo della compagnia di 
Monterotondo nei confronti 
dell' amministrazione della so
cietà, per verificare se abbia 
adottato tutte le precauzioni 
previste in caso di lavorazione 
di sostanze tossiche. , 

Allarmatissimo il comunica
to diffuso ieri pomeriggio dal 
Codacon (coordinamento as
sociazioni utenti e consumato
ri) , che ha anche annunciato 
un esposto allamagistratura. 
Nel testo, si legge: «Che cos'è 
accaduto a Rano Romano?... 1 
vigili del fuoco sono intervenu
ti ni una fabbrica per spegnere 
un incendio. La popolazione è 
stata investita da fortissime e 
nauseanti esalazioni diffusesi 
nell'aria, che hanno provocato 
il panico senza che si potesse 
sapere niente di preciso». 

I partiti dell'esecutivo uscente Nessuna novità sostanziale 
hanno trovato la formula Carraro lavora al programma 
per ripresentarsi la De è tranquilla 
maggioranza in Campidoglio il Pri fa anticamera 

La sostenMe leggerezza 
della «giunta del sindaco» 

A G E N D A 

«Giunta del sindaco». Che sia quadripartito o «pen
ta», quale che sia il suo programma, si chiamerà co
sì. Tra una decina di giorni Carraro presenterà ai 
gruppi consiliari il suo programma. Ieri il primo cit
tadino, evidentemente in vena di «innovazioni», ha 
girato tutto il giorno su una bicicletta elettrica. In un 
intervista all'Europeo ha detto: «Bisogna dare un se
gnale ai cittadini sfiduciati dal ciclone Milano». 

CARLO FIORINI 

ira II nome è già deciso, co
munque vada e quali che sia
no gli uomini e i partiti che la 
comporranno si chiamerà 
•giunta del sindaco». Franco 
Carraro sul nome non transige, 
è il tempo delle innovazioni, 
ed è forse per sottolinearlo che 
il sindaco ieri si è spostato per 
la città con un mezzo «innova
tivo». In sella ad una bicicletta 
elettrica nella mattinata è an
dato in via del Corso, alla riu
nione della direzione del Psi, e 
a bordo dello stravagante mez
zo il pomenggio è salito in 
Campidoglio per la riunione di 
giunta. «Sono andato alla ditta 
Lazzaretti ad acquistare una 
bicicletta per mia figlia, il rega
lo per la promozione. Quella 
elettnca hanno voluto prestar
mela per provarla. Non voglio 
(are il promoter di nessuno, 
ma mi sembra un'idea intelli
gente». 

Di «innovazioni» politiche in
vece il primo cittadino, dimis
sionario da 15 giorni, ha parla
to in un'intervista che apparirà 

sul prossimo numero dell'Eu
ropeo. «Serve dare un segnale 
ai cittadini sfiduciati dal ciclo
ne Milano», ha detto Carraro, e 
ha auspicato che il parlamento 
approvi l'elezione diretta del 
sindaco e il sistema maggiori
tario per i comuni. Ma intanto , 
per lui il problema è arrivarci 
alle prossime elezioni comu
nali, rifare una giunta. 

Il sindaco punta tutto sul 
metodo, che dovrebbe essere 
«l'essenza» - dell'innovazione. 
Sta preparando delle schede 
programmatiche che, tra una 
decina di giorni, sottoporrà ai 
gruppi consilian. Poi preparerà 
la lista degli assessori. La De è 
tranquilla, come spiega il se
gretario romano Pietro Giubi
lo: «non abbiamo problemi 
sulla giunta del sindaco», dice, 
convinto che Carraro putì 
chiamarla come gli pare, ma 
che la giunta sarà un quadri
partito, o un «penta» se il Pri 
rientrerà, è proprio in casa so
cialista che c'è un po' di ma
retta. Paris Dell' Unto qualche 
giorno fa, al convegno della 

Carraro 
alle prese 
conia 
bicicletta 
elettrica 

sua corrente è tornato a mi- • 
naccire di non mettere a di
sposizione i suoi (Redavid, 
Marino Masini, Bareti) : non fa
ranno mai parte di una giunta 
che non sia davvero «del sinda
co*, se sarà una fotocopia re
steranno fuori. len pomeriggio, 
in margine ai lavori della giun- -
ta gli assessori socialisti Ama
to, Tortosa e Fichera, hanno 
dato la propria interpretazione ; 

liquidando l'uscita dellunlia-
na: «A volte si spara cento per 

ottenere 50», ha detto Amato. 
riferendosi al mercato degli as- „ 
sessorati che sta per aprirsi;. 
•La giunta del sindaco l'abbia-, 
mo decisa tutti insieme nel 
gruppo, all'unanimità, eviden
temente c'è chi deve differen
ziarsi per foraa»; il giovane Fi-
chera rassicura: «sarà proprio " 
una giunta del sindaco, nulla a ' 
che vedere col passato». E que
sta formula magica potrebbe 
conquistare anche i repubbli
cani: «Se il sindaco va avanti 

svincolato dai partiti, se a pro
porci un programma sarà lui, 
se sceglierà lui la lista degli as
sessori noi siamo pronti ad 
ascoltarlo e ad incoraggiarlo -
ha detto il capogruppo Saverio 
Collura -. Se ci invita la vec
chia maggioranza quadripartì- > 
lo a trattare il programma è 
certo che non ci stiamo». Pds e 
Verdi invece hanno già detto 
che Carraro non putì guidare 
nessuna «svolta» e che quindi 
resteranno all'opposizione. 

Tecce: «Mancano 80 miliardi: Adesso occorrono misure drastiche» 

Policlinico con l'acqua alla gola 
«D'estate chi si cura pagherà» 
I servizi del Policlinico potrebbero essere ridotti e, 
forse, la gente dovrà pagare alcune prestazioni. Lo 
ha detto ieri Giorgio Tecce, rettore della Sapienza, 
spiegando: «Mancano almeno 80 miliardi. Perciò, 
per l'estate, stiamo pensando alla riduzione di alcu
ni servizi». La Regione, tra l'altro, ha detto «no» alle 
richieste del policlinico e si è limitata a stanziare 
una cifra identica a quella di due anni fa. 

• • Mancano i soldi e cosi è 
nell'aria una possibile riduzio
ne dell'assistenza sanitaria del 
policlinico universitario. 

La Regione, tra l'altro, ha ri
sposto «no» alle richieste di un 
maggiore stanziamento di fon
di per il presidio. Perciò, ieri, 
Giorgio Tecce, rettore dell'uni
versità La Sapienza, ha detto: 
«Mancano ottanta miliardi. Per 
l'estate, stiamo pensando ad 
una riduzione di alcuni servizi. 
Faremo dei grandi risparmi di

sponendo dei controlli per il 
lavoro straordinario, per l'os
servanza degli orari, e indican-

. do alla delegazione del policli
nico dei tagli importanti nel 
settore dell'edilizia. Ma non 
potremo andare avanti per 

, molto». 
Soprattutto, pertì. per Tecce 

. c'è il rischio che la gente deb
ba pagare per alcune presta
zioni. . - • . - , . • • 

Lui ha spiegato: «Ho rinno

vato la nchiesta al presidente 
della giunta regionale e all'as
sessore alla Sanità un incontro 
per valutare anche la possibili
tà di dover procedere al paga
mento di alcune prestazioni. -
Una decisione la cui responsa
bilità ricade • esclusivamente 
sull'autorità politica. La situa
zione 6 molto grave e non può 
essere sottovalutata, ma sono 
sicuro che la ragionevolezza 
sia della regione che del mini
stero della Sanità e di quello 
dell'Università ' prevarranno, 
perche il policlinico è una 
struttura essenziale». 

Oggi si nunirà la commissio
ne del consiglio di facoltà per 
gli affari istituzionali connessi 
con l'assistenza: dovrà valuta
re la riduzione dello stanzia
mento regionale per quest'an
no. . , , , , 

Secondo Luigi Frati, preside 
della facoltà di medicina, la 

Regione infatti non ha appro
vato la proposta dell'Università 
riguardo al bilancio del policli
nico per il 1992, «riducendo la 
richiesta, di 303 miliardi, ad 
uno stanziamento di 212 mi
liardi, lo slesso del 1990». • 

«Tale grave scelta», ha scritto 
il professor Frati ai colleghi 
della commissione, «implica 
una revisione degli obiettivi e 
mette in discussione l'attività 
istituzionale della facoltà. Pri
ma di adottare i provvedimenti 
di competenza degli organi 
amministrativi, ho chiesto che 
sia acquisito il parere della fa
coltà». 

E il professor Fernando Aiu
ti, membro della 
commissione, ha detto: «L'uni
versità' si trova nelle condizio
ni dì non poter spendere nean
che i 580 milioni per l'assisten
za domiciliare ai malati di aids, 
perché la Regione li ha blocca-

Piazza del popolo 
Transenne eterne 
sotto 
l'obelisco 

• • Chi abita nei dintorni, 
ormai, non ci fa quasi più 
caso. Anzi, quel cantiere, 
piazzato nel mezzo di piaz
za del Popolo (nella foto), 
tra un po' diventerà un mo
numento, un «reperto» (in
dustriale?) da custodire e 
proteggere. ———•**• 

E aperto, infatti, da mesi e 
nessuno sa quanto tempo ancora resterà co
si. È cominciato tutto una mattina di tanto 
tempo fa, quando in piazza del Popolo è ar
rivata una squadra di operai. Si sono messi 

al lavoro; rapidamente, han
no disposto le transenne. 
Poi, sono stati levati i «san-
pietrini». 

Ma, dopo un paio di gior
ni, camioncini e operai sono 

. scomparsi. Volatilizzati. È ri-
• masto solo il cantiere, con i 

m^~mmmm~"~ suoi cartelli e le transenne. 
In realtà, è rimasta in sospe

so, senza risposte, anche una domanda: . 
qual è lo scopo del cantiere? Sistemare nuo
ve tubature? Rifare la pavimentazione? Re
staurare l'area? Mistero, s-, - ; . ' - • • -

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

Affreschi dionisiaci 
nei loculi 
di Porta Latina 
I romani li chiamarono colombari perché erano 
tombe messe una sull'altra in nicchie delle mura, 
come i nidi fatti per ospitare i colombi. L'idea risol
se, dall'età di Augusto e di Tiberio, il problema del 
sovraffollamento delle sepolture. Appuntamento 
sabato, alle 9,30, davanti a! cancello di via di Porta 
Latina 14, per vedere i colombari di Vigna Codini, 
scoperti nel 700. . 

IVANA DILLA PORTOLA 

• I Nei pressi di porta Lati
na, nella zona compresa tra 
questa e la porta di S. Seba
stiano, esisteva originaria
mente una numerosa serie di 
sepolcri, venuti alla luce dal 
XV secolo in poi. - .v • ; • 

Le scoperte più importanti, 
tuttavia, avvennero nei primi 
del 700, quando si rinvennero 
una «gran quantità di camere 
sepolcrali» (Ficoroni).Oggidi 

questi ritrovamenti non abbia
mo più traccia; lo stesso vale 
per le urne di marmi pregiati, 
per le olle e per il cospicuo 
corpo di iscrizioni funerarie ivi 
ritrovate. A testimonianza di 
questo originario e grande pa
trimonio, sopravvivono solo 
alcuni colombari, rinvenuti 
nella prima metà dell'Otto
cento dal marchese Campana 
( lo stesso che scopri il colom

bario di Pomponio Hylas) e 
da Pietro Codini, proprietario 
del fondo. 

Si tratta di tre colombari di 
età tiberiana-neroniana che, 
dal nome dello scopritore e 
della sua proprietà, vengono 
conosciuti col nome di co
lombari di Vigna Codini. 

L'uso del colombario a Ro
ma si diffonde a partire dall'e
tà di Augusto e di Tiberio 
quando, cessata l'epoca dei 
grandi mausolei gentilizi, si 
consolida, in conseguenza 
dell'aumento della popola
zione, un nuovo tipo di sepol
tura collettiva ad opera di cor
porazioni funeraticic. , 

La sua origine e incerta. 11 
termine (ant. Columbano) 
proviene tuttavia da colomba 
(ant. columba) per la specifi
cità di queste tombe di so
vrapporsi a nicchie nelle pare- • 
ti in maniera tale da rammen
tare i ricettacoli destinati a 
ospitare i colombi. Questo ti
po di monumento funerario 
dunque, permetteva di risol
vere l'annosa questione del 
sovraffollamento delle sepol
ture: in ogni nicchia o loculo 
trovavano posto anche due 
olle cinerane il che consentiva 
di disporre, entro le pareli di 

queste stanze, centinaia di se
polture. -

Il sistema ovviamente era 
quello della incinerazione. Le 
ceneri venivano riposte entro 
olle o, nel caso di maggiori di
sponibilità finanziarie, in ur
ne, che in taluni casi poteva
no essere in alabastro, in mar
mo oaddinttura in metallo. ••• 

Al di sotto delle nicchie, al
l'interno di targhette, veniva
no indicati i nomi dei defunti, 
mentre aldi sopra, motivi zoo-
morfi e piccole scenette di ge
nere, completavano la deco
razione. .. -

La maggior parte dei co
lombari apparteneva a corpo
razioni funeraUcie di gente di 
bassa condizione, oppure a li
berti di famiglie gentilizie ro
mane. Costoro difatti, non 
avendo la possibilità di realiz
zarsi monumenti singoli, si 
riunivano - in associazioni e 
mediante una quota annua si 
garantivano l'accoglimento 
delle ceneri in ambienti mo
desti ma decorosi. - . > 

Non è raro tuttavia trovare 
colombari con una decora
zione raffinala e ricercata, con 
stucchi e pitture. Quando ciò 
si venfica il nsultato è spesso 

esaltante e produce ambienti 
di grande suggestione ed eie- ' 
ganza, cui spesso all'immagi- -
ne si affida la trasmissione di 
contenuti a sfondo teosofico e 
trascendentale. >• „> > 

Del resto, ce lo attestano Ci- ; 
cerone e Plinio, con l'inuma- " 
zione si restituiva il corpo alla V 
terra da cui era nato, mentre 
l'incinerazione era dettata da 
una • concezione animistica '.. 
secondo la quale con la cre
mazione veniva liberata l'ani- -
ma che poteva cosi entrare • 
nel mondo ultraterreno. È su ' 
questa concezione, a caratte
re prevalentemente dionisia
co, che troviamo più frequen- * 
temente riprodotti in immagi
ni i temi figurativi degli affre
schi presenti nei colombari. ,., 

Quelli di Vigna Codini sono • 
tra gli esempi migliori di que
sto genere particolare di se
poltura (sono a tutt'oggi con- '" 
servati all'interno di . terreni > 
privati) anche se non offrono, ̂  
come avviene invece per altri --
casi, un ricco repellono deco
rativo. Nondimeno si presen
tano assai interessanti per la 
loro struttura " che • ancora 
mantiene in buono stato le 
lunghe pareti traforate da cen
tinaia e centinaia di nicchie. -

Ieri ) minima Ili 

massima 29 

O c o i il sole sorge alle 5,36 r 
u 5 5 ' e tramonta alle 20.-19 

I TACCUINO I 
Salute per tutti? Esperienze e valutazioni da un'area 
rurale della Somalia. Il volume curato da Francesca Bran
ca e Rosa D'Arca (Franco Angeli editore), viene presentato 
oggi alle 17, invia Ulisse Aldrovandi 16, sede dell'Istituto ita- > 
lo-afncano promotore dell'incontro unitamente al Comitato 
intemazionale per lo sviluppo dei popoli Intervengono An
tonino Colajanni (universiià «La Sapienza»), Paolo Dieci 
(Cisp), Giovanni Di Virgilio (Istit. supenore di sanità), Cor- t 
rado Milesi-Ferretti (ministero Affari esteri), Emilio Tresalti ' 
(università cattolica del Sacra cuore). s • • • - " 
Contro il razzismo e l'antisemitismo. Mostre, dibattito, . 
testimonianze e proiezione del film di Louis Malie «Arnve
derci ragazzi», oggi dalle 19 in piazza Campo de' Fiori. Pro- • 
muovono l'iniziativa il comi :ato «16 Ottobre». Nero e non so
lo, Psi zona centro. Pds Campitelli.Anpi e Aned. - • ->» 
Assemblea nazionale della Sinistra dei club. Si terrà 
domani, dalle 9.30, presso l'aula magna dell'università Val
dese - via Pietro Cossa 40 - Al centro dell'incontro, che ve
drà la partecipazione di esponenti di diverse associazioni,, 
movimenti e forze politiche di nforma e di progresso, la pro
posta di un «tavolo di confronto» per preparare lo schiera- ' 
mento progressista dopo la nforma elettorale. • -• > 
Per non spegnere Radio Rock. Il trasmettitore della radio 
può cessare di funzionare da un momento all'altro: occorro- . 
no urgentemente 10 milion per acquistarne uno nuovo. Per 
raccoglierli Radio Rock ha organizzato per oggi e domani ' 
una maratona musicale alla quale hanno già adento più di 
50 gruppi. Al Castello - via di Porta Castello, 44 - dalle 15 di * 
oggi alle 3 di sabato, si alterneranno tra gli altri i Santanta . 
Sakkascia, Sentinels, Afrodisia, La banda della Treccia, ' 
Ghostly Medley, con la partijcipazione straordinaria del Ban- . 
co del Mutuo Soccorso. Pre::zo del biglietto lire 10.000. - > < -
Veglia contro la pena di morte. Amnesty International e 
il Coordinamento «Non ucc dere» hanno organizzato per og- ^ 
gi, una veglia per l'abolizione totale della pena di morte. In • 
piazza Campo de' Fion dalle 22 alle 24. . » — •>--»-
Per le riforme elettorali e Istituzionali oggi. Protagoni
sti, obiettivi e procedure nella XI* legislatura. Un seminario 
sul tema è stato promosso |>er oggi dall'associazione Centro '* 
riforma dello Stato. Aprono la discussione Giuseppe Cottur- " 
ri, Fulco Lanchester, Massimo Luciani, Andrea Manzella, Ce- * 
sare Salvi. Partecipano, tra gli altri. Andò, Ayala, Barbera, 
Barrerà, Cantaro, Chiarante, Ingrao, D'Alema, D'Onofrio, 
Rodotà, Ranieri, Tronti, Violante. Magri. Dalle 10 nella Sala . 
exhotelBologna-viadiSantaChiara4 <y--n-

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Decima: c/o sez. Eur ore 18 Conferenza di organizza
zione e discussione su questione morale (C. Rosa). 
Festa de l'Unità Ostia Antica: ore 19.30 «Donne e svilup
po differenze Nord-Sud» (V.Tola). •— •-• 
Avviso: oggi alle ore 17.30 c/o Federazione nunione del 
Comitato federale e Comrr issione federale di garanzia area 
comunisti democratici. » »* " " • '„ .~ 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesseramento a Roma è fissato per sabato 27 giu
gno, responsabilmente enjo venerdì 26 giugno in Federa
zione i cartellini'92 delle tessere fatte. >•" •- - . • r 
Avviso: chi fosse interessato a partecipare alla manifesta
zione contro la mafia del 27 giugno a Palermo, può telefona
re alla compagna Laura Di Giambattista al numero 4367225. 
Avviso: Sgruppo di.lavoro che ha condotto l'analisi sul voto 

' a Roma il S-6 apnle presentì il rendiconto sul voto a Roma a 
livello circoscrizionale - martedì 30 giugno ore 17*c/o Fede
razione (via G. Donati, 174). Conclude: Carlo Leoni-segre
tario della Federazione romana del Pds. — -
Avviso: si comunica che la nunione del Comitato federale e 
della Commissione federale di garanzia, si svolgerà in Fede
razione alle ore 17.30 nei g orni 2 e 3 luglio. ,-•.» -. . - • t 

UNIONE REGIONALE * '. 
Federazione Castelli: Ganzano ore 17.30 Comitato fede
rale per elezione Segretario (Magni) ; area di ricerca Frasca
ti ore 13 assemblea su questione morale (Giraìdi). -
Federazione Fresinone: in Federazione ore 17 attivo dei 
segretari e capigruppo dei comuni che votano nel 1993 (De 
Angelis). - - . - • , - ' - " .. ~, r 
Federazione Latina: Cisterna ore 20 direzione provinciale 
(DiResta). . ,*- • - . ,\ j „ 
Federazione Tivoli: Monterotondo centro ore 18 continua 
assemblea su questione morale (Fredda) ; Albucclone ore 
18.30 UnionecomunalediGuidonia (Scioti, Gasbarri). >.< 
Federazione Viterbo: Grotte di Castro ore 21 assemblea. -

PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nata Gaia. Ai genitori, Enzo Beatrice e Mina, gli au
guri affettosi dei compagni della sezione Pds di Gaeta e del
l'Unità. Alla piccola uncaloroso benvenuto. _ 

"CE UNO SPAZIO IN PIÙ" 
OGGI 25 GIUGNO • ORE 18,30 

Via dei Rogazionisti, 3 •' 

INAUGURAZIONE DEL LOCALE 

birrerìa - pub - ludoteca - punto ristoro 
allegrìa - divertimenti , 

inteiverranno: 

Walter VELTRONI 
DISEGNI e CAVIGLIA 

Carlo LEONI 
Nicola ZINGARETTI 

LE DONNE E L'EUROPA 
QUALI REGOLE A MAASTRICHT? 

con -. 
PASQUALINA NAPOLETANO 

(europtulamentare Pds) 

Intervongono: 
- Glglla Tedesco, sen. Pds 
- Carole Beebe Tarantelll, dap. Pds 
- Gianna Fllardl, resp Ogil zona Est • 
- Pino Pungltore, segr. V Unione Pds 

Venerdì 26 giugno 1992 - ore 18 

Sede Progresso Donna - Sez. PdsTiburtino III 
Via Grotto di Gregna, 56/A 

a cura Coordinamento Donne Pds Tiburtlna 
V Unione Circoscrizionale 
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Altissima adesione dei lavoratori allo sciopero generale 
«Nei cantieri il pericolo esiste otto ore su otto» 
Vento. Cgil: «Ha manifestato l'Italia pulita» 
Gli infermieri hanno sfilato con la fascia nera al braccio 

«Sicurezza per non morire» 
L'ira civile dei trentamila 
Sono scesi in piazza per dire no alla sanità malata e 
ai morti nei cantieri. Trentamila lavoratori delle im
prese del Lazio e della sanità hanno partecipato ieri 
mattina al corteo indetto dalle organizzazioni sinda
cali contro il degrado del sistema sanitario e la pre
venzione nei cantieri. Altissime le adesioni. Intanto 
il prefetto ha emesso un'ordinanza per una maggio
re sicurezza nei cantieri. 

ANNATARQUINI 
• i Contro la capitale della 
malasanità, dei morti sul lavo- . 
ro, dell'assistenza negata, ieri -, 
mattina sono scesi in piazza in . 
trentamila. Una protesta civile, 
discreta. Un lungo corteo, ric
co di striscioni sui quali vi era- . 
no impressi i nomi delle im- . 
prese romane portati a braccio 
da decine di migliaia di lavora- , 
tori. Moltissimi hanno voluto ' 
aderire alle otto ore di sciope
ro indette dai sindacati contro ' 
il degrado del sistema sanitario 
e la mancanza di prevenzione . 
nei cantieri. Gli operai dell'An
saldo, della Romanizzi, della ' 
Romana Calcestruzzi, della Be- ;. 
retta, ma anche gli infermieri 
dei più grandi ospedali roma
ni, hanno sfilato compatti, con 
la fascia nera legata al braccio, 
in segno di lutto per ricordare i . 
morti sul lavoro: 17 dall'inizio • 
dell'anno. Tutte tragedie che ,' 
potevano e dovevano essere ; 
evitate. 
Il corteo si è mosso da piazza . 
Esedra alle 9.30 in punto, aper- i 
te da uno striscione sul quale 

vi erano scritte tre semplici pa
role «Sicurezza, salute, solida
rietà». Vi si sono raccolti i diri
genti delle diverse rappresen
tanze sindacali e il sindaco di
missionario di Roma, Franco 
Carraro, che ha seguito per un 
breve tratto la manifestazio
ne..«Sicurezza per non morire» 
- era infatti uno degli slogan. E 
alla manifestazione erano stati 
invitati anche i familiari degli 
ultimi morti dei cantieri. I pa
renti di Giovanni Bultrini, 54 
anni, elettricista, morto il 16 
maggio di quest'anno soffoca
to da un mulinello di sabbia in 
un silos della «Romana calce
struzzi-, quelli di Lino Frezzini, 
39 anni, caduto dentro un poz
zo e morto dissanguato, il 20 
dello stesso mese, dopo un'a
gonia di due ore perché nella 
caduta era rimasto infilzato da 
un tondino di ferro, avrebbero 
dovuto guidare il corteo. Han
no scelto di non esserci. C'era
no però i colleghi e non sono 
rimasti in silenzio: «Potrebbe 

Due immagini 
della • 
manifestazione 
di Ieri per la 
sicurezza nei 
cantieri e 
contro la ' • • 
«malasanità». 
Sciopero 
generale in 
tutto il Lazio 

U N A BOCCATA 
D'OSSIGENO 

capitare ogni giorno ad ognu
no di noi - hanno detto - . Nei ' 
cantieri il pencolo esiste otto ' 
ore su otto». Una vita a rischio 
quella degli edili. Sono operai, 
persone, che lavorano senza 
che nessuno garantisca loro le 
minime condizioni di sicurez
za. Ma non sono i soli. Anche 
chi opera negli ospedali è vitti-. 
ma di strutture inadeguate. Lo 
hanno gridato ieri anche i de
legati sindacali della sanità ro
mana - l'unica categoria che. 
insieme ai fenrovien, ai vigili 

del fuoco negli aereoporti, ai 
postelegrafonici, non ha aderi
to allo sciopero per non provo
care ulteriori disagi ai cittadini. 
Si e trattato di una «prolesta at
tiva», uno sciopero alla rove
scia: devolveranno un'ora di ' 
paga all'associazione sclerosi 
multipla. «Viviamo nell'emer
genza e rischiamo molto -
hanno detto i delegati sindaca
li degli ospedali - . Un esem
pio? Non abbiamo guanti, o 
mascherine o occhiali di pro

tezione. Nei reparti di oncolo
gia dove si usano dei farmaci 
altamente tossici non sono in • 
funzione le cappe aspiranti». 
«La situazione sanitana - ha 
detto Carraro - deve migliora
re. Ma la responsabilità di que
sta situazione - ha poi aggiun
to - non può essere intera
mente addossala alla Regione 
Lazio. Governo e Parlamento 
devono affrontare la questione 
razionalizzando il sistema, evi
tando sprechi e precisando 
bene le competenze e le re

sponsabilità». Il ministro De 
Lorenzo risponde, ma aggira il 
problema. «È emerso chiara- ' 
mente che la malasanità non è 
solo responsabilità dei politici 
- ha detto il ministro - La ma- , 
lasanità è la coda di ciò che si p, 
è fatto per dieci ani: i comitali 
di gestione che hanno operato 
solo per l'interesse dei partiti 
che rappresentavano, ma è 
anche conseguenza di una sc
ric di discrezionalità affidate ai 
dirigenti delle Usi». Problema ' 
risolto secondo il ministro con '• 
i commissari straordinari. 
Positivi i commenti dei dirigen
ti sindacali e delle associazioni 
per la manifestazione che si e * 
chiusa con un comizio in piaz
za Santi Apostoli al quale han- v 

no partecipatocirca trentamila : 
persone. Per il segretario gene
rale della Uil, Guglielmo Loy lo ' 
sciopero è stalo «un avveni
mento civile per un cambia- -" 
mento che deve essere radica- ' 
le». «La manifestazione - ha 
detto Fulvio Vento, segretario 

generale della Cgil Lazio - di
mostra come l'Italia pulita dei 
lavoraton e dei pensionati sia 
disposta a mobilitarsi intorno a 
grandi problemi come il diritto . 
allavitacallasolidarietà». « 

Le adesioni. Malgrado la 
partecipazione sia stata altissi
ma, secondo i vigili, il traffico 
ha subito meno disagi del pre
visto. Ecco i dati dello sciope
ro: nel settore degli appalti ' 
aziende telefoniche (80%), ' 
Atac (90*). Acotral (85%), ' 
Poligrafico dello Stato ( 100%), 
Standa e Coop (80 e 100%), • 
Alberghi (100%). Nelle azien
de del Inizio: Plasmon e Site di ' 
1-atina r80%), Vianini e Yale 
ancora di Latina (70%), ex An
saldo di Pomezia (90%), Pero-. 
nieFioruccidiPomezia (lOOc 
40%), Snia (80%), Sigma Tau ; 
(60%) Più bassa l'adesione 
nei ministeri e negli uffici del • 
Comune intomo al 20%. Bas
sissima quella dei dipendenti 
Sip: 11%. Anche i lavoratori di 
Prosinone hanno scioperato 
per otto ore. ...» . - , • 

M L'antica Certotia di TrUultJ. incastonata nei boschi 
del monte La Monna, (monti Eroici) sarà domenica pros
sima il punto di partenza dell'escursione proposta da «Sen
tiero verde». Costruita sui resti di un monastero benedettino 
distrutto nel 1204, (l'edificio attuale è settecentesco), l'ab
bazia è ora affidata all'ordine dei Circestensi e ospita tra l'ai- " 
tro un'antica farmacia composta da più vani arredata con 
mobili del 'fiOO, che conserva una raccolta di vasi di terracot
ta, cristalli, filtri di pelle di pecora e altro. Annessa alla Certo
sa vi è una fornitissima liquoreria condotta dagli stessi frali. 
Ce dunque più di una ragione perseguire, «Sentiero Verde» 
in questa passeggiata di media difficoltà. Ultenori informa- ' 
zioni si-potranno «avere chiamando Fabio Ronzoni al 
97.01.549. A poca distanza dagli Ernici, sui monti Cantari, > 
si snoda l'itinerario che condurrà gli «Escursionisti verdi» sul
la cima del Monte Viglio che, con i suoi 2156 metri, risulta ' 
il punto culminante della catena. L'ambiente è quello tipico 
dei gruppi appenninici maggiori: faggete, pianori, zone car
siche. Chi riuscirà a raggiungere la vetta (la salita è stata 
suddivisa in tre tappe, e i meno allenali potranno fermarsi " 
prima della meta), potrà godere di un panorama estesissi
mo che si apre sull'Ai iruzzo. la campagna romana e il mare. 
La sede degli «Escursionisti verdi» è in via Matilde di Canos- . 
sa, 34 - tei. 42.68.95 ( mercoledì e venerdì dalle 17 alle 20). 
Un po' lunga (sette ore di percorrenza) ma di media diffi- -
colta è la salita al monte Terminillo proposta per l'ultima , 
domenica di giugno dal «Gresalp». L'itinerario scelto parte : 
dalla valle della Meta e discende per quella dell'Organo. No
nostante il proliferare indiscriminato di condomini, villini e * 
casermon i, alberghi e impianti di risalita «In montagna di Ro
ma» vale ancora la pena di essere visitata se non altro per le -
estesissime faggete, i panorami magnifici dalle vette più alte, ' 
e tanti angoli intatti ancora da scoprire. Gli interessati posso- . 
norivolgersiaMurizioZeppa-Tel.82.14.21. • >• • •• . ' 

Ma non ci sono soto le gite domenicali: «La montagna ini- ' 
ziative» ha preparato un pacchetto di proposte per l'estate, ' 
anche per i più giovani. Ne anticipiamo qualcuna. Sarde
gna, anzi Barbagia: dal 17 al 26 luglio seguendo un itinera- ' 
rio di medio impegno che attraversa zone di suggestiva e 
selvaggia bellezza, il Supramonte con le sue foreste di leccio 
e i numerosi resti della civiltà nuragica, o la stupenda costa *' 
del golfo di Orosei. 1-a quota di partecipazione varia da 
680mila a 950mila; prenotazioni fino al 7 luglio. I più giovani ^ 
(dai 10 ai 17 anni) potranno optare per un programma pen
sato per loro: un soggiorno dal 1 al 13 luglio oppure dal 15 al 
27, nel Parco nazionale d'Abruzzo. Escursioni in monta
gna, corsi di introduzione alla canoa e all'arrampicata spor- , 
Uva, mini-trekking, equitazione e giochi di gruppo. La quota ; 
di partecipazione è d i lire 720mila e per le isenzioni bisogna • 
affrettarsi. La sede de «La montagna iniziative» si trova in via : 
Marcantonio Colonna, 44 - Te. 32.16.656 - 32.16.804. •• ,o-. *,:. 

SUCCEDE A... v *• *«*• « t 

-•*<: 

Andrea Lampis 
una voce nuova 
• • «Tu sei forte, tu sei bello, 
tu sei imbattibile, tu sei incor- ' ' 
ruttibile, tu sei un cantautore»: * 
cost cantava Edoardo Bennato »" 
sul finire degli anni '70. E cosi 
scriveva Daniela Amenta pre- ' 
sentando nel novembre del '90 ™ 
«Voci di menestrelli metropoli- ' 
tani», una tavola rotonda del 
nostro giornale sulla canzone 
d'autore. A quell'incontro par- , 
tecipò, con altri cantautori, An- ! 

' drea Lampis, voce nota ai fre- ' -
quentaton-amatori del Folk- . 
studio. Nella cantina di via . 
Frangipane Lampis è tornato -
più volte, (ino a qualche mese ,' 
fa, segnando ogni volta un pie- f 
colo ma nitido spostamento , 
•altro» nel suo bagaglio poeti-
co-musicale. All'interrogativo: > ' 
«il cantautore e ancora voce -
narrante del disagio genera
zionale»? cosa può rispondere '• 
questo giovane musicista? Ma "s 
poi, vorrà proprio rispondere? 
Ascoltato più d'una volta, ab- * 
biamo finito, inevitabilmente, -
per stabilire giudizi paralleli e •• 
talvolta divergenti tra il suo 
•peso» poetico e la sua vena 
compositiva e quella di un al
tro talento naturale, Stefano 
Rossi ' Crespi. Ma l'atteggia- -
mento critico è. in questo caso, • 
anomalo e mal posto. Vale di ' 
più, probabilmente, anche per 
una sincera scelta di campo 
nel caos «vocale» che ci assale, 
ricondurre questi due cantau

tori e pochi altri importanti 
ascoltati nell'unico spazio «li
bero e aperto» della capitale, il 
Folkstudio appunto, in quell'a
rea che fa da contrappunto e 
da paradigma culturale per chi 
ha ancora fame di belle canzo
ni. E Andrea Lampis assolve al 
suo compito presentandosi 
questa sera alle ore 21.30 in 
concerto presso il Centro so
ciale «Brancaleone» di via Le-
vanna 11. Canzoni con ìmput 
di fresco rock in compagnia di 
Sandro Calmanti (chitarre) e 
Francesco Carusi (tastiere). 

Altri propositi vengono dal-
l'«Aldo Capitini Ensemble» che 
questa sera, dalle 19 in poi, 
presenta al «Circolo degli arti
sti» (Via Lamarmora 28) un 
«Concerto di sette ore per Al
bert - Ayler», sassofonista e 
compositore neroamericano e 
uno dei più significativi espo
nenti della (ree music. Nell'e
vento sono comprese proie
zione di immagini, pittura, 
danza e recitazione in un uni
co lungo happening sonoro. 
All'«Alexanderplalz» di Via 
Ostia, infine, «Radiouno jazz 
1992» di Adriano Mazzoletti 
trasmette in diretta alle 20.30 
di oggi un concerto del quar
tetto Franco Cerri (chgitarra), 
Enrico Intra (piano), Stefano 
Cem (contrabbasso) e Paolo 
Pcllegatti (batteria). nPi.Ci. 

Da òggi a «Spaziozero» T8a edizione del Festival della comicità 

Ridere fa bene alla salute 
PAOLA DI LUCA 

M II volto spigoloso di Totò 
campeggia anche quest'anno 
sul manifesto che annuncia 
l'ottava edizione di Riso in Ita-
fy, ma questa volta lo spropor
zionalo faccione ha il tratto in
confondibile di Andrea Pa
zienza. Il grande comico infatti 
è stato fin dall'inizio il padrino > 
dei giovani talenti, che si sono 
sfidati fino all'ultima battuta 
sul palcoscenico del teatro 
Spaziozero (in via Galvani 
65). Reduce dal successo di -
pubblico e di critica delle scor
se stagioni, il più noto festival-
-concorso della comicità ita
liana apre questa sera (alle 
21.30) con una nuova squadra ; 
d'attori ma seguendo un co
pione già collaudato. ' • _, 

Per quattro serate consecuti
ve sedici debuttanti si presen
teranno al pubblico del cele
bre teatrotenda di Testacelo. ' 
che li giudicherà su apposite 
schede elettorali. Lunedi 29 i 
quattro finalisti passeranno poi 
a! vaglio di una giuria d'esperti 
e il vincitore verrà insignito con 
l'ambito Oscar-Tolò, oltre ad 
essere piacevolmente assedia
to da proposte di lavoro. È in
fatti ormai un merito indiscus
so di questa manifestazione 
quello di aver scoperto e lan
ciato una folta schiera di «nuo
vi comici». Sotto questa ambi
gua definizione rientrano arti
sti diversi come Paolo Hendel, 
David Riondino, , Alessandro 
Bergonzoni, Paolo Rossi, Sabi

na Guzzanti e Leila Costa, solo 
per citare i più famosi, tutti, 
usciti dalla passerella di Riso in 
llaly. - - • 

A garantire la qualità della 
manifestazione 6 il lungo lavo
ro di selezione dei concorrenti, . 
che e alle spalle del concorso 
e che fino ad ora è stalo fatto 
con attenzione alle novità 
aborrendo le < «caramellose» 
formule di successo che trop- * 
pò spesso certa televisione 
avalla non amando il rìschio e 
la creatività. Nel ruolo per loro 
inusuale di presentaton sono 
quest'anno Maurizio De La 
Vallèe, comico e cantante vin
citore di Riso in /to/ydel'90 no
to al pubblico de La TV delle 
ragazze, e Stefano Arditi fanta- -
sista e showman ospite della . 

scorsa edizione. Non manca
no poi delle super vallette, più L 
sexy delle «veline» di Striscia la ' 
notizia e sicuramente più di- ' 
vertenti di loro, ovvero le famo
se Sorelle Bandiera. A comple
tare lo spettacolo c'e la bella 
voce di Dora Romano, che 
propone ogni sera canzoni del ' 
café chantant tratte dallo spet- ; 

tacolo di Lisi Natoli Cuore in
grato. Accompagnano il Festi
val il sax di Ferdinando Cop
pola e le tastiere di Paolo Vi- , 
valdi, al quale ò affidata anche ; 
la cura delle musiche. Come lo 
scorso anno interverrà poi la 
grande Banda della scuola po
polare di musica del Testac
elo, a firmare la colonna sono
ra della manifestazione, I nomi 
dei giurati sono ancora segreti, ' 

mentre fra gli ospiti ci saranno: 
Matteo Belli, i Fratelli Capitoni, 
Patrizia La Fonte in arte «La Si
billa», Dario Cassini ed altn. / 

Non sappiamo quali sorpre
se ci riservano questi scono- • 
sciuti artisti, ma volendo trac- : 
darne un generico identikit si v 
può dire che sono giovani fra i ;* 
22 e i 28 anni, freschi di scuole ; 
e laboraton teatrali, più vicini *-
allo stile rapido e leggero dei ; 

cartoon e dei fumetti che ai to
ni corrosivi della satira, atton a , 
tutto campo piuttosto che co
mici o cabarettisti. Non saran
no comunque loro a poter col- , 
mare il vuoto di testi e di autori j . 
che da è anni il problema più **-
grave del nostro teatro. Ma for- -
se quello che manca è solo un ' 

: concorso per giovani dramma
turghi! '*-, • ;. ; •• \ -

Al S. Michele espongono l'artista bulgara ed «Elena Felici e gli allievi» 

Kalimerova, umiltà del drappo 
ENRICO QALLIAN 

• • Marussia Kalimerova in
dirizza i suoi sforzi di tessitrice 
alla progettazione di pieghe e 
piegoni che quasi a forza ac-
cortocciano l'impianto com
positivo. In mostra fino al 23 
luglio nel complesso monu
mentale di S. Michele a Ripa 
(via di San Michele 22 con 
orario 9.30-13.30 e 16-19-30. 
sabato 9.30-13.30, domenica 
chiuso) presentata in catalogo 
da Bruno Mantura, Maximilian 
Kirov, Vladimir Dvtiarov, l'arti
sta bulgara espone il meglio di 
sé. come si dice in questi casi 
espositivi. Per Mantura, finissi
mo cultore d'arte, Kalimerova 
prima di affrontare il telaio e 
presenza femminile che non 
riesce a disgiungere dall'arte 
applicata praticata dall'artista: 
il telaio, la tessitura, il lavoro 
complesso progettualmente 
sono legati all'apparizione 
femminile. L'immagine di don
na al telaio e un'immagine for
te, troppo forte per Mantura si

no all'implacabile presenza 
che infine e quella materna 
«...intenta a mettere insieme ì 
fili del tessuto con il quale avvi
lupperà e proteggerà il figlio 
uscito dal suo seno, o abbellirà 
il suo letto e la sua casa». I la
vori, dunque, hanno l'umiltà 
del drappo, della stoffa ca
scante per un uso, quell'uso 
quasi gndato che ci svela an
cora una volta l'eterno tessere 
per qualcosa che oltre a tutto 
possa «diventare» arte del lavo
ro e del «fare». Il «lare» arte per 
l'artista bulgara, in fondo e an
che «mostrare» per provocare 
altro da sé: una provocazione 
di certo voluta, ma pur sempre 
•presentata» e «mostrata». In 
questo lavorare al telaio il pro
getto, il tono, la crescita della 
trama che si sovrappone alla 
trama naturale della lana ca
prina hanno il loro peso e l'os
servatore può far scivolare 
l'occhio festosamente su ogni 

pezzo presentato in parete. E 
quello che potrà ancor più gu
stare e la «serialità» delle ope
re. Ogni singolo tessuto é 
eguale all'altro in una carrella
ta di tessuti; sempre lo stesso 
progetto per la stessa identica 
ossessiva trama. Che cadano 
lungo i fianchi o si rabbercino 
le pieghe vogliono, reclamano 
lo stesso identico progetto: il 
manufatto che ritoma sul pri
mo progetto. Tanti sono i pro
getti formali, ma e sempre il 
primo quello che conta; po
tranno cambiare i colori il tono 
d'assieme, ma 6 sempre lana 
caprina anche se non si esce 
annoiati dalla sala espositiva. 

Al piano terra, sempre nel 
Complesso del San Michele, 
oggi chiude la mostra Elma Fe
lici e gli allievi. Mostra di 100 
opere tra quelle della pittrice e 
quelle di venti dei suoi allievi 
(tre per ogni artista) che dise
gnano sulle.pareti cinquan
tanni d'insegnamento della 
professoressa a lutt'oggi asse

diata affettuosamente. Mostra 
anche didattica proprio per
che vuole indicare il progetto 
per la costruzione disegnata 
dal vero del paesaggio, della fi
gura disegnata e della compo
sizione colorata artisticamen
te. , . .„ 

La mostra si avvale della af
fettuosa presentazione in cata-

, logo di Costanzo Costantini 
(Editrice artistica Nardini), 
con testi di Maurizio Marini, 
Mario Pepe, Iacopo Recupero, 
Luigi Montanarini e ancor più 

• solidali con la propria profes
soressa risultano gli ex allievi 
che in catalogo, assieme alla 

, loro scheda biografica, pubbli
cano un proprio «ricordo» del
la professoressa durante le ore 
di lezione. Per Bruno Cecco-

' belli «...Elena mi rapisce sem
pre, una bella rossa vestale 

' dell'educazione artistica...»: o 
come Alessio Patemesi «...In 
una moltitudine di sensazioni, 
una cosa reale é, che tu hai sa
pulo portarmi all'innamora
mento del nostro lavoro». 

Un lavoro di Marussia Kalimerova; sopra un disegno di Andrea Parten
za; a sinistra Andrea Lampis -

16a edizione 
«Teverexpo» 
stasera 
rapertura 
M ' Puntuale con l'arrivo del
l'estate, «Teverexpo» apre i 
battenti. La 16» edizione si 
inaugura questa sera alle ore ; 
19. presso l'ingresso di Ponte ' 
Sant'Angelo (Lungotevere Tor 
di Nona), alla presenza del ' 
sindaco Carraro. Le banchine 
del fiume verranno «arredate» ' 
da oltre 300 stands che disc- ' 
gnano cosi una sorta di «città , 
nella citta». Una vetrina che ' 
renderà possibile scoprire iti- , 
nerari turistrici, assaggiare pro
dotti tipici e fare gli ultimi ac
quisti prima delle vacanze. Più 
numerosi quest'anno ; i mo
menti (e gli spazi) di spettaco- i 
lo e di divertimento. Gli orari: 
feriali 19-1, festivi e prefestivi . 
18-1.1 costi: ingresso lire 5.000, 
ridotti lire 3.000. gratuito per i 
bambini sotto i sei anni. .,, ' 

Al Ditirambo 
«Parole 
perTaltro» 

i B II «Ditirambo», Centro so
cio-culturale di via Borromeo 
75 (bus 46 e 49), presenta sta
sera (ore 21) «Parole per l'ai- • 
tro», performance di poesia. 
sull'immigrazione con la par
tecipazione di Dario Bellezza, 
Renzo Paris e Antonio Vene
ziani. L'iniziativa nentra nel 
progetto preparato dal Centro r 
sotto il titolo «Diario di scoper
te planetarie e colombiane- • 
/Sogni e pervesioni di vecchi e -
nuovi colonizzatori». Tre tra i 
maggiori poeti italiani affronte
ranno il problema politico-cul
turale relativo all'immigrazio-
ne con il linguaggio delle estre
me periferie metropolitane: tra , 
queste Primavalle, luogo prin
cipale dell'incontro con ('«al
tro». Paris e Veneziani parle
ranno delle esperienze com
piute in un altro quartiere, S. 
Lorenzo, il primo a dover af
frontare tali problematiche. Al
le 22 danza e musica tradizio
nale e folkloristica dello Sri 
Lanka con Rasamamtri. -



PAGINA26 L'UNITA 

TELEROMA 56 
Ore 16 30 Rubriche del pome
riggio 17 20 Telenovela «Vi
viana» 18 Telenovola «Veroni
ca il volto dell amore- 19 00 
Uil 19.30 He man 20 Telefi lm 
-Casalingo superplu» 20 30 
Film «Chiamata per i l morto» 
22.30 Tg sera 22 45 Olrait 23 
Film «Boomerang I arma che 
uccide» 1 00 Tg 

GBR 
Ore 14 00 Vidoogiornale 15 00 
Fuori i grandi 15 45 Livlng 
Boom 17 00 Cartoni animati 
18.00 Sceneggiato 19 27 Stase
ra Gbr 19 30 Videogiornalc 
20 30 Sceneggiato «Lo scialo» 
22 Rubrica «Ai la aperta» 22 45 
Telefilm 23 30 Effetto 1942 0 30 
Videoglornalo 1 30Telefi lm 

TELELAZIO 
Ore14 05 «Junior Tv» 18 05 Re
dazionale 18 30 Telefilm «After 
Mash» 19 30 News sera 20 05 
Telenovela 20.35 -Cusler» 
21 35 Telefilm 23 05 News not
te 23 05 Attualità cinemat 
23 15 -After Mash» 23 45 La re-
publica romana 0 30 Film «Ca
sablanca» 2 05 News notte 

^RCMA 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano Dfl Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

GIOVEDÌ 25 GIUGN01992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino 
12 40 Telefilm Joo Forrei ter 
13 30 Telefilm 14 1 5 T g 14 45 
Telenovela Fiore selvaggio» 
16 00 Gioielli per sempre» 
18 45 Telenovela 19 30 Tg 
20 00 Telefilm «Dragnet 20 30 
Film 'Suspence a Venezia» 
22 30 Film OSC'g 

TELETEVERE 
Ore17 30 «Roma nel tempo» 
18 00 Telefilm 18 45 - I l giorna
le del mare» 1915 -Ef lomen-
di» 19 30 I fatti del giorno 20 
-Rassegna Sabina» 20 30 Film 

Un genio in famigl ia ' 22 30 
L informazione scientifu a nella 
società 23 30 «Borsacasa» ru
brica Immobiliare 0 30 I fatti 
del giorno 

TRE 
Ore 10 30 Cartone animato 
11 30 Tutto per voi 13 Cartoni 
animati 14 Film «Grand hotel-
15 15 Sotto II cielo di Roma 
15.30 Telefi lm. 16 30 Cartoni 
animati 17.45 Telenovela 
18 30 Telenovela -Fig l i miei v i 
ta mie» 19 30 Cartoni animati 
20 30 Film «I cavalieri del nord 
ovest» 22 30 Film 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10000 Il principe delle maree di 8 Streisand 
ViaStamira Tel 426778 con B Streisand N Nolte• SE 

(1715-20-22 30) 

ADMIRAL 
PiazzaVerbano 5 

L100O0 
Tel 8541195 

Amante» di Vicentc Arando, con Vlctc-
riaAbnl JorgeSanz(1730-2015-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 conD Hoffman R Williams-A 

(1'-19 50-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 • Come esaere donna senza lasclor-
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 cllapillediA Belen conC Maura(17-

18 55-2040-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AM8ASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L10OO0 
Tel 5816168 

Chlusuraesllva 

ARCHIMEDE L 10000 • Come essere donna senza lasciar-
Via Archimede 71 Tel 8075567 ci la pelle di A Belen conC Maura(l7 

18 55-2040-2230) 

ARISTON L 1000C Tutto può eccedere di B Gordon con F 
Via Cicerone 19 Tel 372323C Whaley J Connelly 

(1730-19-20 45-22 30) 

ASTRA 
VialeJonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Beethoven di B Levanl con C Grodin 
B Hunl-BR (16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chlusuraesllva 

AUGUSTUS L10 000 SALA UNO Happy Blrttday detective 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 PRIMA (18-2020-2230) 

SALA DUE a II silenzio degli Inno
centi di J Demme conj Foster-G 

(17 30-2010-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Niente Deci tulle bocca di A Tèchmè 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 conP Nolret E Bèart 

(16-18 10-2025-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Con le migliori Intenzioni di 8 August 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con S Froler P August (18-2130) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10000 O Tacchi e spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abnl M Bose-G 

(16-18 05-2010-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPfTOL 
VlaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3238619 

Chlusuraesllva 

CAPRANICA L 10000 E., ora qualcosa di completamente dl-
PiazzaCapranica 101 Tel 6792465 vena di t Macnaughton con E Idle T 

Jones (17 30-1910-20 50-2230) 

CAPRANICHETTA 1.10000 
P za Montecitorio 125 Tel 679695" 

Nulla ci può fermare di Antonello Gri
maldi con Maurizio Donadonl Roberto 
DeFrancesco (1730-1910-20 50-22 30) 

CIAK L IO 000 Piccola peste toma alar danni di Brian 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Levant con John Ritter Michael Oliver 

(17 22 30) 

COLA DI RIENZO L10 000 
PiazzaColadi Rienzo 88 Tel 6878303 

CI vediamo stasera, porta II morto PRI
MA (17-18 55-20 40-22 30) 

DEI PICCOLI L 6 000 Biancaneve e I tette nani di W Disney 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 (17-1630) Le vha appesa a un filo di 

ChenKalge(20 30-2230) 

DIAMANTE 
' Vfa Preneslina 230 

L7000 
Tel 295606 rahsn-GV 

EDEN L.1000C 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

di Christopher Mo-
(16-22 ,30) 

• I M o piccolo genio di J Foster con 
J Foster. 0 West 

(17-1845-2030-22 30) 

EMBASSY L 1000C Sognando Manhattan di Steve Rush 
ViaStoppani7 Tel 8070245 con Kevin Bacon, John Malkovlch 

116 30-22 30) 

EMPIRE L10 00C 
Viale R Margherita 29 Tel 8417715 

Balla col Hip) di e con Kevin Costner 
(17 2130) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

LIO 000 
Tel 501065! 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L80OD 
Tel 5812884 

TotòleHerotdIJ VanOermael 
(17 30-1915-20 40-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Bolle di sapone di M Hoffman con S 
Fleld K Kllne (17-18 50-20 40-22 30) 

EURCIHE 
ViaLIszt 32 

L 10 000 Piccola sesie torna a far danni di Brian 
Tel 5910985 Levant con John Ritter Michael Oliver 

(17-22 30) 

EUROPA 110 001 
Corse d Italia 107/a Tel 85S573C 

Turile di Gabriele Salvatores con Oie-
goAbatanluono (1715-22 30) 

EXCELSIOR L. 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292295 

D II ladro di bambini di G Amelio con 
V Scalici G leracitano-DR 

(16-1810-2020-22 30) 

FARNESE L 10 000 Belli e damati di G Van Sant con R 
Campo de Fiori Tel 6864395 Phenix K Reeves 

(16 30-18 30-20 30-22 30 

FIAMMA UNO L. 10 000 Blue Steel-Bersaglio mortile di K Bie-
Via8issolati 47 Tel 4827100 gelowconJLeoCurtls 

(1630-18 40-2035-2230) 

FIAMMA DUE L 10 000 O Johrtny Slecchino di e con Roberto 
ViaBIssolati 47 Tel 4827100 Benlgni-BR (17 45-201(»2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 581284» 

I l'Ignoto di N Meyer conW 
Shatner-FA (1615-2230) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554140 

L'amante di JJ Annaud conj March 
T Leung-DR (1615-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 7049660:' 

Chlusuraesllva 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384653 

Tume di Gabriele Salvatores con Dio-
goAbatantuono (1715-19 20 45-22 30) 

HOUOAY L10 000 Innocenza colposa di S Moore con L 
Largo 8 Marcello 1 Tel 8548321. Neeson L San Giacomo 

(17-18 55-2040-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 00O 
Tel 5812495 

Chiusuraestiva 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Q II ladro di bambini di G Amelio con 
V Scalici G leracitano-DR (16-2230) 

MADISON UNO 
ViaChlabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Beethoven di 8 Levant con C Grodin 
B Hunt-BR (1710-18 50-2040-22 30) 

MADISON DUE L8.0CO Q Ombre e nebbie di W Alien con J 
ViaChlabrera 121 v . Tel 5417920 Foster Madonna, J Malkovlch 

(17 10-18 50-2040-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 Tel 5417956 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 Tel 5417921) 

Imminente apertura 

MAJESTIC -
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794901 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN L 10 030 Piccola peste torna a lare guai di Brian 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Levant con John Ritter Michael Oliver 

(17-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Il cuore nero PRIMA 
(1715-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 
Via Bombelli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
ViaBombelli24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 
Via delle Cavo 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusuraostiva 

NUOVO SACHER L10 000 CI II ladro di bambini di G Amelio con 
(LargoAscianghi 1 Tel 5818111') E Lo Verso V Scalici G leracitano-

DR (16-1810-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10 000 
ViaMagnaGrecia112 Tel 70496568 

TI II ledrodl bambini di G Amelio con 
E Lo Vorso V Scalici G leracitano -
DR (16-18 10-2020-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Alice (Versione inglese) 
(16 30-18 30-20 30-2230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

Spiando Marina di G Ramlnto con D 
Caprlogllo (17-1850-2040-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 Sotto II cielo di Parigi di M Bena con S 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 Bonnalre M Fourastier 

(17 30-1910-20 50-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L 10000 
Tel 5810234 

O La casa nera di W Craven con B 
Adam- E McGlll (17-18 50-2040-22 30) 

RIALTO 
VialVNovembre 156 

L 10 000 
Tel 6790/63 

Parenti serpenti di M Monlcelli conP 
Panelli P Velsi (16-22) 

RIVOLI L 10000 I I II ladro di bambini di G Amelio con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 E lo Verso V Scalici G Israeliano-DR 

(16-1810-2020-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Coti fan tutte di T Brass conC Kohl-E 
(17-18 50-20 40-22 30) 

ROYAL L 10 000 Uonheart- scommessa vincente di S 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Lettich conj C Van Demme-A 

(16-1810-2015-22 30) 

SALA UMBERTO - LUCE L10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Barocco PRIMA 
(16 30-1830-20 30-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Chlusuraesllva 

VIP-SDA L10 000 
ViaGallaeSIdama 20 Tel 86208806 

O Le amiche del cuore di M Placido 
con A Argento C Natoli-DR(17-18 50-
20 35-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

L5000 
Tol 8554210 

Chlusuraesllva 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

O JFK Un ceto ancora aperto di Oli-
ver Stono (16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L5000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

T1SUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

RlflratfdlKenLoach 
(1630-1830-20 30-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
ARENA ESEDRA L 8 000 Biancaneve e I sette nani di Walt Di-
Viadel Viminale 9 Tel 4874553 sney (2115) Americano rotto di Ales-

Sandro DAIalrl (23 15) 

AZZURRO SCIPK5NI 
Via degli Sclpionl 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Dalle 15 30 rassegna 
•Sulle ali del vento» Un giorno in com
pagnia di Roberto Benigni Bernardo 
Bertolucci Charles Bukowskl Pier 
Paolo Pasolini incontrati e riscoperti da 
Paolo Brunatto 
Sala "Chaplin" Nostalgia di un Kolos-
sa' speclla sulla nascita de -L ultimo 
Imperatore- di 8 Bertolucci (1730) 
Angeli a sud di Scaglione (19) Il porta
borse di Luchetti (20) Chiedi la luna di 
Piccioni (2230) 

AZZURRO MEUES Lo scambista di J Stelling (20 30) Ste-
Via Fai Di Bruno 8 Tel 3721840 (ano Rosso con-Canzoni rinascimen

tali. (22 30) Viaggio Immaginario di R 
Clair(23) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tel 899115 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-LOUIS-
DE-FRANCE Ingressollbero 
Largo Tomolo 20/22 Tel 6864869 

Riposo 

GRAUCO L 6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Tot* le Herot di J Van Dermael 
-vo con sottotitoli (L 8 000) 

(19-2045-22 30) 
Sala B Lanterne rotte di Zang Ymou 
(18-2015-2230) 

POLITECNICO L7 000 Naufraghi sotto costa di Marco Colli 
ViaG B Tiepolo 13/a Tel 3227559 (19 30) Adelaide di Lucio Caudino (21-

830) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Bolle di sapone (17 18 50-2040-2230) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700568 

Sala De Sica Europa Europa 
(17 45-20-22) 

SalaCorbuccI Innocenza colposa 
(17 45-20-22) 

Sala Rossellini Blue steel - Bersaglio 
mortale (17 45-20-22) 
Sala Sergio Leone Tutta le mattine del 
mondo (17 45-20-22) 
SalaTognazzi Le donna Indecente 

(17 45-20-22) 
Sala Visconti II lantatma dell'opera 

(17 45-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10 000 SALA UNO Piccola patte torna a far 
Tel 9420479 danni (1630-18 30-20 30-22 30) 

SALA DUE Con le migliori Intenzioni 
(18-2130) 

SALA TRE • Il mio piccolo genio 
(1630-18 30-20 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Chlusuraesllva 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Chiusura estiva 

OROTTAFERRATA 
VENERI 1 9 000 
Viale 1° Maggio 86 Tel 9411301 

Chlusuraesllva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

O DeKcatetten (17-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Bolledltapone (17-18 50-20 40-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna < 

L 10 000 
Tel 5672528 

• Come essere donna senza lasciar-
et la pelle (17-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodeml 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Doppio Inganno 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Riposo 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila, 74 -To l 7594951. Modemelta, P zza della Re
pubblica 44 - Tel 4880285. Moderno, P zza della Repubblica 45 -
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corblno 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Putaycat, via 
Cairoti 96 - Tel 446496. Splendld, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205. Ulisse, v iaTlburt ina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur
no 37-Tel 4827557 

• PROSA 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 

5750827) 
Alle 21 L Accademia d arto dram
matica «P Scharoff- presenta 
-Gli Accademia- ne Lo Zigote di 
Lorenzo Artalo Con Tiziana Lotti 
Dino Spinella Domenico Polito 
Caterina Intelisano Angelo Pedo
no Regia di Lorenzo Anale 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 17 Roberto Wilson - Doctor 
Fauttut Llghtt the Llghts di Ger
trude Stein 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tol 4455332) 
Alle 21 L associazione -Franco 
Basaglia 84- presenta It drago re
gia Marina Francesconi azioni 
coreografiche di M Ranieri 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 Maratona di danza 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alte 21 15 Saggio degli allievi del 
•Centro Groplus- diretto da Stefa 
nia Mazzoni Teatrino di Don Cri-
atobal di F Garda Lorca e Es di N 
Sàito Regia di Gian Franco Maz 
zoni 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Alle 20 45 Placet del circuito tea 
tro musica 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6540244) 
Alle 21 1" edizione rassegna gio
vani «Prova Teatro» L anima del 
commercio di U Simonetta regia 
di Roberto Vanolelll Con S Antl-
nori I Caserta R Gangale 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993 Informazioni e vendita 
ore9-20-Tel 4743564/481 «598 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Strazia la notizia di Fabio 
Capecelatro con Sabina Barzllai 
Claudio Capecelatro Luigi Ono
rato Ivan Polidoro Regia di Fabio 
Capecelatro 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Provini per la Rs-segna teatrale 
«Debutti» Per informazioni tele
fonare al 70 96 406-32 10958 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tol 
5810721/5800989) 
Chlusuraesllva 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Sala A Sono aporte le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scaletta- Fino al 30 
settembre 
Sala B Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 30 II prolettore di lonesco 
eCechov conM Faraoni M Ado-
rislo L Di Maio E Oarida Regia 
di F DI Ma|o 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo 10-19 sabato 10-14 Dome
nica chi uso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 20 30 lo Studio Flamenco An
datela di Isabel Fernandez Cor
dilo presenta il saggio 1992 Sera 
ta ad Inviti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tol 68308735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 
Riccardo III cuor di pompelmo di 
Roberto Antonelli con C Miccoli 
G Santi Fino al 28 giugno 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68308330) 
Rassegna -Ziggural» del Movi
mento del liberi pensatori allo 21 
Danae Ensemble in Frammenti 

PARIOLI (Via Giosuè 8orsl 20 Tel 
8083523) 
E aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Chiusura estiva 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Alle 21 Spaziozero presenta Rito 
In Italy Festival concorso della co
micità Italiana Arditi e De La Val
lee Le sorelle Bandiera Coppola 
e Vivaldi Dora Romano La banda 
di Tostacelo Ospiti e concorrenti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Abbonamenti limitati 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orario botteghi
no ore 15-19 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Alle 21 Cooperativa La fabbrica 
dell attore presenta Roma citta 
chiusa del Laboratorio di giovani 
autori 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) -
E aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1992 93 
Orario 10'19 Oomenlcachiuso 

• PER RAGAZZI • • • • 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -

Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 83 
-Tel 71587612) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslni 18 
Tel 582049) 
"Iposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoli) 
Ogni giovedì allo 18 e domenica 
alle 11 Tata di Ovada presenta La 
fetta del bambini con «Clown 
mom ami» Fino alla fine di set
tembre 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA •MeaMMBB 
ACCADEMIA DI FRANCIA (Piazza 

Trinità del Monti 1) 
Alle 21 30 per il «Festival Ro-
maeuropa- Le notti del flamenco 
La Compagnia Bianca dol Rey 
presenta «Paslon Flamenca- In
formazioni tei 6783321 (ore 10-
13/15-19) 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tol 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade
mia è fin da ora possibile rinnova
re I associazione per la stagione 
1992/93 I posti ali Olimpico sa
ranno tenuti a disposizione fino al 

31 luglio Dopo tale data saranno 
considerati liberi La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9alle13edalle16alle19 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Toatro Centrale Via Cel 
sa 6) 
Riposo 

AMBASCIATA DI FRANCIA (Piazza 
Farnese) 
Alle 21 30 per il -Festival Ro-
maeuropa» Gerard Leene e II Se
minarlo muticele Musiche di 
Scarlatti Vivaldi Caldara Goute 
Lesne Inlormazionl tei 6763321 
(ore 10-13/15-19) 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
Alle Terme a Caracalla 2° Festival 
Musicale di Caracalla alle 19 15 
esibizione del coro delle Voci 
bianche diretto dal maestro Fabri
zio Ghigllone Alle 20 Concerto 
del Coro polifonico del Teatro del
l'Opera diretto dal maestro Ro
meo Profani Allo 2030 > Mimi e I 
Trarrpollerl della Scuola Mimica 
del Toatro dell Opera diretti da 
Maurizio DI Mattia Alle 21 prima 
rappresentazione di Turando! 
dramma lirico In tre atti e cinque 
quadri di Giuseppe Adami e Re
nato Simon! Musica di Giacomo 
Puccini Interpreti principali Ghe 
na Dimitrova Giuseppe di Stefa
no Francesco Ellero D Artegno 
Nicola Martlnuccl Alida Ferrarlnl 
Iorio Zennaro Giovanni De Ange-
lis Mario Bolognesi Angelo Nar-
dlnocchl Pierre Letebvre Mario 
Marozzl Maestro concertatore e 
direttore Jantung Kakhldze mae
stro del coro Gianni Lazzari Re
gia scene e costumi di Attillo Co
lonnello, coreografia di Luigi 
Marionetta Orchestra e Corpo di 
ballo de) Teatro dell Opera Do
mani alle 21 quarta rappresenta
zione di Zorba II Greco balletto in 
2 atti o 22 quadri dal romanzo di 
Nlkos Kazantzakls musica di MI-
kls Theodorakls Interproti princi
pali Raffaele Paganini, Luigi Mar
tellane Fara Grieco Gianni Ro
saci Daniela Migliacci Coreo
grafia di Lorka Massino assisten
ti alla coreografia E Sportiello S 
Dolla Pietra P Lollobrlgida co
stumi di Salvatore Russo assi-
stonte ai costumi Susanna Mona
celli Corpo di Ballo del Teatro 
dell Opera di Roma 
Al teatro dell Opera tutti i giorni 
dalle 10 alle 17 rinnovo campagna 
abbonamenti stagione 92/93 
Piazza Beniamino Gigli - Tel 
4817003 

ARCUM(ViaAsturai -Tol 5257428-
7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na del Monti 101-Tel 6795333) 
Domani alle 19 in via Terni 94 
Concerto con musiche di Verdi 
Oonlzettl Gounod Rossini Belli
ni Blzet Wagner Bach Beetho
ven Prokotleft Brahms Oebussy 
Chopln Mozart Schumann Ger-
shwln 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI8 (Clr, 
convallazlone Ostiense 195-Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel
lo 1-Tel 3333634-8546192) 
Sabato allo 17 30 Concerto della 
clavicembalista Antonella Molet 
musiche di C Ph E Bach G F 
Haendel A Scarlatti Piatti Palei-
ch Madama 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlodelle Muro Vaticane 23 
Tol 3266442) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE Q 

TARTINI 

Domani alle 21 nella chiesa di S 
Paolo Fuori lo Mura (via Naziona
le angolo via Napoli) recital della 
pianista Marita Candeloro In 
programma musiche di Bach-Bu 
soni Schumann Ravel Liszt 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serali» 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

BASILICA DI S EUSTACHIO (Via s 
Eustachio 19) 
Riposo 

BRITISH COUNCIL (Via Quattro 
Fontane 20) 
Riposo 

- COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A-
Tel 7004932) 

< Riposo 
CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz 

zale di Villa Giulia 9 Tel 
6541044/6786428) 
Oggi e domani alle 21 Inaugura
zione delle ttegione concertistica 
estive dell'Accademia di Santa 
Cecilia Direttore Alexander Anlt-
tlmov violoncellista Franco Mag
gio Ormezowtkl In oprogramma 
musicho di Dvorak Rachtnanl-
nov 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI
LIA (Via del Greci 18) 
Alle 20 30 per II «Festival Ro-
maeuropa» concerto del Coro 
delle voci bianche dell'Arcum e 

' dol Trio Florestano Inlormazioni 
Tel 6783321 (ore10-13/"5-19) 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tol 3225952) 

i Riposo 
DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-

glla42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082611) 
Riposo 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Campagna abbonamenti Euromu 
sica master Serles 1992/93 Per 
Informazioni e conferma del posti 
fissi tei 63 72 294 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitoli! 
9-Pronotazionl al 4814800) , 
Riposo * 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi
tà la Sapienza-piazzale A Moro) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 -
Tel 3223634) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Riposo * 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo i i l i ) ) 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne-Tel 8554397-538865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Sorsi 20- Tel 
6083523) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 
Alle 20 45 Concerto nel Cortile 
della Basilica di S Clemente 
(piazza S Clemente e via Labica-
na) solisti Francesco Maialaste 
violino Paolo Clogli pianoforte 
Esecuzione Integrale del le sonate 

per violino e pianoforte di W A 
Mozart 

SALA BALDINI (pazza Campiteli! 
9) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a tei 
8882823-8389001) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Cstla 9 

Tel 3729398) 
Alle 21 Franco Cerri e Eni ico Intra 
quintetto 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Discote 
ca con D| Franzon e A Garibaldi 
Sala Momotombo Alle 22 Rasse
gne video «Electronic motton» 
Sala Giardino Alle 22 Cabaret 
conG NardellaeP Cananx! 

ALTROOUANDO (Via degli Angull 
lara 4-Tel 0761/587725) 
Alle 22 Jazz dal vivo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5812551) 
Chiusura estiva 

BRITISH SCHOOL (Via A 3ramsci 
61 Tel 6783321) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ASTISTI (Via La-

marmora2R-Te. 4464968) 
Alle 19 Aldo Capitini Ensemble 
presenta Concerto di 7 ore per Al
bert Ayler 

EL CHARANGO (Via di S Onofrio 
28-Tel 6879908) 
Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Allo 22 Eltepoppln in concerto 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE
SE (ViaS Paolodel Brasile) 
Riposo 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 -
Tel 5818879) 
Alle 21 30 Gabriella Borri Trio 

MAMBO (Via dei Flenaroll 30/a -
Tel 5897196) 
Alle 22 WBoca Trio 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 -
Tol 6544934) 
Chiusura estiva 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 
Alle 22 Rodolfo Laganà in Gonne 
con la partecipazione di Rocco 
Papaleo Ingresso I 15 000 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

L'ISOLA CELLA DISCORDIA ALLA 
FESTA DE L'UNITÀ 91 OSTIA ANTICA 

18-28 g iugno 
Giovedì 25 SALA CENTRALE 
Ore 18 00 Prove tecnlcho di trasmissione ' 
Ore 19 00 DONNE & SVILUPPO Con Norma Novelli e Jutla Stoiger Wald 

(Campagna Nord-Sud) > 
Oro 21 00 BLUESY BAR ce n Robeno Piana & Luigi Raffini 
Oro 21 45 IN/POESIA, con Maria Toresa Clammarugoni Paolo Sorgi Vincen

zo Ostunl 
Oro 22 00 TEATRO/MEMORIA Da un'idea di Silvia Ortolani & Sandro Morti. 

Con Carla Capponi — 
Oro 23 00 Film DRUGSTORE COWBOY di Gus Van Sant 

Venerdì 26 SALA CENTRALE 
Ora 18 00 Prove tecniche di trasmissione ' 
Ore 19 00 500 ANNI DALLA COLONIZZAZIONE AL RICONOSCIMENTO 

DELL ALTRO, con Ramo» RegidorS Donalo DI Sano 
Ore 21 00 FULL OUINTET (In Jazzlng) -^ 
Ore 21 45 IN/POESIA Tommaso DI Francesco presenta il suo ultimo libro 

-Tuffatori-
Ore 23 00 Film FULL METAL JACKET di Stanley Kubnck 

MONITOR Dalle19«Plxote»,diEctorBabenco 

£\[f3HLTa£\ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 * 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de r U n ì t À 
da L. 8.000 a L. 5.000 

Attenzione! 
Non dimenticare 
la manutenzione. 

Ciao, sono Gaspardo. 
Vuoi il massimo dell'efficienza dal tuo impianto di riscaldamento a metano, 

individuale o centralizzato? E vuoi risparmiare sui consumi? 
No problem. Fai eseguire la manutenzione approfittando dell'inattività estiva! 

Dopo il controllo e la messa a punto, l'impianto renderà di più 
e sarà in piena efficienza per la prossima stagione di riscaldamento. 

Allora, d'accordo? Chiama subito un impiantista qualificato. 
Se non ne conosci, telefona a noi dell'ltalgas al 5738: 

ti daremo tutte le informazioni necessarie. 
Per Informazioni -

Italgaa - Esercizio Romana Gas 
Via Ottieni-». 82 - 00154 Roma 

TttrPflPbicift* Ò 

* 
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Alla scoperta della Danimarca. Nella storica 
finale conquistata dagli scandinavi non c'è 
solo Davide che batte Golia, ma pure la qualità 
dei giocatori e le idee di un et realista 

I falsi modesti 
VISTI DALL'ALDO 

Van Basten 
in panchina 
Ecco la mia 
Europa 

ALOOAQROPPI 

V olge al termine il campionato d'Europa ed 
ognuno di noi ha sicuramente memorizzato una 
formazione ideale. Scegliere non è facile anche 
perché molte grandi stelle hanno tradito l'ap-

mm^m^ puntamento. 6 il caso di Van Basten uscito da 
. questo Europeo ridimensionato. Non includerlo 

nella squadra ideale sembra un assurdo: ma le sue prove 
non giustificano una presenza nell'undici ideale. Continuo a 
ritenerlo il più forte attaccante al mondo ma questa volta 
non faccio sconti. Marco paga. . - • - • w 

Mi C stato difficile trovare un portiere di valore, non ne ho 
visti proprio anzi ho notato una carenza incredibile in que
sto ruolo. Assegno il posto a Van Breukelen, non è forte ma 
insomma qualcuno debbo pur mettere in porta. Per quanto 
riguarda il terzino estemo destro ho scelto Reuter che ha ri
trovato con la nazionale antichi slanci ed un ottimo rendi
mento. Terzino estemo sinistro Andersen, mai conosciuto 
prima d'oggi. Ha offerto gran carattere, spinta ed un corag
gio d'altri tempi. Coppia centrale: si va sul sicuro con Koe-
man e Kohler. L'olandese stenta in fase di interdizione e non 
è un fulmine di velocita ma la posizione e quel servizio di in
temo piede sono una delizia. Raramente sbaglia l'appoggio, 
agisce spesso da centrocampista, il tiro è di quelli che bru
ciano le mani al portiere Kohler una volta ritrovata l'effi
cienza fisica non ha avuto difficolta a giocare con grande 
autorità. Stravedo per Riikaard, quindi lo piazzo come cen
trale in un centrocampo che vede come estemi Them e 
Winter. Rljkaard è di classe mondiale, nessun centrocampi
sta oggi può reggere il confronto con il milanista. Them gio
ca semplice, molta corsa, molta sostanza proprio come de
siderano gli allenatori. Winter ha giocato poco ed io non ca
pisco perche. Michels lo ignora a lungo e paga cosi la sua 
presunzione schierando controlla Danimarca contempora
neamente Van- Bastéri. Ktert, Roy, Gullit e ad un certo punto 
Van't Schip. Il centrocampo non esiste, Rljkaard è solo, Win
ter il sacrificato. Haessler e la rivelazione di questo torneo, il 
re d'Europa. Instancabile, geniale, risolutore. Ha fatto tutto 
quanto si può richiedere ad un calciatore superiore alla me
dia. L'ha fatto alla perfezione, una maglia da titolare gli spet
ta di diritto. Coppia d'attacco: Papin e Riedle. Il francese pa
ga lo scarso apporto fornitogli dai compagni di squadra ma 
trova ugualmente il modo di mettersi in mostra con due 
guizzi di grande classe. Perde la Francia ma esultano i tifosi 
del Milan: con il vero Van Basten e Papin 11 prossimo cam
pionato ci sarà da divertirsi. Riedle non incanta per classe e 
tecnica, ma è sempre in agguato nelle aree avversarie. Il suo 
numero preferito è il colpo di testa: eccezionale. Però questa 
volta segna anche di piede, come dimenticarlo dunque? 

E cosi nasce la mia formazione ideale che si riassume co
si: Van Breukelen. Reuter. Andersen, Koeman, Kohler, Rlj
kaard: Haessler, Them, Papin. Winter. Riedle. Ah! dimenti
cavo l'allenatore. Naturalmente io, visto che mi sono scelto 
la squadra. Anche se Van Basten in panchina non mi con
vince. Al momento di schierare la squadra potrei avere un ri
pensamento e mandarlo m campo. Per lui ho un debole, lo 
confesso. . » , , . . 

Anatomia di un successo. Non c'è solo la forza dei 
nervi distesi e l'epopea di Davide e Golia nell'exploit 
danese: c'è anche un gruppo di giocatori qualificato 
e il gioco scelto dal et, Richard Moeller Nielsen. A 48 
ore dalla sfida con i tedeschi, si recuperano i pezzi: 
Brian Laudrup e Kent Nielsen sono guariti. Ancora 
malconci Olsen e Sivebaek. Dalla Danimarca è arri
vato, per gli straordinari, un altro fisioterapista. 

FEDERICO ROSSI 

OM GOTEBORG. «Crediamo in 
noi stessi, il segreto è sempli
cemente questo. Abbiamo di
mostrato che lo sport è anche 
un affare di cuore, di voglia di 
migliorarsi, di non tirarsi indie
tro di fronte a sfide impossibi
li». Pensien e parole della serie 
analisi di un successo firmate 
Flemming Povlsen, vecchio 
bucaniere della nave danese, il 
leader della nazionale bianco-
rossa. ; . 

Parla, lo spilungone dell'at
tacco scandinavo, a metà del 
viaggio. È distante due notti la 
vittoria sull'Olanda che ha per
messo ai danesi di agguantare 
la prima, storica, finale conti
nentale, ed è lontana altrettan
te lune la Germania. Il messag

gio di Povlsen, a metà del gua
do, è forse la cosa più giusta 
fra le tante dette e scritte questi 
giorni nel tentativo di dare i 
giusti contomi all'impresa del
la Danimarca. Ripescata del
l'ultima ora, con diversi gioca
tori in partenza per le vacanze, 
questa banda di giovanotti to
sti e spensierati, alla vigilia 
considerati poco più di zero, 
hanno ottenuto il miglior risul
tato della storia del loro calcio. 
E allora, d'accordo, ci stava 
bene l'epopea di Cenerentola, 
di Davide che spezza le reni a 
Golia e cosi via dicendo, ma 
poi, ci chiediamo, è davvero 
solo cosi? 

Indubbiamente c'è del vero 
nel bla bla di questi giorni, nel

la forza che possono ricavare i 
muscoli dal non aver nulla da 
perdere, nel poter fare i gua
sconi, come ieri il portiere Sch-
meichel, («Cercate il nostro 
capitano Olsen? Non c'è, è in 
palestra a irrobustire i muscoli 
delle braccia, perché venerdì 
dovrà sollevare in alto la cop
pa»), ma c'è anche dell'altro: 
si chiama qualità. Se poi ad es
sa si abbina una tattica che 
esalta le doti dei giocatori, ed è 
quello che ha fatto il bistrattato 
Moeller Nielsen, ecco spiegato 
il «miracolo» Danimarca. 

La nazionale scandinava 
non è composta da cameadi 
della pedata. I suoi uomini mi-
glion giocano all'estero, • in 
Germania. Francia e Inghilter
ra, ovvero in campionati im
portanti. La stella. Brian Lau
drup, è al Bayem Monaco. 
Povlsen, il saggio con un'umil
tà grande cosi, al Borussia 
Dortmund. Schmelchel è il nu
mero uno del Manchester Uni
ted; il mitico Larsen, npudiato 
dal Pisa, si è rifatto una vergini
tà nel club che ha vinto lo scu
detto danese, il Lingby; Ander
sen, quellodal ginocchio spez
zato, ha alle spalle un campio
nato nel Colonia; Elstrup nel 

Karl Heinz Riedle. una delle stelle dell'europeo svedese 

Luton Town, in Inghilterra; Si
vebaek sverna da anni in Fran
cia, al Saint Etienne. Sano co
smopolitismo, questo, che ha ' 
arricchito il bagaglio tecnico 
dei danesi. In più. il cinismo 
del tecnico, Moeller Nielsen, 
che ricalcando la strada di due 
illustri predecessori, Bearzot e 
Bilardo, si è trovato tutti contro, ; 
ma alla fine, a suon di risultati, . 
è riuscito a imporre la sua le
zione. Moeller Nielsen non ha 
escogitato alchimie particolari: 
solo crudo realismo. Ha abbot
tonato ulteriormente, adottan
do la formula del libero, più „-
due centrali, più due laterali, ' 
una squadra incapace di di
fendersi; ha piazzato a metà 
campo giocatori duttili, forti 

sul piano fisico e mentale, ca
pace di tirar fuori l'acuto in at
tacco (Larsen) ; ha arretrato la 
posizione frazionale di Povl
sen, plasmato come uomo-
boa; ha lasciato campo libero 
all'estro di Brian Laudrup. 
E ora, la falsa Cenerentola, si 
prepara all'ultimo atto contro i 
tedeschi. «Ci danno già per 
battuti - dice Brian Laudrup -
cosi come è accaduto nelle al
tre vigilie di quest'europeo, lo 
dico che superare i tedeschi 
non è impossibile. L'Olanda 
era e rimane la squadra mi
gliore fra le otto finaliste, ma 
noi l'abbiamo battuta. E allora 
perché alzare già da adesso 
bandiera bianca di fronte ai te
deschi'». , -•-' , . 

Vogts predica prudenza, ma i tedeschi si sentono già vincitori. Kohler boccia Moeller 

E la Germania prepara la festa 
Dal ritiro di Atvidaberg traspare una Germania estre
mamente rilassata: al di là delle frasi di rito («Non 
sottovalutiamo la Danimarca, sarebbe un errore» 
ecc ecc), i tedeschi sembrano sicuri di essere già al 
99 percento campioni d'Europa, come se la finalis
sima di domani sera fosse una formalità. A-Franco-
forte, per sabato, è tutto pronto per una mega-festa. 
Da Boniperti complimenti via-fax a Kohler. 

CARLO FEDELI 

••ATVIDABERG (Svezia). La 
loro sicurezza poggia su radici 
solide: come biasimare lo staff ' 
tedesco per quel clima di pal
pabile euforia che traspare a 
24 ore dalla finalissima? Già, la 
Germania è la nazionale che 
nell'ultimo ventennio ha vinto 
di più: quando non ha vinto, si 
è comunque piazzata costan
temente ai vertici dei valori eu
ropei o mondiali. Nel dettaglio: 
terza a «Messico 70», prima nel 
74, seconda a «Spagna 82» e 
•Messico 86», prima a «Italia 
90». Dal Mondiale agli Europei: 
prima nel 72, prima nell'80, 

semifinalista nell'88. Superfluo 
ogni commento. 

Berti Vogts è passato in po
chi giorni da «allenatore esem
plare» a «sciagura» (dopo l'I-3 
con l'Olanda) e ora di nuovo a 
«magnifico cittì». Dice Riedle: 
«Forse Beckenabuer è più 
estroverso, ma Vogts lavora 
con un impegno incredibile». 
Aggiunge Kohler «Mi ricorda 
molto Trapattoni: stesso modo 
di gestire il gruppo, stesso mo
do di mettere in campo la 
squadra». Complimenti anche 
da Beckenbauen «Ma il merito 
è soprattutto della mentalità 

tedesca: noi non molliamo 
mai. Bravo Vogts: questa squa
dra è più debole rispetto alla . 
mia campione del mondo: 
non ha avuto Matthaeus e 
Voeller». La stampa tedesca 
tergiversa dopo le pesantissi- -
me accuse rovesciate sul et nei •• 
giorni scorsi. Vogts sa di essere 
vicino alla prima grande after- , 
mazione da tecnico, dopo una • 
fantastica carriera da calciato
re: e predica prudenza: «La Da
nimarca sarà anche la sorpre- -
sa di questi Europei, ma non è 
arrivata in tinaie per caso: 
avremo davanti una squadra 
forte, sottovalutarla vorrebbe 
dire perederc la partita». Ol
sen, Brian Laudrup e Povlsen " 
sono i giocatori danesi che più ,. 
l'hanno colpito. «Soprattutto 
Povlsen (gioca in Germania » 
nel Borussia Dortmund) che 
da noi mai si è espresso a que- ' 
sti livelli». Scontata la forma
zione anti-Danimarca: la stes
sa che ha battuto la Svezia in 
semifinale. Per stimolarci suoi, 
Vogts è andato a pescare tutte ' 
le recenti brutte figure rimedia

te dai tedeschi con i danesi: 
«Quest'anno in Coppa • il 
Bayem ha perso 6 a 2 con il B > 
1903, due anni fa il Broendby 
ha battuto sia l'Eintracht che il 
Leverkusen. Occhio...». Ma il 
bilancio complessivo delle sfi
de fra le due nazionali è netta
mente a favore della Germa
nia: 11 successi contro 5 (due i , 
pareggi), l'ultimo ko a Quere-
taro (0-2) al mondiale messi
cano. Una curiosità: le due fe
derazioni, prima dell'Europeo, 
si erano accordate per un'ami
chevole da giocare a Copena
ghen il 9 settembre. L'occasio
ne per una platonica rivincita. 

Cosi, mentre Vogts ricambia 
gli elogi ai giocatori (ce n'è an
che per Voeller «Ha svolto un 
ruolo psicologico importantis
simo all'interno del gruppo»), ; 
c'è il solo Tomas Doli isolato 
nella sua rabbiosa protesta di ' 
campione sottovalutato. «Mai 
stato cosi male, mai sentita ad- . 
dosso una tale sfiducia. La per
la sono stati quei 30 secondi 
che Vogts mi ha fatto giocare • 
con la Svezia: andando in ' 

campo, mi veniva da ridere». 
Moniti di Vogts a parte, i tede
schi sembrano già molto sicuri 
del successo: d'altra parte, una 
maxi-festa è pronta per sabato 
a Francoforte. I giocatori parla
no di calciomercato, gli «italia
ni» sponsorizzano i colleghi 
per il nostro campionato. Dice 
Brehme: «Effenberg ha un con
tratto di 4 anni con la Fiorenti
na, ma ci metterà poco a pas
sare ad un grande club». Ed Ef
fenberg «chiama» addirittura il 
compagno di squadra de! 
Bayem (ma attuale , rivale) 
Brian Laudrup alla Fiorentina. 
Kohler invece «silura» la scelta 
juventina Moeller «È un dop
pione di Baggio». A margine, 
esistono problemi di biglietti 
per i tifosi tedeschi: «Ne abbia
mo avuti appena 4mila, mini
mo ce ne vorrebbero altrettan
ti», la protesta è arrivata platea
le ieri davanti all'albergo in cui 
la squadra è in ntiro. Si preve
de un bel caos, mentre i baga
rini fanno affari: ien un taglian
do di tribuna è stato venduto a 
600milalire. - ». <• -

Contratto' triennale per Totò 
Pellegrini però non molla 
Carnevale. Silenzi ad Ancona 
Larsen: deciderà Bergreen 

Schillaci all'Inter 
per 10 miliardi 
E questione di ore 
Schillaci dice no al Cagliari e sceglie l'Inter. L'attac
cante ha vinto il braccio di ferro con la Juve. Boni
perti avrà quasi 9 miliardi. Per il giocatore un princi
pesco «triennale". Carnevale non perde le speranze ' 
di trasferirsi a Milano. Silenzi firma per l'Ancona che 
cede Tovalieri alla Ternana. Anche Maiellaro al ' 
club umbro. Sarà il «procuratore» Bergreen a deci
dere la destinazione di Larsen. 

WALTER QUAONELI 

• • Vince Schillaci. Va all'In
ter. Ieri a Roma i dingenti del ' 
Caglian hanno provato a con
vincere il giocatore. L'ultima 
offerta era: contratto quadrien-
naie percomptessivi 5 miliardi. * 
In più ulteriori riconoscimenti 
economici a seconda dei gol -
segnati e del piazzamento del
la squadra. Niente da fare. 
L'attaccante juventino ha detto 
no a tutto. Evidentemente sa
peva dell'interessamento inte
rista. E forse sicuramente c'era 
già un pour parler col club ne
razzurro. Morale: ieri pomerig
gio Juve e Cagliari hanno do
vuto ammettere l'impossibilità • 
di convincere Schillaci a trasfe- * 
rirsi in Sardegna. A quel punto -
Boniperti ha accettato l'ipotesi * 
d'apertura della trattativa con • 
l'Inter. L'incontro a due è ini
ziato in serata. La Juve ovvia
mente è partita con la pretesa • 
degli stessi 10 - miliardi che 
avrebbe offerto il Cagliari. Pel
legrini ha fatto resistenza, ma ' 
poi alla fine ha accettato. Sta
mattina a Torino la firma sul
l'accordo fra i due club. L'ac
cordo fra Inter e giocatore era 
antecedente: un miliardo e 
duecento milioni all'anno per . 
tre stagioni. !-• • > • • .• 

E Carnevale? Non resta a 
piedi. Sembra strane ma è co- • 
si. L'Inter ha intenzione di . 
prendere anche l'attaccalite 
romanista. Il giocatore preten
de una buonuscita da Ciarrapi- . 
co che però ieri s'è arrabbiato 
di brutto. Carnevale con o sen
za buonuscita si trasferirà, ar
mi e bagagli, alla coite di Ban-
goli. Contratto per una sola 
stagione. La firma entro la fine 
della settimana. In tal modo ; 
l'Inter avrà 4 punte: Pancev, 
Schillaci, Carnevale e Sosa. Più ' 
Fontolan che però verrà «rici
clato» come mediarlo. L'Inter 
conta sempre di cirrivare a 
Crippa. Il tentativo con Napoli • 
è di difficile realizzazione an
che se la società nerazzurra of
fre 4 miliardi più Desideri. -

La Roma deve sempre defi
nire la posizione di Voeller. Ieri 
c'è stato un incontro col gioca
tore. Mascetti ha sollecitato il 

giocatore ad accettare le offer
te del Marsiglia. I! club france
se ha pronte per l'attaccante 
tedesco un contratto biennale. 
Al termine delle due stagioni il • 
giocatore potrebbe tornare a 
Roma. Pronta per lui una pol
trona dingenziale.Mascetti ha 
chiesto il terzino Sacchetti al V 
Modena e ha risposto con un "' 
deciso no alle avance dell'A
scoli per Muzzi. ~«*iS , • 'V * ' 

Silenzi è ufficialmente del
l'Ancona. L'accordo è stato si
glato ieri. Il Napoli avrà due ' 
miliardi e cinquecento milioni. * 
L'attaccante guadagnerà quasi . 
due miliardi in tre anni. Defini
to anche l'acquisto dell'ala ar
gentina Zarate che ha giocato ' 
nel Norimberga. A questo pun- ; 
to il club marchigiano va a cac- * 
eia del difensore della nazio
nale tedesca Helmer. La firma 
entro un paio di giorni. Ceduto < 
Tovalieri alla Ternana la quale ', 
sta per ingaggiare anche il * 
centroampista - fiorentino j-
Maiellaro. Non avendo centra- .-
to l'obiettivo Schillaci il Caglia
ri punta su Branca. Borgonovo, '• 
altro attaccante in sovrappiù ' 
per Cecchi Cori, andrà al Pe
scara assieme a • Mazinho 
(quest'ultimo in prestito), l-a 
Fiorentina può permettersi :l < 

, lusso di cedere due punte per-1 
che sta per prendere Baiano in ^ 
prestito dal Milan, che ,lo ac
quista dal Foggia per quasi 8 . 
miliardi. Se per caso dovesse 
sopravvenire qualche intoppo ; 
verrebbe ingaggiato Brian Lau
drup. A proposito di danesi: •' 
sarà il «procuratore» Klaus Ber
green (ex attaccante di Roma 
e Torino) a decidere se il suo • 
assistito Henrik Larsen tornerà ' 
al Pisa o passerà ad un altro ' 
club italiano. Molte le richieste -
pervenute per il goleador rive
lazione dei campionati euro
pei. La Juve sembra aver perso 
molte delle speranze di arriva
re a Vierchowod. E ripiega su • 
Terracenere del Ban. Il Genoa . 
offre 3 miliardi al Bologna per 
Incocciati e potrebbe cedere 
Fìonn al Verona in cambio di 
Luca Pellegrini.< Braglia ha * 
chiesto di andarsene. Non vuol 
fare il «secondo» a Tacconi. .. 

Per la fine dell'anno la perdita sarà di 100 miliardi 

La schedina va in rosso 
Il Coni annuncia tagli 
Le più nere previsioni si sono avverate. La secca ca
duta delle giocate al Totocalcio ha determinato una 
perdita di 37 miliardi per il Coni. Perdita che sarà di 
100 miliardi a fine 1992. L'annuncio in una confe
renza stampa di Arrigo Gattai. Si prevedono tagli ai 
finanziamenti per le Federazioni e gli Enti di promo
zione sportiva. Le cause si fanno risalire al doppio 
aumento di gennaio. Incognite sul futuro. 

NEOOCANETTI 

wm ROMA. Le più nere previ
sioni si sono avverate. Solo 
qualche giorno fa, riassumen
do - l'annata i> totocalcistica. ? 
prevedevano una perdita per 
il Coni di una trentina di mi
liardi. Sono 37. Lo ha annun
ciato ieri, al termine della 
giunta del Comitato olimpico, 
il presidente Arrigo Gattai. 
L'orizzonte si offusca poi ulte
riormente, » sentenziano • glil 

esperti, se si proietta l'attuale '. 
' trend negativo a tutto il 1992 • 

(comprendendo, cioè, le pri-. 
me giornate 'del prossimo 
campionato): 100 miliardi e il 
calcolo della perdita, sempre 
che le cose non continuim > a 
peggiorare. 37 miliardi posso
no sembrare una dira mode
sta (ma già 100 impensieri
scono di più), se confronu-ita 
alle centinaia di miliardi che il 
concorso pronostici fa affluire 
ogni anno alle casse del Coni. 
Se però si considera che si 
tratta della pnma brusca in
versione di tendenza, dopo 

anni di sviluppo positivo, si 
capisce facilmente perché sia 
scattato l'allarme rosso nei 
palazzi dello sport dì casa no
stra. I tagli di spesa diventano 
assolutamente necessari. Gat
tai ha parlato di una riduzione 
dei contributi alle Federazioni 
(24-25 miliardi, di cui 17 alla 
Federcalcio) e agli enti di pro
mozione (4 miliardi e mez
zo) , per il consuntivo di que
st'anno. Non ancora natural-

. mente quantificati quelli futu
ri, che saranno certamente 
più drastici, se le cose conti-

. nuano a rotolare lungo questa 

. china. A nulla è servito ra-
" schiare il fondo del barile con ' 

le schedine della C2 e degli 
Europei (un miliardo e mezzo 
di entrata, di cui 40 milioni al
l'Uefa). La situazione è preci
pitata a partire dall'improvvi
so doppio aumento del 5 gen
naio (100 lire volute dal Coni, 
per nmpinguare le proprie 
casse; 100 aggiuntive dallo 
Stato, come addizionale per 

turare qualche falla del debito 
pubblico). Una decisione 
sciagurata. Gli scommettitori. 
(in particolare i sistemisti, i 
più penalizzati) si sono disa
morati del Totocalcio. Alcuni 
hanno preferito rivolgere le lo
ro speranze di ricchezza sul 
lotto (in forte ascesa), sulle 
corse dei cavalli e magari sul 
totonero, altri hanno sempli
cemente disertato le ricevito
rie. 700 milioni e più di colon
ne giocate in meno, quasi il 
25%, la dicono lunga su que
sto disincanto. -

Il tempo delle vacche gras
se può anche essere finito per 
sempre o, comunque, per un • 
tempo non breve. I calcoli sul- ' 
l'aumento erano assoluta
mente sbagliati. Ci ha rimesso 
duramente il Coni, non ci ha 
guadagnato nemmeno lo Sta
to. Come prima, immediata, 
misura s'impone, per la pros
sima Finanziaria, la cancella
zione della addizionale. Misu
ra che potrebbe (usiamo il 
condizionale perché non sarà 
facile far cambiare le «nuove 
abitudini» agli scommettitori) 
portare una boccata d'ossige
no nell'ambiente, con qual
che colonna in più e, per il 
Comitato olimpico, con la 
percentuale delle sue entrate 
nequilibrata sulle norme della 
legge in vigore (il 25,20% più il 
7% per la gestione contro le at
tuali ridisegnate percentuali 
del 20,08% più il 5,57%). 

CONTRO IL RAZZISMO 
SOLIDARIETÀ1 

PER NON ESSERE SOLI 
ADERISCI ALL'ASSOCIAZIONE 

NERO E NON SOLO 1 
NERO E NON SOLO è un'Associazione antinazista, nonviolenta, antifascista. 

Lavora per costruire una società mulHetnka e promuovere 
una cultura di solidarietà fra i differenti popoli. 

NERO E NON SOLO offre: 
Informazione sui diritti e doveri dei cittadini del Sud del Mondo che vivono nel nostro Paes«. 

Assistenza legale. -
Scuole di italiano e alfabetizzazione sociale. 

Percorsi didattici e materiale informativo sui rapporti Nord/Sud, 
sulle culture dei Paesi di maggior flusso migratorio verso l'Italia e l'Europa. 

Progetti di micro-cooperazione. 

Hanno già aderito: 

Tom Benetollo, Sandro Curzi, 
Claudio Fracassi, Aldredo Galasso, 
Filippo Gentiloni, Paolo Hendel, 
Loche, Serena Dandini, Francesca 
Reggiani, Orsetto De Rossi, Gino 
Paoli, Fulco Pratesi, Giampiero 
Rasimela, Francesco Rutelli, Michele 
Santoro, Michele Serra, Bruno 
Trentin, Vauro, Nicola Ungaretti. 

Se vuoi saperne d i più e / o se vuoi ader ire 
a NERO E N O N SOLO, 
telefona a l 0 6 / , 6 7 . 9 3 . 1 0 1 - fax 0 6 / 6 7 . 8 4 . 3 6 0 
oppure invia il seguente coupon a NERO E N O N SOLO 
Via Aracoel i 13 - 001 8 6 Roma. 

DESIDERO RICEVERE INFORMAZIONI 

DESIDERO ADERIRE A NERO E NON SOLO 

Città Tel. 

• 
• 

Età 
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Welter, 
una cotona 
in palio 

Stasera sul ring d|Licola (Raidue, 22,25) 
l'italiano tenterà di strappare il titolo 
all'americano McGirt. Vigilia polemica 
Lo sfidante: «Le sfide difficili mi esaltano» 

Il sogno mondiale 
di Patrizio Oliva 

Patrizio Oliva; 
a destra 
lo sfidante 
e James Me ' 
Girt, campione 
dei welter 
Wbe, <•:•••; 
si stringono 
la mano senza 
eccessivo ; 
calore. .• 
Per l'italiano, 
sul ring v 
di Licola, 
la grande; 
occasione 
per tornare 
mondiale 

Spavaldo James Buddy McGirt, campione in carica 
: Wbc. Sicuro del fatto suo Patrizio Oliva, sfidante. 
; «Non sono a Napoli per fare il turista e rimetterci un 
: titolo mondiale», recita l'americano. «Più durerà il 
match, meglio.; mi. troverò», replica lo ' sfidante. 
Scherma di parole in attesa che stasera, all'Acqua-
flash di Licola (Raidue, ore 22,25), i pugni decida
no su quale capo posare la corona dei welter. 

MARCO MDIAVIOLI 

; • • Sette figli da cinque don-
' ne diverse, É il riscontro ufficia-
; le alla fama di impenitente 
- dongiovanni di James «Buddy 
; McGirt. campione in carica 
• della Wbc per la categoria dei 
1 welter, che stasera incrocerà in 
• una sfida mondiale i guantoni 
; con Patrizio Oliva sul ring del-
- l'Acquattasti di Licola, hinter-

' land napoletano. «L'ho dovuto 
trascinar via da New York-con
fida con un sorriso complice Ai 
Certo, manager di origini italia-

: ne-. Non pensava che alle don-
• ne.Ma è un signor pugile, il mi

gliore in circolazione. Quando 
affronterà Chavez. sarà un bel 
business: soldi a palate», v • 

Per ora il menu propone al 

Azzurri versò le Olimpiadi 
L'Italia di Antonello 
Riva travolge la Polonia 
(palificazione vicina 
Azzurri travolgenti contro la Polonia. La squadra di 
Gamba di è imposta per 106 a 74, trascinati da un 
grandissimo Antonello Riva, 37 punti, e con un ruo
lino di marcia da record. Ha fermarlo è stato però lo 
stesso et che lo ha voluto a riposo. Con questo suc
cesso e la contemporanea vittoria di Israele sulla 
Lettonia, l'Italia è ora in testa nel girone di qualifica
zione per Barcellona. 

M GRANADA. Grande, gran
dissimo Antonello Riva che e : 

andato ad un passo dal re-
cord assoluto di marcature ' 
(sempre suo con 46 punti net 
1987 con la Svizzera a Fori)): -: 

37 punti in 29", con un 14/21 • 
di cui 5 /9 nelle «bombe», pri
ma che Gamba lo togliesse ' 
con una decisione franca- ' 
mente incomprensibile. Ma il ' 
momento più significativo 
non e stato tanto la vittoria, 
prevista, dell'Italia sulla Polo- " 
nia (106- 74) , con il Riva-su
per, quanto il 79-69 con i! ' 
quale Israele ha superato la 
Lettonia. È un risultato che 
promuove gli israeliani al giro- . 
ne finale insieme agli azzurri -
a meno di un harakiri italiano . 
nell' ultima giornata con gli 
stessi baltici, che vorrebbe di
re addirittura niente viaggio a 
Saragozza - con 11 vantaggio, ;• 
per la squadra di Gamba, di ' 
portarsi dietro i due punti con- ' 
quistati nel confronto diretto. 
Il risultato di Israele-Lettonia e 
stata la miglinr m*vtirin» p**r 
gli azzurri ancora convale
scenti. Lo si 6 visto nelle fasi 
iniziali della partita, giocate iti 

modo contratto. Ci sono voluti 
esattamente 10' per passare 
per la prima volta in vantaggio 
(24-22). sfruttando Tasse Ru-

; sconi-Riva (21 punti in due fi-
•' no a quel momento) . Ed è 
. stato proprio Riva, che aveva 
' comincialo male (cinque «pa

delle», poi 17 punti consecuti
vi) a ribaltare la situazione e a 
propiziare lo «strappo» (30-23 
al 13') che ha deciso la parti
ta. Al 15' gli azzurri si sono 
portati a + 10 (39-2S>), all' in
tervallo erano a + 12 (51-39) 

; con 24 punti di Riva, che dopo 
aver costretto ai cinque falli 

. Zielinski in soli 18'. era in quel 
momento ai livelli del record 
assoluto di marcature indivi
duali. Riva si è mantenuto in 

• media fino a 8'51 del secondo 
,'. tempo quando, con 37 punti 
• all' attivo, è stato richiamato 

in panchina da Gamba. Eppu-
' re la partita era ormai decisa 
' • (74-52) e l'inseguimento di 
l'Antonello a se stesso era f 

unico motivo dì autentico in-
;. teresse. Tra gli azzurri da se-
'; gnalara oltre Alla procteunono 
' di Rusconi, 10 punti per lui, 

; ' quella del giovane Fucka 12 
punti. 

pugile americano un Patrizio 
Oliva che non ci sta a far la '' 
parte di vittima sacrificale. A ; 
forza di palestra, lo Sparviero 
di Poggioreale si è rimodellato 
il fisico, raggiungendo la plasti
ca muscolosità dei cover boys. 
Una massa di muscoli ed una 
rabbia che il campione di Eu
ropa ha lasciato in parte strari
pare quando ha conosciuto la 
composizione della giuria: ac
canto all'italiano Ferrari, un 
giudice statunitense, Kaczma-
rek, e uno messicano, Guerra, 
sospetto di filoamericanismo; 
targato Usa l'arbitro, il famoso 
Arthur Mercatante. Quanto ba
sta a far sospettare che qualcu
no voglia far dormire sonni 
tranquilli a Me Girt. Il campio
ne d'Europa lo ha pensato e lo 
ha anche detio. Sbollita la pri- : 
ma rabbia, trova il tempo per 

considerazioni più pertinenti. 
•McGirt non mi fa paura. Certo 

'. sarà una battaglia aspra. Mi 
• sento in forma perfetta e voglio 
tornare sul trono mondiale. È 
questo il mio grande sogno. 
Poi la pianterò, ma prima vo
glio ritornare sul tetto del mon-

; do». .. 
Il problema è che Me Girt 

- non ha alcuna voglia di scen
dere da quel tetto. Forse non 
sottovaluta Oliva, ma si sente 
ampiamente sicuro del fatto 
suo. «Devo confessare che non 
conosco Oliva- dichiara con 
ostentata indifferenza-. Da 
quanto mi hanno detto so che 
è un buon pugile. Peccato che 
con me non abbia alcuna spe
ranza. Non sono venuto in Ita
lia per perdere il titolo mondia
le. Sarebbe bene che il mio sfi
dante se lo ficcasse subito in 

testa e. magari, si tenesse alla 
larga dal ring». 

. . Una vigilia segnata dalle in
certe condizioni del tempo, 
che non ha comunque avuto 
ripercussioni sula vendita dei 
biglieti, e condita dalle con
suete schermaglieverbiili, piat
to obbligato di ogni match che 
venga presentato come sfida 
europea o mondiale. È stato 
questo lo stanco leit-motiv del
la conferenza stampa, una fila
strocca di dichiarazioni scon
tate, prive di mordente, il rito 
delle forzate strette di mano. 
Qualche balttuta sui centimetri • 
in più, circa dieci, dell'italiano. 
«Ho già combattuto negli Stati 
uniti con pugili alti come Oli
va- comenta noncurante Me 
Girt- e non ho avuto problemi 
eccessivi». - Poi l'americano 
chiude la bocca e se ne va alla 

scoperta di Napoli. •• 
Oliva replica - a distanza. 

«Consiglierei Me Girt di preoc
cuparsi che io salga sul ring. È 
l'unico modo, per lui, di essere 
sicuro che intascherà la bor
sa». Non sembra molto preso 
dal clima di sfida mondiale. 
Ha accanto a sé la moglie, Ni-
lia Sole, e l'ultima figlia, Mar
zia. ., ..•.. ...•....,•:,-,; - •-. •<,' •• •.,' 

In queste ore di vigilia la fa- , 
miglia sembra in cima ai suoi '< 
pensieri.Le sparate di Me Girt 
non lo impressionano più di ; 
tanto. «Dovrei ; preoccuparmi -
per un paio di smargiassate? Il ; 
campione e lui, e la bene a 
comportarsi cosi. Ma intanto, ;• 
quando ci siamo trovati faccia * 
a faccia, non se l'è sentita di ri
peterle. Evidentemente, la mia 
presenza lo ha indc'uo a più 

miti consigli». 
È al tempo, alla durata che 

si affida soprattutto Oliva. «Più 
dura il match, più ne sarò av- ; 
vantaggiato. Sul piano del pu
gilato, non ho nessuna preoc- . 
cupazione», - dichiara senza • 
ombra di iattanza. Sa di avere 
dalla sua l'amia della rimessa, : 
una capacita di scherma che ; 

dovrebbe consentirgli di irreti
re gli affondi del campione in 
carica e di trascinarlo verso un 
finale incandescente in cui poi 
giocarsi il tutto per tutto, «Le 
sfide più sono difficili, più mi : 
esaltano. Ho dovuto strappare 
a qualcuno il mondiale già una 
volta. So come fare», conclude 
il campione d'Europa. Econ la • 
famigliola corre a rifugiarsi nel- ; 
la quiete della sua villa, a cin
que minuti di strada dall'AC-
quaflash di Licola. 

È Andrea Benvenuti, 23 anni, veneto, la nuova promessa del mezzofondo italiano 
Nel panorama deludente degli assoluti di atletica, rischia di rimanere anche l'unica 

Ottocento metri di speranza 
Si chiama Andrea Benvenuti ed è l'unica grande no
vità dell'atletica italiana nell'anno olimpico. Ieri se
ra ha vinto a Bologna il suo primo titolo italiano ne
gli 800 metri ed ora punta verso Barcellona forte di 
uno dei migliori risultati mondiali del '92. «Posso mi
gliorarmi ancora ma non chiedetemi di fissare un 
traguardo per le Olimpiadi. Mi trovo in una dimen
sione nuova e ho bisogno di tempo per abituarmi». 

DAL NOSTRO INVIATO • . . • • . : . 

MARCO VKNTIMIOLIA 

••BOLOGNA «Per fortuna c'è ; 
Benvenuti». Se lo ripetono l'u
no con l'altro i dirigenti della 
Fidai, assediati dalle critiche e ' 
con la poco incoraggiante pro
spettiva di tornare con un ma- ' 
grò bilancio dalle prossime 
Olimpiadi. «Per fortuna c'è 
Benvenuti». Si consola cosi an
che il commissario tecnico 
Elio Locateli; il quale se lo cari
cherebbe perfino sulle spalle, 
il robusto ragazzo veneto, in 
modo da risparmiargli la fatica 
di camminare. Lui, il taumatur
gico protagonista di questi di
scorsi, di nome si chiama An
drea, ha 23 anni e fino a tre set
timane era un giovane mezzo
fondista che frequentava le pi
ste nostrane con tante speran
ze e poche certezze. Oggi le 
cose sono cambiate e per ca
pire quanto basta andarsi a 
leggere le graduatorie mondia
li stagionali degli 800 metri. Al 
quarto posto, accanto al lem-. 
pò di l'45"10, c 'è scritto pro
prio Andrea Benvenuti. ' • ' i 

Allora, come ci al sente col 
piti da Improvvisa celebrità? 

vo una sensazione di disagio 
mi spmbM rho tutto questo 
possa portarmi al di fuon della 

mia identità. A prevalere, co
munque, è la felicità per essere . 
finalmente riuscito ad ottenere 
i risultati agonistici in cui spe-

• ravo. -. .<• • . • .. • _ ... 
; Un miglioramento, Il tuo, 

. che ha sorpreso molti. -. -
In realtà i progressi in pista di 
quest'anno sono anche il (mi
to di un lavoro svolto in prece
denza. Nella passata stagione 
ero già pronto per un salto di 
qualità, poi una chiodata» al 
tendine d'Achille rimediata in 
una gara a Parigi mi ha costret
to ad uno stop di due mesi. 
Con l'allenamento sono riusci
to ad Incrementare tanto la ve
locità che la resistenza e ades
so riesco a presentarmi sul ret
tilineo finale degli ottocento 
con un buon carico d'energie 
ancora disponibile. •'...: 

In dieci giorni hai abbassato 
per due volte U tuo primato 

' personale senza neanche 
'• dare l'Impressione di spre-

: ' meni troppo. Prima delle 
Olimpiadi puoi ancora prò 
gradire? 

C jjvaaiL'ilG O I S « . U I U I I U I I A U I I O 
un atleta già spremuto, questo 
perchè per molte stagioni ho 
inteso lo sport soltanto come 

un divertimento. Una cosa, 
inoltre, mi rende ottimista: 
quest'anno non ho ancora 
provato al traguardo le caratte
ristiche sensazioni, la stan
chezza, il mal di testa, di quan
do si è dato tutto. Martedì pros
simo gareggerò nel meeting di 
Helsinki e chissà che II non mi 
riesca di concludere la prova 
veramente esausto. Potrebbe 
significare essere sceso al di 
sotto del minuto e 45". . . . ... 

E poi? Con quali obbiettivi U 
presenterai a Barcellona? 

Per me è molto difficile dare 
una risposta, lo mi trovo da po
co tempo in una dimensione 
completamente nuova. Ho ot
tenuto un tempo di valore in
ternazionale ma probabilmen
te non riesco ancora a pensare 
come un atleta di valore inter
nazionale. In questa situazione 
non me la sento di pormi un 
traguardo preciso, la semifina
le o addirittura la finale, per le 
Olimpiadi. Cercherò semplice
mente di dare il massimo spe
rando anche in un po' di fortu
na. Ai Giochi puoi incappare 
in delle gare con una concor
renza terribile e magari finire 
eliminato al primo turno pur 
con un'ottima prestazione. 

In una specialità di grandi 
tradizioni come gli ottocen
to metri a chi ti piacerebbe 
essere paragonato? 

A me pare di avere un tipo di 
corsa molto simile a un cam
pione olandese degli anni Ot
tanta Rob Druppers SI lo so, 
dicono che non fosse un atleta 
vincente Poù, ac IIVII abagliis 
la medaglia l'argento ai cam
pionati mondiali una volta se 
I è presa 

Ottoz junior 
sempre ptà\ncino 
apapàEdc^ 
B B BOLOGNA I più, a vederlo 
scavalcare le barriere in asso
luta scioltezza davanti ad av
versari irrimediabilmente attar
dati, hanno pensato che Lau
rent Ottoz stesse avviandosi a 
conquistare un facile titolo ita
liano nei 110 hs. Qualcun'al-
tro, acuto osservatore di atleti
ca, ha invece assistito ad uno 
splendido duello gomito a go
mito fra lui e papa Eddy, de
tentore dal lontano 1968 del 
primato italiano sugli ostacoli 
alti. Alla fine, come sempre ac
caduto fin qui, l'ha spuntata il 
genitore con un margine, però, 
mai cosi risicato. 13"46 siglò 
Eddy Ottoz 24 anni fa, aiutato 
dall'aria rarefatta di Citta del 
Messico, 13"5I ha ottenuto ieri 
Laurent nella seconda e con
clusiva giornata dei tricolori di 
Bologna. Una prestazione con 
cui questo figlio d'arte ha riba
dito il suo buon diritto a recarsi 
in azzurro a Barcellona. Un al
tro protagonista dell'umida se
rata allo stadio Dall'Ara è slato 
Giorgio Murra» un ventunenne 
di Oristano che conferma la 
particolare proponciono doi 
sardi all'esercizio dello sprint 
Il velocista drlle Fiamme Oro si 
è imposto nei 200 metri in un 

non esaltante 21 "05. Ma molto • 
meglio Marras aveva fatto in -
semifinale fermando i crono
metri su un 20"82 che costitui- , 

.- sce il suo record personale e %_ 
'.. gli vale un posto sui blocchi di ' 

partenza olimpici. Gli 800 ma- ' 
schili hanno proposto un An- • 
drea Benvenuti in doppia ve
ste. Il nuovo talento della spe- '', 
cialita si è dapprima preoccu- -.'• 

: pato di aiutare il compagno di ;J 
':• squadra D'Urso ad ottenere un '•'•;,. 
• t e m p o utile per la partecipa

zione alle Olimpiadi. Poi, svol-
:. to senza troppa efficacia que-
:. sto compito a causa di un av- •• 
; vio lento, Benvenuti ha giusta- ; 

mente pensato a se stesso an- , 
. dando a vincere senza troppi <.' 
'; patemi il primo titolo italiano : 

della sua promettente carriera. «. 
... , - -.:..' •:•.-,..,.;,-.,-:, .„QM.V. ;' 
" Risultati. Uomini. 110 hs: 1) 

Ottoz 13"51; 200: 1) Marras-; 
21"05; 800: 1) Benvenuti < 

: l'46"60; 3000 siepi: 1) Lam-
', bruschini 8'28"20; Giavellotto. *; 

1) De Gaspari 77,52 Donne 
100 hs 1) Morandim 13"72, 
200 1) Mjcullo 33'S5 800 1) 
Falvo2 08'05 3000 1) Brunet 
0 00 22, Lungo 1) Uccheddu 
6 64 Peso l)Malfeis!7 34 

L'Anc chiede 
il ritiro 
del Sudafrica 
dalle Olimpiadi 

L'African National Congress, l'organizzazione guidata da 
Nelson Mandela (nella loto), che da anni si batte contro l'a
partheid in Sudafrica, ha chiesto alle organizzazioni sportive 
di ritirarsi da tutte le competizioni intemazionali, incluse le 
Olimpiadi, in segno di protesta per la strage di Boipatong, .; 
dove hanno trovato la morte 42 persone. Lo ha annunciato il 
capo del dipartimento sportivo dell'Arie. Steve Tshwete, ri
badendo che «il paese e in lutto». Una richiesta in tal senso 
era già stata avanzata dal vescovo anglicano, Desmond Tu- . 
tu. Il Sudafrica è slato riammesso alle olimpiadi quest'anno ' 
dopo un'assenza trentennale . r . . - - - •-.».-. 

La velocista tedesca Katrin 
Krabbe ha chiesto un rinvio -
dell'arbitrato laaf che deci
derà il prossimo fine setti
mana a Londra se confer
mare o meno la revoca della 

• ' " • - ' ' . ' ::/•?•• . . squalifica di 4 anni ricono-
" ^ • ^ ~ ~ " ~ ^ — ~ ^ " — ~ " — sciuta dalla federatletica te
desca alle tre atlete, Krabbe, Breuer e Moeller, già accusate 
di manipolazione di test antidoping. ... . •••;•?••?' 

Vincenzo Martuscello. dell' 
ufficio inchieste della feder-
calcio, nell' ambilo dell' in
dagine sui presunti illeciti 
nella partita Piacenza - Ta
ranto dell' ul'ima giornata di 

• ••-'•• «B», ha interrogato ieri a Pa-
•™*"*^^™" ,*^^^™™*^"~ lermo il presidente e due ; 
giocatori della squadra locale. Al termine ha dettoche «sono •• 
stati colloqui molto fruttuosi». La vittoria del Taranto per 1-0 
ha sancito la retrocessione della compagine siciliana e 
eventuali irregolanta comporterebbero il npescuggio del Pa
lermo 

Arbitrato laaf 
Katrin Krabbe 
chiede un rinvio 
della decisione 

Illeciti calcio 
Interrogato :•-
il presidente 
del Palermo 

Stadio di Bari 
Matarrese 
litiga con 
il sindaco 

«Sto pensando di costruire 
uno stadio nuovo per il Ban». . 
il presidente della società 1 
biancorossa Vincenzo Ma- • 
tarrese replica ironico alla -
decisione dell'amministra- : 

zione comunale di sfrattare : 
•^"~™"*~"—*^ ,^«^""*^ - —* la squadra dallo stadio «San ' 
Nicola», il cui uso era stato concesso in via provvisoria dopo i 
Mondiali del '90. La proposta dell'amministrazione è stata 
giudicata «provocatoria» da Matarrese: la gestione dell'im- ; 
pianto verrebbe affida'a al club ma a «costo zero» per il Co
mune. .-; • ••-'• ... -. ;Ar,-.; . .À:iSi . , ;y ,f . ' ,W' . . ; , : ' , - V 

Calcio, la Fifa 
boccia 
i supplementari 
a oltranza 

La Fifa boccia l'Uefa e il suo 
progetto dei tempi supple
mentari ad oltranza giudi
candolo «impensabile» e sta 
mettendo a punto un pro
getto secondo cui il nome ' 

• della squadra vincitrice sa- ', 
• " • " — " • " ^ " " " " " ^ ™ , * " ~ ^ — : rebbe stabilito dal numero i 
dei corner o delle ammonizioni. Lo ha detto ieri a Goteborg ' : 

Joseph Blatter segretario generale Fifa. «In caso di pareggio * 
dopo 90 minuti, ci sono due tempi supplementari di 15': che • 
però verranno interrotti appena una squadra segnerà un gol, j 
decretando il vincitore. In caso di parità dopo 120', cartellini *•' 
gialli o corner decidono la partita Spenmenleremo le solu
zioni ai Mondiali giovanili in Australia» 

Il portiere titolare della Fio
rentina Gianmatteo Mareg-
gini si e sottoposto len a un -
intervento chirurgico in ar-
troscopia alla spalla destra. -
Mareggini è stato operato a "i 

• Milano dal professor Mario 
• » » — • » • » — » — — . — • • » Randelli, u portiere viola av
vertiva dolori alla spalla da diversi mesi, ma visto che il fasti
dio era tollerabile aveva continuato a giocare, rinviando a fi
ne campionato i controlli. Tempo di recupero: 2 mesi, v r^v;. 

Singolare femminile (secon
do turno): Seles (Jug) b. 
Appelmans (Bel) 6-3.6-2. 
Halard (Fra) b. A. Sanchez ",• 
6-3. 2-6. 6-3. Sukova (Cec) f 
b. Dechaume (Fra) 7-5.6-2. ' 

• :~~~LL Provis (Aus) b. Zrubakova S 
— — — - " - " • — • * • - * " * — (Cec) 6-2. • 6-4. •* Porwik •; 
(Ger) b. Shirli-Ann Siddall (Gbr) 6-4, 6-2. Katerina Maleeva !•' 
(Bul/n.12) b. Bollegraf (Ola) 6-4, 6-1. Mary Joe Femandez ' 
(Usa/n.7) b. Dahlman (Fin) 7-5. 6-2. Basuki (Ind) b. Hack ? 
(Ger) 7-5.6-3. Tauziat (Fra/n.14) b. Medvedeva (Ucr) 7-5. :-
2-6. 6-3. Graham ( I s a ) b. Cunningham (Usa) 6-2. 7-6 v 
(7 /4 ) . Singolare maschile (secondo turno) : Agassi (Usa) -fi 
b. Chesnnokov fCsi) 5-7.6-1,7-5.7-5. Stafford (Saf) b. P.M- * 
cEnroe (Usa) 6-4, 7-£i, 2-6,6-3. Krajicek (Ola/n.l 1) b. Haa- •' 
rhuis (Ola) 7-6 (8 /6) , 6-3, 6-1. Masur (Aus) b. Knowles • 
(Bah) 6-3.6-4,7-6 (7 /3 ) . •. . . . . 

Operato -
alla spalla 
il portiere viola 
Mareggini 

Wimbledon 
Insultati 
della terza 
giornata " 

Ciclismo T~ "" 
Lelli vince 
in Puglia. Furlan 
1 in Svizzera 

A! Giro di Puglia è stata la 
grande giornata di Massimi- • 
liano Lelli: sul traguardo di ' 
Locorotondo ha vinto infatti , 
la sua prima corsa in questa j 
stagione.Oggi tappa conclu-

• • '• •••" • - siva con il "francese Amould ' 
i^^^^—^^^^^^^***^^*^^ sr>mprr> learlor d**llf» classifi
ca e probabile vincitore. Al Giro della Svizzera, successo per j 
distacco del francese Boycr, Bugno è arrivato col gruopo a 
13 secondi Furlan re«ta pnmo in classifica 
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Adesso avete un-ottimo strumento di navigazione: carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con dicono cosa c'è in quello che consumate evi aiutano a sceglie-
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite-

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA* 

rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
progetto universale; ma i progetti-universali si mangiano?, 

iiiV^hifttì^friiiWtf^^ 


